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Pensieri sulle riforme: come 
trasformare l'Italia in Jugoslavia. 
«Sento l’urgenza di una ventata 


nazionalista. Un Che Guevara del Nord 
è la raffigurazione del nostro 
combattere per la libertà. Attenzione 



all'ira dei popoli. Una volta innescata è 
inarrestabile». Max Parisi, Il Sole delle 
Alpi (settimanale Lega Nord, 4 gennaio) 


«D mafioso Bontade andava da Beiiusconì» 


Il pentito Giujfrè davanti ai giudici di Palermo chiama in causa il presidente del Consiglio 
Dice: «Gli incontri si svolgevano ad Arcore». E accusa Dell Viri: «Molto vicino alla mafia» 



Saverio Lodato 


PALERMO II primo siluro arriva alle 
cinque della sera, quando ormai 
l'udienza sembrava filare liscia, priva 
di colpi di scena, con lo schermo e i 
microfoni aperti che facevano rim¬ 
balzare in aula la voce caramellosa e 
quasi soporifera del pentito della 
montagna, nascosto - come dicono i 
tecnici del settore- in «località remo- 

Napoli 

Centinaia 
ai funerali 
del 13 enne ucciso 
da un poliziotto 
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ta». A una domanda lapidaria del 
pubblico ministero Antonio Ingroia 
su Marcello DeU'Utri, Nino Giuffrè 
ha dato fuoco allepolveri. H a defini¬ 
to il senatore di Forza Italia «perso¬ 
na molto vicina a Cosa N ostra e nel¬ 
lo stesso tempo un ottimo referente 
di Silvio Berlusconi. Ed era conside¬ 
rato, il senatore DeU’Utri, persona 
seria e affidabile». 
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Diaz, i verbali 
che accusano 
gli agenti 
per i pestaggi 
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La Costituzione difende i giudici 

L ’avvocato Carlo Federico Grosso: il governo prepara il peggio 


M odia e scienza 

Una Clonazione 
chiamata Bufala 

Pietro Greco 


Riforme 


Ma da dove 
si Comincia? 

Cornelio Valetto 

S crivo mentre sto tornan¬ 
do verso Torino daTra- 
ves, dopo aver partecipato al¬ 
la commemorazione di nove 
italiani, Partigiani eCivili, as¬ 
sassinati dai nazi-fascisti nel 
giorno deN’Epifania del 
1944. 

Alla cerimonia, nonostante il 
freddo e gli anni trascorsi, 
erano presenti tanti cittadini, 
tanti giovani etanti sindaci e 
Amministratori locali. 
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Ninni Andriolo 


ROMA Chi si scandalizza è lo stesso che 
crea scandalo, spiega nella sostanza il 
professor Carlo Federico Grosso. Chi 
accusa letoghedel reato di illecita esibi¬ 
zione della Costituzione repubblicana è 

10 stesso che legalizza il falso in bilan¬ 
cio. No, la legge non è uguale per tutti. 
Ci sono le norme varate ad hoc per i 
colletti bianchi eleterzecorsieriserva¬ 
te ai poveracci. La legge, poi, è meno 
uguale per chi deve applicarla. Giudici 
epm, ad esempio, non solo non debbo¬ 
no parlaredei loro processi (cosasacro¬ 
santa), ma non possono nemmeno da¬ 
re pareri sui provvedimenti che riguar¬ 
dano la giustizia. Non possono dir nul¬ 
la, punto e basta. Non sono cittadini 
comegli altri. Cèchi giunge a chiede¬ 
re l'abolizione delle cerimonie d'inau¬ 
gurazione dell'anno giudiziario, come 

11 forzista Gaetano Pecorella. 
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È va, dunque, non è un clone, 
per sua fortuna. L'annuncio 
con cui i Realiani, lo scorso 27 
dicembre, conquistarono le pri¬ 
me pagine dei giornali è privo di 
ogni e qualsivoglia fondamento. 
Per riconoscimento pubblico di 
quello stesso M ichael Guillen, me 
dico e giornalista scientifico, po¬ 
sto dalla setta alla testa di un irri¬ 
tuale comitato di verifica. 

11 fatto, dunque, non sussiste. Co¬ 
me era facilmente prevedibile. 
Sussiste, invece, l’enorme pubbli¬ 


cità cheil fragile sistema mondia¬ 
le della comunicazione di massa 
ha regalato all'anonimo ma furbo 
gruppo dei seguaci di Raél (al se¬ 
colo, l’ex giornalistafranceseClau- 
deVarilhon). E sussiste, purtrop¬ 
po, il danno che, insieme, l'im- 
prowisamente famoso gruppo 
dei seguaci di Raél e il sistema dei 
media, hanno arrecato a una seria 
pista di ricerca, ladonazionetera- 
peutica. 
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Iraq 

La guerra fa passi avanti 
Blair e Chirac parlano ai soldati 



Soldati americani in partenza per il Kuwait FONTANA A PAG.7 


Libertà e giustizia 

A 

Scanso 

di 

Equivoci 

Umberto Eco 

C aro Furio, ascanso di equivo¬ 
ci (e per le ragioni che vedre¬ 
mo) questa mia lettera esprime una 
mia opinione personale che non 
coinvolge, né potrebbe, tutte le isti¬ 
tuzioni allequali appartengo o colla- 
boro, dall’università, al club dei bi¬ 
bliofili, sino a Libertà e Giustizia. 
Altrimenti se ogni volta che parlo 
dovessi preoccuparmi se tutti colo¬ 
ro con cui mi identifico «sotto un 
certo profilo», dagli appartenenti al¬ 
la società del Flauto Dolce a quelli 
deH’Associazione Italiana di Semio¬ 
tica, e agli alunni onorari dell'uni¬ 
versità di Gerusalemme, siano d’ac¬ 
cordo, dovrei per prudenza tacere 
per sempre, e allora vivrei come in 
un regime di dittatura. 

Ho letto con interesse il vostro 
obiettivo resoconto degli ultimi tur¬ 
bamenti sorti intorno a Libertà e 
Giustizia e vorrei precisare qualche 
cosa. 
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Ulivo 

Perché 

NON 

mi Vogliono 

Antonio Di Pietro 

N ei mesi scorsi l'onorevole Fassi¬ 
no in una lettera pubblicata da 
un giornale a tiratura nazionale aveva 
annunciato la ferma volontà di voler 
promuovere la costituzione di un 
«Nuovo centrosinistra», più plurale e 
con le seguenti caratteristiche: apertu¬ 
ra ai Movimenti ed alle formazioni 
politiche fino ad allora escluse (a co¬ 
minciare proprio dall'Italia dei Valo¬ 
ri), rilancio della questione morale 
(ed in particolare forte i mpegno a non 
ricadere nel «vizio deH'inciucio»), rea¬ 
lizzazione di un tavolo comune per la 
«stesura del programma» (a partire 
proprio dalle riforme istituzionali). 
Noi dell'Italia dei Valori ci abbiamo 
creduto e ci crediamo ancora. Anche 
perché sappiamo che l'onorevole Fas¬ 
sino quelle cose le ha dette in buona 
fede, perché ci credeva e probabilmen¬ 
te ci crede ancora. 
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PROVA ANCHE T\J AD OTTENERE IL PERMESSO DI SOGGIORNO IN ITALIA 1 
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Solo a Trieste 


Pace, Pallone e Poesia 


Michele Sartori 

A d ogni rientro negli spogliatoi, il 
magazziniere è in agguato. 
«Niente maglia? Ahi ahi ahi», e giù un 
segnetto sulla tabella. Insomma: i gio¬ 
catori della Triestina, afinematch, pos¬ 
sono anche regalare la propria maglia 
agli avversari, o ai tifosi, ma sapendo 
che il prezzo verrà scalato dal loro sti¬ 
pendio. «Pagherete caro, pagherete tut¬ 
to». E infatti, il presidente-risparmino 
è un ex sessantottino, Amilcare Berti, 
manager di radici torinesi. Ghigna: 
«Perdiamo 25 maglie a partita. H o fat¬ 
to un po'di conti: èun milioneemez- 
zo. A fi ne campionato sono 60-70 mi¬ 
lioni. Ho dovuto fare un discorsetto ai 
ragazzi: voi date pure le maglie, ma è 
un regalo chetate voi, non la società». 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Volgarità 

F ino a poco tempo fa gli spot ci sembravano spesso più belli dei 
programmi. I nvece, da qualche tempo, alla crisi della tv fa riscon¬ 
tro una deriva del cinema pubblicitario, che non si preoccupa più di 
abbellirei! fine interessato del mezzo, masi abbandona alla pura euforia 
del consumo. E questo al di là della stessa esaltazione del prodotto, che, 
anzi, non si sa neanche quale sia. Facciamo l'esempio della campagna 
Unieuro, con tutta quella gente che urla «Chi meglio di noi?» quasi che 
il solo essere riuniti per comprare costituisca un'esaltazione della specie 
o della civiltà superiore berlusconiana. Non si può immaginare uno 
spot più ideologico e nello stesso tempo più volgare, senza parlare 
dell'inefficacia di un messaggio che suggerisce solo l'idea di intrupparsi 
come galline in un pollaio per adempiere al dovere consumistico predi¬ 
cato (prò domo sua) dal cavalier Silvio Berlusconi, venditoredi pubblici¬ 
tà e non di prodotti. Nonché presidente del Consiglio di un governo che 
ha abolito molti pesi fiscali epenali allo stesso Silvio Berlusconi, renden¬ 
dolo eoa giustamente ottimista. Mentre noi, che stiamo peggio di 
prima, dovremmo essere otti misti per conto terzi (e quarti). 
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Palermo, all’udienza 
del processo in cui è 
imputato il senatore di FI parla 
in videoconferenza il boss 
pentito: «Ricevevamo l’ordine 
di votare Forza Italia...» 




L’avvocato Ghedini difende 
il premier: «Berlusconi non 
ha mai avuto alcun contatto, 
diretto o indiretto, tramite 
il senatore DelfUtri 
con soggetti mafiosi» 


Giuffrè: «Brusca mi disse, M’Ori è affidabile...» 

Rivelazioni bomba del pentito di mafia: «Bontade andava ad Ancore ad incontrare Berlusconi» 


Segue dalla prima 

Ma in che senso, ha approfondito il 
pubblico ministero, «seri a e affi d abi - 
Ìe»?E Giuffrè, di rimando: «Unaper¬ 
sona in grado di mantenere gli impe¬ 
gni che si prendevano con noi pri¬ 
ma delle elezioni e di portarli avan¬ 
ti». 

Il secondo siluro, altrettanto deva¬ 
stante, arriva attorno alle 18 e tren¬ 
ta. E questa volta su domanda del 
pubblico ministero, Domenico Goz¬ 
zo: «Quando Vittorio M angano ven¬ 
ne assunto nella villa di Arcore, il 
boss Stefano Bontade e altre perso¬ 
ne a lui vicine, 
con la scusa di 
andare da M an¬ 
gano, si incon¬ 
travano con Ber¬ 
lusconi... lo sep¬ 
pi da Michele 
Greco, all'inizio 
degli anni 80, 
quando mi occu¬ 
pavo personal¬ 
mente della sua 
latitanza». 

Si assisteva così 
a un brusco cambiamento del clima 
processuale della giornata. 

In mattinatasi era visto il Dell'Lltri 
scherzoso e loquace, in seratail Dell' 
Litri corrucciato e taciturno. In mat¬ 
tinata, il politico, l'ideologo di Forza 
Italia, il senatore di un movimento 
forte di maggioranze assolute che 
discetta sui grandi temi della politi¬ 
ca. In serata, l'imputato costretto, 
suo malgrado, a scendere negli «Infe¬ 
ri» del suo processo, processo per 
mafia, processo comunqueanti pati- 
co. 

Siacomesia, Dell'Lltri - lo riferiamo 
per dovere di cronaca - non si toglie 
dallatesta il martirio di Socrate, con¬ 
sidera Platone il filosofo che ha scrit¬ 
to, sul processo che lo riguarda - 
non quello a Socrate - le pagine più 
efficaci della sua carriera, e forse si 
va inesorabilmente convincendo 
che se Borges fosse ancora vivo, nel¬ 
la sua "Storia universale dell'infa¬ 
mia" aggiungerebbe un capitolo in- 
teramentededicato allesue vicissitu¬ 
dini giudiziarie. 

Celiando celiando, ma non troppo, 
Dell'Lltri aveva così iniziato questo 
2003 proponendo ai giudici che si 
preparano alleinaugurazioni dell'an¬ 
no giudiziario, di tenere in bella vi¬ 
sta il "Dei delitti e delle pene" di 
Cesare Beccaria, pi uttosto che la Co- 
stituzione. 

M attinata dunque destinata a testi 
sacri e sacri testi di riferimento, con 
un preciso segnale però destinato al 
"volgo": «Sono contrario al 41 bis se 
diventa una tortura... M olte perso¬ 
ne sono state vitti me del regi me car¬ 
cerario e fra questi Vittorio M anga¬ 
no, che è stato torturato ed è morto 
in carcere». A chi gli faceva notare 
che Berlusconi si è espresso a favore 
del 41 bis, DeH'Utri ha replicato du¬ 
ro: «lo non sono d'accordo, e ricor¬ 
do che la tortura è stata abolita». 

Se è lecita una considerazione del 
cronista sulle tante interpretazioni 
vigenti dell'immunità parlamenta¬ 
re: viviamo in un paese curioso, do¬ 
ve le forze debordine scatenano la 
caccia a chi esibisce allo Stadio uno 
striscione contro il 41 bis, ma se un 
senatore in doppiopetto blu, con 
cravatta in tinta- echeèpur sempre 
un imputato - afferma che nelle pa¬ 
trie galere un detenuto è stato «tor¬ 
turato e ucciso», leforze dell'ordine 
presenti in aula non possono far al¬ 
tro che lasciarselo scappare... M a tor¬ 
niamo all'udienza. 

Dicevamo cheèstato al pomeriggio 
che il termometro ha iniziato a se¬ 
gnare tempesta. E ancora una volta, 
banco di prova, il rapporto fra ma¬ 
fia e politica. U n crescendo spiegato 
da Giuffrè alla sua maniera: concetti 
pesanti ed espressioni verbali appa¬ 
rentemente sbarazzine. Prima fu la 
De. Poi fu il Psi. Infine Forza Italia. I 
ripetuti passaggi di consegne sono 
già stati oggetto di altre deposizioni 
del mafioso della montagna. M a ora 
vienefinalmente spiegato che il pas¬ 


saggio dalla De al Psi venneconside- 
rato un "errore", successivamente 
addebitato dai boss di Cosa Nostra 
proprio aTotò Riina. 

È così che entra in scena Provenza- 
no: «Si riceveva più che un ordine, 
un consiglio a votare per Forza Ita¬ 
lia, e su questo siamo perfettamente 
in sintonia perché ci siamo mossi 
tutti su questa scia, su questi consi¬ 


gli checi sono stati dati da Provenza- 
no... che ha cercato di trovare sboc¬ 
chi politici». 

Ma ormai non basta più batteresull' 
eterno tasto di Forza Italia «astro 
nascente» della politica italiana, e 
sulle conseguenti «attesa e fiducia» 
di Cosa Nostra. I processi si fanno a 
singolepersone. Dell'Lltri, per esem¬ 
pio. E incalzato dalle domande dei 


pubblici ministeri, ma anche da 
quelle del presidente del Tribunale, 
Leonardo Guarnotta, Giuffrè scen¬ 
de nei particolari. 

«Noi abbiamo fatto incontri e riu¬ 
nioni appositamente...». Voi chi? 
«Provenzano, io, Pietro Aglieri, Be¬ 
nedetto Spera, Carlo Greco... per di¬ 
scutere e valutare come ci doveva¬ 
mo comportare... Fin quando il Pro¬ 


venzano stesso ci ha detto che ci 
trovavamo in buone mani e ci dove¬ 
vamo fidare... anche del senatore 
Dell'Lltri». Precisazione di Ingroia: 
«Che però nel 1994 non era ancora 
senatore». Riprende Giuffrè: «E per 
la prima volta Provenzano esce allo 
scoperto, assumendosi responsabili¬ 
tà precise. E per la prima volta ci dà 
queste assicurazioni e ci mettiamo 


in cammino, per esplicitare, dentro 
e fuori Cosa Nostra, questo nostro 
discorso di Forza Italia». 

A questo punto èia bagarre. Il colle¬ 
gio dei difensori di Dell'Lltri insor¬ 
ge. Si scatena "la querelle dei verba¬ 
li 11 . In un verbale, Giuffrè non era 
stato così tranciantesul ruolo esulla 
figura di DellUtri. E a che servono 
allora i centottanta giorni? M a - re¬ 


plica l'accusa - ci sono stati altri in¬ 
terrogatori, altri verbali. Di conse¬ 
guenza il quadro oggi può emergere 
in maniera più esauriente. Gli avvo¬ 
cati non ci stanno. Che intende il 
collaboratore quando parla di "ga¬ 
ranzie" edi "affidabiIità"?Garanzie e 
affidabilità per chi? In seguito a qua¬ 
li dimostrazioni fornite a Cosa N o- 
stra? Il presidente ricorda che il di- 
battimento deve pur servire a qual¬ 
cosa. 

D'altra parte, se non si dovesse far 
altro che ripetere pappagallescamen¬ 
te quanto si è sostenuto durante gli 
interrogatori, i processi si potrebbe¬ 
ro svolgere per cor¬ 
rispondenza. Lepa- 
roledi Giuffrè ven¬ 
gono così passate 
alla moviola. E va 
dato atto al senato¬ 
re Dell'Lltri di ave¬ 
re schierato in cam¬ 
po un'ottima squa¬ 
dra di difensori: 
dall'avvocato Enzo 
Enrico Trantino all 1 
avvocato Roberto 
Tricoli, all'avvoca¬ 
to Giuseppe Di Peri. 

Ma Giuffrè non arretra: «Nel mo¬ 
mento in cui Provenzano si èassun- 
to lesue responsabilità, ciò significa¬ 
va che aveva avuto garanzie e per 
questo ci siamo messi al lavoro con 
Forza Italia... ». Ma neanche gli av¬ 
vocati desistono. E ancora: «Garan- 
ziedi che?». E Giuffrè: «Quando di¬ 
co garanzie faccio riferimento agli 
ergastoli, al problema rappresentato 
dai collaboratori di giustizia, ai se¬ 
questri dei beni, al 41 bis... E credo 
di essermi spiegato». 

M a perché proprio DeH'Utri?E Giuf¬ 
frè ha anche indicato nel costruttore 
palermitano Jenna e nel finanziere 
Berruti altri canali per raggiungere 
Arcore. Quanto a Dell'Lltri, rispon¬ 
de: «Nell'ultimo periodo, prima di 
prendere la decisione finale di ap¬ 
poggiare questo movimento, Pro¬ 
venzano, Aglieri e Carlo Greco era¬ 
no ormai a conoscenza che il senato¬ 
re Dell'Lltri era uno dei personaggi 
più importanti che stavano portan¬ 
do avanti il discorso di Forza Italia». 
«In che senso "portando avanti"?». 
Giuffrè: «Dell'Lltri era uno dei coor¬ 
dinatori del nascente movimento, 
ed essendo palermitano gli stava 
molto acuorechequesto movimen¬ 
to si radicasse in Sicilia...». 

Altra domanda al vetriolo dei p.m.: 
«Cosa le disse Giovanni Brusca di 
Marcello Deil'Utri?». 

«Fra noi bastano poche parole. Ba¬ 
sta una semplice parola: "persona 
affidabile". Questo mi disse Brusca. 
E il discorso fu chiuso». 

In serata, Dell'Lltri si èdetto "scanda¬ 
lizzato" di fronte a un interrogato- 
rio dal quale è emerso molto di più 
di quanto non fosse emerso negli 
interrogatori precedenti. E ha ag¬ 
giunto: «C'è un mutamento che mi 
lascia inquieto. Giuffrè non aveva 
neppure dichiarato il mio nome 
(dai verbali risulta il contrario 
n.d.r.). Fio assistito a qualcosa di 
molto strano, le sue ricostruzioni 
possono essere fatte da chiunque». 
Quanto a "garanzie e affidabilità", 
l'esponentedi Forza Italia si difende 
che furono semmai governi di cen¬ 
trosinistra a manifestarsi morbidi 
nei confronti della mafia. Tralascia 
infineleelezioni del 1994, per riferir¬ 
si invece alle europee del 1999: «In 
Sicilia ho preso pochi voti. A Cacca- 
mo, paese di Giuffrè, ho avuto solo 
30 preferenze. In Sicilia Orlando ha 
avuto 80mila voti, Enzo Bianco 
lOOmila. Spero di non trovarmi a 
Pasqua con nuove dichiarazioni di 
Giuffrè». 

Sarà invece l'avvocato N icolò Ghedi¬ 
ni, in serata, a scendere in campo a 
difesa di Berlusconi «che non ha 
mai avuto alcun contatto, diretto o 
indiretto, tramite il senatore Dell' 
Utri, con soggetti mafiosi». 

E dire che il mafioso Vittorio M an¬ 
gano, ad Arcore, ci abitava. Lo aveva¬ 
no in casa. 

Saverio Lodato 






Il senatore 
Marcello Dell'Lltri 
di Forza Italia 
al Palazzo 
di Giustizia 
di Palermo dove 
partecipa 
al processo 
che lo vede 
imputato 
di concorso 
in associazione 
mafiosa 

Tony Gentile/Reuters 


anno giudiziario 


Inviti eccellenti 
in Vaticano 


S ì inaugura ufficialmente oggi, per la 
prima volta con una cerimonia, l'an¬ 
no giudiziario dello stato del Vaticano. Fi¬ 
nora l'inaugurazione avveniva con una 
Messa e con la consegna di una relazione 
scrita da parte del promotore di giustizia, 
una sorta di procuratore generale. Oggi in¬ 
vece, dopo la messa celebrata dal segreta¬ 


rio di stato Sodano, il promotore leggerà la 
sua relazione nell'aula udienze del palazzo 
dei tribunali in forma semipubblica. Alla 
cerimonia sono stati invitati alcuni magi¬ 
strati italiani, tra cui il procuratore geme¬ 
rai e di Cassazione e il presi dente del consi¬ 
glio di stato. «Un fatto di grande rilievo - 
diceAnna Finocchiaro, responsabile dei Ds 
per la giustizia - un riconoscimento alla 
magistratura in un periodo in cui è al cen¬ 
tro di brutali polemiche». Un invito che «fa 
piacere» commenta il procuratore di Torino 
Giancarlo Caselli. Meravigliato, invece, il 
responsabilegiustiziadi Fi GuseppeGarga- 
ni : «si vede che anche in Vaticano il proble¬ 
ma giustizia èdiventato importante». 


il ministro Castelli 


«Macché indulto 
Meglio l’amnistia» 


L ì indulto è dannoso, inutile ecensurabi- 
le: parola del guardasigilli Roberto Ca¬ 
stelli. Che aggiunge: meglio allora l'amnisita 
che con la pena cancella anche il reato e 
qu i ndi servi rebbe a cancel I are mi gl i ai a di pro¬ 
cessi arretrati». Lo prende in parola Marco 
Boato: «Quel chediceil ministroècondivisibi¬ 
le, ma forse non si è accorto che da tempo 


sono state presentate al I e camere proposte i n 
merito. Se lo ritiene opportuno, perché non 
presenta un disegno di legge d'iniziativa go¬ 
vernativa? Quel che non è condivisibile è la 
contrapposizione dell'amnistia all'indulto: la 
prima estingue il reato, la seconda la pena». 
Il 16 gennaio l'indulto sarà alla camera e per 
allora «sarebbe bene che la Casa delle libertà 
si chiarisse le idee - dice Giuseppe Fanfani, 
della M argherita - per ora non ce n'è uno che 
chela pensa al lo stesso modo». «Allora perché 
non cancel I are di rettament i I codi ce penai e? - 
commenta Buemi, Sdi - però capisco: dietro le 
sue parole si nasconde un dramma familia¬ 
re». Plaude Pecorella, avvocatodi Berlusconi: 
«è una porta più ampia che l'indulto». 


Sandra Amurri g e ne p ar ] a ancora poco, ma è l’offensiva del 2003. Ai pm saranno sottratti quasi tutti i poteri d’indagine. Quanto alla durata dei processi sarà allungata n l e ^5^ofdT r an 0 ze l dibatti l mSfche 


Legge Pittelli, il piano della Destra per annientare le toghe 


I l ddl Pittelli, il testo unificato di 
vari disegni di legge presentati in 
materia di riforma del processo 
penalein conseguenza dell'applicazio¬ 
ne dell'art.Ili della Costituzione, 
cheha introdotto nell’ordinamento il 
principio del giusto processo, secon¬ 
do la stragrande maggioranza dei ma¬ 
gistrati, di molti giuristi e avvocati 
mirerebbe esclusivamente a metterei 
pm, etutti quelli chefanno leindagi- 
ni, nella condizionedi non poter nuo¬ 
cere. Una sorta di bavaglio alla giusti¬ 
zia finali zzato anche a garantire l'im¬ 
punità dei politici chestringono patti 
con la criminalità. 

A partire dalla radicale riduzione dei 
termini delle intercettazioni telefoni- 
cheche impone limiti drastici alla lo¬ 
ro utilizzabilità, queste non costitui¬ 
ranno più quel necessario strumento 
efficace d'indagine. Basti pensare che 
seun mafioso intercettato per 416 bis 


fa il nomedi un politico dicendo "lo 
abbiamo nelle mani”, oppure rivela 
che è concusso, il Pm, non potrà in¬ 
tervenire nei confronti di quel politi¬ 
co in quanto quelle intercettazioni 
erano limitate al mafioso e, quindi, 
non utilizzabili per altri. 

Un'altra norma del ddl Pittelli che 
sconcerta è quella cheobbliga il Pm a 
dare immediato avviso agli indagati 
nel momento in cui vieneaperta l'in¬ 
dagine. Considerato, infatti, chetutte 
le indagini per i reati più gravi in 
genere prevedono l'utilizzo di mezzi 
di prova (intercettazioni telefoniche, 
ambientali, sequestri, perquisizioni), 
che per essere efficaci devono avveni¬ 
re all’insaputa dell’indagato, svuotan¬ 


doli di senso si riveleranno inutili. A 
ciò va aggiunta la riforma dell'art. 
192 sulle dichiarazioni dei collabora¬ 
tori di giustizia, sulla cui formulazio- 
nepesarono molto leopinioni di Gio¬ 
vanni Falcone. Riforma secondo cui 
il riscontro alla dichiarazione di un 
collaboratore dovrà essere costituito, 
non più come accade ora dalla dichia- 
razionedi un altro pentito che la con¬ 
ferma e il giudice può ritenere come 
provato il fatto stesso, ma da un docu¬ 
mento o dalla testimonianza di un 
soggetto estraneo, cioè da una prova 
diversa, per sua natura, da quella pro¬ 
veniente dai collaboratori di giusti¬ 
zia. Quindi, da nessuna prova visto 
che non è mai accaduto che un'asso¬ 


ciazione segreta lasci traccia docu¬ 
mentale delle proprie attività, o che 
delle stesse ne vengano al corrente 
persone estranee all’organizzazione 
stessa. Riforma che permetterebbe a 
boss come Bagarella, Riina, Aglieri, 
condannati all'ergastolo con la vec¬ 
chia norma che riteneva una prova 
l’incrocio delledichiarazioni, di chie¬ 
dere la revisione dei processi. 

Il ddl Pittelli prevede ancora la modi¬ 
fica della norma 273 secondo com¬ 
ma, sui requisiti per applicare la cu¬ 
stodia cautelare in carcere imponen¬ 
do al Gip una "adeguata motivazio¬ 
ne" sulla "previsione della pena" che 
verrà irrogata. Affermazione contra¬ 
ria alla logica secondo cui alla deter- 


minazionedella pena si deve perveni¬ 
re quando tutti i fatti oggetto del pro¬ 
cesso saranno sviscerati. Questo com¬ 
porterà assai verosimilmente una ri¬ 
valutazione a posteriori di decisioni 
che per il loro ruolo i Gip sono chia¬ 
mati a rendere in via preventiva. 

Il ddl Pittelli modifica inoltre l'art 1 
sulla incompatibilità del giudice, pre¬ 
vedendo un allargamento tale delle 
ipotesi di astensione obbligatoria dé 
giudice per cui, paradossalmente, 
ognuno potrà scegliersi il giudiceche 
gli piace e, cosa ancora più grave, pos¬ 
sibilità che si vuole allargare al pm 
che dovrà astenersi negli stessi casi 
previsti per il giudice. 

Nel ddl Pittelli è contenuta anche la 


riforma dell'art 9, sui termini a dife¬ 
sa, finalizzata, di fatto, a rallentare il 
processo in quanto se l'imputato ri- 
metteil mandato al difensoredi fidu¬ 
cia, avrà 30 giorni a disposizione per 
nominarne un altro e poi verosimil¬ 
mente potrà farlo di nuovo, non es¬ 
sendoci una norma di sbarramento 
ad eventuali pratiche atte a perdere 
tempo. 

Per quanto concerne,invece, il princi¬ 
pio della ragionevole durata del pro¬ 
cesso, recentemente introdotto nel- 
l'art 111 della Costituzione, il ddl Pit¬ 
telli, sembra, paradossalmente, non 
essersi accorto della modifica costitu¬ 
zionale. Infatti le modifiche agli art 
491 e 493 del epp, che prevedono 


decidono sulle questioni preliminari 
esull'ammissionedelle prove, assicu¬ 
rano il blocco dei processi già nella 
prima fase. Conseguente al ricorso 
per Cassazione, secondo le predette 
norme, è infatti la sospensione del 
processo, con contestuale sospensio¬ 
ne dei termini di custodia cautelare e 
di prescrizione. Oltre all’evidente al¬ 
lungamento della durata dei processi 
che questo comporterà, quindi, sarà 
inevitabile l’aumento delle scarcera¬ 
zioni per decorrenza dei termini di 
custodia cautelare, posto che certa¬ 
mente queste norme non saranno ap¬ 
plicabili ai termini massimi maaquel- 
li cosiddetti di fase, cioè che riguarda¬ 
no il progressivo iter processuale dal 
primo grado alla Cassazione. 

Tutto questo in buona sostanza è il 
ddl Pittelli, provvedimento chedi fat¬ 
to rischia di ridurre drasticamente il 
controllo di legalità in un settoredeli- 
catissimo come quello penale. 
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Federica Fantozzi 


ROMA L'apertura dell'anno giudizia¬ 
rio 2002 viene ricordata per le prote¬ 
ste dei magistrati un po’ in tutta Ita¬ 
lia contro la «linea giustizia» del go¬ 
verno e per l’appello alla «resistenza» 
dell’ex pg di M ilano Francesco Save¬ 
rio Borrelli. Un documento letto dal 
procuratore generale della Cassazio¬ 
ne Francesco Favara sottolineava co¬ 
me la giustizia fosse «in questi giorni 
anche oggetto di acceso dibattito po¬ 
litico-istituzionale» sul ruolo della 
magistratura e ringraziava il presi¬ 
dente Ciampi 



Aumento degli 
organici? Bloccati 
tutti i concorsi 
Meno formalismi? Rogatorie 
più farraginose e tentato 
blocco dell’arresto europeo 


Processi rapidi? La Cirami e 
il ddl Pittelli allungano i tempi 
del dibattimento. Troppe 
prescrizioni? Si depenalizza il 
falso in bilancio, e si replicherà 
con la bancarotta r> 


per aver richia¬ 
mato l’indipen¬ 
denza della stes¬ 
sa, garantita dal¬ 
la Costituzione. 

È trascorso 
un anno e il 
2003 sembra av¬ 
viato ad aprirsi - 
giudiziariamen¬ 
te- sotto auspici 
uguali se non 
peggiori. L'Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati invita 
le toghe a tenere in mano una copia 
dellaCostituzione. Il Guardasigilli re¬ 
plica gelido: «Spero trovino anche il 
tempo di rileggerla. Tutta, s’intende. 
In particolare l'art. 101 secondo cui 
la giustizia è amministrata in nome 
del popolo». Carlo Taormina parla 
di «iniziativa improvvida», Sull’argo¬ 
mento interviene Gustavo Selva 
(An): «Invece di sventolarla la legga¬ 
no, in particolare l’articolo 111 (sul 
giusto processo, ndr)... Impone alla 
magistratura di assicurareuna ragio¬ 
nevole durata del processo, il che è 
esattamente il contrario di quanto 
avviene oggi nei tribunali penali e 
soprattutto civili del nostro Paese». 11 
problema della lentezza delle cause è 
annoso ed era stato sollevato nelle 
104 pagine di relazione sullo stato 
della giustizia italiana nel 2002 e su¬ 
gli auspici per il futuro prossimo, let¬ 
ta da Favara nel gennaio scorso. 
Quante di queste indicazioni sono 
state recepite dall'esecutivo nel corso 
dell’anno appena concluso? A quali 
disagi e inconvenienti per i cittadini 


Sotto il segno della 
Costituzione l’anno 
giudiziario. Nel 2002 
Favara aveva ricordato 
l’autonomia richiamata 


D governo punta alla paralisi della Giustizia 

Nessuno degli appelli di un anno fa è stato ascoltato. Ma Castelli dà la colpa ai giudici 


da Ciampi 


v 


Segue dalla prima 

C'è un vice presidente del Consi¬ 
glio che bolla come «istituzional¬ 
mente i naccettabi le» la protesta si¬ 
lenziosa promossa dall’Anm 
(«ogni magistrato si presenti in 
Cassazione o in Corte d'appello 
con una copia della Carta fonda- 
mentale della Repubblica»), E c’è 
un ministro Guardasigilli - lo stes¬ 
so che perorava fino a qualche 
tempo fa la causa della nazione 
padana- che consiglia ai magistra¬ 
ti di rileggere la Costituzione pri¬ 
ma di esibirla il 13 e il 17 gennaio 
prossimi. Nel Polodellelibertàdi- 
seguali ce n'è per tutti i gusti. 
Carlo Federico Grosso, ordinario 
di diritto penale all'Università di 
Torino ed ex vice presidente del 
Csm, non può certo definirsi un 
estremista. «Lascelta dell'Anm ha 
un fortissimo valore simbolico - 
commenta - Punta a fare emerge- 
rel'importanzadé rispetto rigoro¬ 
so dei principi costituzionali nel 
momento in cui molti di noi han¬ 
no il sospetto chesi voglia stravol¬ 
gere l'attuale assetto dei poteri 
sancito dalla Costituzione». 

Perii ministro Castelli la de¬ 
cisione dell'Anm equivale a 
una dichiarazione di guerra 
contro il governo... 

Sono rimasto stupito ascoltan¬ 
do alcune reazioni aquellochemi 
sembra un civilissimo modo di 
esprimereun'opinione. I magistra¬ 
ti, come tutti i cittadini, hanno il 
diritto di dire la loro. Il ministro 
in astratto ha ragionequando dice 
chegiudici epm devono applicare 
le leggi votate dal Parlamento che 
è espressione del popolo sovrano. 
Ma c'è un secondo principio che 
va affiancato a questo. Prevede 
che la giustizia venga amministra¬ 
ta in nome del popolo e in modo 
assolutamente indipendente. Il 
magistrato, dice la Costituzione, è 
sottoposto soltanto alla legge e nel¬ 
l'applicazione della legge è indi- 
pendentedaqualunquealtro orga¬ 
no o poteredello Stato. LaCostitu- 
zione deve essere letta da tutti e 
nel suo complesso. Questo pone 
quantomeno sullo stesso piano il 
pri ncipio che la gl ustizia deve esse¬ 
re amministrata in nomedel popo¬ 



si è scelto di porre rimedio? Vedia¬ 
mo. 

Nellesuelineegenerali la relazio- 
nedella Cassazione presentava un si¬ 
stema lento e macchinoso, lontano 
dalle aspettative degli italiani. Gravi 
le conseguenze: un danno di immagi- 
neancheinternazionalefcon un giu¬ 
dizio negativo dell'Europa espresso 
nelle 276 condanne della Corte di 
Strasburgo al nostro Paese). Le col¬ 
pe: organici inadeguati, uffici disor¬ 
ganizzati, troppi i casi di prescrizione 
in corso di giudizio. Le richieste: mi¬ 


gliorare l'efficienza e decongestiona¬ 
mi processi, soprattutto penali. I pa¬ 
letti: possibile la separazione delle 
funzioni giudicante e requirente, ma 
non delle relative carriere. 

Dai giudici ancheun forteinvito a 
tenere «comportamenti responsabili»: 
consenti re «il normalecorso del giudi¬ 
zio», senza «delegittimazionedei magi¬ 
strati», no all’«uso strumentale delle 
regole di garanzia» da partedegli avvo¬ 
cati «per ritardare le decisioni che si 
preannunciano sfavorevoli». No, infi¬ 
ne, a «formalismi privi di contenuto» 



Il ministro Castelli e la protesta dei magistrati dell’anno scorso Zennaro-Monteforte/Ansa 


che ritardano i tempi del giudizio. 

Preso atto delle esigenze non so¬ 
lo delle toghe ma anche del «sistema 
giustizia» italiano, il governo ha ri¬ 
sposto con i seguenti provvedimenti. 

Per limitare i «formalismi»: ha 
azzoppato le rogatorie internazionali 
disponendo l’inutilizzabilità per vizi 
di forma nell'acquisizione di docu¬ 
menti edi altri mezzi di prova prove¬ 
nienti dalla Svizzera (come quelli a 
carico di Previti imputato nel proces¬ 
so Sme). Come risultato Berna ha 
sospeso la ratifica del trattato bilatera¬ 
le. Ma i tribunali prima e la Corte 
Costituzionale poi hanno «disinne¬ 
scato»! limiti alle rogatorie perché il 
diritto internazionale prevalesu quel¬ 
lo interno. 

Per migliorare l'immagine del¬ 
l'Italia nell'U nioneEuropea: ha tenta¬ 
to di bloccare l'entrata in vigore del 
mandato d’arresto europeo che sem¬ 
plifica le procedure per la cattura eia 
consegna dei ricercati dall'uno all'al¬ 
tro Stato membro. Il veto dell'Italia, 
unico contro 14 sì, è poi rientrato in 
seguito alle polemiche. 

Per ridurre le possibilità che gli 
avvocati difensori facciano un uso 
strumentale delle «garanzie» a loro 
disposizione: ha varato la LeggeCira- 
mi che reintroduce il legittimo so¬ 
spetto (nei confronti del giudice) fra 
le cause di trasferimento di un pro¬ 
cesso a un'altra sede. In corso d'ope¬ 
ra c'èil ddl Pittelli chetagliela segre¬ 
tezza alle indagini anticipando la no¬ 
tifica dell’avviso di garanzia, aumen¬ 
ta la casistica per ottenere la ricusa- 
zionedel giudice attraverso criteri ge¬ 
nerici, rende impugnabili in Cassa- 


zionetutte leordinanzedel tribunale 
allungando i tempi del processo, ren¬ 
de più restrittive le sentenze di con¬ 
danna che devono essere basate su 
prove valide «al di lèdi ogni ragione¬ 
vole dubbio». 

Per evitare il proliferare di pre¬ 
scrizioni in corso di giudizio: èarriva- 
ta la legge che riforma la disciplina 
del falso in bilancio e degli illeciti 
societari penali e amministrativi. In 
senso favorevole agli imputati: tra¬ 
sformazione da reato di pericolo in 
reato di danno, peneridottein assen¬ 
za di un danno patrimoniale a soci e 
creditori, procedibilità solo a querela 
di parte per le so¬ 
cietà non quota¬ 
te in borsa. Pre¬ 
scrizione dimez¬ 
zata: da 15 a 7,5 
anni. In Parla¬ 
mento giace an¬ 
che una propo¬ 
sta di leggetarga- 
ta An-Fi per «al¬ 
leggerire» la ban¬ 
carotta patri mo- 
nialefchi «imbo¬ 
sca» i soldi per¬ 
ché la società è in difficoltà economi¬ 
che) e documentale (chi falsifica le 
scritture contabili). Anche qui pre¬ 
scrizione ridotta con il rischio di va- 
nificareindagini lungheecomplesse. 

Per ridurrei tempi dei processi: 
la Legge Cirami, la riforma del falso 
in bilancio e la legge sulle rogatorie 
ampliano gli strumenti dilatori in 
mano agli avvocati. Consentendo di 
fatto uno slittamento della pronun¬ 
cia dei giudici. E questo vale ancor 
più seia nuova disciplina èapplicabi- 
le anche ai processi già in corso, co¬ 
stretti a ripartire da capo. 

Peraumentaregli organici: i con¬ 
corsi per l'ingresso in magistratura 
sono bloccati. Attacca Anna Finoc- 
chiaro: il ministro Castelli «adegui le 
carenze di organico con concorsi e 
corsi di formazioneprofesisonale». Il 
segretario di M agistratura Democra¬ 
tica Claudio Castelli: rogatorie e fal¬ 
so in bilancio portano verso «una 
giustizia sempre più diseguale. Il mes¬ 
saggio... è l’abbandono di qualsiasi 
controllo penale (e non solo) sui col¬ 
letti bianchi». 


Il Guardasigilli: spero 
però che leggeranno 
tutta la Carta 
costituzionale 
Compreso 
l’articolo 101 


V 


«La Destra attacca la certezza del diritto» 

Grosso: se dovesse passare il disegno di legge Pittelli non si farà più un processo 


lo e quello secondo il quale la giu¬ 
stizia deve essere amministrata in 
modo assolutamente indipenden¬ 
te, al di fuori da interferenze. 

C'è un nesso tra I' autono¬ 
mia della magistratura e l'ef¬ 
ficienza della giustizia? 

Il Capo dello Stato, nel suo di¬ 
scorso di fine anno, ha sintetizza¬ 
to in modo assolutamente preciso 
e cristallino ciò che deve essere la 
realtà. H a detto che bisogna salva¬ 


guardare l'indi pendenza della ma¬ 
gistratura, uno dei valori fondanti 
della nostra democrazia, e che la 
giustizia deve diventare più effi- 
cientedi quanto lo sia oggi. Il pro¬ 
blema è quello di cercare gli stru¬ 
menti per renderla più rapida raf¬ 
forzando nel contempo le garan- 
ziedei cittadini. 

Questi principi, in teoria, 
valgono sia per il centrosini¬ 
stra che per il centrodestra. 


Dove sta la differenza? 

Ciò che ha fatto il cosiddetto 
Polo delle libertà fino ad oggi è 
stato drammatico sul terreno del¬ 
la tutela penale della trasparenza 
dei bilanci delle società. Ha costi¬ 
tuito indubbiamente un attacco al¬ 
le garanzie di certezza del diritto, 
poi, la reintroduzione del vecchio 
eincerto concetto del legittimo so¬ 
spetto. M i preoccupa molto, tra 
l'altro, il provvedimento che pren¬ 
de il nome dall'onorevole Pittelli. 
Se dovessero passare alcuni dei 
principi di quella proposta si deter¬ 
minerebbero ostacoli fortissimi al¬ 
la gestione rapida e veloce della 
giustizia. Anzi, si determinerebbe 
il rischio di bloccare, e per tempi 
indeterminati, i processi... 

Professore allude al mecca¬ 
nismo dei ricorsi? 


Certo. Si prevede il ricorso im¬ 
mediato della difesa in Cassazio¬ 
ne, con automatica sospensione 
del procedimento, contro ogni or¬ 
dinanza del giudice. Se passasse 
una norma del genere qualunque 
avvocato avrebbe buon gioco nel 
trascinare per anni qualsiasi pro¬ 
cesso. 

Lei ha annunciato che lasce- 
rà la toga se dovesse passare 
quella norma... 

Gli avvocati devono fare, ov¬ 
viamente, gli interessi del cliente. 
Se l'interesse del mio assistito è 
quello di trascinare il più a lungo 
possibile un processo, e la legge 
melo consente dandomi gli stru¬ 
menti, violerei il mio doveredeon¬ 
tologico senon utilizzassi tali stru¬ 
menti. lo ho detto "abbandono la 
toga" in questo senso. Contro 


quel la norma che se fosse approva¬ 
ta, e non voglio proprio crederlo, 
sarebbe gravissima. Devo aggiun¬ 
gere che, come sempre, i processi 
chedurerebbero all’infinito sareb¬ 
bero quelli che riguardano i collet¬ 
ti bianchi. Il poveraccio non dife¬ 
so o mal difeso non avrebbe i mez¬ 
zi per pagarsi un avvocato e per 
ricorrere in Cassazione continua- 
mente. 

Adesso è lei che ricorda al 
ministro Castelli che la Co¬ 
stituzione impone leggi 
uguali per tutti? 

La legge uguale per tutti è un 
principio fondamentale. Non a ca¬ 
so lo troviamo scritto da sempre 
nelle aule di giustizia. Le differen¬ 
ze presenti tra i cittadini hanno 
fatto sì che l’uguaglianza reale da¬ 
vanti alla legge sia stata sempre 


I n attesa della pronta ricomparsa di Cesare Previ¬ 
ti, desaparecido dalle aule parlamentari dal gior¬ 
no della sospensione del suo processo, teniamo 
viva la memoria con alcune delle sue più indi¬ 
menticabili esternazioni, che l'hanno reso cele 
brein tutto il mondo. Celebre soprattutto per la 
sua inossidabilecoerenza. 

Le migliori riguardano i 21 miliardi che nel 
1994 Felice Rovelli gli versò in Svizzera, estero su 
estero, dopo la vittoria della causa con rimi (nel¬ 
la quale Previti non ebbe alcun ruolo), per rispet¬ 
tare le ultime volontà del babbo Nino, defunto 
nel 1990. Previti, sul punto, ha fornito la bellezza 
di quattro diverse versioni. Così i giudici posso¬ 
no scegliere quella che più li aggrada. 

Prima: "Quei 21 miliardi sono le parcelle di 
una vita... Il mio rapporto professionale e amica- 
lecon Rovelli risale ai primi anni '70 esi èsvilup- 
pato in una lunga consuetudine di collaborazio¬ 
ne, soprattutto all'estero... I rapporti economici 
relativi a questa ventennale collaborazione sono 
stati definiti in m i su ra cor ri spon dente al I a d u rata 
e alla complessità dell’attività svolta" (17 maggio 
1996). 

Seconda (fornita nell'unico interrogatorio 
davanti al pool): "Ho conosciuto l’ingegner Ro- 



B ananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


La versione di Previti 


velli negli anni '70. Come legale ho curato la 
difesa Efibanca seguendo l'iter di un finanziamen¬ 
to alla Sir. Nel 1990 ho ricevuto da N ino Rovelli 
un mandato professionale per eseguire una serie 
di pagamenti per suo conto. Ero rimasto d’accor¬ 
do che avrei trattenuto l'importo di una parcella 
a medovuta per precedenti prestazioni professio¬ 
nali. Si trattava di sommeche Rovelli doveva per 
fatti personali a persone non solamente italiane, 
so soltanto che non erano pubblici ufficiali né 
magistrati" (23 settembre 1997). 

Senonchèsi scopre che 5 milioni e mezzo di 
franchi svizzeri li dirottò sul conto Codava An- 
stalt di Vaduz, costituito da Attilio Pacifico nel 


1994. E Nino Rovelli è morto nel 1990: difficile 
che, nel 1994, abbia potuto dare disposizioni a 
Previti sul conto Codava. Ecco dunque pronta la 
terza versione: "N on ho mai detto di aver percepi¬ 
to compensi per attività professionali svolte a 
favoredi Nino Rovelli dal '70 in poi..., Non ho 
mai dichiarato che la somma da me ricevuta 
costituisse frutto di compensi professionali da 
distribuire al 90 per cento ad altri professionisti 
che avevano lavorato per Rovelli" (8 gennaio 
1998). 

Versione ribadita anche in un libro deU'igna- 
ro Bruno Vespa, che ora dovrà pubblicare una 
pronta riedizione per tener dietro all’ultima gira¬ 


volta del pirotecnico avvocato-deputato-imputa¬ 
to. Eccolo nella sua quarta versioneda fatti, rega¬ 
lata in esclusiva al tribunaledi M ilano nell'inter¬ 
rogatorio al processo Imi-Sir-Mondadori: si è 
appena scoperto che due dei fantomatici profes¬ 
sionisti AntoineFripier eCharles Lepicier, titola¬ 
ri di due conti alle Bahamas, non esistono. Sono 
due pseudomini dello stesso Previti: "In un pri¬ 
mo momento - spiega - anche su consiglio dei 
professionisti che mi assistevano, io decisi di dare 
una versione nella quale non venisse fuori la 
parola parcella perché mi è stato spiegato che 
questo avrebbe potuto effettivamente scatenareil 
fisco nei miei confronti con effetti evidentemen¬ 
te rovinosi. E quindi ho parlato di mandato per¬ 
ché mi sembrava la situazione più, come dire?, 
anonimaecosà ledichiarazioni conseguenti natu¬ 
ralmente sono state, diciamo, improvvisate alla 
circostanza proprio per evitare questo rischio gra¬ 
vissimo" (28 settembre 2002). 

Guarda un po' alle volte un imputato inno¬ 
cente quanta fantasia deve sfoderare, per dimo¬ 
strare la propria estraneità ai fatti. Ora si impone 
il suo pronto ritorno sullescene. Ancheperchéla 
quarta versione è già vecchiotta. Cene vorrebbe 
una quinta. 


una meta mai raggiunta. U n gover¬ 
no responsabile, però, non può 
non porsi questo obiettivo, non 
può non assicurare le condizioni 
perché l'uguaglianza di fronte alla 
iegge si raggiunga. Il centrosini¬ 
stra, ad esempio, favorì le norme 
sul gratuito patrocinio.Queste, in 
un certo senso, hanno attenuato 
la divaricazione che c’era tra colo¬ 
ro che potevano permettersi una 
buona difesa e coloro che non ne 
avevano i mezzi. 

Aboliamo le inaugurazioni 
degli anni giudiziari, dice 
l'onorevole Pecorella. Lei è 
d'accordo? 

Quelle cerimonie costituisco¬ 
no l'occasionein cui l'autorità giu¬ 
diziaria traccia il bilancio dell'an¬ 
no precedente. Proprio in quest'ot¬ 
tica mi sembra utile un appunta¬ 
mento sol enne di meditazionesul- 
lo stato della giustizia e della lotta 
alla criminalità organizzata. Si 
vuoleragionaresul fatto che sareb¬ 
be opportuno eliminarealcuni or¬ 
pelli? Questo è un discorso molto 
marginale, anche se la solennità 
della cerimonia è l'espressione 
esteriore di un valore di sostanza. 
La proposta di eliminare l'inaugu¬ 
razione degli anni giudiziari mi 
sembra inaccettabile. Certo, se si 
vuole impedire alla magistratura 
di parlare anche l'inaugurazione 
dell'anno giudiziario diventa l'oc¬ 
casione per altro. Sono sempresta- 
to contrario ai magistrati che si 
esprimono sui loro processi e rila¬ 
sciano continue interviste ai gior¬ 
nali. Questo, però, non c'entra nul¬ 
la con un momento solenne di ri- 
flessionesullo stato della giustizia. 
Anche peri magistrati la libertà di 
pensieroèun diritto. E i magistra¬ 
ti devono poter dire la loro sui 
provvedimenti che riguardano la 
giustizia. 

Ninni Andriolo 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Faredi più. Fare meglio. Le 
telecamere per la prima volta en¬ 
trano nello studio della palazzina 
Borbonicadi Villa Rosebery a ca¬ 
po Posillipo. Qui Carlo Azeglio 
Ciampi ha registrato tre giorni 
dopo il discorso di Capodanno 
una specie di ideale continuazio¬ 
ne di quel messaggio, che è stata 
mandata in onda ieri mattina da 
Raitrein occasionedella «giorna¬ 
ta nazionaledella bandiera». «Fe¬ 
sta» laica abbastanza dimentica¬ 
ta, che ricorda 



Inascoltato l’invito 
al confronto e alla 
correttezza dei rapporti tra 
maggioranza e opposizione 
che dal Colle viene ripetuto 
con toni drammatici 



Il capo dello Stato celebra 
il Tricolore e prende le 
distanze dai toni trionfalistici 
del governo: TItalia può fare 
di più per accrescere 
il proprio sviluppo 


r> 


la ricorrenza 
del primo Tri¬ 
colore scelto 
dal Congresso 
della Repubbli¬ 
ca Cispadana 
206anni addie¬ 
tro. Ciampi ha 
voluto rispolve¬ 
rare la «Festa 
della bandie¬ 
ra» per richia¬ 
mare le radici 
risorgimentali dell’idea di Patria, 
leit motiv del suo mandato presi¬ 
denziale. Nel brevediscorso diffu¬ 
so ieri si può cogliere però qual¬ 
che accentuazione nuova: è vero 
che Ciampi afferma di guardare 
«con speranza e con fiducia al¬ 
l'anno appena iniziato». Masi no¬ 
ta una presa di distanza dai toni 
semitrionfalistici di parte gover¬ 
nativa (giusto all'indomani del di¬ 
scorso di Capodanno G i u I i o T re¬ 
monti s’erasperticato in dichiara¬ 
zioni soddisfatte per il migliora¬ 
mento del debito pubblico). 

Il presidente, invece, incita: 
«L'Italia può faredi più e meglio 
nel l'accrescere il proprio svilup¬ 
po e nel diffonderlo nelle varie 
regioni, nej mondo». Faredi più 
e meglio. È un richiamo, anche 
se stringato, alla necessità di espri¬ 
mere uno scatto in avanti del si¬ 
stema economico del paese, sia 
nel senso della concorrenza e del¬ 
la competitività in uno scenario 
internazionale globalizzato, sia 
nel senso del recupero del diva¬ 
rio Nord-Sud, cheCiampi giudi¬ 
ca «inaccettabile». 

Il capo dello Stato preferisce 
non parlare, al contrario, di rifor¬ 
me. Nel messaggio di Capodan¬ 
no hafatto già ben capire quanto 


Il leader leghista fa 
propria la posizione 
del premier sul molo 
dell’opposizione: 
può dare solo 
consigli 


Riforme, lo schiaffo di Bossi a Ciampi 

// ministro chiude la porta all’appello al dialogo: noi abbiamo le idee chiare, vedremo cosa fare di quelle della sinistra 


v 


poco gli garbino le ipotesi presi- li. E, sollecitato qualche giorno 
denzialiste: il sistema italiano ha dopo a Napoli a dir la sua sul 
bisogno - ha ammonito in quel- «2003, anno delle riforme», ave- 
l’occasione- di istituzioni neutra- vacambiato bruscamente discor¬ 


so, costringendo poi alla smenti¬ 
ta un'agenzia di stampa che gli 
aveva attribuito una falsa dichia¬ 
razione «ottimistica». 


Si tratta di un mutamento di 
ottica interessante ri spetto atutta 
una serie di dichiarazioni in cui 
Ciampi sembrava in qualchemo- 


do metteresullo stesso piano l’in¬ 
citamento alla coesione sociale e 
la predicazione dell’unità nazio¬ 
nale rispetto all'esigenza della co- 


Una ragazza 
in costume 
risorgimentale tiene 
un rifacimento 
del primo Tricolore 
Corrado Giambalvo/Ap 



festa a Reggio Emilia 

Veltroni: la nostra bandiera 
simbolo deirunità del paese 


REGGIO EMILIA II Risorgimento, la Resistenza 
antifascista, la lotta contro il terrorismo. Sono i 
grandi momenti nei quali, con particolareforza, il 
Tricolore ha rappresentato il senso dell'unità na- 
zionaleedell'appartenenza degli italiani a un'uni¬ 
ca comunità. M a dove sventoleranno i T ricolori di 
domani, a segnalare fondamentali valori? Cosa si¬ 
gnifica, oggi, nell'età delle entità sovranazionali e 
della globalizzazione, il concetto dell'unità nazio¬ 
nale? Sono ledomandeallequali Walter Veltroni, 
sindaco di Roma, ha cercato di rispondere nd 
discorso celebrativo dd 206esimo anniversario dd- 
la bandiera, adottata per la prima volta a Reggio 
Emilia, il 7 gennaio 1797, dal congresso ddla neo¬ 
nata Repubblica Cispadana. Preceduta dalle pole- 
michedi Alleanza Nazionaleeddla Lega Nord per 
lascdtadi Vdtroni quale oratore ufficiale, lagior- 
natadd Tricoloresi èsvolta ieri dd tutto tranquil¬ 
lamente. An ha disertato la manifestazione princi¬ 
pale e si è accontentata di allestire un proprio 
banchetto. Nd vuoto più assoluto ècaduta la pre¬ 
annunziata contestazione dd leghisti. Al Teatro 
Valli, presenti tutte le autorità civili e militari, il 
sindaco Antondla Spaggiari ha ricordato che «la 
festa dd 7 gennaio come Festa ddla Bandiera na¬ 
zionale, sancita da una legge ddlo Stato per la 
quale Reggio Emilia si è fortemente impegnata, 
non è soltanto una ricorrenza civile ma fa parte 
dd patrimonio storico ed etico chela nostra comu¬ 
nità vuole condividere con l'intera comunità na¬ 
zionale». Il microfono è poi passato a Vdtroni. 


«Lo stato nazionale - ha premesso il sindaco di 
Roma - cede dementi di sovranità verso l'alto e 
verso il basso efatica a trovare la sua dimensione 
di cerniera.. Il discorso sulle riforme istituzionali e 
sulla ridefinizionedd rapporti tra centro eautono- 
mienasceanchedallacrisi ddlacollocazionetradi- 
zionaleddlo Stato centrale». La discussione è leci¬ 
ta su tutto, ma non sull'unità degli italiani. «Que¬ 
sto - sottolinea Vdtroni - è un patrimonio indi¬ 
sponibile». Ndlafasedi passaggio in cui ci trovia¬ 
mo, dobbiamo chiederci comesi stiano modifican¬ 
do il concetto e la coscienza popolare ddfunità 
nazionale Non c'èmotivo per ritirarci in un agno¬ 
stico scoramento di fronteafenomeni chesembra- 
no oltrepassare al la grande le possi bi I ità di control¬ 
lo edi indirizzo che abbiamo noi, amministratori 
e politici chiamati dai cittadini al governo. Dovere 
di noi amministratori, è individuare forme politi¬ 
camente inedite, applicare il sapere che ci deriva 
dall'esperienza e dal contatto quotidiano con i 
cittadini, e forse anche dalla nostra fantasia, alla 
costruzione di una rete di strumenti nuovi, che 
riescano davvero a tenere insieme i diversi piani 
su cui si distribuisce oggi il senso della nostra 
unità nazionale». In conclusione, intorno a quali 
valori sventoleranno i Tricolori di domani? «La 
risposta che mi piacerebbe dare è: su un'Italia più 
giusta, in cui i cittadini non si sentono soli, avver¬ 
tono il calore di una comunità che ci comprende 
tutti, sentono chela solidarietà va oltreogni confi¬ 
ne di regione, di stato, di appartenenza». s.m. 


esionetraleforze politiche. Reali¬ 
sticamente il capo dello Stato 
sembra, dunque, prendere atto 
dello stato dei rapporti politici: 
proprio ieri sul tema delle cosid¬ 
dette riforme Umberto Bossi 
smentiva tante rassicurazioni ri¬ 
volte al Quirinale in un'apposita 
udienza di fine anno, con una 
brutale rivendicazione al gover¬ 
no dell'iniziativa sulle riforme: 
«Le idee ci sono già, e noi le abbia¬ 
no chiare (sic) La sinistra ci fac¬ 
cia sapere le sue e vedremo se c'è 
qualcosa da prendere. Non è più 
tempo di chiacchiere, è venuto il 
momento del fa¬ 
re». Che, a parte 
le licenze sintatti¬ 
che del capo del 
Carroccio, sem¬ 
bra proprio la 
stessa bizzarra 
«idea» del ruolo 
delle opposizioni 
in un sistema de¬ 
mocratico che è 
stata espressa da 
Berlusconi davan¬ 
ti al caminetto 
della sua villa in Sardegna secon¬ 
do un testo ufficioso pubblicato 
dal Corriereddlasera. Dall'oppo¬ 
sizione si accetteranno, semmai 
«consigli», secondo le sbrigative 
teorizzazioni del presidente del 
Consiglio. 

U na maniera neanche troppo 
garbata per chiudere la porta in 
faccia all’appello alla correttezza 
dei rapporti tra maggioranza e 
opposizionecheCiampi ormai ri¬ 
pete in ogni occasione con toni 
sempre più drammatici. Dalla 
sua parte ha cercato di trascinare 
(come fece spesso Oscar Luigi 
Scalfaro durante il suo settenna¬ 
to) i presidenti delledueCamere. 
Ieri l'unico a riecheggiarlo sull'ar¬ 
gomento simbolico del tricolore 
è stato Pier Ferdinando Casini, 
che pur essendo in visita ufficiale 
nella lontana Malesia, da Kuala 
Lumpur ha fatto sapere di essere 
vicino all'iniziativa di Ciampi, 
perché, ha detto, «avvertiamo tut¬ 
ti l'orgoglio della nostra apparte¬ 
nenza nazionale e il valore della 
nostra identità». Parole di circo¬ 
stanza, che però in mancanza 
d’altro possono assumeresul Col¬ 
le un certo significato balsamico 
in vista di un periodo prevedibil¬ 
mente sempre più difficile. 


Casini dalla Malesia 
appoggia il presidente 
della Repubblica: 
siamo orgogliosi della 
nostra appartenenza 
nazionale 
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i Premier sulla scheda e Senato delle Regioni 

mi ' L ’Ulivo presenta il suo pacchetto di riforme costituzionali 


ROMA Era prevista da tempo la conferenza 
stampa che terranno oggi Piero Fassino e 
Francesco Rutelli sul tema delle riforme 
istituzionali. A drammatizzarla sono venu- 
telepolemichedi questi ultimi giorni, ma 
l'idea inizialeè rimasta la stessa: non tanto 
rispondere alle "avances" del centrodestra 
(peraltro varie e contraddittorie), quanto 
presentarelepropostedell’Ulivo, un docu¬ 
mento unitario che poi dovrà passare al 
vaglio dell’assemblea dei parlamentari del¬ 
l'opposizione, in vista degli appuntamenti 
in Senato ealla Camera. Al Senato entro il 
mese si comincerà a discutere della forma 
di governo, alla Camera del federalismo. 
In ambedue i casi il canovaccio delle pro¬ 


poste dell’Ulivo è lo stesso che venne pre¬ 
sentato agli elettori nel corso della campa¬ 
gna elettorale della primavera 2001. 

Il fulcro della proposta per il federali¬ 
smo sta nella costituzione del Senato delle 
Regioni, organo che dovrebbe colmare il 
vuoto cooperativo tra le istituzioni dello 
Stato. Quanto alla forma di governo - te¬ 
ma sul quale si è avuto l'ultimo accesso di 
febbre polemica- l’Ulivo si poneil proble¬ 
ma dei «pesi e contrappesi» dei vertici del¬ 
lo Stato. Chiarito come non sia questione 
di elezione diretta del premier, Fassino e 
Rutelli si faranno paladini di una legge 
elettorale che affidi al voto la scelta di una 
maggioranza e anche di un presidente del 


Consiglio, come recitava già il program¬ 
ma dell’Ulivo due anni fa. Si proporrà 
"l’indicazione del premier sulla scheda". 
Saranno dunquegli elettori, in un modo o 
in un altro, a nominare il premier? No, 
perché il nome verrebbe impresso soltan¬ 
to atitolo indicativo, e dovrà essere consa¬ 
crato successivamente dal voto di fiducia 
in sede parlamentare. Si tratta di 
"un'indicazionetrasparente” del candida¬ 
to premier, resa opportuna dall'esistenza - 
in Italia - di schieramenti molto composi¬ 
ti. Ci fossero solo due partiti, il problema 
evidentemente non si porrebbe: a concor¬ 
rere sarebbero automaticamente i duelea- 
der in carica. 


Altro problema è la definizione dei 
poteri del capo del governo. La posizione 
dell'Ulivo è nota: il premier dovrebbe po¬ 
ter revocarei suoi ministri abbandonando 
così la laboriosa prassi dei "rimpasti" edei 
"governi bis", e soprattutto dovrebbe po¬ 
ter proporre al capo dello Stato lo sciogli¬ 
mento delle Camere. Perché questa facol¬ 
tà? Sarebbe un aiuto alla stabilità, costi¬ 
tuendo un deterrente nei confronti di chi 
volesse far cadere un governo. Davanti al¬ 
la prospettiva di elezioni anticipate, si sup¬ 
pone che ci penserebbe due volte. 

Tutto ciò passerà poi al vaglio dell’as¬ 
semblea dei parlamentari ulivisti. Dice 
Francesco Rutelli: «Abbiamo adottato una 


procedura democratica, la useremo». Sul¬ 
la questione istituzionale, esull’opportuni- 
tà politica di farne oggetto di discussione 
con il governo, anche ieri sono piovute 
presedi posizione e avvertimenti. Enrico 
Boselli (Sdi) non rifiuta il confronto: «Se 
l'Ulivo si ritraesse pregiudizialmente da 
un confronto fornirebbe il miglior alibi a 
Berlusconi per ritagliarsi un abito istituzio- 
nalesu misura trasformando tutto il Parla¬ 
mento nella sua sartoria di lusso». Sulla 
stessa lunghezza d'onda Arturo Parisi 
(M argherita), cherassicura Sergio Coffera¬ 
ti: «Sergio ha voluto suonareun campanel¬ 
lo d’allarme, ma io gli dico "stai tranquil¬ 
lo": il confronto si svolge all'interno di 


precisi vincoli istituzionali eil temaèspe- 
ciale e specifico». E Pierluigi Bersani (Ds): 
«Non lasceremo campo libero alla destra 
sui temi istituzionali. Non pensino che gli 
si apra un'autostrada per fare quello che 
vogliono». Allarmati il verde Pecoraro Sca¬ 
nio («la maggioranza non cerca il dialogo, 
ma la subordinazionedeH'U livo») eOlivie- 
ro Diliberto (PdCI), che ammoniscono 
contro il rischiodi aprire una qualchefor- 
ma di trattativa. Trattare sarebbe del resto 
molto difficile. Ha detto ieri Bossi: «Senti¬ 
remo quel che propone la sinistra. Ma 
un'avvertenza vale per tutti: il mazzo lo 
tiene in mano il governo». 

g.m. 


Dopo la sparata di Guevara in bella mostra sulla rivista della Lega il Sole delle Alpi, alla Cnn il direttore Parisi getta acqua sul fuoco: nessuna insurrezione, qualche manifestazione 

Anche un “Che” in salsa verde può servire contro il dialogo 


Carlo Brambilla 


MILAN0 Quel Che Guevara in salsa 
verde, sparato in copertina dal Sole 
delle Alpi, la rivista ideologica della 
Lega, ha attirato l'attenzione anche 
della Cnn. Lo scenario prospettato: 
se fallisce la via governativa alla devo- 
lution, il Nord deve prepararsi alla 
«revolucion», con la Lega che di ven¬ 
terebbe una sorta di reincarnazione 
simbolica e collettiva del Che. Nel 
senso del «combattente che libera 
l'ira dei popoli». Insomma in assen¬ 
za di federalismo si tornerebbe a ca¬ 
valcare il secessionismo fino alla vit¬ 
toria. M a con che mezzi verrebbe 


condotta l'insurrezione?Intervistato 
dall'emittente Usa, il direttore Max 
Parisi getta acqua sul fuoco: «La rea- 
zionesarebbeuna pacifica manifesta¬ 
zione di piazza, attraverso scioperi e 
mobilitazioni di popolo. La "viadel¬ 
la piazza" è quella del popolo che si 
tiene per mano, come nel quadro "II 
quarto stato" di Pelizza da Volpe- 
do». Insomma niente colonne di 
«bergamaschi armati», niente «eser¬ 
cito di liberazionepadano»e, in defi¬ 
nitiva, niente «revolucion» guevarri- 
sta. Solo folklore allora? 

Ecco il punto. L'iniziativa, più o 
meno inquietante, del «SoledelleAI- 
pi» propone almeno due domande 
di fondo, anche se non nuove nella 


ormai ultradecennalestoria della Le¬ 
ga. La prima: perchèla rivista ideolo¬ 
gica del Carroccio ha deciso di «spa¬ 
rare» questa provocazione sfruttan¬ 
do l’immagine più rivoluzionaria 
possibile, ovvero quella del Che? La 
risposta va cercata nella contingenza 
politica. Bossi vuoleimpedirequalsi- 
asi dialogo sulle riforme tra Berlusco¬ 
ni e le opposizioni, un confronto 
spiazzante che sarebbe inevitabil¬ 
mente mediato dai centristi della Ca¬ 
sa delle libertà, con l'appoggio di Fi¬ 
ni. L'espediente usato dal segreta¬ 
rio-ministro per mettersi di traverso 
all'ipotesi dialogante è arci noto ed il 
messaggio politico intimidatorio 
suona così : «Attenti, o si fa il federali¬ 


smo oppure la pentola nordista 
esplode». Così Bossi d'un colpo si 
propone come l'unico attore politi¬ 
co (moderato) capace di tenere ben 
serrato il coperchio su quella pento¬ 
la a pressione nord-padanista pron¬ 
ta a esplodere. Che tutto ciò sia vero 
o falso non ha alcuna importanza. 

Ed ecco la seconda, conseguente 
domanda ben più importante. Sem¬ 
plificando al massimo il concetto: 
Bossi èdawero un moderato federa¬ 
lista, fedele alleato di Berlusconi per 
sempre, oppure un rivoluzionario se¬ 
cessionista convinto, il cui obiettivo 
strategico è proprio quello di spacca¬ 
re l’Italia e fondare la libera Repub¬ 
blica di Padania?Sono quasi 15 anni 


che sulla risposta si divide il mondo 
politico italiano. «Quando Bossi fa il 
moderato, ha in mentel’esatto oppo¬ 
sto ese scavi da qualche parte trove¬ 
rai la vera linea della Lega». Tra la 
fine degli Anni Ottanta e l’inizio dei 
Novanta, era questo il convincimen¬ 
to radicato fra i colonnelli che han¬ 
no guidato al fianco del leader supre¬ 
mo l'ideale «esercito di liberazione 
del Nord», rappresentato appunto 
dal Carroccio. Ne erano convinti, 
ciascuno a modo suo, personaggi 
dapprima esaltati da Bossi e poi di¬ 
strutti, cacciati, dileggiati.Tutti acco¬ 
munati da una duplice colpa: «collu¬ 
sione coi nemici del Nord» (dal Caf 
fino a Berlusconi) e «moderatismo 


poltronista». 

L'elenco degli epurati è lunghissi¬ 
mo e vale la pena di ricordarlo. Il 
primo della lista fu il pavese Franco 
CastelIazzi (riabilitato dopo la mor¬ 
te): colpevole di aver trattato con 
Craxi. Stessa sorte per i coniugi vene¬ 
ti Franco Rocchetta e M ari lena M a- 
rin: colpevoli di scissionismo. Segui¬ 
rono a catena le espulsioni del pro¬ 
fessor Gianfranco M iglio (riabilitato 
post mortem), di IrenePivetti («per 
palese contrasto con la linea del mo¬ 
vimento e del suo segretario»), indi¬ 
viduata come il capo del «serpento¬ 
ne dei moderatini». Fu espulso il se¬ 
gretario della Lega lombarda, Luigi 
Negri. Sbattè la porta, motu pro¬ 


prio, il piemontese Gipo Farassino. 
E così fece il capogruppo alla Came¬ 
ra, Pierluigi Petrini. Furono spazzati 
via il bresciano ex ministro Vito 
Gnutti, il segretario della Liga vene¬ 
ta, Fabrizio Comencini, il piemonte¬ 
se Domenico Cornino. Furono bru¬ 
talmente estromessi il sindaco di M i- 
lano Marco Formentini e quello di 
Varese Raimondo Fassa. Fu fatto 
fuori il capogruppo al Senato, Fran¬ 
cesco Tabladini. Non fu mai toccato 
un solo secessionista duro e puro 
dichiarato. Un nome per tutti: Ma¬ 
rio Borghezio. Forse questa fotogra¬ 
fia aiuta a rispondere alla domanda 
su Bossi moderato o rivoluziona¬ 
rio... 
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Natalia Lombardo 


ROMA II presidente della Commissione 
di Vigilanza, Claudio Petruccioli, da 
tempo contesta il vuoto istituzionale e 
politico creato dalla crisi del Cda Rai, 
non risolta dalla legittimazionegiuridi¬ 
ca di un organo a 
due consiglieri su 


Il presidente 
della Commissione 
di vigilanza insiste: è compito 
dei presidenti di Camera 
e Senato dare l’indirizzo 
ai vertici della tv pubblica 


L’azienda non è 

una fabbrica di mattonelle 

Occorre 

un nuovo consiglio 
di amministrazione 
più pluralista 


y> 


cinque. 

Il Cda a due 
è riunito di 
nuovo. Che 
ne pensa? 

«È inaudito 
che dei consiglie¬ 
ri, che sanno be¬ 
nissimo di essere 
stati nominati 
non dall'azioni¬ 
sta, ma dai presi¬ 
denti delle Camere, proprio perché de¬ 
vono controllare e garantire che la Rai 
rispetti gli obblighi del servizio pubbli¬ 
co, si limitino alla mera funzioneammi¬ 
nistrativa. Ed è incredibile che a non 
vedere l'enorme vuoto di legittimità che 
si è aperto sia un ex presidente della 
Corte Costituzionale, qual è Antonio 
Baldassarre, La Spa Rai certo non può 
interrompere le sue funzioni ammini¬ 
strative, ma è ben diversa da una Spa di 
mattonelle. I due consiglieri, invece, si 
comportano comese guidassero unaso- 
cietà che produce mattonelle anziché 
cultura. 

I presidenti delle Camere indica¬ 
no strade diverse: Casini parla di 
«unitarietà» nella nomina del 
Cda e quindi vuole l’azzeramen¬ 
to, Pera ha sempre insistito per il 
reintegro dei dimissionari, anche 
se prima di Natale non ha esclu¬ 
so un rinnovo. Un braccio di fer¬ 
ro che complica la situazione? 

«N on entro nel merito. M a, a mio 
avviso, seia legge non consente ai presi¬ 
denti delle Camere di dimissionare i 
due consiglieri, li obbliga invecea direa 
quali condizioni, dopo che si sono di¬ 
messi tre consiglieri su cinque, loro ri¬ 
tengono di poter ricostituire in maniera 
integra la funzione di controllo e di ga¬ 
ranzia che la legge affida al Cda Rai». 

In che senso? 

«PeraeCasini potrebbero dire: per¬ 
ché si possa svolgere questa funzione di 
garanzia, dobbiamo essere messi in con 
dizione di rinominare tutti e cinque 
consiglieri. E sei due, Baldassarre e Al 
bertoni, non si dimettono, i presidenti 
delleCamere potrebbero anche rivolger¬ 
si alla Commissione di Vigilanza che 
può autorizzarli a revocareil consiglio». 
Vuol dire che^ se Pera e Casini 
fossero d'accordo, potrebbero 
chiedere alla Vigilanza di sfidu¬ 
ciare il Cda? 

«Be', il potere di revoca lo ha la 
Vigilanza, con una maggioranza di due 
terzi cheèla più ampia possibile Così la 
commissione potrebbe autorizzarei pre¬ 
sidenti delleCamerea rinnovaretutto il 
Cda. Con un richiamo cosi in commis¬ 
sione si aprirebbe una discussione dal 
punto di vista istituzionale, perchétaleè 
lo scontro fra i presidenti delleCamere 
eun residuo di Cda che si ostina a rima¬ 
nere dovè». 


La Spa Rai non può 
interrompere le sue 
funzioni amministrative 
ma va ricostruita la sua 
funzione di controllo 
e garanzia 


«Rai l’anomalia del Cda non può continuare» 

Petruccioli: Casini e Pera chiedano alla vigilanza la revoca di Baldassarre e Albertoni 


Finora in Vigilanza a volere l’az¬ 
zeramento del Cda Rai sono l'op¬ 
posizione e l'U de. È possibilearri- 
vare a una maggioranza dei due 
terzi? 

«Un conto è la polemica politica, 


altro conto è affrontare la questione in 
termini istituzionali. E a porla così pos¬ 
sono esseresolo i presidenti delleCame¬ 
re». 

I n pratica sta facendo un appello 
a Pera e Casini perché diano una 


voce unitaria per l'azzeramento? 

«Questo sarebbe l'andamento linea¬ 
re delienorme attuali. Mavorrei sfatare 
un'idea che non ha alcun fondamento: 
il codice civile garantisce la continuità 
della funzione amministrativa, ma non 


è vero cheobbliga al reintegro del consi¬ 
glio, Su questo punto il codice non dice 
nulla, sono i presidenti delle Camere a 
valutare la situazione». 

Lei pensa sia giusto azzerare? 

«Come si fa a ricostruire la funzione 


di garanzia e di controllo del Cda dopo 
che si sono dimessi tre consiglieri su cin¬ 
que, con delle critiche durissime verso la 
gestionedel presidenteRai in carica?Que 
sta è una mia opinione, ma seavessi avu¬ 
to il potere per legge avrei già fatto da un 



Antonio 
Baldassarre e 
Ettore Albertoni: 
quel che resta 
del Cda 
della Rai 
Massimo 
Sambucetti/Ap 


v 


primo Cda 2003 

È crisi in Rai ma peri vertici 
tutto procede al meglio 


ROMA Passate le feste, ieri si èriunito di nuovo il Cda a 
due di Viale Mazzini: il presidente della Rai, Antonio 
Baldassarreeil consiglieredi area leghista, EttoreAlber- 
toni. Con loro, il direttore generale, Agostino Saccà. 
Come se niente fosse, quindi, il consiglio va avanti, 
anche se nomine delicate comequelledei vertici Fiction 
sono sospese, è stato solo approvato il contratto per 
«Luisa Sanfelice». Ieri è stato ascoltato il direttore di 
RaiDue, Antonio M arano, che ha presentato program¬ 
mi e aggiustamenti per far fronte al disastroso calo di 
ascolti. In vista il «Batti e ribatti» di Pigi Battista, e 
l'«Oblò» di Marcello Veneziani. Ascoltati anche i vertici 
di RaiSat: il presi dente M attucci el'amministratoredele 
gato De Domenico hanno illustrato il trend economico 
positivo. Rinnovata la convenzione con la Presidenza 
del Consiglio per Cattività del 2003 di Rail nternational. 


Mai due «giapponesi «guardano lontano. La prossi¬ 
ma settimana si affronterà il piano industriale (roba da 
poco, l'ultimo è del '98). E Baldassarre ha spaziato nel 
futuro: miglioramenti einiziativein vista del semestredi 
presidenza italiana della Ue. Però ha messo una pietra 
sopra l'aspirazione di Pippo Baudo e Fabrizio Del Noce 
di avereM aria DeFilippi al «D opofesti vai » d i Sanremo. 
In realtà da Mediaset aveva già detto di no Piersilvio 
Berlusconi... La soluzione del «caso Rai» (più lungo di 
quello Scafroglia), non si potrà intravedere prima del¬ 
l'inizio della prossima settimana, in un incontro fra i 
presidenti delle Camere di ritorno dai tour ai due capi 
del mondo. Nel frattempo non ci sono stati contatti fra 
il presidentedella Camera Pierferdinando Casini, volato 
in Estremo Oriente, eil presidente del Senato, Marcello 
Pera, in America Latina. A Viale M azzini si respira aria 
di smantellamento del Cda in stilejapan, con un rinno¬ 
vo di cinque nomi. Il che presuppone le dimissioni di 
Baldassarre ottenute con un risarcimento in forma di 
poltrona (daH'AlitaliaaH'Enel, in uno scambio con Piero 
Gnudi, sono le voci che aleggiano almeno per far capire 
che, dopo la Rai, non si può andare al ribasso). Ma di 
concreto non c'è molto. 

n.l. 



Come ha avvertito David Sassòli "la crisi del Golfo è sempre in 
primo piano, Blair richiama migliaia di riservisti". In primo piano 
appare subito Antonio Caprarica, look "british winter", montone, 
sciarpa e borsalino nero, mai riservisti sono solo 1500, sia puredelle 
truppe scelte di sua maestà. Altrettanto entusiasmo mostra Sassòli 
sul boom di vendite deH’auto: "Più 51 per cento". Sì, ma solo a 
dicembre 2002 e rispetto allo stesso mese del 2001. C'è poco da stare 
allegri: il saldo globale è negativo, soprattutto per la Fiat, e stavano 
per scadere gli ecoincentivi. Insomma, si è trattato di un' "una 
tantum". 

Si scivola dalla festa del tricolore (miniservizio storico di Piero 
Damosso) alla cronaca. Ce n'è anche per Dell'U tri ma, stranamente, 
il servizio di Rino Cascio è ben diverso da quello del Tg3: insomma, 
Cascio ha firmato una versione da Tgl, meno incisiva e meno secca 
di quella del Tg3. Insondabili misteri televisivi, con cronache giudi¬ 
ziarie elastiche, a gentile richiesta. 


I.g2 


La notizia viene diffusa dalla prima pagina de la Padania l’organo ufficiale del ministro Guardasigilli, Roberto Castelli 

Sotto accusa la procura di Alessandria 


Susanna Ripamonti 


MILAN0 La procura di Alessandria è 
nel mirino del ministro di Giustizia 
Roberto Castelli, ma ancora non lo 
sa. La notizia è stata pubblicata ieri 
in esclusiva dalla «Padania», l’organo 
della Lega N ord, che si presume ab¬ 
bia notizie di prima mano raccolte 
direttamente alla fonte, ovvero nel¬ 
l’entourage del guardasigilli. Sotto il 
titolo che annunciava una 
"clamorosa ispezione" nella procura 
piemontese si legge che gli 007 di via 
Arenula hanno effettuato un'accura¬ 
ta ricognizionepercontrollaremeto- 
do di lavoro dei magistrati, indici di 
produttivitàecc. Il risultato, stando a 
quanto afferma l’houseorgan del mi¬ 
nistro sarebbe devastante. «La gran¬ 
de mole di irregolarità riscontrate 


avrebbe indotto gli ispettori a chiede¬ 
re che venga aperta una vera e pro¬ 
pria inchiesta amministrativa a cari¬ 
co di alcuni magistrati»Un’inchiesta 
che dovrebbe avere come conseguen¬ 
za una raffica di provvedimenti disci¬ 
plinari. La cosa curiosa è che il dot¬ 
tor Claudio Poma, che svolge funzio¬ 
ni di procuratore in attesa della no¬ 
mina definitiva del capo della procu¬ 
ra, non ne sa quasi nulla. «Certo - 
afferma - c'è stata un'ispezione ordi¬ 
naria chesi è conclusa una ventina di 
giorni fa. Si trattava di routine, an¬ 
che se ovviamente il lavoro è stato 
fatto con molta accuratezza, ma a 
noi non èstato fatto nessun rilievo». 

Pomaèletteralmentecaduto dal¬ 
le nuvole però, quando ha letto il 
tenore delle accuse a carico del suo 
ufficio. Sempre il bollettino ministe¬ 
riale parla di un numero esorbitante 


di inchieste archiviate per prescrizio- 
needi magistrati cheper leloro iner¬ 
zie potrebbero essere sottoposti ad 
azione disciplinare. Vero, Falso? 
«Dellearchiviazioni per prescrizione 
ci sono - spiega il procuratore- ma è 
un dato fisiologico, che rispecchia la 
media di tutte le procure italiane». 
Altra accusa: alcuni magistrati apri¬ 
rebbero inchiestea carico di indagati 
(enon contro ignoti) senza però pre¬ 
cisare! nomi degli interessati. «Que¬ 
sto è assolutamente falso - sbotta Po¬ 
ma- Questo lavoro si fa al computer 
utilizzando un modulo specifico, il 
modello 21. Senon si scrivessero qua¬ 
lificazione giuridica dei reati conte¬ 
stati enomedell'indagato il compu¬ 
ter non li accetterebbe neppure. So¬ 
no campi obbligati, in cui non è ma¬ 
terialmente possibile lasciare un no¬ 
me in bianco». Altri rilievi riguarda¬ 


no irregolarità nelle intercettazioni 
telefoniche, corsie preferenziali usate 
per alcuni procedimenti e rallentato- 
re per altri. Ora, l'unica notizia certa 
e verificata è che improvvisamente il 
ministro Castelli si occupa dell'effi¬ 
cienza delle giustizia. Lui, che recen¬ 
temente, incontrandosi col Csm ha 
detto che non intende stanziare una 
lira in più per adeguare mezzi eorga- 
nici echefa partedel governo che ha 
varato leggi chegarantiscono prescri¬ 
zioni e immunità, improvvisamente 
tira fuori lafrusta. Non è ancora chia¬ 
ro quale sia il vero bersaglio, ma ad 
Alessandria (dove la Lega ha clamo¬ 
rosamente perso le elezioni) il mini¬ 
stro potrebbe avere qualche nemico. 
E poi sono aperti i giochi per la nomi¬ 
na del nuovo procuratore. Chissà 
che Castelli non abbia un suo candi¬ 
dato. 


C'e un bambino grassoccio, Jacopo, che è diventato la star di una 
sit-comedy alla televisione cinese. La cosa ci riempie di orgoglio, 
tanti secoli dopo M arco Polo. Questa "copertina" era però superflua 
e del tutto autoreferenziale. Pensateun po', il bimbo Jacopo èstato 
scoperto dal Tg2, la notizia èstata ripresa dal "Giornale" e, ieri sera, il 
Tg2 ha ripreso il "Giornale". Se non finisce presto, di rimbalzo in 
rimbalzo, non ci liberemo più del bimbo Jacopo e di miliardi di 
cinesi osannanti. Per il resto, il Tg2 si è gettato nella neve, nel gelo, 
nella bora triestina, nelle catene per le auto slittanti, i Tir a "passo 
d'uomo" (ma quant’è questo "passo d’uomo"?), le previsioni non 
buone e il resto dell'Europa nella "morsa" del freddo. Canciani da 
M osca ha la nostra solidarietà: sono in arrivo 38 sotto zero, ma lui ha 
confessato che vorrebbe fare come l’orso e andarsene in letargo. 
Buonanotte. 


Tg3 


L'apertura del Tg3 si è spezzata sul più bello. Tony Blair va in onda 
con il suo discorso churchilliano ("se non interveniamo in tempo 
contro Saddam, ce ne pentiremo amaramente), ma il successivo e 
perplesso Chirac è mimetizzato da interferenze tecniche: Giuliano 
Giubilei si scusa e passa oltre. L'oltre riguarda il ministro Castelli che 
scopre improvvise "incompatibilità" in alcune procure. In teoria, 
non è bello che magistrati padri di avvocati, mariti di avvocatesse o 
cancelli eresse lavorino fianco a fianco nel medesimo distretto. In 
pratica, come fidarsi di un ministro che non perde occasione per 
menare fendenti all'ordinamento giudiziario? E, a proposito, per il 
Tg3 Rino Cascio ha raccontato (molto più lucidamente che nel Tgl) 
comeil pentito Giuffrè abbia descritto Marcello Dell'U tri: "Vicino a 
Cosa Nostra, ottimo referente per Berlusconi, quindi persona seria e 
affidabile per noi". Finale per i rettori universitari con le dimissioni 
sempre in tasca e Piero Angela, intervistato e scettico sulla clonazio¬ 
ne di Èva. 


pezzo...». 

Il presidentedel Senato ha solleci¬ 
tato i politici. Non si risolve nulla 
finché non trovano un accordo? 

«Non voglio interpretare posizioni 
altrui. Voglio solo indicare gli spazi che 
la legge 206 del ‘93 affida alla libertà e 
alla responsabilità dei presidenti delleCa¬ 
mere. Poi, dipen¬ 
de da loro come 
usarli: possono de¬ 
ciderei! nominar¬ 
ne cinque, di rein¬ 
tegrare il Cda, odi 
non far nulla..». 
Possono la¬ 
sciare un 
Cda a due? 
«La legge non 
li obbliga al reinte¬ 
gro. Non dicoche 
sia giusto, ma è le¬ 
gittimo, del resto la continuità della fun¬ 
zioneamministrativa c'è, quindi si vada 
avanti così, senon si è può ricominciare 
da capo». 

E il pluralismo invocato nuova¬ 
mente da Ciampi? 

«Il pluralismo non si può ricostrui¬ 
re con il diktat dei due consiglieri che 
non se ne vanno, E se, al di là della 
politica, i presidenti di CameraeSenato 
concordi, dichiarassero solennemente 
cheper ricostruireun organo chegaran- 
tisca il controllo e la vigilanza sugli obbli¬ 
ghi e gli obiettivi del servizio pubblico 
devono rinnovarlo in toto, be', non ere 
do che resterebbe tutto così com'è». 
Sulla leggedi si stema tv del mini¬ 
stro Gasparri, lei ha proposto di 
stralciare solo un comma deU’ar- 
ticolo 18 sulle regole di nomina 
del Cda. La maggioranza ha det¬ 
to no. 

«Ho suggerito di approvare subito 
una regola cheavrebbeassicurato la nomi¬ 
na di un presidentedi garanzia. Si sarebbe 
creato un clima disteso alla Rai mentre si 
discutelaleggesullatv. Lo dissi aGasparri, 
cheèil più oltranzista: è arrivato a di reche 
alla Rai va tutto beneeforsein duelecose 
si decidono meglio che in cinque... Ma 
non può pensare che, con le risse a Viale 
Mazzini, in Parlamento il suo disegno di 
legge vada avanti sull'olio». 

Nel ddl i nomi proposti dai presi¬ 
denti delle Camere passano al va- 
glio degli azionisti, quindi del Te¬ 
soro, a meno che non si privatiz¬ 
zi la Rai. Un eccessivo controllo 
del governo? 

«Non sono d'accordo. Resto legato 
alla mia idea del 1138 e alla creazione 
per la Rai di due società, una con le 
risorsedel canone, l'altra con la pubblici¬ 
tà». 

L'ha suggerito ancheTesauro, ga¬ 
rante per ('Antitrust. E Gasparri 
lo ha attaccato... 

«Gasparri ha una interpretazione 
avanguardistica del suo ruolo. H a accu¬ 
sato Tesauro di dire cose che non lo 
riguardano, M aseil garanteèstato chia¬ 
mato dalle commissioni della Camera 
per dare il parere dell'Antitrust, di che 
avrebbe dovuto parlare? Ha detto una 
cosa ovvia: la leggeGasparri non rispet¬ 
ta l'Antitrust, Piuttosto il ministro criti¬ 
chi il suo alleato, Paolo Romani: perché 
ha voluto ascoltare Tesauro?» 


Il pluralismo invocato 
da Ciampi 

non si costruisce con 
l’imposizione di due 
consiglieri che non 
se ne vanno 


V 


Cofferati al Palasport 

FIRENZE L'incontro fiorentino di 
dopo domani con Sergio Cofferati, 
condotto da N anni M oretti, non si 
terrà al Palazzo dei Congressi, co- 
meinizial mente previsto, ma al Pa- 
lazzetto dello Sport del Campo di 
M arte. 

«La ragione dello spostamento 
- spiegano gli organizzatori - è do¬ 
vuta al fatto che si prevede un'af¬ 
fluenza maggiore rispetto alle 1.200 
persone che può ospitare il Pala- 
Congressi. Poichéabbiamo avverti¬ 
to grande interesse intorno a que¬ 
sta iniziativa, non vogliamo correre 
il rischio (come accadde nell’occa¬ 
sione del dibattito tra il movimen¬ 
to dei professori e Massimo D'Ale 
ma dello scorso anno, Ndr) che ci 
sia tanta gente costretta a restare 
fuori eanon seguire il dibattito». 

Il cambio di luogo non com¬ 
porta, ad ogni modo, uno sposta¬ 
mento di orario: l'incontro inizierà 
regolarmente alleore 21. 
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Toni Fontana 


Blair invita Bush ad «ascoltare il 
mondo», Chirac si schiera nuova- 
mentecontro «azioni unilaterali»e 
addirittura il falco Rumsfeld, l’ar¬ 
chitetto delle macchina bellica ame¬ 
ricana, si diceconvintochelaguer- 
ra può essere evitata se Saddam si 
fa da parte, mentre Bush ripete che 
il «dialogo»con gli iracheni èpossi- 
bile solo dopo il «disarmo» del 
rais. Tutti, a parole, sembrano cau¬ 
ti e preoccupati, ma intanto prepa¬ 
rano la guerra che appare più vici¬ 
na e da ieri an- 



II premier britannico 
mette l’accento 
sull’alleanza con Washington 
mentre il ministro della Difesa 
recluta 7000 uomini 
e invia le navi nel Golfo 


Il presidente francese: 
la guerra ipotesi estrema 
La Casa Bianca: prima 
il disarmo poi il dialogo 
con Baghdad. Saddam silura 
il ministro del petrolio 


che i militari 
francesi sono 
«pronti»a parti¬ 
re. Solo il decisi¬ 
vo dibattito al- 
l'Onu, in pro¬ 
gramma per il 
27 gennaio (ma 
già da domani 
cominceranno 
le battaglie di¬ 
plomatiche al 
palazzo di ve¬ 
tro) chiarirà se gli europei, la Rus¬ 
sia di Putin e la Cina di Jiang Ze- 
min si accoderanno malvolentieri 
ai progetti di Bush o daranno batta¬ 
glia. La svolta è venuta ieri non 
tanto da Blair che si è rivolto agli 
ambasciatori britannici riuniti a 
Londra e si è presentato come il 
più «stretto alleato degli Stati Uni¬ 
ti» ai quali ha comunque chiesto di 
«ascoltare» le voci della comunità 
internazionale, quanto piuttosto 
da Chirac. Il presi dente francese ha 
infatti dato l'impressionedi essersi 
rassegnato all'ineluttabilità della 
guerra, magari sotto l’egida del- 
l'Onu. Incontrando generali eam- 
miragli il capo dell'Eliseo ha detto 
che anche per i soldati francesi è 
giunta l'ora «di tenersi pronti per 
ogni eventualità». 

Questeparolehanno subito al¬ 
larmato l'opposizione socialista 
che da giorni chiede a gran voce al 
presidente di prepararsi a bloccare 
i piani americani ricorrendo al di¬ 
ritto di veto nel corso del confron¬ 
to che si annuncia al consiglio di 
sicurezza (che domani ascolterà 
una relazione a porte chiuse del 
capo degli ispettori Blix). Forse per 
bilanciarequanto detto ai capi mili¬ 
tari, Chirac ètornato sull'argomen¬ 
to incontrando gli ambasciatori ac¬ 
creditati a Parigi. Il presi dente fran¬ 
cese ha ribadito, come aveva fatto 
in altreoccasioni,chelaguerra rap¬ 
presenta «l'estremo rimedio», una 
soluzione che può essere adottata 
«esaurite tutte le altre opzioni», in 
seguito ad un «esplicita autorizza¬ 
zione» dell’Onu «motivata» da un 
verdetto negativo degli ispettori. 
M a l'esortazione rivolta ai militari 
ha oscurato la cautela e i richiami 
al ruolo delle N azioni U nite e Chi¬ 
rac, che finora è sembrato il più 
ostinato avversario dei piani di Bu¬ 
sh, èapparso ormai convinto cheil 
conflitto è inevitabile. Anche Blair 
ha cercato di alternare cautela e ri¬ 
chiami all'alleanza con Washin¬ 
gton, ma, nel suo lungo discorso 
agli ambasciatori ha sostenuto che 
«il mondo potrebbe pentirsi» di 
aver dimostrato «debolezza» nei 
confronti dei piani di Saddam. Nel¬ 
lestesse oreil ministro della Difesa 
britannico Geoff Hoon annuncia¬ 
va ai Comuni che Londra si prepa¬ 
ra a richiamare fi no a 7000 riservi¬ 
sti ed in particolare medici einfer- 


Nuovi raid dei caccia 
anglo-americani nella 
no fly zone. Baghdad 
denuncia: due morti 
tra la popolazione 
civile 


Blair con Bush, Londra richiama i riservisti 

Chirac chiede ai soldati di tenersi pronti ma insiste: sull’attacco all’Iraq decide VOnu 





terrorismo 

Arrestati a Londra sei nordafricani 
Avevano in casa un potente veleno 


LONDRA L'ombra minacciosa di un attacco bio¬ 
terroristico si allunga su Londra. Tracce di rici- 
na, una tossina letale, sono state trovate fra at¬ 
trezzature e materiali sequestrati dalla polizia 
neH'abitazionedi un nordafricano a Wood Gre¬ 
en, un quartiere nel nord della capitale britanni¬ 
ca. 

Le autorità invitano alla massima vigilanza, 
ma chiedono alla popolazione di non cedere al 
panico. La notizia, arrivata ieri mentre alla Ca¬ 
mera dei Comuni il ministro della Difesa Geoff 
Hoon annunciava la mobilitazione di migliaia 
di riservisti in vista di un possibile conflitto con 
l'Iraq, ha fatto accapponare la pelle ai milioni di 
londinesi chetutti i giorni usano la metropolita¬ 
na, vero ventre molle della città dove un attacco 
biochimico avrebbe un effetto devastante. I n un 
comunicato congiunto Scotland Yard e l'ufficio 
d'igiene hanno annunciato che domenica 5 gen¬ 
naio, sei uomini ed una donna sono stati fermati 


in varieabitazioni nel nord enell'estdi Londra. I 
sei uomini -tutti nordafricani fra i 20 ed i 30 
anni- sono sotto interrogatorio, mentre la don¬ 
na è stata rilasciata. Nel mini-appartamento oc¬ 
cupato da uno dei fermati èstato sequestrato del 
materiale che è stato analizzato nei laboratori di 
ricerca militare di Porton Down. «Una piccola 
quantità del materialesequestrato èrisultata po¬ 
sitiva alla presenza d i ri ci n a, u n a sostanza tossi ca 
che può essere letale se ingerita o inalata», affer¬ 
ma la nota, precisando che le strutture del servi¬ 
zio sanitario sono state allertate. I nomi ed i 
paesi di provenienza dei fermati non sono stati 
resi noti. Per ora si sa solo che l'operazione è 
stata condotta congiuntamente dalla squadra an¬ 
titerrorismo di Scotland Yard, dalla polizia me¬ 
tropolitana e dai servizi segreti. 

Da tempo le autorità avvertono che Londra 
in particolare e la Gran Bretagna in generale 
sono a rischio di attacchi terroristici ed invitano 


la popolazione ad essere vigilante. «La polizia fa 
il possibileper combattere la minaccia del terro¬ 
rismo, ma è solo con l'aiuto del pubblico che 
possiamo ridurre i danni che esso causa», si 
legge nella nota che, malgrado usi un linguaggio 
misurato, non può non evocare scenari apocalit¬ 
tici. Daquando ècominciatal'emergen za terrori¬ 
smo, ci sono state di verse all erte, ma mai niente 
di così preciso comeil ritrovamento di una tossi¬ 
na letale. L'inquietante interrogativo che rimane 
senza ri sposta è dove è andata a fi n i re la rici na le 
cui tracce sono state trovate nel materialeseque¬ 
strato al nordafricano. Gli inquirenti non posso¬ 
no escludere cheun gruppo terroristico nascon¬ 
da da qualche parte in città quantità di questo 
terribile veleno. E il pensiero va subito ad Al 
Qaeda. Dopo la caduta dei Taleban in una casa 
di Kabul un cronista del Times trovò insieme a 
materialedi propaganda della retedi Bin Laden, 
ampolle e siringhe ed un foglio con le istruzioni 
su come uccidere con laricina. Latossinaèstata 
già usata a Londra. Nel 1978 un anonimo killer 
uccise il dissidente bulgaro Georgi M arkov col¬ 
pendolo con una freccetta avvelenata sparata 
dalla punta di un ombrello. Il dissidente sentì 
solo una leggera puntura e non si rese conto di 
quello che era successo, ma alcuni giorni dopo 
morì fra atroci sofferenze. 


Le Nazioni Unite: 
con un conflitto a rischio 
dieci milioni di civili 

GINEVRA Nell'eventualità di una 
guerra contro l'Iraq, 10 milioni di 
persone necessiterebbero di un aiu¬ 
to umanitario d'emergenza. Que¬ 
sto lo scenario cui si starebbe prepa¬ 
rando l'Onu secondo le rivelazioni 
della radio svizzera e del Washin¬ 
gton Post. Stando alieN azioni U ni¬ 
te, nella prima fase del conflitto fi¬ 
no a 500.000 persone potrebbero 
aver bisogno di immediata assisten¬ 
za medica. La guerra provochereb¬ 
be 900.000 profughi all'esterno dell' 
Iraq, per 100 mi la dei quali sarebbe 
necessaria assistenza immediata, 
mentre2 milioni di persone potreb¬ 
bero lasciare le loro case restando 
in I raq. «I n caso di guerra - ha affer¬ 
mato la radio da N ew York citando 
un documento confidenziale delle 
Nazioni Unite in tredici pagine- 
l'Onu prevede una situazione peg- 
gioredi quella del 1991», data della 
prima guerra del Golfo dopo l'inva¬ 
sione del Kuwait da parte irachena. 
Gli aiuti umanitari non saranno fa¬ 
cili da distribuire in un paese dove 
strade, ponti e rotaie saranno stati 
distrutti dalle operazioni militari. 
Anchela rete elettrica sarebbecolpi- 
ta, con ripercussioni sulle attività 
negli ospedali e sulla distribuzione 
di acqua potabile. In tali circostan¬ 
ze, le epidemie sono probabili. Il 
grosso degli aiuti umanitari, secon¬ 
do il Washington Post, dovrebbe 
riguardare circa 5.4 milioni di per¬ 
sone nel sud del paese ma bisogne¬ 
rà prestare soccorso anche a circa 
3.7 milioni di person e nel le provi n- 
cenel nord dell'Iraq. 

Recentemente, in un interven¬ 
to alla Bbc, il responsabile dell'Alto 
commissariato deH'Onu per i rifu¬ 
giati Ruud Lubbers aveva afferma¬ 
to che una guerra in Iraq sarebbe 
disastrosa da un punto di vista uma¬ 
nitario. «Speriamo che la risoluzio¬ 
ne 1441 dell'Onu sarà rispettata da 
tutti e che si eviterà un conflitto», 
ha detto ieri il portavoce dell' 
U nhcr Peter Kessler senza commen¬ 
tare lo scenario reso noto dalla ra¬ 
dio svizzera. Anche il Comitato in¬ 
ternazionale della Croce rossa (Ci- 
cr) èstato prudente. «Non voglia¬ 
mo speculare su possibili scenari in 
caso di guerra anche se chiaramen¬ 
te siamo tenuti a prepararci. La real¬ 
tà -ha spiegato Antonella Notari, 
responsabile dell'informazione- è 
che operazioni militari sono già in 
corso nel paese. E la popolazione 
i rachena, a causa delle guerre passa¬ 
te, del regime e delle sanzioni, ha 
già adesso enormi bisogni umanita¬ 
ri». 


mieri che non servono certo per 
«operazioni di routine» come reci¬ 
tano i comunicati ufficiali. Hoon 
ha anche confermato che sabato 
salperà dalla Gran Bretagna la task 
force composta dalla portaerei Are 
Royal, un sottomarino nucleare ,e 
da sei navi da guerra che complessi¬ 
vamente trasportano 3000 marines 
britannici, attrezzati con mezzi an¬ 
fibi e sofisticati armamenti. Blair 
insomma sta muovendo una pode¬ 
rosa armata che nelle prossime set- 
timanerafforzerà il dispositivo bel¬ 
lico americano nella regione del 
Golfo. In questo contesto, dove 
sempre più forte ri¬ 
sulta il rumore dei 
motori della mac¬ 
china da guerra an¬ 
glo-americana, gli 
ispettori rischiano 
di farela partedel- 
lecomparse. Ieri il 
capo dell'Aiea 
(l'agenzia atomica 
dell'Onu cheinda- 
ga assieme all'Un- 
movic di Blix) 
M ohammed el Ba- 
radei ha detto che «occorreranno 
ancora alcuni mesi» per conclude¬ 
re i sopralluoghi in Iraq. Secondo 
un giornale tedesco anche Hans 
Blix, il capo della missione Onu, si 
appresta a concludere il suo lavoro 
senza emettere un verdetto di con¬ 
danna contro l'Iraq. 

Da ieri gli ispettori possono 
contare anche su cinque elicotteri 
che permettono visite più rapide e 
soprattutto a sorpresa negli impian¬ 
ti iracheni e da alcuni giorni hanno 
aperto «filiali» anche a Bassora nel 
sud e M osul nel nord. M a tutto il 
loro lavoro rischia di essereoscura- 
to dai preparativi per la guerra. 

I grandi network americani 
mostrano fanti e marines che salu¬ 
tano moglieefidanzatealla parten¬ 
za, mentre i comandi licenziano 
scarni comunicati nei quali si spie¬ 
ga che i M arines si sono messi in 
viaggio dalla California, mentre i 
fanti della prima divisione stanno 
per essere «aerotrasportati» nel 
Golfo. Dall'Australia e dalla Virgi¬ 
nia potrebbero ben presto prende¬ 
re il largo le portaerei Lincoln e 
Washington con il loro carico di 
aerei, cannoni, missili da crociera e 
soldati addestrati per l'assalto. 

Con l’armata di Bush che or¬ 
mai bussa alle porte minacciosa il 
rais ostenta calma e spirito batta¬ 
gliero. Ieri Saddam ha effettuato 
una sorta di «rimpasto» silurando 
il ministro del petrolio M oham¬ 
med Rashid che è stato sostituito 
daAzizal-Najim, dirigentedel par¬ 
tito unico al potere, il Baath. Secon¬ 
do alcunefonti il licenziamento sa¬ 
rebbe legato ad un «giallo» che 
coinvolge la moglie di Rashid, una 
scienziata che gli ispettori Onu in¬ 
tenderebbero interrogare. Di certo 
il petrolio è la vera arma di Sad¬ 
dam ed il rais non ha mancato di 
ricordarlo ieri ai soldati della Guar¬ 
dia repubblicana ai quali ha detto 
che l'Iraq «non è l'Afghanistan» 
ma un paese diverso «perchè orga¬ 
nizzato e stabile come nessuna al¬ 
tra nazione al mondo, produce pe¬ 
trolio e non ha bisogno di impor¬ 
tarlo». M entre Saddam parlava ai 
soldati l'agenzia ufficiale Ina diffon¬ 
deva la notizia di nuovi raid dei 
caccia anglo-americani nel sud del 
paese. Secondo gli iracheni lebom- 
beavrebbero colpito obiettivi civili 
uccidendo due persone. 

Domani il capo degli 
ispettori, Hans Blix, 
terrà una relazione 
a porte chiuse 
al Consiglio 
di sicurezza 


V 


Duro comunicato di Pyongyang che ripete però Pinvito a negoziare. A Washington i sudcoreani strappano agli americani la disponibilità a riprendere il dialogo con il regime comunista 

La Corea del Nord agli Usa: niente sanzioni, sarebbe la guerra 


Gabriel Bertinetto 


Pyongyang all'attacco degli Stati Uniti. 
Lo spunto è duplice. In primo luogo la 
minacciaformulatadal segretario di Sta¬ 
to americano Powell di sequestrare le 
navi nordcoreane ogni qualvolta gli 
Usa sospetteranno che trasportino ar¬ 
mi proibitela venderedandestinamen- 
te all'estero. È giàaccaduto il mese scor¬ 
so al largo dello Yemen, anche se poche 
ore dopo l'imbarcazione venne lasciata 
andare, quando si appurò chel'arsenale 
era stato regolarmente acquistato dal 
governo di Sana'a, Potrebbe accadere 
ancora, enon èdetto chela volta prossi¬ 
ma tutto si risolva eoa semplicemente, 


M a ancora più irritante per il regi- 
medi Kimjong-il èl’ipotesi di sanzioni 
internazionali che Washington cerche¬ 
rebbe di ottenere dall'Onu per punire 
la riattivazione degli impianti nucleari 
nord-coreani. Durissimo il comunicato 
diffuso ieri dalla Kcna, l'agenzia ufficia¬ 
le del paese comunista: «Le sanzioni si¬ 
gnificano guerra, e una guerra non co¬ 
nosce pietà», Una frase sufficientemen¬ 
te generica per essere interpretata in 
qualunque modo, Può alludere a scena¬ 
ri catastrofici, del tipo «siamo pronti a 
tutto». M a può anche essere una vampa¬ 
ta di retorica bellica che si esaurisce in 
se stessa. Anche perché subito dopo, 
benché impacchettato nel consueto sti¬ 
leaggressivo, il testo rilancia quello che, 


lo pensano le stesse autorità dell'altra 
metà della Corea, è il reale obiettivo di 
Pyongyang: trattare. 

Diceinfatti il comunicato: «Gli Sta¬ 
ti Uniti dovrebbero optare per il dialo¬ 
go con noi, non per la guerra, consape¬ 
voli dell'altissimo prezzo che paghereb¬ 
bero per simili atti sconsiderati». Della 
volontà negoziale di Kimjong-il, il go¬ 
verno di Seul è convinto, o per lo me¬ 
no, su questa ipotesi da almeno quattro 
anni sta giocando tutte le sue carte per 
una soluzione del contenzioso con il 
Nord. Seul fatica però a persuaderne 
Washington, cheèpoi il suo principale 
alleato, visto che 37mila truppe america¬ 
ne stazionano sul suo territorio, pronte 
a difenderla da un eventuale attacco 


provenientedaNord. 

Di questa lontananza di posizioni 
si è avuto riprova in questi giorni a 
Washington, nei colloqui tripartiti fra 
esponenti dell'amministrazione statuni¬ 
tense, sudcoreana e giapponese. 11 vice 
ministro degli Esteri Lee Tae-shik ha 
illustrato il piano elaborato da Seul per 
impedire che la crisi s'aggravi. Il piano 
prevede come prima tappa uno scam¬ 
bio di concessioni reciproche fra 
Washington e Pyongyang. Bush dovreb¬ 
be dare garanzie di sicurezza e promet¬ 
tere la ripresa delle forniture di carbu¬ 
rante interrotte alcune settimane fa, in 
cambio del si di Kim Jong-il ad abban¬ 
donare il programma nucleare appena 
riattivato. Ieri sera è sembrato che la 


posizione statunitense si stesse ammor¬ 
bidendo. Nell'incontro con Lee 
Tae-shikecon l'inviato giapponeseM i- 
toji Yabunaka, il segretario di Stato ag¬ 
giunto James Kelly avrebbe espresso la 
disponibilità Usa a riprenderei! dialogo 
con la Corea del Nord sul nucleare sen¬ 
za però promettere in cambio nulla di 
ciò che Seul propone. 

Sostanzialmente si fronteggiano 
due strategie contrapposte. Seul vuole 
arrivare alla pace con Pyongyang, con 
cui si trova ancora formai mente in guer¬ 
ra nonostante il cessate il fuoco in vigo¬ 
re dal 1953, attraverso il dialogo e la 
cooperazione economica. Washington 
non si fida, teme che aiutare la Corea 
del nord, anziché favorirne la graduale 


democratizzazione, rafforzi una dittatu¬ 
ra militarmente pericolosa. Alla politica 
di coinvolgimento, varatadall'ex-presi- 
dentesudcoreano Kim Dae-jung, efat- 
ta propria dal suo successore Roh 
Moo-hyun, Bush contrappone il cosid¬ 
detto «contenimento», un eufemismo 
che nasconde un atteggiamento molto 
più rigido, addirittura la fine degli aiuti 
alimentari. Dopo averefornito a Pyong¬ 
yang 157mila tonnellate di cibo all’ini¬ 
zio del 2002, Washington ha annuncia¬ 
to che non avrebbe più contribuito, e 
non sembra intenzionata a cambiare 
idea nemmeno dopo il drammatico an¬ 
nuncio del Pam (Programmaalimenta¬ 
re mondiale) che gestiscela distribuzio¬ 
ne degli aiuti a Pyongyang: se non rice¬ 


viamo nuove donazioni, entro poche 
settimanei nostri magazzini resteranno 
vuoti, Proprio in questi giorni invece 
Seul ha ribadito che onorerà l'impegno 
preso con il Nord di mandare 400mila 
tonnellatedi grano. Bush si illude forse 
di strangolare la Corea del Nord, cre¬ 
dendo di far saltare cosi il regimecomu¬ 
nista, Seul teme invece più di ogni altra 
cosa proprio un crollo economico a 
nord del trentottesimo parallelo. Per 
due ragioni: non è affatto detto che il 
regime di Kim Jong-il si dissolva senza 
sconquassi, ed inoltre il peso di un 
N ord affamato e precipitato nel caos si 
scaricherebbe inevitabilmente sul Sud 
attraverso l'afflusso di milioni di profu¬ 
ghi. 
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E stato scoperto, a 5000 anni luce da noi, grazie a una nuova tecnica che promette di rivelare l’esistenza di corpi celesti simili alla Terra 

Pioggia di ferro sul pianeta più caldo del cosmo 


Cristiana Pulcinelli 


Ha un'atmosfera a dir poco calda. 
Così calda (per la precisione 1750 
gradi centigradi) che, se un metallo 
passassedi lì finirebbe quasi sicura¬ 
mente vaporizzato. E, in effetti, sem¬ 
bra proprio che le nuvole che vi si 
formano siano di ferro, così come 
le gocce di pioggia che da quelle 
nuvole cadono sul la sua superficie. 

Non sembra un luogo ospitale 
il nuovo pianeta al di fuori del siste¬ 
ma solare che è stato scoperto. A 
rivelare la sua presenza, verso il cen¬ 
tro della Via Lattea, a 5000 anni 
luce dalla Terra, sono stati alcuni 
ricercatori del centro di astrofisica 
Harvard Smithsonian degli Stati 
Uniti che hanno comunicato la lo¬ 
ro scoperta durante i lavori del con¬ 


gresso deH'American Astronomica! 
Society in corso a Seattle. 

Di pianeti che ruotano intorno 
a stellesimili al nostro Solenesono 
stati individuati nel corso degli ulti¬ 
mi anni un centinaio, ma in questo 
caso il metodo fa la differenza. Il 
gruppo di ricercatori dell'H arvard 
Smithsonian infatti ha utilizzato 
una nuova tecnica messa a punto 
dai cacciatori di pianeti, chiamata 
«T ransit searching». 

Il fatto èchei pianeti extra siste¬ 
ma solare si trovano a distanze tali 
che è impossibile vederli. Quello 
che si può fare è inferire la loro 
esistenza da alcune «tracce». Fino¬ 
ra, il metodo più usato era quello di 
andare a misurare le perturbazioni 
del la stei la dovute al l'attrazi one gra¬ 
vitazionale del pianeta che le girava 
intorno. La nuova tecnica invece 


cerca la leggera variazione nell'In¬ 
tensità della luce della stella dovuta 
all'interporsi del pianeta tra la stella 
stessa e i telescopi che, sulla Terra, 
la tengono sotto controllo. Un'os¬ 
servazione difficile tanto quanto 
quella delTombra prodotta da una 
zanzara che voli davanti a un riflet¬ 
tore posto a trecento chilometri di 
distanza. Mala tecnica è molto pro¬ 
mettente, soprattutto, dicono gli 
esperti, per la ricerca di pianeti di 
dimensioni simili alla Terra. 

Il nuovo pianeta (dal nome im¬ 
possi bile Ogle-Tr-56b), per la veri¬ 
tà, è più grande della Terra: le sue 
dimensioni sono quasi come quelle 
di Giove e orbita molto vicino alla 
sua stella, grosso modo a un quinto 
della distanza che separa la Terra 
dal Sole. Questa vicinanza fa sì che 
la sua temperatura sia molto alta 


(«È il pianeta più caldo che cono¬ 
sciamo» ha commentato Dimitar 
Sasselov, che ha guidato la ricerca), 
ma fa sì anche che il tempo che 
impiega a girare intorno al suo sole 
sia molto breve: solo 29 ore (per 
fare un confronto, la Terra compie 
un giro completo intorno al Sole in 
365 giorni). Tuttavia, il fatto che sia 
stato individuato a così grande di¬ 
stanza da noi fa pensare che le spe¬ 
ranze nella nuova tecnica siano ben 
riposte. 

La N asa, del resto, ha già pron¬ 
to un progetto per la ricerca di pia¬ 
neti al di fuori del sistema solare 
attraverso la tecnica del «transit se¬ 
arching». Il progetto si chiama Ke¬ 
plero e si propone di cercare non 
pianeti qualsiasi, ma delle repliche 
della Terra: pianeti che abbiano 
una dimensione simile al nostro e 


una distanza dalla stella intorno a 
cui orbitano simile a quella che ci 
separa dalla nostra stella: 149,6 mi¬ 
lioni di chilometri. Che si trovino, 
dunque, al centro di quella che è 
conosciuta come la «zona abitabi¬ 
le», un luogo dove la temperatura è 
mite e c'è acqua allo stato liquido. 

Lo scopo èsemprelo stesso: cer¬ 
care segni della presenza di vita nel 
cosmo. U n'impresa che ha occupa¬ 
to leenergiedi molti ricercatori so¬ 
prattutto nell'ultimo secolo e che, 
se non ha prodotto finora risultati 
positivi, ha tuttavia spinto la ricerca 
in tantedirezioni diverse, dall'esplo- 
razionedi Martea quella dei pianeti 
extra sistema solare. Contribuendo 
alla crescita della nostra conoscenza 
del cosmo e del pianeta che ospita 
l’unica vita che conosciamo: la Ter¬ 
ra. 


Rsf: in 10 anni oltre 500 reporter morti per «informare» 


Cèchi muoreper difenderela libertà 
di stampa: è il messaggio di 
Reporterssans frontieres, cheha fatto 
ricorso ad una pubblicità choc per 
ricordare che in dieci anni oltre 500 
giornalisti hanno perso la vita «per 
informare». T re celebri giornalisti 
ben noti al pubblico francese- 
ChristineOckrent, Guillaume 
Durand e Emmanuel Chain- 
rappresentano «il giornalismo 
assass'nato» in drammatiche foto, 
uccisi o agonizzanti con un proiettile 
in fronte o al cuore, con lo stesso 
slogan: «Non aspettate di essere 
privati dell'informazione per 
difenderla». Attualmente sono 118, 
otto di più rispetto al 2001, secondo 
il rapporto 2002 pubblicato in questi 
giorni da Rsf, e se si aggiungono i 
collaboratori ei cosiddetti 
cyberdi ssi denti si arriva a 163. Le più 
(pandi prigioni del mondo per i 
giornalai sono il Nepal e l'Eritrea 
(18), la Birmania (16), la Cina (11), 


l'Iran (9), mentrela Corea del Nord 
è il paese più repressivo al mondo in 
fatto di libertà di stampa, secondo la 
classifica mondiale di Rsf per il 2002. 
Se il numero dà giornalisti uccia nà 
2002 è sceso da 31 a 25, è fortemente 
aumentato -da 489 a 692- quàlo 
degli arrestati. Quàlo dà giornalisti 
aggrediti è salito addirittura da 716 
a 1420, eia maggior parte dà caà 
riguarda l'Asia, che è anche stato 
quest'anno il territorio con più morti 
-11- concentrati in Filippine e 
Bangladesh, seguito dall'America 
Latina. Nà 2002, secondo Rsf, la 
lotta contro il terrorismo ingaggiata 
dagli Stati uniti ei loro alleati dopo 
gli attentati ddl'll settembre «ha 
avuto un impatto negativo sulla 
libertà di stampa». N umorosi 
governi «hanno intensificato e 
giustificatola repressione di voci 
dàl'opposzioneo indipendenti, in 
nomedi questa lotta, peraltro 
necessaria». 


Usa, il bluff dei bambini clonati 

La setta dei Raeliani respinge le accuse ma non mostra le prove dei due esperimenti 


Bruno Marolo 


WASHINGTON Èva, la bambina foto¬ 
copia che non è mai esistita, sta pro¬ 
ducendo veri profitti per gli imbro¬ 
glioni, e veri danni per gli scienziati 
seri minacciati di d r asti che r estr i zi o- 
ni per la ricerca. M ichael Guillen, il 
«giornalista scientifico» che doveva 
riunireun gruppo di esperti di fama 
mondiale per una perizia, ha final¬ 
mente gettato la spugna. «Gli scien¬ 
ziati - ha detto - non hanno avuto 
accesso alla famiglia e non hanno 
potuto controllare se sia veramente 
stato clonato un essere umano. È 
del tutto possibilechel'annuncio sia 
stato un falso, destinato a fare pub¬ 
blicità al movimento del profeta Ra- 
el». Nel frattempo, la setta di Rael 
ha comunicato, ancora una volta 
senza prove, la nascita di una secon¬ 
da bambina clonata, che avrebbe al¬ 
lietato l'unione di due lesbiche in 
Olanda. 

Il Congresso americano, stimo¬ 
lato dall'indignazione del pubblico, 
prepara una legge che vieterebbe 
qualunque esperimento sugli em¬ 
brioni umani. Milioni di malati, in 
tutto il mondo, attendono da queste 
ricerche una cura per malattie come 
il diabete, le malformazioni cardia¬ 
che, il morbo di Alzheimer. La setta 
di Rael, che ha inventato l'esistenza 
di Èva, non hainvecenulla da teme¬ 
re. Il suo laboratorio è come l'Araba 
Fenice: che vi sia ciascun lo dice, 
dove sia nessun lo sa. Non ha biso¬ 
gno di ricercheo di prove per spilla¬ 
re denaro ai gonzi cui promettel'im- 
mortalità e l'eterna giovinezza. 

«Nature» la rivista scientifica 
che per prima ha annunciato la na¬ 
scita della pecora clonata Dolly nel 
1997, ovviamente si èguardata bene 
dal pubblicare la storia di Èva. «Ab- 


Getta la spugna 
il giornalista scientifico 
che avrebbe dovuto 
produrre le prove della 
clonazione 
di Èva 




Brigitte Boisselier, direttore della Clonaid con Claude Vorilhon, fondatore del movimento Raeliano 


biamo ignorato le affermazioni del¬ 
la setta di Rael perché non hanno 
mai avuto alcuna credibilità», con¬ 
ferma Natalie Dewitt, redattore ca¬ 
po. Gli esperti di «Nature»si stupi¬ 
scono che tutte le televisioni, tutti i 
quotidiani del mondo, compresi i 
più autorevoli, abbiano dedicato pa¬ 
gine intere, senza uno straccio di 
verifica, alle sparate di una setta che 
sostiene di essere in contatto con gli 
extraterrestri. 

«La presunta nascita di Èva - ac¬ 
cusa M ichael M anganiello, presiden- 
tedeH'Associazioneamericanaperil 
Progresso della Ricerca Medica - è 
stata annunciata fra N atale e Capo¬ 
danno, quando la stampa è a corto 
di notizie. La setta ha scelto il mo¬ 
mento con cura, ma questo non scu¬ 
sa le pubblicazioni che le hanno da¬ 
to spazio». 

Michael Guillen, il giornalista 
che ora ha ammesso il falso, è uno 


Londra 

Ente ecologico investe 
in società che inquinano 

LONDRA Scandalo politi co-ambientalein Gran Breta¬ 
gna. L'Agenzia britannica per l'Ambiente è accusata 
infatti di aver investito quasi cento milioni di euro 
in compagnie petrolifere e società condannate per 
aver contribuito ai cambiamenti climatici per colpa 
del loro inquinamento. 

La notizia è stata riportata ieri con gran risalto 
dal quotidiano ingleseThelndependent. La «Envi- 
ronment Agency», rivela il quotidiano, ha investito 
64 milione di sterline in aziende petrolifere come la 
BP Amoco eia Shell «che sono state condannate per 
aver causato danni ambientali ecambiamenti clima¬ 


tici». Solo lo scorso anno, l'organo del governo ha 
investito per i fondi pensione dei dipendenti 27 
milioni di euro nella società petrolifera Shell (con¬ 
dannata per aver riversato centinaia di tonnellate di 
sapone non tossico nel canale di M anchester) e 69 
milioni di euro in BP Amoco (nell'occhio del ciclo¬ 
ne per l'inquinamento delle falde acquifere di Lu- 
ton, tra Londra e Birmingham). 

Oltrechein Shell eBP Amoco, l'agenzia ambien¬ 
talista ha una partecipazione di circa 30 milioni di 
euro nella Bardays Bank, accusata dagli ecologisti di 
investire in aziende che operano nel settore dei le¬ 
gnami echesono coinvoltene! disboscamento della 
foresta indonesiana. Il fondo pensioni ha un valore 
di circa 300 milioni di euro, ed è alimentato in parte 
dal governo ed in parte dagli 11.000 dipendenti. 
Immediata la protesta degli ambientalisti. «È uno 
scandalo chel’Agenzia per l'Ambiente abbi a investi¬ 
to in compagnie petrolifere che danneggiano l'am¬ 
biente», hanno protestano. 


Usa, sparisce l’erede 
di Max Factor 
È accusato di stupro 

Il proni potè dà magnate dà 
oosmàid M ax Factor è ricercato 
dalla polizia californiana dopo aver 
fatto perdere le sue tracce durante 
il processo in cui è accusato di aver 
drogato e violentato tre donne. U n 
mandato d'arresto è stato spiccato 
contro il Andrew Luster, 39 anni, 
che, in libertà su cauzione, è 
sparito dalla sua villa al mare con 
il cane e gran parte dà suoi beni. 

Luster è accusato fra l'altro di 
violenza carnale e awàenamento e 
rischia l'ergastolo. A inchiodarlo 
potrebbero essere le videocassette 
grate durante due stupri e 
acquisite come prove al processo. Il 
suo avvocato ha sostenuto che il 
pronipote di M ax Factor è un 
produttore di film porno e le donne 
erano consenzienti. M ax Factor era 
il famoso truccatore dà divi di 
Hollywood che landò una linea di 
cosmàici per far s che gii attori 
non apparissero verdi in viso nà 
film grati con leleprimepàlicole 
a colori. 


dei maggiori responsabili del polve¬ 
rone. Senza il suo contributo, nessu¬ 
no avrebbe preso sul serio Brigitte 
Boisselier, sedicente direttrice scien¬ 
tifica della setta, che come unica 
qualifica vanta una laurea in chimi¬ 
ca. Guillen ha promesso di organiz¬ 
zare un test del dna di Èva, affidato 
a esperti di chiara fama, e a botta 
calda nessuno si è preso il disturbo 
di informarsi sul suo conto. Nei 
giorni successivi è emerso che le sue 
specialità sono l'astrologia e il tenta¬ 
tivo di spostare oggetti con la forza 
del pensiero. Lereti televisive hanno 
spiegato come da tempo egli cercas¬ 
se di vendere per 100 mila dollari le 
immagini esclusive della prima bam¬ 
bina clonata, se mai ne fosse stata 
confermata l'esistenza. 

Ora che i termini indicati dallo 
stesso Guillen per presentare le pro¬ 
ve sono scaduti, ogni pretesa di cre¬ 
dibilità èstata abbandonata. Potrem¬ 


mo ti rare tutti un respiro di sollie¬ 
vo. Se non fossero ridicole, le affer¬ 
mazioni della setta di Rael sarebbe 
ro mostruose. Qualunque studente 
di veterinaria sa che ogni animale 
frutto della clonazione è stato otte 
nuto a prezzo di molti aborti e della 
nascita di creature deformi. Sotto¬ 
porre gli esseri umani agli stessi espe 
ri menti sarebbe criminale. 

Il giorno stesso in cui Brigitte 
Boisselier ha dato spettacolo con la 
favola di Èva, il presidente George 
Bush ha sollecitato il Congresso 
americano a prendereprowedimen- 
ti. Ieri si èappunto insediato il nuo¬ 
vo congresso uscito dalle elezioni di 
novembre. Il partito repubblicano 
di Bush ha la maggioranza assoluta 
allaCameraeal Senato. U na propo¬ 
sta di legge presentata dal senatore 
repubblicano Sam Brownack dichia¬ 
ra illegale qualunque tentativo di 
clonare embrioni umani, compresi 
quelli destinati alla produzione di 
cellule staminali per la ricerca. 

La prospettiva sgomenta Robert 
Lanza, il primo scienziato america¬ 
no che ha duplicato embrioni uma¬ 
ni nei laboratori di Advanced Celi 
Technology nel M assachusetts. 
«Con ogni probabilità - prevede il 
dott. Lanza - vi sarà un divieto o 
almeno una sospensione dei nostri 
esperimenti. A questo punto non 
possiamo più sperare nei fondi pub¬ 
blici per la ricerca. Possiamo soltan¬ 
to cercaredi limitareil danno». 

Il «profeta Rael», intanto, affer¬ 
ma di avereduemilacandidati pron¬ 
ti a sborsare 200 mila dollari a testa 
per essere riprodotti con un corpo 
più giovane. Naturalmente neanche 
questa vanteria ècredibile, ma intan¬ 
to la setta è libera di raccogliere alla 
lucedel solefondi di cui gli scienzia¬ 
ti veri avrebbero un bisogno dispera¬ 
to. 

La rivista Nature 
che diffuse il caso 
della pecora Dolly è 
scandalizzata dal 
rilievo dato dai media 
alla «bufala» 4É 
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Procuratori con cravatte decorate con cappi, competizioni tra magistrati su quanti neri si riescano a mettere a morte ogni anno: storie raccolte dal New York Times 

Stati Uniti, quando il razzismo entra nelle aule dei tribunali 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Nelle corti di giustizia 
americane si celebrano party per fe¬ 
steggiare le condanne a morte e i 
procuratori si presentano in aula ag¬ 
ghindati con cravatte su cui spicca¬ 
no cappi e forche oppure ostentan¬ 
do distintivi su cui al posto della 
faccia sorridente c'è un ago ipoder¬ 
mico, di quelli che s'impiegano per 
le iniezioni letali ai condannati. Il 
New York Times ha raccolto storie 
inquietanti che rivelano una sotto- 
cultura impregnata di machismo e 
razzismo tra magistrati e inquirenti, 
con aperte competizioni su quanti 


neri si riescano a far mettere a mor¬ 
te ogni anno. 

In Texas un pubblico ministe¬ 
ro, tanto per mettere in chiaro cosa 
intenda fare dei criminali, ha appe¬ 
so un cappio alla porta del suo uffi¬ 
cio. Un suo collega ha fondato un' 
associazione per promuovere l'uso 
delle esecuzioni capitali e l'ha sini¬ 
stramente chiamata Silver Needle 
Society, la società dellago d'argen¬ 
to. Un sostituto procuratore del 
M ississippi tiene sulla scrivania, ac¬ 
canto alla foto con la moglieei figli, 
una sedia elettrica giocattolo che fa 
lescintillepremendo un bottone. A 
Baton Rouge, neH'lllinois, il procu- 
ratoredistrettualeorganizzanel suo 


ufficio bisteccate e bevute di Jim 
Beam ogni volta che ri esce a ottene¬ 
re una sentenza capitale. L'atmosfe¬ 
ra è un misto di ospitalità del Sud e 
fratellanza da Ku-Klux-Klan. 

N eH'ambientegiudiziario si ten¬ 
ta di minimizzare: sono solo scher¬ 
zi, un modo per alleviare la tensio¬ 
ne dei processi. «È un evento solen- 
nequando uno stato decidedi ucci¬ 
dere uno dei suoi cittadini -hanota¬ 
re DaneCiolino, docente di diritto 
penale- scherzarci su dovrebbe chia- 
ramenteessere la pri ma cosa da evi¬ 
tare». 

Q ualche settimana fa nella peri¬ 
feria di New Orleans, quando 
Lawrence Jacobs ha messo piede 


nel tribunale dove si teneva il pro¬ 
cesso contro suo figlio, accusato di 
omicidio, reato per cui è prevista la 
pena di morte, è rimasto impietrito 
quando ha visto chei rappresentan¬ 
ti dell'accusa avevano al collo cravat¬ 
te decorate con il disegno di un cap¬ 
pio. «È chiaro che questa gente vuol 
vedere mio figlio morto e non nefa 
mistero», ha commentato sconsola¬ 
to il padre. «Totalmente inappro¬ 
priato -ha riconosciuto il procurato¬ 
re distrettuale di zona, Paul Conni- 
ckjr. - E assolutamente non profes¬ 
sionale. Ho ordinato chei miei sot¬ 
toposti non indossino più cravatte 
del genere. Non voglio vedere né 
cappi né forche». 


Nonostante l'attenzione della 
stampa, i provvedimenti disciplina- 
ri comunque non sono andati oltre 
la ramanzina, quasi si trattasse di 
una mera faccenda di cattivo gusto 
neH'abbigliamento. 

Mentre i dueterzi della popola¬ 
zione di New Orleans è afro ameri¬ 
cana, nella zona di Jefferson Parish, 
dove si è celebrato il processo con¬ 
tro Jacobs, che aveva 16 anni quan¬ 
do il delitto di cui è accusato è stato 
compiuto, i dueterzi sono bianchi 
elegiurieper nulla timide nel com¬ 
minare la pena di morte. Nell'ulti¬ 
mo anno si sono registrate due sen¬ 
tenzecapitali in tutta la città di New 
Orleans contro le 11 di questo pic¬ 


colo centro periferico. Nel caso Ja¬ 
cobs non vi è mai stata certezza di 
colpevolezza: i due imputati, due 
ragazzi entrambi minorenni ai tem¬ 
pi dei fatti, si sono accusati a vicen¬ 
da di aver premuto il grilletto. La 
corte li ha salomonicamente con¬ 
dannati a morte entrambi. 

I legali sono ricorsi in appello 
chiedendo l'annullamento del giudi¬ 
zio di primo grado per «manifesto 
pregiudizio razziale dell'accusa». 
Tra Ie91 istanze promossedai difen¬ 
sori dijacobsunachiededi proibire 
al pubblico ministero eai suoi sosti¬ 
tuti di indossare cravatte rosse con 
il cappio di fronte alla giuria e du¬ 
rante il dibattimento in aula. Gli 


interessati si sono difesi dichiaran¬ 
do di averle indossate solo un paio 
di volte e che si trattava del regalo 
della moglie di un collega che le 
aveva ricamate a mano. In un'altra 
si da conto della frase pronunciata 
dal pubblico ministero durante un 
interrogatorio. Tra una domanda e 
l'altra gli ha sibilato: «Lo sai cheti 
mandiamo alla forca, ragazzo?» 

L'ufficio del procuratore, per 
via delle polemiche, soltanto recen¬ 
temente ha sospeso la tradizione di 
ordinare una targa raffigurante un 
ago econ inciso il nomedel condan¬ 
nato per ogni sentenza capitaleotte- 
nuta. Non si sa più davvero chi sia¬ 
no gli assassini a sangue freddo. 
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La Procura israeliana indaga su un presunto finanziamento illecito fatto da un uomo d’affari sudafricano. Il primo ministro: tutte menzogne 

Fondi neri, Sharon finisce nell’inchiesta 


Bufera sul Likud a venti giorni dalle elezioni. Il laburista Mitzna: il premier deve dimettersi 


Umberto De Giovannangeli 


Tangenti, frode, corruzione, abuso di 
fiducia e falsa testimonianza di fronte 
alla polizia. Lo scandalo della presunta 
compravendita di voti nelle primarie 
del Likud potrebbe essere un innocuo 
«sassolino» rispetto al macigno chepo- 
trebbeabbattersi sulla poltronadel pre¬ 
mier Ariel Sharon. Il quotidiano 
«H a'aretz» rivela che la Procura israe¬ 
liana sta indagando su come e perché i 
due figli del premier, Omri e Ghilad, 
abbiano ricevuto da un uomo d'affari 
residente in Sud Africa, Cyril Klein, 1 
milioneemezzodi dollari come garan¬ 
zia di un prestito bancario necessario a 
restituire contributi elettorali illegal¬ 
mente avuti nel 2001. La Procura ha 
inviato al ministero della Giustizia su¬ 
dafricano una lettera con al qualechie- 
de chiarimenti sul «benefattore» del 
primo ministro. 

Dal «Likudgate» allo «Sharonga- 
te». Tutto ebbe inizio quasi due anni 
fa. Dopo il voto che sancì il trionfo di 
Sharon nelleelezioni dirette per la cari¬ 
ca di premier, la Corte dei Conti sco¬ 
prì che a pagare alcuni collaboratori di 
Arik in campagna elettorale erano sta¬ 
te diverse società fantasma, scatole ci¬ 
nesi costruite per l'occasione. Una di 
queste era la Annex Research, fondata 
dall'allora avvocato di Sharon e ora 
suo capo di Gabinetto Dov Weisglass. 
Quando il Controllore dello Stato, Elie- 
zer G oldberg, scoprì che la A n nex Rese 
arch aveva sborsato 5,9 milioni di 
shekel (pari a Llmilioni di euro) per 
gli stipendi dei professionisti al servi¬ 
zio del premier, obbligò Sharon a resti¬ 
tuire almeno 4,7 milioni di shekel 
(900milaeuro). A quanto sembra, Sha¬ 
ron versò un primo assegno da 500mi- 
la shekel, poi i figli Omri e Ghilad si 
misero alla ricerca del resto della som¬ 
ma, tra non poche difficoltà. 

U na ricerca che porta i due ram¬ 
polli di casa Sharon - fi ne ottobre 2001 
- a battere cassa presso la Banca Leumi 
di Sderot, dove avevano i loro conti. 


I due figli del premier 
avrebbero ricevuto 
un milione e mezzo di 
dollari come garanzia 
di un prestito 
bancario 



Dopo il massacro di Tel Aviv era dive 
nutoil palestinesepiù ricercato da Isra¬ 
ele I migliori agenti delleunitàspecia¬ 
li antiterrorismo erano stati dirottati 
sullesue tracce. U na ricerca conclusasi 
con l'arresto, a Nablus, di Hazam 
Awad, leader locale della milizia dei 
Tanzim. Per l'intelligence di Gerusa- 
lemmenon ci sono dubbi: èlui ad aver 
ideato emesso in atto il duplice attente 
to suicida alla vecchia stazione degli 
autobus di Tel Aviv (22 vittime, tra le 
quali almeno sei lavoratori stranieri). 
Ma lo stesso rapporto dello «Shin 
Bet», il servizio di sicurezza interno di 
Israele, mette in luce anche un altro 
aspetto, inquietante, delle dinamiche 
in atto nel variegato fronte del terrori¬ 
smo palestinese: una frammentazione 
dei gruppi armati, con la creazione di 
celluleautonomechesfuggono al con¬ 
trollo dei comandi dell'l ntifada. L'ulti¬ 
mo attentato di Tel Avi v - rivela con la 
garanzia dell'anonimato un portavoce 


Omri e Ghilad chiedono un prestito di 
4,2 milioni di shekel offrendo come 
garanzia la fattoria di famigliane! Ne- 
ghev. 11 prestito fu accordato sulla fidu¬ 
ciaenei giro di ventiquattr’oregli Sha¬ 
ron avevano completamente ripagato 
la Annex. N on appena la Banca istruì 
la pratica del mutuo, però, si accorse 


che il ranch Sycamoreera in realtà so¬ 
lo in comodato agli Sharon, visto che 
risulta di proprietà deH'Amministra- 
zione delle Terre di Israele. Subito, la 
Leumi pretese il denaro indietro e i 
figli del premier dovettero ingegnarsi a 
ricercare una soluzione d'emergenza. 
E la trovarono in Sudafrica. 1115 gen¬ 


naio 2002, il signor Ciryl Klein trasferì, 
provenienti da un conto in Austria e 
perii tramite dellajp Morgan Bank di 
New York, 1,49 milioni di dollari su 
un conto della Discount Bank di Tel 
Aviv intestato agli Sharon. Avuta la 
garanzia, gli Sharon poterono chiedere 
un altro prestito alla Discount, ottenu¬ 


to il 30 aprile, e ripagare così la Leumi. 

E qui l’affare si complica e sorgo¬ 
no alcuni interrogativi. Il primo: per¬ 
ché il signor Klern ha versato una tale 
somma su un conto degli Sharon, an¬ 
che se solo a titolo di prestito? Secon¬ 
do interrogativo: Perché una settima¬ 
na prima di ottenere la somma il pre¬ 


mier, interrogato nel suo ufficio a Ge¬ 
rusalemme il 22 aprile, disse alla poli¬ 
zia di avere ripagato il debito con la 
Annex grazie al mutuo della Leumi, 
ben sapendo che la banca aveva prete¬ 
so indietro il denaro echeerano arriva¬ 
ti i soldi dal Sud Africa? La magistratu¬ 
ra israeliana sta cercando di risponde¬ 


re a queste domande e ha chiesto ai uto 
alle autorità sudafricane. Nella lettera, 
si chiarisce che il sospetto è che i rap¬ 
porti tra Sharon eKern siano illegali e 
cheil premier abbia preso tangenti esi 
sia reso responsabile di frode In una 
vera democrazia, come quella israelia¬ 
na, e a tre settimane dal voto, basta e 
avanza per scatenare una bufera politi¬ 
ca. «M enzogne, solo menzogne», tuo¬ 
nano due collaboratori del premier, 
Eyal Arad e l'avvocato Yoram Rabed. 
Quello fatto da Kern a Ghilad Sharon - 
sostiene il consigliere politico del pri¬ 
mo ministro - è stato un prestito perso¬ 
nale a un interesse del 3%. La verità - 
denuncia Arad - «è che in corso una 
campagna organizzata, direttadai riva¬ 
li del primo ministro, allo scopo di 
abbatterei! gover n o e sosti tu i re i I pote¬ 
re in Israele». Insomma, un vero e pro¬ 
prio «golpe giudiziario». Di tutt’altro 
avviso è il leader laburista Amram Mi¬ 
tzna: «Sharon deve di mettersi, o alme¬ 
no raccontare al pubblico la verità», 
dichiara Mitzna alla radio militare. E 
per far intendere il suo pensiero, lo 
sfidante di Arik usa un’immagine ci- 
ne-mafiosa: Sharon è «il Padrino» che 
è alla guida di un partito, il Likud, che 
è la «famiglia». C hi prova a restarefuo- 
ri dalla bagarre politico-giudiziaria è il 
consigliere legale del governo Elyakim 
Rubinstein (che riveste anche la carica 
di Procuratore capo). Rubinstein ha 
espresso rammarico per al fuga di noti¬ 
zie relativa all’inchiesta su Sharon. M a 
non indietreggia nella ricerca della veri¬ 
tà. «La inchiesta prosegue - spiega - 
ma non vogliamo farci trascinare in 
alcun modo nellepolemichedi caratte¬ 
re poi i ti co». C ol pevol isti ei n nocentisti 
attendono notizie dal Sud Africa. Se¬ 
condo la radio pubblica israeliana, le 
autorità di Pretoria hanno aperto 
un'inchiesta sul signor Kern, ora so¬ 
spettato di esportazi o n e i 11 egal e d i valu¬ 
ta. L'uomo d'affari ha confermato ad 
«H a’aretz» i rapporti di amicizia con 
Sharon ma non ha voluto rispondere 
ad altre domande. Almeno fino ad og¬ 
gi. 

La famiglia 
si difende: 
una campagna 
orchestrata dagli 
avversari politici 
di Ariel 


Il primo ministro 
israeliano 
Sharon 
durante la sua 
visita al campo 
militare di Adam 
vicino Tel Aviv 
mentre guarda 
attraverso 
un binocolo 
con le lenti 
coperte dai tappi 
di protezione 
Sotto 
un ragazzo 
palestinese di 
15 anni 
arrestato dai 
militari israeliani 
a Hebron 
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l'agenzia cattolica 

«Il pacifismo del Papa 
non è a senso unico» 


È polemica aperta tra la Sir, l'agenzia dei settimanali cattolid italiani, el'edito- 
rialista del Corriere della Sera, Ernesto Galli Della Loggia. Il giornalista nel suo 
«fondo» di ieri dal titolo «Il diapason da cattolid» non è andato leggero. Ha 
accusato Giovanni Paolo II di «padfismo unilaterale», di non aver fatto sentire 
la sua voce «con la medesima intensità per ognuna delle guerre del pianeta» e di 
non aver fatto sentirela sua protetta in modo fortecontro «le continue stragi di 
cristiani che da anni insanguinano l'Asia el'Africa». «Solo quando vi èdi mezzo 
l'Ocddente e più in particolare gli Stati Uniti - commenta polemico Della 


Loggia - solo allora la voce del Papa raggi unge il diapason e il mondo cattolico 
esprimeil massimo di mobilitazione» equesto, condude, «finiscecon il rafforza- 
rel'idea chela massima autoritàspiritualedell'Ocddentesia ancheunodei suoi 
più aspri critid». Non s è fatta attenderela risposta dell'agenzia cattolica, Senza 
dtare Della Loggia, la nota della Sir parte dalle crescenti difficoltà degli Stati 
Uniti a legittimacela guerra in Iraq di fonteall'opinionepubblica internaziona¬ 
le Questo è «il fatto nuovo» della politica mondiale, mentre s è «nella faticosa 
ricerca di un "nuovo ordine''». E in ballo «l'idea di Occidente, su cui si è 
ricomindato a discutere dopo 111 settembre>. E «la vera sfida - si sottolinea - è 
lo sviluppo di dviltà, in un mondo segnato da troppi conflitti». Per questo per la 
Sir «èevidente forzatura dipingerei! Papa comeun paafista unilaterale». Tutti 
i suoi messaggi per la pace «hanno una precisa sostanza: la pace è dono di D io e 
impegno ddle persone dei popoli e della comunità internazionale. Questo, 
replica l'agenzia cattolica, non è «astratto padfismo» ma «un pressante invito 
all’azione indirizzata a costruire un sistema internazionale giusto» e su questo 
assicura Sir «tutti i cattolid sono unanimi». r.m. 


J Catturato il mandante delle stragi di Tel Aviv 

A Nablus preso il capo delle milizie filo-Fatah. Raid a Gaza, uccisi 4 palestinesi 



di Al-Fatah - sarebbe stato organizzato 
da una fazione scissionistica di Tan¬ 
zim. La fazione - sostiene la fonte - è 
composta di poche decine di uomini 
armati determinati acontinuaregli at¬ 
tacchi contro i civili israeliani, confer¬ 
mando indirettamente quanto rilevato 
dagli 007 di Gerusalemme. 

Sul terreno, è cronaca di «ordina¬ 
ria violenza». Quattro palestinesi sono 
stati uccisi l'altra notte in un conflitto 
a fuoco con soldati israeliani, mentre 
le truppe di Tsahal stavano proceden¬ 
do a un rastrellamento alla ricerca di 


militanti deU'lntifada nei pressi del 
campo profughi di M aghazi, nella Stri¬ 
scia di Gaza. Entratene! campo profu¬ 
ghi, leforze israelianesono state accol¬ 
te da lanci di missili anticarro, oltre 
che da raffiche di mitra e da granate a 
frammentazione, secondo quanto rife¬ 
rito dalla radio militare. La risposta 
israeliana non si èfatta attendere, pro¬ 
vocando la mortedei quattro miliziani 
palestinesi. Gli israeliani avevano fatto 
irruzionea M aghazi poco dopo la mez¬ 
zanotte, con una ventina di blindati. 
Gli altoparlanti della moschea hanno 


subito dato l'allarme e chiamato gli 
uomini armati a difendere il campo. 

La strage di Tel Avi v ha portato ad 
un ulteriore inasprimento della pres¬ 
sione militare israeliana nei Territori. 
«Oltre 3 milioni e 300mila palestinesi 
soffrono e sono costretti entro grandi 
carceri. Ogni città, villaggio o campo 
profughi ètrasformato dagli israeliani 
in una grande prigione. Vogliono so¬ 
spingere l’intero popolo palestinese 
verso un gigantesco disastro umano», 
denuncia il ministro dell'Anp Saeb 
Erekat in un’intervista alla rete televisi¬ 


va qatariota «Al-Jazira». I n precedenza 
radio Gerusalemme aveva riferito del 
divieto imposto dalle autorità militari 
in Cisgiordaniaagli abitanti palestinesi 
di utilizzare le arterie provinciali. Una 
misura, definita temporanea, cheimpe- 
disceai palestinesi di spostarsi da una 
città all’altra. Erekat, da parte sua, ha 
sostenuto di aver appreso che «ogni 
palestinese di età inferiore ai 35 anni 
non è più autorizzato a lasciare il Pae¬ 
se». 11 ministro ha peraltro confermato 
la paralisi dei trasporti in Cisgiorda¬ 
nia. Le restrizione - aggiunge Erekat - 


riguardano anche i dirigenti dell'Anp, 
a cui in passato Israele garantiva la li¬ 
bertà di movimento. Una restrizione 
che rischia di far saltare la conferenza 
sul Medio Oriente in programma a 
Londra la prossima settimana. Per 
scongiurarne il fallimento, il premier 
britannico Tony Blair ha scritto al suo 
omologo israeliano Ariel Sharon. Nel¬ 
la lettera- affermai! portavocedi Dow- 
ning Street - viene spiegato il senso 
dell'Incontro e i suoi obiettivi eviene 
in particolare sottolineato che non si 
trasformerà in un dibattito più ampio 


sul processo di pace in Medio Oriente, 
come sembra temere Israele. «Credia¬ 
mo - aggiunge il portavoce di Blair - 
che la Conferenza sia necessaria anche 
perchè, come ha sottolineato anche 
Israele, occorre una riformadeH'Auto- 
rità palestinese». Ma sono in pochi, a 
Londra cornea Gerusalemme, aritene 
reche, almeno sino al 28 gennaio, Sha¬ 
ron darà via libera alla partenza della 
delegazione palestinese. Ragioni di si¬ 
curezza e opportunità elettorali pesa¬ 
no di più dell'accorato appello del po¬ 
co amato, da Arik, Tony Blair. u.d.g. 


Il governo spagnolo approva un pacchetto giustizia durissimo e rifiuta il confronto con l’opposizione. Il massimo della pena portato da trenta a quarantanni 

Più galera, così Aznar cerca di riscattarsi dallo scandalo della marea nera 


Franco Mimmi 


M ADRID «I n tempi di crisi, le misu¬ 
re repressive portano voti»: un poli¬ 
tologo spagnolo ha così sintetizza¬ 
to la decisione del governo di José 
M aria Aznar di elevare la condan¬ 
na massima di prigione da 30 a 40 
anni e assicurare che i terroristi 
scontino integralmente la loro pe¬ 
na. 

Quelladi Aznar èstata la classi¬ 
ca reazionedi un governantedi de¬ 
stra che si trova a malpartito davan¬ 
ti all'elettorato: travolto anchepoli- 
ticamente dalla marea nera che ha 
invaso lecostedi Galizia dopo l'af¬ 


fondamento della petroliera Prèsti- 
gè, per l'inefficienza dimostrata dal 
suo esecutivo, ha dato un colpo di 
grancassa per spostare l'attenzione 
pubblica sui terroristi baschi del¬ 
l'Età appellandosi ai peggiori istin¬ 
ti della gente. Lo dimostra non so¬ 
lo il momento ma la maniera che 
ha scelto per annunciare il provve¬ 
dimento: una intervista rilasciata 
all’agenzia statale di stampa, senza 
avere cercato prima, in materia co¬ 
sì importante, un sia pur minimo 
consenso da partedeH’opposizione 
e anzi venendo meno al Patto An¬ 
ti-terrorismo firmato mesi fa con il 
Partito socialista. Questo esige, tra 
l'altro, un accordo previo tra i due 


partiti per leriformedi politica pe¬ 
nale e penitenziaria, e anche per la 
politica di reinserimento degli 
«etarra». 

In pochi giorni Aznar èpassato 
dall'annuncio all'attuazione: già il 
Consiglio dei ministri ha approva¬ 
to un progetto da portare al vaglio 
del Consiglio di Stato e del Consi¬ 
glio generale della magistratura, e 
in esso si contemplano, appunto, 
l'aumento da 30 a 40 anni della 
pena massima scontabile (cosa che 
non accadde neppure in tempi di 
pena di morte, sotto la dittatura di 
Francisco Franco) e il compimen¬ 
to integrale. Eventuali riduzioni di 
pena, rispondenti al principio della 


reinserimento dei criminali nella 
società, diventano praticamente 
impossibili, perché il progetto po¬ 
ne condizioni indegne e pericolo¬ 
se: non solo la denuncia dell’Ideolo¬ 
gia terroristica ma la delazione de¬ 
gli antichi compagni, con tutti i 
rischi che ne deriverebbero al de 
nuncianteeallasuafamiglia. Il go¬ 
verno non ha neppurevoluto miti¬ 
gare il testo inserendo alcune pro¬ 
poste del Psoe: vuole il progetto 
più duro possibile e soltanto suo, 
per ricavarnetutto il vantaggio elet¬ 
torale. 

Alcune parti del provvedimen¬ 
to sarebbero certamente utili per 
evitare casi di eccessiva indulgenza 


verificatisi negli ultimi anni, per 
cui si sono visti assassini condanna¬ 
ti a secoli di carcere usci re in liber¬ 
tà condizionale dopo sette o otto 
anni. È logico, per esempio, esigere 
che sia stata scontata una parte so¬ 
stanzi aledella pena prima di conce¬ 
dere benefici carcerari, e che il de 
linquente risponda anche in solido 
dei danni apportati alle vittime e 
alle loro famiglie. M a la formulazio¬ 
ne globale del progetto toglie valo¬ 
re alle parti accettabili, tanto più 
che la legge attuale già prevede che 
i benefici penitenziari siano subor¬ 
dinati a condizioni (prima delle 
quali il pentimento del terrorista) 
controllatedaun giudice. In secon¬ 


do luogo, la riforma non potrà toc¬ 
care quanti sono stati condannati 
in base al precedente codice pena¬ 
le. Anche se il Partido popular ha 
la maggioranza assoluta (e in più 
l'appoggio di altri due partiti di 
centro-destra, il catalano Conver- 
genzaeUnioneeCoalizioneCana- 
ria), l'opposizione ha annunciato 
battaglia. Con il suo solito tono fin 
troppo accomodante il segretario 
socialista] osé Luis Rodrìguez Zapa- 
tero, disponibile al rafforzamento 
delle pene ma non alle misure che 
di fatto impediscono la reinseri¬ 
mento («Il Psoe è disposto ad ap¬ 
poggi are tutte I e m i su re che m i gl i o- 
rino la lotta contro l'Età econtro la 


violenza, ma chiede al governo che 
siano frutto del dialogo e che rien¬ 
trino neH'ambito della Costituzio¬ 
ne»). Assai più fermi la coalizione 
di sinistra Izquierda unidaeil Parti¬ 
to nazionalista basco: secondo la 
prima, perché la misura appare sia 
«di dubbia costituzionalità» sia «di 
dubbia efficacia», e per il secondo 
perché portare la pena massima a 
40 anni «si avvicina troppo all’erga¬ 
stolo eall'impossibilità della reinse¬ 
rimento prevista dalla Costituzio¬ 
ne». Ciò che si deve esigere al con¬ 
dannato, sostiene il Pnb, non èia 
condanna della sua ideologia, ma 
del ricorso daH'omicidio per im¬ 
porla agli altri. 
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Convalidato l'arresto del 17enne coinvolto nella tentata rapina, ma l’avvocato: «La perizia confermerà la sua ricostruzione» 

Addio con rabbia a «Totore» ucciso a 13 anni 


In centinaia a Napoli ai funerali di Salvatore. Versioni contrastanti del poliziotto e dell’altro ragazzo 


Claudio Pappaianni 


NAPOLI «Salvatore assassinato da 
1000 promesse, da 1000 assassini» 
c'era scritto a pennarello su un car¬ 
tello appiccicato con lo scotch da¬ 
vanti alla chiesa Maria Santissima 
Assunta di Miano. Dall'altra parte 
della strada, appeso ad un balcone, 
lo striscione che era apparso dome¬ 
nica sugli spalti dello stadio San Pa¬ 
olo: «Per sempre nei nostri cuori. 
Addio Salvatore'Cricrì ». 

Sono state queste le «voci» di 
protesta che ci sono state ieri ai fu¬ 
nerali di Salvatore Di M atteo, il tre¬ 
dicenne ucciso sabato scorso da un 
poliziotto mentre tentava di rapi¬ 
narlo assieme ad un complice di 17 
anni. 

C'erano centinaia di persone 
dentro e fuori la chiesa, la maggior 
parte di loro erano suoi compagni 
di gioco, quei «figli di un Bronx 
minore» raccontati in un libro dello 
scrittore Peppe Lanzetta, anche lui 
cresciuto nella periferia a nord di 
Napoli. 

Il furgone funebre, prima della 
cerimonia, ieri l'ha attraversata per 
intero portando la bara bianca di 
Salvatoreda Secondigliano a M iano 
passando per «la 167», famigerato 
agglomerato di case accatastate una 
sull altra in palazzoni a schiera spar¬ 
si in stradoni sempre grigi ebui an¬ 
che quando c'èil sole. 

Salvatore era nato e vissuto lì, 
sognando una vita diversa da quella 


che il destino gli aveva imposto con 
un padre in galera perché accusato 
di rapinarei Tir egli amici più fortu¬ 
nati che lavoravano a nero, dieci 
oreal giorno, portando caffè e bri o- 
che per conto del bar dell angolo. 

C’era una macchinina, l'ultimo 
regalo della Befana, sulla bara porta¬ 
ta a spalla dagli amici di Totore, 
come lo chiamavano i ragazzini del 
quartiere. E c'erano due palloni, 
uno era il classico Super Santosche 
«s'incastra sotto le marmitte» per 
dirla con le parole del cantautore 
Samuele Bersani, che ricorda nel 
suo attuale successo discografico 
u n passato che è presente nella peri¬ 
feria partenopea dove «giocare tra 
le 127» è molto meno romantico 
visto che è l'unica alternativa per 
tirare calci ad un pallone. 

«Chevita», già che vita era quel¬ 
la di Salvatore, vittima del degrado 
di Scampia dove si era trasferita da 
due anni la sua famiglia e dove è 
avvenuta la tragica rapina nella sera- 


Una macchina e 
un pallone gli ultimi 
regali della Befana, 
sulla bara portata 
a spalla dagli amici 
di «Totore» 

77 


senza pietà 

La Padania: non è vietato 
sparare ai baby killer 


S enza pietà. E senza neppure la 
voglia di capire. Salvatore aveva 
tredici anni, è stato ucciso du¬ 
rante un tentativo di rapina da un 
altro Salvatore, che di anni ne ha 19 
edi mestiere fa il poliziotto. Parte la 
«gara»: chi ha ragione, lo sparatore 
o il morto? Gara macabra, ma tan- 
t’è. La «Padania», già nel titolo di un 
lungo editoriale firmato da Mauro 
Bottarelli - autoredi articoli spesso 
ripresi dal sito dei fascisti di «Forza 
N uova» - ha risolto la questione. «È 
vietato sparare ai baby-gangsters?». 
E così Salvatore, il tredicenne vissu¬ 
to male e morto peggio, che sulle 
foto ha la faccia del bambinone co¬ 
metanti, diventa un novello Al Ca¬ 
pone, un Totò Riina, uno spietato 
gangster dei giorni nostri. Pericolo¬ 
sissimo e da abbattere nel mondo 
della «tolleranza zero» tanto caro a 
Bossi, Borghezio & soci. E non stia lì 
a menarla neppure il Capo dello Sta¬ 


to che ha espresso «dolore e parteci¬ 
pazione» per la mortedi quel bambi¬ 
no non ancora ragazzo. Anche lui, 
tuona l’organo di Bossi, partecipa al 
linciaggio di queiraltro Salvatore, il 
poliziotto. E la smetta anche la mam¬ 
ma del morto. Che «mostra la foto 
del figlio»atelecamereefotografi. Il 
suo è solo «un trucco abusato per 
veicolaremediaticamentelecoscien- 
ze: quante volte ci siamo commossi 
di fronte alle lacrime della madre di 
un kamikaze che mostrava, in un 
misto di dolorestrazianteeorgoglio 
malcelato, la foto del figlio marti¬ 
re...». Senza pietà. Per darecorpo ad 
una gara tra l’ucciso echi ha sparato 
che neppure il giovane poliziotto 
vuole. Salvatore, l’agente, è un uo¬ 
mo distrutto, lo ha detto davanti al¬ 
le telecamere. Le sue erano parole 
sincere. Il suo era dolore vero. La 
vicenda di Scampia è una tragedia 
checoinvolgedue ragazzi, ecco per- 


tadi sabato. Un quarti ere di edilizia 
residenziale pubblica sorto alla me 
tà degli anni Ottanta, Scampia è di¬ 
ventato nel tempo un aggregato ur¬ 
bano senza orgoglio e senza identi¬ 
tà. U n posto dove la scuola è spesso 
un «parcheggio» per stare lontano 
da case sovraffollate che, non di re 
do, altro non sono che scantinati 
riadattati, doveladrogascorreafiu- 
mi e in dieci anni il numero delle 
siringhe raccolte dall 'azienda di igie 
ne urbana è passato dal le 38mi la del 
1987 alle250mila del 1997 (un quar¬ 


to di quelle raccolte in tutta la città, 
ndr). 

Salvio e Salvatore, l'agente e il 
baby rapinatore, con le loro fami¬ 
glie, vivevano a poca distanza l'uno 
dall'altro, all'ombra delle Vele, do¬ 
ve si decidono gli affari gestiti da 
uno dei più potenti clan della ca¬ 
morra napoletana, quello capeggia¬ 
to dalla famiglia Licci ardi. 

Due vite parallele che si sono 
incrociatene! modo più drammati¬ 
co. «D iceva: spara, sparagli !», conti¬ 
nua a ripetere il 19enne poliziotto 


ricordando a se stesso e agli inqui¬ 
renti lasuaversionedei fatti di que¬ 
gli istanti di sabato sera quando la 
vittima eil suo complice sono entra¬ 
ti in azione. 

E mentre per il più giovane dei 
due si celebravano i funerali, per 
Thomas, il ragazzo di 17 anni accu¬ 
sato di essere il complicedi Salvato¬ 
re, il giudicedel Tribunale peri Mi¬ 
nori di Napoli, Raffaella Esposito, 
ha convalidato l'arresto disponen¬ 
do, come misura cautelare, IInvio 
del ragazzo in una comunità per 


minori in provincia di Napoli. «Il 
mio assistito - ha spiegato il suo 
legale, Lucia Cavallo, al termine 
dell 'udienza di convalida - ha parla¬ 
to e collaborato pienamente, rico¬ 
struendo la vicenda dall'inizio alla 
fine e fornendo una ricostruzione 
diversa da quella del poliziotto. At¬ 
tendiamo ora l'esito della perizia 
chea nostro giudizio confermerà la 
ricostruzione del ragazzo». 

N ella chiesa di M iano, intanto, 
parenti eamici si stringevano attor¬ 
no alla bara con il parroco, don 



chésono stonati, assurdi, fuorvian- 
ti, volgari, certi toni. 

Salvatore e Salvatore sono stati 
accomunati da un destino tragico, 
quello di finire nel tritacarne di 
Scampia, Bronx di Napoli, quartiere 
invivibile, periferia dove - sono le 
parole del parroco don Francesco 
Minervino - «il beneè imprigionato 
e noi non sappiamo più chiedere 
perdono». U n tritacarne che maci¬ 
na vite, speranze, futuro, dove la 
droga circola a fiumi ei ragazzi ten¬ 
gono «’e vene azzeccate co scotch». 
Le vene attaccate con l'adesivo, co¬ 
me recita una bella poesia di Peppe 


Lanzetta che in posti come Scampia 
si è rotto l’anima e la testa. Scam- 
pia-Bronx, dove non si sa neppure 
quanti sono gli abitanti. Quaranta- 
mila secondo il censimento, almeno 
il doppio secondo la gente che vive 
nel quartiere. La metà sono abusivi, 
scantinatisti, ballatoio. «U n quartie¬ 
re senza numeri civici, dove molte 
stradesono anonimeein quelle che 
non lo sono mancano spesso le tar¬ 
ghe con i nomi. Un quartiere dove 
sulle strade venditori di sigarette di 
contrabbando e bancarelle abusive 
di frutta e verdura convivono gomi¬ 
to a gomito. U n quartiere dove non 


tutti i tassisti accettano di recarsi, 
per paura di false chiamate fatte da 
bandedi rapinatori. Un quartieredi 
fontane senz'acqua e parchi pubbli¬ 
ci senza visitatori. Un quartiere sen¬ 
za identità, o meglio con un'identità 
troppo pesanteda portare: Scampia, 
il Quartiere delle Vele», scriveva il 
Censis Questa è la realtà di Scam¬ 
pia, dove il 67 per cento dei giovani 
non hanno lavoro e dove l’unico 
mercato del lavoro è quello organiz¬ 
zato dalla camorra spa. «I più espo¬ 
sti al degrado eal malesseresociale- 
scriveancora il Censis- sono i mino¬ 
ri. Indice di questo disagio è la scar¬ 


sa scolarizzazione a livello di scuola 
media superiore, cioè proprio in 
quellafasein cui si possono acquisi- 
relequalificheprofessionali spendi¬ 
bili sul mercato del lavoro. N el quar¬ 
tiere sono del resto frequenti gli ab¬ 
bandoni scolastici, a riprova del disa¬ 
gio profondo che vivono molti nu¬ 
cleifamiliari. L'esclusione e la margi¬ 
nalità costituiscono insomma poten¬ 
ti volani deH'economia del crimine: 
sono i fattori chefacilitano il recluta¬ 
mento, e spiegano il consenso ed il 
prestigio goduto dai boss nelle aree 
disagiate». 

Questo ed altro è Scampia, il 


Francesco Minervino, che riusciva 
a stento a fare largo attorno alla 
bara, mentre la madre del ragazzo, 
accasciata sul feretro, continuava a 
chiamare il suo ragazzo. 

«Invochiamo la libertà da tutti i 
mali che imprigionano il bene nelle 
nostre zone» sono suonate le parole 
del sacerdote che, nella sua breve 
omelia, ha ricordato la difficoltà di 
vivere in periferie come queste: «I 
quartieri degradati devono risolle¬ 
varsi e liberarsi». 

E dei rioni «difficili» della sua 
città ha parlato ieri anche il sinda¬ 
co, Rosalervolino Russo: «Il giorno 
del funerale di un ragazzo di tredici 
anni - ha detto la lervolino - sareb¬ 
be da incoscienti dire che in questa 
città non ci sono problemi gravi». 
Secondo il sindaco la vicenda di Sal¬ 
vatore^ ponedavanti aduetrage- 
die. Non solo quella di chi è stato 
ucciso, ma anche quella di chi ha 
ucciso e rimarrà per sempre segna- 
to da quello che ha fatto». 


Il sindaco lervolino: 
sarebbe da incoscienti 
dire 

che in questa città 
non ci sono problemi 
gravi 



Bronx. Comelo Zen a Palermo, Cor- 
viale e Tor Bella M onaca a Roma. 
Dove puoi chiamarti Salvatore o 
Gennarino o Pasquale, avere tredici 
anni e nessun modello nella testa 
che non siano i personaggi della tv, 
o quelli con la moto nera e grossa 
che si pavoneggiano al bar, i mala- 
carne con letasche piene di soldi che 
fanno la droga. Puoi avere tredici 
anni e pensare che un pomeriggio 
di gennaio puoi andartene in giro 
con una pistola giocattolo in tasca e 
fare il duro, il piccolo-uomo di ri¬ 
spetto. Puoi girare e incontrare un 
altro ragazzo checavalca un motori¬ 
no nuovo nuovo e in tasca ha una 
pistola. Vera. Ce l’ha da poco meno 
di un anno perché quello è il suo 
mestiere: poliziotto. Hanno impie¬ 
gato quattro mesi per fargli capire 
come e quando usare quell'arma. 
Salvatore e Salvatore, il ragazzino e 
il poliziotto. Nessuno dei due vuole 
partecipare al la macabra gara su chi 
ha ragione. Loro due, il morto e il 
vivo, forse chiedono solo pietà. Gli 
abitanti del Bronx di Scampia aspet¬ 
tano sicurezza e civiltà. Perché i due 
Salvatore - lo hanno scritto su uno 
striscione ieri ai funerali - sono stati 
«assassinati da millepromesse», e.f. 


Espressioni ingiuriose, umiliazioni, percosse. Per la Suprema Corte niente può scusare un comportamento del genere e respinge il ricorso dell’insegnante 

La Cassazione condanna la maestra che maltrattava i bambini 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Ancorasela ricordano la mae¬ 
stra Giuseppina i ragazzini di Senise 
che vanno ormai alla scuola superio¬ 
re. «M allattava i bambini, li costrin¬ 
geva a stare in piedi per ore, a imitare 
gli animali, ad assistere impotenti alla 
distruzione dei giochi che avevano 
portato da casa, li aggrediva con 
espressione ingiuriose e, a volte, an¬ 
che fisicamente con percosse». Così 
una sentenza emessa dalla sesta sezio¬ 
ne penale della Corte di Cassazione 
riassume quanto avveniva otto anni 
fa, nell'anno scolastico 1994-95, pres¬ 
so la scuola elementare di Senise, un 
piccolo paesedella provincia di Poten¬ 
za. Ora, otto anni dopo, la sentenza 
della Cassazione condanna definitiva¬ 
mente quella maestra alla pena di un 
anno di reclusione, riaprendo il sipa¬ 
rio su uno scenario inquietante: da 
una parte i piccoli, bimbi di prima e 
seconda elementare, che- osservano i 
supremi giudici - «appena avviati alla 
all'esperienza scolastica avrebbero 
avuto bisogno di affetto e compren¬ 
sione», dall'altra la maestra che «im¬ 
poneva un regime di vita scolastica 
inutilmente umiliante e vessatorio 


peri piccoli discenti, costretti a subi re 
ogni sorta di mortificazione e a respi¬ 
rare un clima si vero e proprio terro¬ 
re». 

«I nostri figli non volevano più 
andarea scuola», raccontano i genito¬ 
ri che quell'anno si trovarono a intra¬ 
prendere una vera e propria battaglia 
perchélamaestraGiuseppinanon po¬ 
tesse nuocere più. «Però non era col¬ 
pa sua, non stava bene, lo sapevano 
tutti», ripetono oggi. Anche per que¬ 
sto a scuola cercavano di venirle in¬ 
contro. I suoi colleghi si premurava¬ 
no di lasciarla il meno possibile in 
dasseda sola con i bambini, mentre il 
direttorecercavaconvincerla ad accet¬ 
tare un lavoro d'ufficio o a prendersi 
un periodo di malattia. Intanto, tra 
un tentennamento e un'assenza, gli 
episodi di maltrattamenti si ripeteva¬ 
no esi accumulavano. I genitori conti¬ 
nuavano a protestare, poi arrivarono 
anche allo sciopero, infine, la denun¬ 
cia. M a Giuseppina continuava ad in¬ 
segnare. 

Si è appellata anche a questo nel 
ricorso alla Cassazione, al fatto che 
contro di lei non sono mai stati presi 
provvedimenti disciplinari. I supremi 
giudici lo hanno considerato un detta¬ 
glio irrilevante, che non modifica la 


gravità dei comportamenti adottati 
con i piccoli studenti. Ma certo quel 
dettaglio racconta più di altri il dram¬ 
ma di quei bambini e di quella mae¬ 


stra, fatto di compromessi e di diffi¬ 
coltà da parte dei reponsabili ad inter¬ 
venire. «Insegno tutt'ora», conferma, 
con orgoglio, dopo la sentenza, Giu¬ 


seppina, oggi cinquantacinquenne. 
Non più ai bambini, però. Da anni, 
infatti, ha accettato di dedicarsi alla 
formazioneper gli adulti. La vicenda i 


La Presidenza ei compagni delin¬ 
casi stringono alla moglie Sandra e 
alla figlia Daniela nel triste momen¬ 
to della scomparsa di 

LUIGI NICOSIA 

vai ente di ri gente del la Cgil. Ricorda¬ 
no in particolare l'impegno profuso 
per tanti anni ai vertici del Patrona¬ 
to Inca per lo sviluppo dell'attività 
di tutela in Italia e al l’estero in dife¬ 
sa dei diritti e delle conquiste dei 
lavoratori. 


Anna Finocchiaro e la sua famiglia 
partecipano commossi al dolore di 
Rita Lorenzetti e dei suoi familiari 
per la scomparsa del padre 

DAMIANO LORENZETTI 
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dirigenti scolastici hanno preferito ar¬ 
chiviarla così, al termine di un brac¬ 
cio di ferro lunghissimo e drammati¬ 
co. 

I supremi giudici invecenon han¬ 
no avuto esitazioni di fronte al fatto 
che dei bambini siano stati a lungo e 
ri pestamente «costretti a subireogni 
sorta di sterile autoritarismo, di umi¬ 
liazione e di vessazione». Quei com¬ 
portamenti tenuti in classe dalla mae¬ 
stra li hanno bollati come veri e pro¬ 
pri «maltrattamenti», confermando il 
provvedimento adottato dal Tribuna- 
ledi Lagonegroil 24 apri le 2001 (riba¬ 
dito dalla Corte d'Appello di Potenza 
il 6 febbraio 2002) e respingendo la 
tesi della difesa, che proponeva di ri¬ 
condurre quei comportamenti al rea¬ 
to di «abuso dei mezzi di correzione». 
La maestra ora ha davanti un anno di 
prigione, che potrà evitare solo grazie 
alla sospensionecondizionaledella pe¬ 
na, già decisa dalla sentenza di primo 
grado. M entre dalla Cassazione è sta¬ 
to ribadito un principio importante: 
che l'autoritarismo non è un metodo 
di insegnamento e che «atti di violen¬ 
za fisica» o «atti lesivi dell'equilibrio 
psicologico dei bambini» sono mezzi 
illeciti comunque, specie per chi si 
propone come fi ne l'i nsegnamento. 


La figlia violentata 
Lei tace per paura 
della Bossi-Fini 

ROM A A vrebbe cercato di nascon¬ 
dere la violenza sessuale subita da 
sua figlia quattordicenne, per il 
ti more di vedersi sottratta la 
ragazzina priva di permesso di 
soggiorno e di finire eoa 
denunciata per favoreggiamento 
dell'immigrazione. C'è un 
dramma della Bossi-Fini dietro 
l'episodio che ha condotto al 
rinvio a giudizio, per violenza 
sessuale, di un ristoratore di 
Rovigo, C.B., di 37 anni. Secondo 
l'accusa l'uomo avrebbe toccato e 
fatto oggetto di carezze pesanti 
l'adolescentefiglia di una 
cameriera slovacca del suo 
ristorante Quando gli agenti 
della questura di Rovigo si sono 
presentati a casa della donna, 
questa avrebbe detto di non 
sapere chiarire quanto accaduto. 
Dalla ragazza è arrivato il 
racconto dei fatti che ha portato 
alla denunci per il ristoratore. M a 
purtroppo i timori della donna 
erano fondati e in osservanza 
della legge Bossi-Fini la madre è 
stata accusata di favoreggiamento 
dell'immigrazione clandestina per 
la presenza a casa sua della figlia. 
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Maura Gualco 


ROM A Ammissioni etentativi di spie¬ 
gazione degli errori e delle motiva¬ 
zioni che hanno spinto uomini delle 
forze dell'ordine a cambiare le carte 
in tavola emergono dai verbali di 
interrogatorio dei funzionari chenei 
giorni del G8 avevano il controllo 
delle strade di Genova. 

Nonostante stiano emergendo 
piano piano squarci di luce su ciò 
che avvenne quella notte del 21 lu¬ 
glio 2001 alla scuola Diaz, ancora 
nessuno dei funzionari ha il corag¬ 
gio di confessare 
tutta la verità. 


Non c’è traccia 
del lancio di sassi 
che avrebbe dato il via 
all’operazione nei filmati 
girati all’esterno della scuola 
e visionati dai magistrati 


Guaglione: «Mostrai 
le bottiglie a Donnini che 
le depositò nel suo mezzo» 

La procura acquista una pagina 
del Secolo XIX per pubblicare 
le foto dei black bloc 


Chi dette l’ordi¬ 
ne del massacro? 

E chi altro disse 
di portare all’In¬ 
terno della scuo¬ 
la le due bombe 
molotov per poi 
addossarleai ma¬ 
nifestanti? 

Il primo a 
trovare le famo¬ 
se molotov fu il 

21 luglio il vicequestore Pasquale 
Guaglione in corso Italia, «...fu pro¬ 
prio lì che in un cespuglio trovai le 
due bottiglie nel sacchetto...rimasi 
con il sacchetto in mano e cercai di 
individuare dove metterle e in quel 
momento incrociai il dott. Donnini 
(Valerio Donnini al G8eraresponsa¬ 
bile del coordinamento operativo e 
logistico dei contingenti dei reparti 
mobili, dei reparti volo, delle squa¬ 
dre nautiche e delle unità speciali) e 
mi avvicinai a lui mostrandogli il 
reperto. Donnini le vide e mi disse 
"queste le prendo io” e le depositò 
nel suo mezzo...Confermo anche 
che il dott. Donnini nel prendere le 
bottigliecommentò sulla loro impor¬ 
tanza come reperto». E in effetti pro¬ 
prio quest'ultimo ammise doì di 
averle messe sul¬ 
la sua jeep. Quel¬ 
la guidata dal¬ 
l'autista M ichele 
Burgio che il 
giorno trasporta 
Donnini eia se¬ 
ra condurrà Pie¬ 
tro Troiani alla 
Diaz. Ma andia¬ 
mo con ordine. 

Le molotov. I n- 
terrogato il 4 lu¬ 
glio del 2002, Mi¬ 
chele Burgio 
confessarle bot¬ 
tiglie molotov le 
ho trovate sul 
mezzo cheguida- 
vo, un magnum 
blindato in dota¬ 
zione al reparto 
mobiledi Napo¬ 
li...mi sono ac¬ 
corto per la pri¬ 
ma volte delle 
bottiglie perché 
ho sentito puzza 
di benzina, ero 
già sotto la Que¬ 
stura dove ave¬ 
vo credo riporta¬ 
to il dott. Donni¬ 
ni o forse ero an¬ 
dato a prenderlo 
lì perché è possi¬ 
bile che si fosse 
allontanato da 
Corso Italia con 
un altro mezzo. 

M entre aspetta¬ 
vo fuori dalla 

questura ho appunto sentito questa 
puzza, mi sono girato e lì ho visto 
un sacchetto in plastica verde, l’ho 
preso in mano per sentire le botti¬ 
glie e le ho annusate». Il pm Zucca 
allora gli chiede se non fosse stato 
opportuno consigliare al dott. Don- 
nini di «depositare le bottiglie in que¬ 
stura». Sì, risponde Burgio, «l'ho det¬ 
to ma forse per questo mi ha rispo¬ 
sto in malo modo». Il racconto del¬ 
l’autista continua. «M i aveva chiama¬ 
to il dott. Troiani per fare un servi¬ 
zio in cui era prevista la presenza di 


Diaz, prove simulate per spiegare il blitz 

Nei verbali i funzionari si rimpallano le responsabilità sulle molotov e sul finto accoltellamento 




u 


Tante bugie 




Carlo Di Sarro, Digos 
Genova: «La pattuglia alle 
dipendenze del dott. Di 
Bernardini vennefatta 
oggetto di aggressione, così 
mi venne detto», 
Di Bernardini, mobile 
Roma: «Il lancio di oggetti 
che io non posso 
testimoniare direttamente.,.» 


V 


Franco Gratteri, capo Sco: 

«A determinare il caos 
all'Interno della scuola 
potrebbe essere stato 
qualcuno del reparto 
mobile, così come 
l'accoltellamento simulato 
può essere servito a parare 
l'ecceso di violenza nei 
confronti degli occupanti» 


V 


Gianni Luperi, numero 
due dell'Antiterrorismo 

Compare in un filmato 
che sull’ingresso della 
scuola Diaz con una 
busta contenente le 
molotov in mano. Su 
questa circostanza, a 
luglio, si è rifiutato di 
rispondere ai giudici 
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Pietro Troiani, 
vicequestore: 

«Nego la circostanza di 
aver riferito a Burgio, 
questo invito (di portare 
le molotov ndr)». 

Sempre Pietro Troiani: 

«Confermo di aver detto 
a Burgio di portarmi le 
bottiglie» 


y> 


violenti 

Sassaiola 
contro 
una volante 


u 


fficialmente tutto inizia - 
a detta della polizia - con 
una sassaiola organizzata 
dai no global ospiti presso la 
scuola Diaz ai danni di un «pat- 
tuglione misto» organizzato la 
sera del 21 luglio da Gilberto 
Caldarozzi su ordinedi Andreas- 
si e Gratteri. I ragazzi - hanno 
sempre sostenuto le forze del¬ 
l'ordine- aggredirono asuon di 
sassi il pattuglione. Fu allora 
che si decisela perquisizione. 

M a ancora oggi nessuno ha 
saputo direchi furono, con no¬ 
me e cognome, gli aggrediti. 
Tutti però, compreso Gratteri, 
parlano del blitz come conse¬ 
guenza dellesassate. U n blitz or¬ 
ganizzato nei minimi particola¬ 
ri: c'erano tutti, celere, nucleo 
antisommossa, generali e alti 
funzionari. 


Asci erto 

Le firme di An 
per l’agente 
accoltellato 


Pi 


,er spiegare l'inusitata vio- 
’ lenza dell'azione delleforze 
di polizia il giorno dopo i 
funzionari parlarono di un accol¬ 
tellamento subito da uno degli 
agenti entrati nella scuola e mo¬ 
strarono il giubbotto squarciato 
dalla coltellata che un ragazzo 
aveva - secondo la versione della 
polizia - sferzato contro l’agente 
Massimo Nucera. Questo ulti¬ 
mo atto, in particolare, disse la 
polizia, dimostrava l’intento di 
usare violenza da parte dei no 
global asserragliati nella scuola e 
quindi l'esigenza di difendersi de¬ 
gli agenti che erano entrati nella 
scuola. Nei giorni successivi 
l'onorevole Filippo Ascierto, re¬ 
sponsabile di Alleanza Naziona¬ 
le per la sicurezza, organizza una 
raccolta di firme in solidarietà 
con l'agente «ferito» 


cinque Magnum per formare una l «corpidel 

pattuglia...dovevamo fare un giro di reato» esposti 
controllo per scovare gli anarchi- dopo il G8 

ci..di lì a poco siamo stati raggiunti di Genova 

da un'altra pattuglia ed ho sentito Secondo 

che era stato tirato un sasso da una la polizia furono 
macchina della polizia. Abbiamo sequestrati 

avuto quindi l’ordine di riportarci all’interno della 

in questura». In questura si svolgo- scuoia Diaz 
no due riunioni importanti quella 
sera. Una dalle 21,30 circa alle22 eia 
seconda nella quale vienedecisa l'ir¬ 
ruzione alla Diaz. Sono più o meno 
le 23. Da lì partono due colonne di 



la prova 

Le molotov 
sequestrate 
nella scuola 


I l giorno dopo il blitz, alla 
stampa ancora sotto choc per 
le immagini dei pestaggi alla 
Diaz, la polizia nel corso di una 
conferenza stampa, mostrò il ma- 
ter i al e seq u estarto durante la per¬ 
quisizione. C'erano come prove 
della presenza dei black bloc, al¬ 
cuni indumenti neri, due molo¬ 
tov - dissero che erano state se¬ 
questrate nella scuola - bastoni 
di legno espranghedi ferro, mar¬ 
telli spacca pietre. Poi, però è 
emerso che le molotov erano sta¬ 
te portate lì dagli stessi tutori del¬ 
l’ordine. Si è anche parlato di un 
cantiere edile nei pressi della 
scuola. U n altro argomento usa¬ 
to nelle prime ore fu che molte 
delle ferite dei ragazzi erano - 
secondo le forze dell'ordine - 
«pregresse», risalenti agli scontri 
del pomeriggio. 


mezzi capeggiate da Spartaco M orto¬ 
la capo della Digos di Genova che 
arrivano alla scuola, trovano il can¬ 
cello chiuso, lo sfondano con una 
camionetta ed entrano. Nel frattem¬ 
po via radio scatta il tam tam e vari 
reparti mobili sopraggiungono a da¬ 
re man forte. E le molotov? Burgio 
racconta:«c'era molta confusioneda- 
vanti alla scuola...dopo un po' ho 
ricevuto una telefonata dai dott. 
Troiani chemi ha detto di portarele 
cose che avevamo sul mezzo, riferen¬ 
dosi alle bottiglie, lo ho preso il sac¬ 


chetto e mi sono fatto largo tra la 
folla...ho riconosciuto l’ispettor Tuc- 
ci, che è stato il mio caposquadra e 
gli ho chiesto dovefosseTroiani che 
lui mi ha indicato: ricordo che stava 
parlando con duefunzionari...effetti¬ 
vamente - aggiunge l'autista - può 
darsi cheun primo funzionario a cui 
si era rivolto Troiani mostrando il 
sacchetto, fosse andato a parlare con 
altri funzionari portandole con sé..». 
M a chi era la persona al qualeTroia¬ 
ni mostra le molotov? Interogato di 
nuovo sei giorni dopo, Burgio rico¬ 
nosce da una foto l’uomo: è M assi- 
miliano Di Bernardini della squadra 
mobile romana. L' 
avvocato Alfredo 
Biondi, difensore 
del commissario 
Troiani ha precisa¬ 
to al cunenoti zieap- 
parse sui giornali 
in merito alle pre¬ 
sunte dichiarazioni 
del suo assistito. 
«Leggo dalla stam- 
paevedo dallatele- 
visione notizie del 
tutto inesatte che ri¬ 
guardano il dottor Pietro Troiani - 
ha sottolineato Biondi - Il commissa 
rio Troiani non ha confessato un bel 
nulla, anzi ha negato ogni addebito 
spiegando doverosamente I’ evolu¬ 
zione dei fatti che lo vedono estra¬ 
neo ad ogni ipotesi di reato». Beh c'è 
da dire che risulta quantomeno cu¬ 
rioso chenello stesso verbaled’inter- 
rogatorio datati 9 luglio 2002, T roia 
ni risponde:«Prendo atto che Burgio 
avrebbedichiarato all'Autorità giudi¬ 
ziaria di aver ricevuto una mia telefo¬ 
nata con la quale gli avrei chiesto 
testualmente di "portare quelle co¬ 
se”. N ego la circostanza di aver riferi¬ 
to a Burgio questo invito». Sono sol¬ 
tanto quattro. Quattro sono le righe 
che separano quest’ultima dichiara¬ 
zione dalla seguente:«Confermo di 
aver detto a Burgio di portarmi le 
bottiglie». Eppoi. «Credo chesia pos¬ 
sibile che qualcuno mi abbia detto 
della presenza delle molotov prima 
di partire per al Diaz, sotto la Que¬ 
stura...io dissi a Di Bernardini che 
sul mezzo c’erano queste bottiglie...e 
Di Bernardini mi dissedi portarglie¬ 
le, credo ci fosse anche Caldarozzi 
davanti. Quando leho portatemi ha 
chiesto dove fossero state trovate ho 
detto che erano state trovate nel cor¬ 
tile o nell'Immediatezza delle scale 
d'ingresso. Questa è stata la mia leg¬ 
gerezza e me ne rendo conto, che 
per volermene sbarazzare e non fare 
un verbale di sequestro...». Ecc ecc. 
U na messinscena quella delle molo¬ 
tov con la quale i pm hanno aggiun¬ 
to le ipotesi di falso ideologico e ca¬ 
lunnia per i tredici firmatari del ver¬ 
bale d'arresto e gli altri funzionari 
presenti. Sull'operazione della Diaz, 
come del resto su tutte le violenze 
commesse dalle forze dell'ordine 
per le strade di Genova, gravano, 
dunque, gravi colpe per lequali alcu¬ 
ni parlamentari dei Ds, Verdi e Ri¬ 
fondazione tornano a chiedere una 
commissioned'inchiesta. E un consi¬ 
glio a che dovrà far luce su ciò che è 
accaduto lo dà il capo del servizio 
centrale operati vo ( Sco) F ranco G rat- 
teri, pupillo di DeGennaro e presen¬ 
te quella sera alla Diaz. «Se dovessi 
impostareun’indaginesu quanto ac¬ 
caduto alla Diaz, partirei dal dato 
chea determinare il caos all'interno 
della scuola potrebbe essere stato 
qualcuno del reparto mobile o di 
altri reparti - raccontava il 30 luglio 
2002 ai pm - così come l'episodio 
dell'accoltellamento simulato possa 
essere servito a parare l’eccesso di 
violenza usato nei confronti di alcu¬ 
ni degli occupanti della Diaz; penso 
che anche l’episodio delle bottiglie 
sia stato montato per giustificare 
quanto accaduto all'Interno della 
Diaz». 

Un colpo al cerchio e uno alla 
botte, la procura di Genova ha acqui¬ 
stato una pagina del quotidiano ge¬ 
novese «Il SecoloXIX»per pubblica¬ 
re le foto di alcuni black bloc non 
ancora identificati. 


Emergono troppi passaggi per scaricare tutto su un capro espiatorio. Il molo di funzionari e politici del Polo presenti nei centri di comando 

Non regge il teorema del Giuda, operazione fatta a tavolino 


Gianni Cipriani 


ROMA I sospetti della prima ora sono diventati, 
con il passar del tempo, certezze, E adesso la 
pubblicazione di ampi ttrald di verbali fino ad 
ora secretati ha trasformato la vicenda della scuo¬ 
la Diaz che pende tanto sui vertici della polizia 
quanto - e forse soprattutto se si andrà fino in 
fondo - sui vertici politid, chea Genova misero in 
campo tutta la loro influenza perché il " teorema" 
sulla sovversione del movimento fosse dimostrato 
ad ogni costo. Anchea cotto di organizzare provo¬ 
cazioni e costruire prove false O ra si sono nuova¬ 
mente levate le vod di coloro che, da tempo, 
chiedono una vera e propria commissone d'in¬ 
chiesta sui fatti di Genova. E sarà diffidle che il 
Polo (se mai fosse vero che cerca un dialogo) 
possa opporreun rifiuto ragionevolmentemotiva- 
to, perché lo scenario che sta emergendo è di 
assoluta gravità e non chiama in causa solamente 
un "Giuda", comepuresi era cercato di far crede 
re in un primo tempo, quando si credeva che 
sarebbe stato possibile alla fine circoscrivere gli 
effetti ddl'inchietta con l'individuazione di un 
capro espiatorio (possibilmenteun sottoposto). 


Al contrario, la verità che sta emergendo è 
più complessa. E la stessa "fuga di noti zi e" (che 
avrebbe irritato i magistrati genovesi) potrebbe 
essere frutto dell'iniziativa di chi teme che la sto¬ 
ria ddla Diaz possa alla fineessereridimensiona- 
ta, magari attraverso una lettura complessiva¬ 
mente benevola degli atti che, al contrario, mo¬ 
strano uno scenario dd tutto imbarazzante. C'è 
forse, tra gli inquirenti, una diversa interpretazio- 
nedd fatti?Cisonolineediversesu come procede 
re? C'è chi vorrebbe molte richieste di rinvìi a 
giudizio e chi vuole procedere con più cautda? 
Dubbi che esistono da tempo e che sono stati 
rilanciati ndle ultime ore, anche se la procura di 
Genova ha sempre smentito l'esistenza di contra¬ 
tti al suo interno. Qudlo diesi può dire è che, in 
questo caso, al di là dd mal umore dd magistrati, 
la “fuga di notizid non ha assolutamentepreg'u- 


dicato l'inchiesta. Al contrario, ora si ha più con¬ 
sapevolezza dd le enormità accadute a Genova. 

Ad ogni modo, lo stato attuale ddl'inchietta 
di Genova dimostra che uno dd rischi principali 
è - al momento - stato sventato: quello (come 
detto) di incolpare il "Giuda" che avrebbe agito 
di testa sua, senza aver ricevuto ordini, in manie¬ 
ra dd tutto autonoma e che, con la sua azione, 
avrebbe infangato decine di funzionari e agenti 
ettrand eimmacolati. Un tentativofdi cui l'Uni¬ 
tà aveva nd mesi scorsi parlato) di cui si era 
parlato quando in alcune dichiarazioni pubbli¬ 
che alcuni dirigenti di polizia avevano fatto riferi¬ 
mento ad un " traditord', mentrendlo ttesso tem¬ 
po i riferimenti a "Giuda" erano presenti nd 
fascicolo sul quale la polizia aveva raccolto gli atti 
sul falso ritrovamento ddle due molotov. 

Adesso, però, è chiaro che nessuno dd poli¬ 


ziotti interrogati ha accettato di vestire i panni 
dd traditore. Ognuno rimanda ad altri; ognuno 
cerca di alleggerire la sua posizione magari rac¬ 
contando uno spicchio di verità. Paradossalmen¬ 
te, dò può portarea conclusioni assai più soddi¬ 
sfacenti. Infatti, al di là di qudle che saranno le 
condusioni ddla magistratura elesngolerespon- 
sabilità penali, èdd tutto chiaro chequdlemolo- 
tov sono passate di mano in mano. E sono a 
questo punto molto più circostanziati i sospetti di 
coloro che ipotizzano una provocazione organiz¬ 
zata a tavolino da una serie di cervdli. Per inten¬ 
derà, dalle deposizioni emerge che le molotov 
furono trovate dal vice-questore Pasquale Gua¬ 
glione, che ha raccontato di averle consegnate a 
Valerio Donnini, il dirigente superiore di polizia 
cheduranteil G8 aveva il "coordinamento opera¬ 
tivo e logistico dd contingenti dd reparti mobili, 


dd reparti volo, ddle squadre nautiche e ddle 
unità speciali". Donnini mise le molotov ndla 
jeep guidata dall'autista Bugio il quale, a sua 
volta, lemisendportabagagli ddla macchina. La 
sera ttessa, Bug'o accompagnò con la medesima 
jeep il vice-questore Pietro Troiani alla scuola 
Diaz, chea sua volta ha preso la butta con ledue 
molotov e le ha consegnate al suo collega M assi'mi¬ 
nano Di Bernardini. Poi, comesi sa, le molotov 
sono comparse tra i reperti sequestrati e mostrate 
come prova dd fatto chela Diaz era stata trasfor¬ 
mata nd "covo" dd sovversivi. 

Quest!ultimo passaggio è ancora oscuro. Fi¬ 
no ad ora sono stati ricostruiti i momenti che 
separano il ritrovamento ddle due molotov al 
loro arrivo alla Diaz. Retta da comprendere chi 
dedse, materialmente, di inserirle ndl'denco de¬ 
gli oggetti sequestrati. Ma è già chiaro che la 


ricostruzione fin qui accertata, impedisce di dare 
la colpa ad un "Giuda". Troppi passaggi. Troppe 
accuse rea proche. Se dera qualcuno che sperava 
in questa conduttoneal "ribasso" rischia di rima¬ 
nere dduso. Tanto più che è stato accertato un 
altro demento tuttaltro che marginale secondo 
le prime vdine ufficiali, il blitz alla scuola Diaz 
scattò perché, mentre passava lì davanti, una 
volante ddla polizia fu fatta oggetto dd landò di 
alcuni sassi. Qudla sassaiola non dèmai stata. 
Ed ecco che è chiarito che qud blitz fu organizza¬ 
to a tavolino. Ma da chi fu organizzato?Anchein 
questo caso ogni dirigente chiamato in causa ha 
rimpallato leresponsabilità. E seèdiffidleimma- 
ginare che sa stato da Roma il Dipartimento a 
dare l'ordine di realizzare il falso ritrovamento, 
non retta che indagare sugli stréttissimi contatti 
che in qudle ore venivano mantenuti Genova su 
Genova, tra alami dirigenti ei politici dd Polo, 
che premevano per veder dimostrato il loro " teore¬ 
ma". Forse le indagini stanno andando in qudla 
direzione; forse una commissione d'inchiesta po¬ 
trebbe fare chiarezza. Altro che Giuda. No. La 
Diaz sembra proprio il frutto di una losca mano¬ 
vra politico-giudiziaria rispetto alla quale siamo 
ancora alla base ddla piramide. 
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Venduto in Lombardia il primo premio della lotteria della Befana 

Piovono su Rho 
i 5 milioni di euro 

Un macellaio «l ’indiziato» vincitore 


Eduardo Di Blasi 


Roma II macellaio vicino alla ricevi¬ 
toria di Rho ha la saracinesca abbas- 
sata.È lui il vincitore della lotteria. 
0 almeno oggi è il maggior indizia¬ 
to. Qualcuno dei suoi amici ha ap¬ 
peso alla serranda chiusa un foglio 
di carta con la scritta «5 milioni di 
euro». 

Claudio Pasqualini, il macella¬ 
io, si schernisce: non ho aperto il 
locale perché «fortemente i nfluenza- 
to». Da lui non si otterrà mai una 
confessionesul delicato argomento. 

Rho, 50.000 anime, 14chilome- 
tri da Milano, insediamento celti- 
co-gallico padano raso al suolo da 
Barbarossa al tempo delle rivolte 
dei Comuni contro l'Impero. Oggi 
città satellite del capoluogo di regio¬ 
ne, come tutte quelle che circonda¬ 
no Milano: studenti, operai, desti¬ 
no da pendolari. E ieri il biglietto 
più ricco della Lotteria Italia è stato 
trovato lì, a cinque minuti di treno 
da M ilano: la Befana, i M onopoli di 
Stato, Gianni M orandi, hanno por¬ 
tato a Rho 5 milioni di euro, 
un'enormità. 

Seri e M 313033. Si dispera N aza- 
rena Gentile, pensionata di 65 anni: 
«Con quei soldi avrei potuto dare 
un maggiore aiuto a mio marito, 
che è gravemente malato da 10 an¬ 
ni». Da Pierino Gibellini, proprieta¬ 
rio della ricevitoria fortunata, Naza¬ 
rena ha acquistato 5 biglietti: 
M 313028, M 313029, M 313030, 
M313031 e M313032. Ha passato 
una notte insonne rimuginando su 
quell’ultimo biglietto non acquista¬ 
to. Bastavano tre euro in più. 

Ernesto Toia, invece, operaio, 
in quella stessa ricevitoria che già 
era stata baciata dalla fortuna nd- 
l'87 (primo premio alla lotteria di 
Merano), neH’82 e neH'83 (premi 
minori alla lotteria di Monza) ha 
comprato il biglietto con la serie 
M 313034, quello dopo. Voleva con¬ 
cedersi una vacanza, un viaggio con 
la famiglia, Ernesto. Tra loro due, 
intorno a N atale, il macellaio, o pro¬ 


babilmente no, ha strappato il ta¬ 
gliando vincente dal blocchetto e si 
èpresoi loro sogni. Sarà per il pros¬ 
simo anno. Il paese, inteso in senso 
generale, è però contento. In via 
Porta Ronca 54, nel centro storico 
del borgo, davanti alla ricevitoria di 
Pierino Giambellini, clienti e amici 
hanno brindato, dopo aver scritto 
su un lenzuolo «È qui la festa». E la 
festa, in effetti, è proprio lì. Anche 
perché Pierino ritienecheil vincito¬ 
re sia un cliente 
abituale. Forse 
proprio quel ma¬ 
cellaio che lì di 
fronte, ieri mat¬ 
tina, ha tenuto 
la serranda ab¬ 
bassata ed è ri¬ 
masto a casa 
sua, a Bareggio, 

10 chilometri 
lontano dallafe- 
staedal lenzuo¬ 
lo. 

Mai vincito¬ 
ri, a Rho, Geno¬ 
va, N ovara, M es¬ 
si na, S. Teresa 
di Riva, sono de¬ 
stinati a rimane¬ 
re anonimi. Ci 
si deve acconten¬ 
tare delle «map¬ 
pe della fortu¬ 
na», chedisegna- 
no la classifica 
delle regioni più 
fortunate Si sco¬ 
pre così che al primo posto c'è la 
Lombardia: il solo biglietto di Rho 
vale più di tutti quelli estratti nelle 
altre si ngole regioni. Città fortunata 
anche Genova: nella decina finale 
sono due i tagliandi venduti nella 
città e nella sua provincia. U n terzo, 
sempre in Liguria, è stato acquista¬ 
to a Loano, in provincia di Savona, 
ed ha fruttato al vincitore 700mila 
euro. Al terzo posto, in questa geo¬ 
grafia della fortuna, c'è il Lazio: due 
premi di prima categoria a Roma (il 
nono e il decimo, rispettivamente 
da300milae200milaeuro), per un 


totaledi un milionee650milaeuro. 
Seguono Veneto, Sicilia, Piemonte. 
Neanche un estratto nelle M arche, 
in Umbria, in Valle D'Aosta e in 
Sardegna. 

Ricchi di premi, come sempre, 
gli Autogrill: tre biglietti di prima 
categoria, e quindici in totale quelli 
risultati vincenti, per un totale di 
3,8 milioni di euro agli automobili¬ 
sti in transito. 

Concitati i momenti dell'estra- 


zionefinalenella notte della Befana, 
con il direttore generale dei Mono- 
poli di Stato, Giorgio Tino, costret¬ 
to dal suo ruolo a smentire la pre¬ 
sentatrice che già aveva affidato al 
biglietto di Rho il primo premio. In 
effetti avevano ragione entrambi. 
La proclamazione andava fatta alla 
fine, come recita il decreto in mate¬ 
ria, ma il primo biglietto estratto 
eraeffettivamentequellodi maggio¬ 
re entità. L'estrazione è comunque 
regolare. A Rho potranno continua- 
re a festeggi are tranquilli easospet- 
taredel macellaio. 




LOTTERIA ITALIA 


5 MILIONI DI EURO 

M 

313033 

Rho (Mi) 

2 MILIONI DI EURO 

O 

810226 

Serra Ricco (Ge) 

1 MILIONI DI EURO 

M 

744416 

Dolo (Ve) 

800MILA EURO 

S 

674098 

Genova 

700MILA EURO 

A 

956310 

Loano(Sv) 

600MILA EURO 

G 

221133 

Messina 

500MILA EURO 

D 

655346 

Novara 

400MILA EURO 

G 

169919 

S. Teresa di Riva (Me) 

300MILA EURO 

T 

977451 

Roma 

200MILA EURO 

R 

639801 

Roma 

100MILA EURO 

E 

443440 

Cosenza 

P 

941030 

Civitavecchia (Rm) 

Z 

226971 

Cressa(No) 

D 

943810 

Verona 

T 

596872 

Lecce 

R 

080614 

LameziaTerme(Cz) 

L 

394665 

Salerno 

C 

790479 

Milano 

U 

019118 

S. Nicola La Strada (Ce) 

S 

795256 

S. Severo (Fq) 

Z 

221137 

Costa di Rovigo (Ro) 


L 

394912 

Salerno 

D 

327376 

Vimercate (Mi) 

F 

891092 

Imola (Bo) 

L 

858236 

Roma 

G 

235915 

Reggio Calabria 

T 

456109 

Roma 

V 

126736 

Caponago (Mi) 

M 

569309 

Genova 

M 

836383 

Casale Monferrato (Al) 

P 

211763 

Napoli 

A 

762603 

Ostuni (Br) 

E 

632472 

Napoli 

P 

806907 

Policoro (Mt) 

A 

061167 

Polesella(Ro) 

R 

493719 

Castello di Annone (At) 

A 

361746 

Arezzo 

N 

630022 

Trento 

U 

995049 

Frascati (Rm) 

D 

293178 

Roma 

1 50MILA EURO 

B 

670769 

Quattordio (Al) 

G 

523617 

Trieste 

0 

978407 

Genova 

G 

745699 

Bosaro (Ro) 

N 

931318 

Ferrara 

S 

914611 

Padova 

R 

750679 

Verbicaro (Cs) 

P 

013776 

Palermo 

B 

113248 

Catania 

G 

984897 

Parma 

N 

183322 

Roma 

S 

722325 

Portici (Na) 

F 

188741 

Augusta (Sr) 

R 

148218 

Bologna 

Q 

643343 

Palermo 


Q 250177 Rovigo 


L 

732060 

Roma 

F 

376867 

Taranto 

Q 

537738 

Milano 

R 

007381 

Lecce 

P 

974359 

Roma 

D 

400996 

Rapallo (Ge) 

A 

671432 

Roma 

M 

971932 

Medicina (Bo) 

R 

675473 

Miglianico (Ch) 

U 

536160 

Roma 

P 

187077 

Reggio Emilia 

N 

019968 

Roma 

F 

057367 

Scarmagno (To) 

Z 

207813 

Melegnano (Mi) 

G 

717766 

Caserta 

T 

474778 

Roma 

F 

331323 

Massa (Ms) 

G 

548208 

Altamura(Ba) 

D 

146228 

Ronciglione(Vt) 

1 

288915 

Roma 

T 

866322 

Roma 

V 

564850 

Roma 

A 

723673 

Bondeno (Fe) 

Z 

350926 

Frascati (Rm) 

c 

371295 

Bergamo 

1 

026250 

Piacenza 

F 

421257 

Bagno a Ripoli (Fi) 

C 

751920 

Novi Ligure (Al) 

P 

015766 

Sciacca (Ag) 

N 

185527 

Guglionesi (Cb) 

C 

295422 

Savona 

D 

107078 

Bertinoro (Fo) 

S 

880462 

Fiorenzuolad'Arda(Pc) 

S 

867391 

Civitella d 1 Agliano (Vt) 


Segregati 
per la rapina 
al Bingo 

FIRENZE Sarebbero due italiani i rapi¬ 
natori che hanno messo a segno il 
colpo nella sala Bingo di viale 
Giannotti, che ha sedein alcuni locali 
del circolo delle Vie 
Nuove. È quanto è emerso dalle 
testimonianze dei tre di pendenti, due 
donne un uomo, tutti di 32 anni, 
raccolte dalla sezione and rapina della 
squadra mobile. 

Sulla ricostruzione di quanto 
accaduto la notte scorsa, è emerso che 
i tre dipendenti sono stati legati, 
imbavatati con nastro adesivo e poi 
chiusi nell 1 ufficio del direttore della 
sala dove poi sono stati liberati 
stamani, intorno alle 6.30, dalla 
donna delle pulizie, già insospettitasi 
al suo arrivo per avere trovato la 
saracinesca aperta e le luci della sala 
accese. 

I rapinatori, armati con pistole, sono 
arrivati intorno alle 3, Unoèrimasto 
a fare da palo sulla porta. Per coprirsi 
la fuga i due malviventi hanno preso 
anche i cellulari dei dipendenti e 
staccato tutti i telefoni della sala. 
Oltre ai soldi dell'incasso della serata, 
sembra chei rapinatori abbiano 
preso anche denaro dalla cassa forte. 
Sul posto per i rilievi è intervenuta 
anche la polizia scientifica. 


Bertolaso: numero chiuso a Stromboli 

«C’è ancora il rischio dell’onda anomala». Gli isolani sul piede di guerra, temono per la stagione estiva 


Maristella Iervasi 


ROMA Stromboli a numero chiuso. Do¬ 
po l’onda anomala che ha fatto allonta¬ 
nare la gente dall'isola ora si ipotizza 
una misura di sicurezza restrittiva per la 
prossima estate, Lo ha detto Guido Ber¬ 
tolaso, il capo della Protezione Civile, 
parlando con i giornalisti dopo la riunio- 
nedella Commissionegrandi rischi sul¬ 
l’attività eruttiva. «Non c'èalcuna certez¬ 
za che quanto successo il 30 dicembre 
scorso non possa ripetersi - ha sottoline¬ 
ato Bertolaso -. Gli abitanti allontanati 
dall'isola per la violenta eruzionedel vul¬ 
cano non potranno tornare a case pri¬ 
ma di qualche settimana almeno. E per 


la prossima estatenon è esclusa la possi¬ 
bilità di ricorrere al "numero chiuso” 
per graduare gli accessi». M a gli isolani, 
che con il turismo ci vivono, non ci 
stanno. E annunciano battaglia. 

Dario, gestiscecon sua sorella l'agri¬ 
turismo "Solemar". Sull'eventualità di 
taledisposizione restrittiva quasi balbet¬ 
ta: «È assurdo - dice - gli strombolani, 
gli isolani non lo permetteranno. Chelo 
sappiano i signori della Protezione civi¬ 
le quando oggi verranno a relazionarci 
leloro decisioni». I ntendono organizzar¬ 
si gli abitanti di Stromboli. Già ieri sera 
hanno deciso in una sorta di tam-tam di 
far arrivare a tutti gli amici e parenti 
l'ipotesi del numero chiuso. Per pensare 
insieme sul datarsi, per non permettere 


mai e a nessuno di tenere «la nostra 
bella isola» sottochiave Dario, si fa por¬ 
tare un bicchier d’acqua. Poi continua: 
«Il rischio dell'onda anomala c’è Non 
lo neghiamo, Ma la conformazione del 
territorio ti permettedi restare al riparo. 
Le case del lungomare sono state tutte 
abbandonateNon ci sono danni per le 
persone. Non c’è tutto questo pericolo 
tutto pericolo che loro dicono e soprat¬ 
tutto enfatizzano i mass media». Più ag¬ 
guerrito Roberto, il proprietario del ri¬ 
storante "L'Osservatorio», a seicento 
metri dalla montagna. «II pericolo di un 
altro crollo da maremoto c’èma èesage- 
rato chiudere l'isola. Abbiamo altri due 
mesi, poi inizia l'estate, Beh! come vivia¬ 
mo? io ho una famiglia! se non si lavora 


non si vive e non si mangia. Non lo 
permetteremo. Questa ipotesi assurda 
devono rimangiarsela. M a che cos'han¬ 
no in testa, di far diventere Stromboli 
un isola per soli scienziati? noi non lo 
permetteremo. È la nostra terra, la no¬ 
stra casa. Iddu ci vuole bene». 

Ci vorrà ancora qualche settimana 
per avere il quadro completo della situa¬ 
zione a Stromboli, ha detto Bertolaso. 
L'allestimento del sistema di allerta per 
eventuali maremoti - che è stato appro¬ 
vato ieri dalla Commissione Grandi Ri¬ 
schi e che riguarderà oltre a Stromboli, 
le altre isole delle Eolie e le vicine coste 
siciliane e calabresi - sarà completato 
nel giro di qualchegiorno, Più complica¬ 
to invece lo studio dettagliato della Scia¬ 


radi Fuoco, ha specificato Bertolaso, Lo 
studio della Sciara consisterà in quelle 
cheil capo del Dipartimento della Prote¬ 
zione Civile ha definito «simulazioni» 
per capire quali punti della roccia po¬ 
trebbero staccarsi perché resi instabili 
dalla lava. «Ci sono dei punti d'accre- 
sciuta instabilità sulla Sciara», ha detto a 
fineriunioneil vulcanologo della Prote¬ 
zione Ci vi le Franco Barberi. «Dal 30 di¬ 
cembre in poi non c'è stato un momen¬ 
to in cui non si siano formate frane - ha 
continuato - ci sono dei punti lungo la 
Sciara chesono completamente fracassa¬ 
ti, punti cui manca l'appoggio». Finora, 
gli studi hanno scrutato l'aspetto «quali- 
tati vo»delleattivitàeruttive, ha precisa¬ 
to Barberi. «Ora bisognerà passare al¬ 


l'aspetto quantitativo per individuare i 
volumi che potrebbero staccarsi», ha 
continuato il vulcanologo che ha esclu¬ 
so, per il momento, la possibilità di in- 
terveniresulla rocciacon delle mine per 
agevolare la caduta delle parti a rischio. 
Mentreleawersecondizioni meteorolo¬ 
giche hanno ritardato il completamento 
di rilievi sottomarini di precisione per la 
verifica di eventuali frane sottomarine. 
Si farà uso di un ondametro, una boa 
sottomarina che controllerà le variazio¬ 
ni del livello del mare, 

Ma sulla bocca degli isolani orami 
più che l'onda anomala c'è lo spaurac- 
cio deH'"isola sottochiave". Semmai si 
arriverà a tale disposizione toccherà al 
sindaco di Lipari, M ariano Bruno, decre¬ 


tarla, «Già negli anni scorsi - ha precisa¬ 
to Bertolaso - abbiamo dato pieni poteri 
al sindaco, che ha fatto ricorso ai ticket. 
Alla luce del nuovo studio sulla Sciara 
del fuoco verranno esaminate eventuali 
nuove disposizioni». Il primo cittadino, 
intanto, ieri di questo non ha fatto cen¬ 
no. H a partecipato anche lui alla riunio- 
nedella Commissione grandi rischi sul¬ 
lo Stromboli, si è detto soddisfatto della 
seduta-fiume. «Con certezza le isole sa¬ 
ranno monitorate dal personale della 
ProtezioneCivileedalla comunità scien¬ 
tifica: quale maggiore tranquillità per 
chi vorrà venire in vacanza alle Eolie!». 
Poi ha aggiunto: «per quest'estate tutti 
gli sfollati saranno tornati a casa». Ma 
già ieri sera il suo cellulare era bollente 


A Trieste il sindaco ha chiesto scusa per le «inefficienze del piano di emergenza». Allarme della Protezione civile per il centro-sud. Sulle strade delle vacanze 199 incidenti mortali 


Freddo, gelo e neve: in tilt il traffico in tutta la penisola 


ROMA M altempo su tutta Italia: ne¬ 
ve, ghiaccio, pioggia e vento si sono 
abbattuti su gran parte delle regioni 
della penisola mandando in tilt, in 
molti casi, la circolazione stradale e 
provocando incidenti anche morta¬ 
li. La Protezione civile ha lanciato 
un nuovo allarmemaltempo per og¬ 
gi, in particolare per il centro-sud. 
Intanto, la polizia stradale ha reso 
noto che durante le festività natali¬ 
zie sono state 232 le vittime della 
strada,coin volte in 199 gli incidenti 
mortali. Nel complesso, invece, gli 
incidenti sono stati 9.125 e i feriti 
7.098. 

Situazione particolarmente criti¬ 
ca ieri a Trieste, teatro di una bufera 


di neve dove la bora ha raggiunto i 
158chilometri orari. Il sindaco della 
città ha chiesto scusa ai cittadini per 
i disagi causati sì dal maltempo ma 
anche da «inefficienze sul piano di 
emergenza». Su tutte le strade della 
provincia si circola con le catene e 
24 persone sono scivolate sul ghiac¬ 
cio e hanno dovuto far ricorso al 
pronto soccorso. Inoltre, decinedi 
Tiremezzi pesanti sono stati blocca¬ 
ti ieri mattina sul raccordo autostra- 
daleddla città sulla corsia checolle- 
ga l'autostrada A4 Venezia-Trieste 
con il capoluogo giuliano e i valichi 
di confine con la Slovenia. Ritardi 
inoltresono stati segnalati sulletrat¬ 
te ferroviarie ove le attese si sono 
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Piazza Unità d’Italia coperta di neve e ghiaccio, ieri a Trieste Lasorte/Ansa 


protratte oltre l'orario fissata anche 
per più di ore. Anche in questo caso 
colpa del freddo e del ghiaccio che 
ha reso impossibili i movimenti de¬ 
gli scambi ferroviari della zona. 

In Sicilia sono interrotti dalune- 
dì i collegamenti con le isole minori 
(il maltempo sta ostacolando anche 
gli interventi sullo Stromboli) e a 
Sarno, comenellealtre località colpi¬ 
te dall'alluvione del 1998, è scattato 
lo stato di attenzione per le piogge 
insistenti. 

La neve è scesa a Venezia, feno¬ 
meno non molto frequente, ma an¬ 
che a Bologna, a Perugia, ad Arezzo 
(fino ad un metro sul passo della 
Calla). In Alto Adige, sul gruppo 


deH'Ortles, in alta vai d'Ultimoesul- 
leDolomiti orientali, doveil perico¬ 
lo valanghe è «marcato grado 3» e le 
autorità segnalano il potenziale ri¬ 
schio perii distacco di una valanga a 
lastroni consigliando una attenta va¬ 
lutazione per le escursioni scialpini¬ 
stiche e per le discese fuori pista. I n 
Puglia è invece il forte vento a farla 
da padrone in molte zone della re¬ 
gione dalla notte di martedì; e pro¬ 
prio a cauisa delle terribili raffiche 
alcun alberi sono caduti a terra pro¬ 
vocando l'interruzione per circa sei 
oredel traffico ferroviario ndlatrat- 
ta Sud-Est che collega N ovoli a Lec¬ 
ce. A causa della neve e del ghiaccio 
durante la notte molti camionisti so¬ 


no rimasti bloccati per sette ore sul¬ 
la E-45 Roma-Ravenna; una coda 
che ha raggiunto i sei chilometri e 
che solo dalle 7.30 ha cominciato a 
sciogliersi. 

Sembra invece definitivamente 
rientrato l'allarme traffico del con¬ 
tro-esodo festivo: ieri, infatti, rien¬ 
tro tranquillo e regolare su gran par¬ 
te della rete autostradale. E proprio 
la Società Autostrade ha ha reso no¬ 
to che nel periodo dellefestività han¬ 
no circolato 29 milioni di veicoli, un 
numero altissimo cui per fortuna ha 
fatto da contraltare il calo del tasso 
di incidentabilità globale (incidenti 
su chilometri percorsi) che è sceso 
da 58,8 punti del 2001 a 54,2. 
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Non c’entrano le droghe nel decesso del ragazzo francese. AH’arrivo dei soccorsi una sassaiola contro l’ambulanza 

Ha il cranio fracassato il morto del rave 


Ha perso la vita a Parma la notte di Capodanno. I genitori: «Vogliamo la verità» 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA Ad ucciderlo sarebbe 
stata una forte botta in testa, e 
non un'overdose di stupefacenti. 
Il corpo di Jean FrancoisVerin, il 
ventitreenne francese morto la 
notte di Capodanno durante il 
rave-party non autorizzato svol¬ 
tosi a Sanguinaro di Fontanella- 
to, in provinciadi Parma, presen¬ 
terebbe infatti numerose ferite, 
tra cui un profondo trauma alla 
testa particolarmente evidente. Il 
giovane avrebbe la testa pratica- 
mente fracassata. 

Anche se il risultato dell'au¬ 
topsia non è stato ancora reso 
noto, le indiscrezioni provenienti 
da Parma, dove gli inquirenti, 
guidati dal magistrato Silvia Ca¬ 
vallari, stanno indagando per ap¬ 
purare le ragioni della morte del 
giovane, dicono che potrebbe es¬ 
sere caduto oppure essere stato 
vittima di una violenza o di una 
rissa. È ormai da escludersi che il 
decesso sia stato causato da 
un’overdose, come ipotizzato in 
un primo momento. 

Rimangono molti i punti 
oscuri di questa vicenda, che ha 
cometeatro il grande parcheggio 
e i locali, oramai in disuso da 
diversi anni, dell'ex discoteca 
Jumbo di Fontanellato, collocati 
sulla via Emilia, tra Fidenza e Par¬ 
ma. 

Lì, oltre quattromila ragazzi 
provenienti da tutta Italia e dal¬ 
l'estero, a bordo di camper eauto- 
mobili ma anche in treno, si so¬ 
no ritrovati per un rave-party 


I dubbi degli 
inquirenti: potrebbe 
essere caduto 
oppure essere stato 
vittima di una 
violenza 




non autorizzato, organizzato via 
Internet in maniera clandestina, 
evitando i siti ufficiali nei quali 
vengono promossi questi eventi. 

La notte del 1 gennaio, alle 
quattro del mattino circa, qualcu¬ 
no avvisa la Croce rossa di Fonta¬ 
nellato chejean Francoissta mol¬ 
to male. Il passaggio dell'autoam¬ 
bulanza, accorsa per salvare Jean 
Francois, vi eneostruito daalcuni 
partecipanti al party, che prendo¬ 
no a sassate l'automezzo, sfascian¬ 
done il vetro posteriore. 

Il ragazzo viene trovato ago¬ 
nizzante all'esterno del locale, ri¬ 
gido e privo di coscienza: a nulla 
servono i tentativi di rianimarlo 


fatti aH’ospedaledi Fidenza. Nes¬ 
suno si fa vivo all’ospedale per 
conoscerelecondizioni del giova¬ 
ne e il party, intanto, prosegue 
come se nulla fosse accaduto, tra 
musicaatutto volumeefiumi di 
alcool: non c'è modo di fermar¬ 
lo, perché si svolge su un terreno 
privato. 

L'interruzione forzata avvie¬ 
ne il pomeriggio del 2 gennaio, 
quando il proprietario dell'area, 
un imprenditore immobiliare di 
Brescia ignaro di ciò che stava 
accadendo, sporge querela, per¬ 
mettendo l’ingresso delle forze 
dell'ordine. Solo allora, i carabi¬ 
nieri egli agenti di polizia, coa¬ 


diuvati dai vigili del fuoco, han- Un rave party 
no fatto irruzione, schedando il in Piazza 
migliaio di partecipanti rimasto Maggiore 
(l’ideaeradi continuarea ballare aBoiogna 
fino all'alba successiva) e indivi- quest’estate 
duando gli organizzatori del¬ 
l’evento. Le indagini sono ancora 
in corso: per ora non sono stati 
emanati fermi, anche se sono sta¬ 
ti posti sotto sequestro i camion¬ 
cini su cui sono stati trasportati 
gli amplificatori egli stereo utiliz¬ 
zati durante la festa. 

Ieri sono esplosi la rabbia e il 
dolore dei genitori di Jean Fran¬ 
cois, giunti in Italia domenica 
scorsa da M acon, in provincia di 
Lione, per chiarire le circostanze 


che hanno portato alla scompar¬ 
sa del figlio. In un primo tempo, 
infatti, si èpensato a un overdose 
di sostanze stupefacenti, uno di 
quei pericolosi cocktail che spes¬ 
so vengono preparati in party al¬ 
l’insegna della trasgressione co¬ 
me quello parmense. Malafami- 
glia è convinta che la morte del 
figlio sia avvenuta per i traumi 
subiti e non per altri motivi: Jean 
Francois, chelavorava comeauti¬ 
sta di ambulanze, secondo i pa¬ 
renti non faceva uso di droghe e 
non era un frequentatore di par¬ 
ty proibiti. Eppure, il ragazzo è 
partito con amici per una «festa» 
in Italia, dalla quale non è più 
tornato. 

La mamma Monique, infer¬ 
miera, il padreM ichel, imprendi¬ 
tore, la sorella Federica e il secon¬ 
do marito della madre del ragaz¬ 
zo hanno visitato la salma nel¬ 
l’obitorio dell'ospedale di Fiden¬ 
za e potrebbero ottenere subito il 
nullaosta per il trasferimento in 
Francia, per i funerali. Inoltre, i 
parenti vogliono capire come 
mai i soccorsi sono stati chiamati 
solo un’ora dopo la morte del fi¬ 
gli o e perché l'autoambuIanza sia 
stata attaccata dal la sassaiola. D o- 
po aver parlato con il titolaredel- 
i'indagine, i genitori si sono reca¬ 
ti a sporgere denuncia contro gli 
organizzatori del rave party, per 
non aver garantito sufficiente si¬ 
curezza. 

Ora, oltre ad occupazione e 
danneggiamento di suolo e locali 
privati, potrebbero essere incri¬ 
minati anche di omicidio colpo¬ 
so. 

La madre: «Perché i 
soccorsi sono arrivati 
un’ora dopo la 
morte?». Denunciati 
gli organizzatori 
della festa 



Cossiga: «Che strane quelle bombe innocue» 

Polemica dopo l’esplosione all’Unione Sarda. «Qui il terrorismo non ha mai attecchito» 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Una polemica, una pista 
«ufficiale» e una «dissociazione con 
annessa condanna». Tre versioni, o 
meglio tre posizioni per l'attentato 
alla redazione nuoresedel quotidia¬ 
no L'Unione sarda non ancora ri¬ 
vendicato. A polemizzare sulla bom¬ 
ba è stato Francesco Cossiga, in un' 
intervista alla Nuova Sardegna, il se¬ 
condo giornale dell'isola. Per l'ex 
presidente della Repubblica, non si 
tratterebbedi terrorismo ma di una 
«imitazione», pure mal riuscita. 

«Di terrorismo me ne intendo - 
ha detto Cossiga - però sono convin¬ 
to di una cosa, non si lega alla no¬ 
stra cultura, in Sardegna non è mai 
attecchito e difficilmente attecchi¬ 
rà». Affermazioni che contrastano 


anche con le posizioni espresse ieri 
mattina dal ministro dell'Interno 
Giuseppe Pisanu che ha incontrato 
prima i segretari regionali dei tre 
sindacati epoi in un "verticeoperati¬ 
vo" il procuratore antiterrorismo 
Carlo Piana, il questore di Cagliari, 
il prefetto e i vertici dei carabinieri e 
della Guardia di finanza. 

L'ipotesi, espressa da Pisanu, di 
un movimento anarco insurreziona- 
lista che, agendo dalle prigioni, vor¬ 
rebbe, tra le altre cose, far abolire il 
41 bis, non ha convinto certo Cossi¬ 
ga che, riferendosi sempre all'atten¬ 
tato di N uoro, e dopo aver racconta¬ 
to un aneddoto su Feltrinelli e Gra¬ 
ziano M esina, ha detto : «Si tratta di 
attentati che non uccidono». Il sena¬ 
tore a vita, che nei giorni scorsi è 
stato invitato a cenare alla Certosa 
assieme a Pisanu, Frattini, Letta, Pili 


e Berlusconi ha aggiunto: «Se noi 
decidiamo di mettere una bomba 
da un'altra parte, sono sicuro che la 
facciamo scoppiare e nemmeno ci 
scoprono. A confezionarla ci penso 
io che da giovane ho imparato a 
farle». Dichiarazioni forti che lancia¬ 
no anche un altro messaggio: «A me 
le bombe che non uccidono non mi 
hanno mai convinto, e mi lasciano 
molte, molte perplessità». 

Parole di fuoco che contrastano 
non solo con il parere e le ipotesi 
del responsabile del Viminale e con 
la preoccupazione espressa dai sin¬ 
dacati, ma con leposizioni egli allar¬ 
mi lanciati nei mesi scorsi dai magi¬ 
strati di Cagliari. A contestare la po¬ 
sizione del ministro dell'Interno 
che parla di tre componenti (una 
marxista leninista, una anarchico in- 
surrezionalista e una separatista) an- 


chegli indipendentisti. In particola¬ 
re Bastiano Cumpostu, coordinato- 
renazionaledel partito SardignaNa- 
tzione solleva qualche dubbio e 
qualche perplessità. «Il terrorismo 
sembra una scusa. Sembra servire, 
come altre volte a portare più eserci¬ 
to e polizia. La medicina di sempre, 
cogliendo anche l'occasione per cri¬ 
minali zzare gli indipendentisti». 

Alle dissociazioni degli indipen¬ 
dentisti si devono aggiungere gii al¬ 
tri interrogativi. Quelli sugli striscio¬ 
ni con minacce rivolte al ministro e 
ai giornalisti "terroristi" trovati aCa- 
gliari, e le altre legate invece alla 
violenza. 

Per la precisione restano da chia¬ 
rire i dubbi legati agli strumenti uti¬ 
lizzati per portareasegno minaccee 
attentato. Cartucce in dotazione ai 
militari Nato per le lettere con pal¬ 


lottola, e esplosivo di sintesi per l'at¬ 
tentato. Per la precisione 200 gram¬ 
mi di materiale esplosivo, utilizzato 
dall'esercito e, almeno secondo 
quanto sostengono anche gli esperti 
balistici, poco o «per nulla diffuso» 
nelle cave e nelle miniere della Sar¬ 
degna dove invece si utilizza il trito¬ 
lo. 

Il «dopo attentato» genera an¬ 
che uno strappo trai «colonnelli» di 
Forza Italia. Lunedì mattina Saivato- 
reCicu, sottosegretario alla difesa di 
Forza I tal i a fa sapere che per contra¬ 
stare il terrorismo «sarebbe arrivato 
in Sardegna l'esercito». Ipotesi re¬ 
spinta dal ministro dell'Interno che 
annuncia la costituzione di una 
Task force e una struttura operativa 
che «si occuperà di intelligence e 
indagini». 

Giusto per prevenire. 


Morti in Niger 

La Procura di Milano 
apre un’inchiesta 

La Procura di M ilano ha aperto un fascicolo a 
carico di ignoti per strage, per la morte dei tre 
turisti italiani in Niger. AlessandroCarones, 

M arilena Cuneo ed Ettore Pagani erano a 
bordo di una jeep saltata in aria a causa di una 
mina. Il fascicolo, secondo quanto ha detto il 
procuratore aggiunto Giuliano Turone, èstato 
affidato al pm Mario Venditti. All'arrivo delle 
salme in Italia, come primo atto, il pm, 
disporrà l'autopsia. Intanto è arrivato 
ieri a M alpensa il volo che ha riportato Piero 
Ravà.il tour operator organizzatore del viaggio, 
ealtri quattro turisti scampati alla tragedia di 
quattro giorni fa. «Il professor Carones - ha 
dichairato Ravà- respirava ancora dopo 
l’esplosione e si lamentava, lo avevo il braccio 
schiacciato sotto lo sportello e poco dopo ho 
perso i sensi. Quando mi sono ripreso era 
morto». 


Inps 

Contributi ai domestici 
scadenza il 31 gennaio 

La scadenza per il pagamento dei contributi 
(relativi al trimestre ottobre-dicembre 2002) dei 
lavoratori domestici, regolarmente assunti, è 
prevista per il 10 gennaio. Visto però il lungo 
intervallo delle feste natalizie e di fineanno, 
l'I nps non farà scattare alcuna sanzione per 
coloro che pagheranno entro la fine di gennaio. 
L'istituto, in una nota, ricorda inoltre che qua 
datori di lavoro, che non avessero ricevuto a 
casa i nuovi boliettini, possono far richiesta di 
carnet prestampati tramite I nternet 
(collegandosi al sito www.inps.it), chiamando 
Inpsinformaal numero 16464 o negli uffici 
Inps. Non è fissata invece alcuna scadenza per 
l'iscrizioneall'l nps dei lavoratori domestici 
(colf e badanti) extracomunitari per i quali 
non èstato ancora firmato il contratto di 
soggiorno. 


Genova 

Continua a resistere 
la scuola occupata 

L'Istituto Tecnico Majorana di Genova 
continua ad essere l'ultima scuola genovese 
occupata da un gruppo di studenti mobilitati 
contro la riforma M oratti. L'attività didattica è 
ferma dal 18 dicembre e nonostante il 
minacciato intervento della Digosedelleforze 
dell'ordine, gli occupanti non demordono. 

N ella scuola si trovano una cinquantina di 
giovani tra studenti e ragazzi del centro sociale 
Pinelli che hanno passato lefestività nell'istituto 
supportati anche da alcuni genitori che hanno 
festeggiato Natale e Capodanno con i figli 
organizzando anche il cenone. Il preside 
dell'Istituto ha denunciato la situazione di stallo 
che impedisce il regolare svolgimento dell'anno 
scolastico, ma anche ieri gli studenti che si 
erano presentati ai cancelli pensando che dopo 
le vacanze le lezioni sarebbero riprese, èdovuta 
tornare a casa. 


Catania 

Pilota segnala cenere 
indagato per allarme 

Un pilota deil'Alitalia, il comandante Massimo 
Notaro di 48 anni, è indagato dalla Procura di 
Catania per interruzionedi pubblico servizio e 
procurato allarme. La contestazione è legata alla 
segnalazione alla torre di controllo, avvenuta lo 
scorso 2 gennaio di un pericolo per la presenza 
di cenere vulcanica emessa dall'Etna, che 
sarebbe risultata inesistente. Per l'emergenza il 
pilota avrebbe sollecitato i controlli da' motori 
deH'aereo, operazione che avrebbe bloccato il 
volo successivo, motivo per cui sarebbero 
scattate le indagini. 


È Fultimo grido per le case farmaceutiche in guerra per la conquista di fette di mercato. Negli Stati Uniti ti offrono anche un coupon gratuito per provare i nuovi rimedi 

Farmaci, adesso va di moda la pubblicità delle malattie 


Èva Benelli 


ROMA Questa volta è stato un gruppo di 
studiosi di politiche sanitarie di Valencia, 
in Spagna, a pizzicare in flagrante peccato 
di pubblicità ingannevole, o quanto meno 
esagerata, i principali marchi farmaceutici 
mondiali. L'articolo, pubblicato sullastori¬ 
ca rivista medica inglese Lancet, e ripreso 
dalla stampa di tutto il mondo, riguardava 
l'abitudine di decantare nelle inserzioni 
pubblicitarie destinate alle riviste mediche 
spagnolei pregi di questo o quel prodotto, 
dimostrati sulla base di studi scientifici. 
Peccato che al controllo degli studiosi di 
Valencia, le ricerche citate come prova di 
validità del farmaco si riferissero solo a 


una categoria particolare di malati o a una 
condizione ristretta, o che i risultati fosse¬ 
ro meno esaltanti di quanto affermato nel¬ 
le inserzioni o che, addirittura, gli studi 
parlassero di tutt'altro. I nsomma, una brut¬ 
ta figura. Non certo la prima e probabil¬ 
mente neanche l'ultima cui si esporranno i 
colossi della farmaceutica. Il discorso celo 
siamo sentiti ripetere puntualmente ogni 
volta che è venuta alla luce qualche maga¬ 
gna: produrre un farmaco è costoso, terri¬ 
bilmente costoso. Leaziendesono in guer¬ 
ra tra di loro a colpi di fette di mercato e 
sempre nuove categorie di consumatori da 
conquistare. La logica dominante è quella 
del marketing e talvolta di un marketing 
davvero miope(comealtrimenti si potreb¬ 
be classificare la decisione di pochesettima- 


nefadi negare ai paesi poveri la possibilità 
di aggirare i brevetti per i farmaci anti-ai- 
ds?). E le aziende sembrano non arretrare 
davanti a niente: regali ai medici, inviti ai 
congressi nei luoghi più esclusivi (il cosid¬ 
detto turismo congressuale non è affatto 
scomparso), favori. Non più di un anno fa 
le principali aziende che operavano sul 
mercato statunitense si sono inventate pro¬ 
mozioni degne del più classico dei detersi¬ 
vi: al malato che presentava un coupon 
(ritirato magari nello studio del proprio 
medico), veniva fornita una confezione 
gratuita del farmaco. In Italia, come nel 
resto d'Europa, la pubblicità diretta dei 
prodotti farmaceutici al pubblico non è 
consentita. Quellachevediamo in televisio¬ 
ne o leggiamo sui giornali riguarda una 


categoria particolaredi prodotti: i cosiddet¬ 
ti farmaci da banco, quelli, cioè, che posso¬ 
no essere venduti senza ricetta (e ciascuno 
tragga le conclusioni che preferisce). A su- 
pervisionare questo tipo di pubblicità 
(non èchesi può dire proprio tutto) stava 
una apposita commissione ministeriale. 
L'imperfetto èd'obbligo perchéattualmen- 
telacommissioneèdecadutaenessuno ha 
ancora pensato a rinominarla per cui le 
nuove campagne pubblicitarie ottengono 
il via sulla base del vecchio meccanismo 
del silenzio-assenso. Se nessuno intervie¬ 
ne, si può cominciare. Certo, il mercato 
europeo non consente le intemperanze di 
quello statunitense. Vietare la pubblicità 
diretta e controllare (quando i controlli 
funzionano) quella indiretta, è un buon 


metodo per stabilire delle regole. Così co¬ 
me mantenere in piedi i sistemi sanitari 
nazionali. E l'effetto si vede. Secondo Data- 
monitor, un'azienda americana specializza¬ 
ta in analisi di mercato, l'industria farma¬ 
ceutica nel suo complesso, per la promo- 
zionedei propri prodotti, spendenegli Sta¬ 
ti Uniti 12 volte di più di quello che spen¬ 
de sul più importate mercato europeo, 
quello tedesco. Non solo, negli ultimi quat¬ 
tro anni leaziendehanno dovuto affronta¬ 
re un problema inaspettato: gli investimen¬ 
ti pubblicitari non rendono più come una 
volta. Nel 2001, continua l'analisi di Data- 
monitor pubblicata nei giorni scorsi dal 
New York Times, ogni dollaro speso in 
pubblicità ha generato vendite per 17 dolla¬ 
ri. E il risultato potrebbe sembrare buono, 


se la stessa analisi non ci dicesse che nel 
1998 i dollari ricavati erano 22,20. Un bel 
problema, se si considera che le 14 princi¬ 
pali aziende farmaceutiche aumentano gli 
investimenti in pubblicità a una media di 
oltre il 32% all'anno. Per confronto, gli 
investimenti in ricerca sono cresciuti sì nel¬ 
lo stesso periodo, ma solo dall'8% del 1998 
al 16% del 2001. Non c'èparagone. Paralle¬ 
lamente gli obiettivi della pubblicità si spo¬ 
stano. Oggi le aziende puntano a promuo¬ 
vere le "malattie". A far sì, cioè, che quello 
che poteva essere considerato un disagio, 
magari un fastidio, un problema affronta¬ 
bile nella vita di tutti i giorni venga visto o 
percepito come un problema medico. E se 
c'è un problema medico, sarà affrontabile. 
M agari con un farmaco. 
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HILANO Tutto fatto per la Lazio, discussioni fino all’ultimo per 
la Cirio, mentre trapela un cauto ottimismo in vista del nuovo 
round di cda in agenda per oggi, che dovrebbe finalmente 
risucire a sbloccare la situazione. Gli ultimi contatti tra l'advi- 
sor Livolsi e le banche, insomma, sarebbero stati fruttuosi per 
la Cirio e potrebbero portare ad un accordo sul modello di 
quello raggiunto per la Lazio. Nel gruppo agroalimentare Ser¬ 
gio Cragnotti tenterà fino all'ultimo di mantenere un ruolo, 
anche se marginale, e su questo dovrà vedersela con le banche 
econ la più coinvolta nella vicenda: Capitalia. 

11 cda della Lazio, riunito oggi, ratificherà le notizie circola¬ 
te nei giorni scorsi, con l'affidamento a Luca Baraldi del ruolo 
di amministratore delegato, Nel board entrerà anche l’allenato¬ 
re Roberto M ancini, a cui dovrebbe essere affidata la direzione 
sportiva. Un giurista esperto in diritto del lavoro sarà tra i 


garanti più attenti alle esigenze di Capitalia. Entro il 12 genna¬ 
io dovrebbero arrivare i soldi per pagare i calciatori. 

Per laCirio, chechiededa tempo la quota di 20-25 milioni 
di euro per far fronte alle necessità operative del gruppo (oltre 
al finanziamento ponteda 50 milioni di euro chiesto da Livolsi 
nel suo piano), oggi potrebbe essere il giorno del via libera 
definitivo, con il contemporaneo addio di Cragnotti. U n atteg¬ 
giamento abbastanza aggressivo da parte dei sindaci negli ulti¬ 
mi giorni - si apprende - avrebbe dato un’accelerazione alla 
vicenda. In sostanza i custodi della contabilità avrebbero mi¬ 
nacciato di portare i libri in tribunale in assenza di un ok in 
tempi brevi anche al finedi evitare possibili risvolti penali. 

Resta da vedere se le banche ritengano soddisfatte tutte le 
garanzie richieste, ad iniziaredalla esatta definizionedei movi¬ 
menti finanziari infragruppo. 
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Bush toglie le tasse ai più ricchi 

Via le imposte sui dividendi azionari. New York Times: è un gioco d’azzardo 


analisi 

I VENTI DI GUERRA 
LIMITANO I VANTAGGI 
DELL’EURO FORTE 

Mario Centorrino 


Roberto Rezzo 


NEW YORK II presidente Bush ha spiegato il 
suo piano per rilanciare l'economia ameri¬ 
cana. A fronte di un costo per l’erario di 
oltre 670 miliardi di dollari nei prossimi 
dieci anni, ha promesso "crescita e occupa¬ 
zione". "Sono qui oggi per annunciare un 
piano per dare forza aH'economia, propo¬ 
ste specifiche per accelerare la ripresa", ha 
detto Bush alla platea deH'Economic Club 
di Chicago. La ricetta è presto spiegata: 
"Occorre lasciare più soldi nelle mani dei 
lavoratori per ridare impulso al mercato". 

Una manovra di tipo essenzialmente 
fiscale, ma davvero non particolarmente 
orientata ai lavoratori. Il punto centrale 
consiste infatti neH’abolizione deH'impo- 
sta sui dividendi azionari; nonostante gli 
investimenti in Borsa abbiano caratteristi- 
chedi massa negli Stati Uniti, i dati dell'ln- 
ternal RevenueService, il fisco americano, 
indicano chesoltanto un terzo delledichia- 
razioni pervenute nell'ultimo anno indica¬ 
no redditi da dividendi sui titoli. È interes¬ 
sante notare che la percentuale cresce pro¬ 
gressivamente con l’aumentare del reddito 
e saranno le fasce più alte a beneficiare di 
uno sconto che da solo è desti nato a pesare 
sui conti pubblici per circa 300 miliardi di 
dollari. "Il presidente non crede che il go¬ 
verno debba penalizzare chi ha più succes¬ 
so”, ha detto il portavoce Ari Fleischer, 
rispondendo alle critiche che bollano la 
proposta come l'ennesimo regalo ai ricchi. 

Secondo i calcoli della Casa Bianca que¬ 
sto dovrebbe riportare gli investitori in 
Borsa, scottati dadueanni di perditeconse- 
cutiveaWall Street. Si dovrebbe così inne- 
scareun circolo virtuoso capacedi stimola¬ 
re gli investimenti aziendali e quindi dare 
impulso all’occupazione. Il presidente ha 
detto che con questa manovra si creeran¬ 
no 2,1 milioni di posti di lavoro nei prossi¬ 
mi tre anni. Ha indicato che per l’anno in 
corso il contributo della manovra sul Pro¬ 
dotto interno lordo americano sarà di ol¬ 
tre 20 miliardi di dollari. La risposta dei 
mercati per ora è stata di indifferenza: i 
principali indici si sono mantenuti invaria¬ 
ti dopo l'annuncio presidenziale, con il ta¬ 
belloneelettronico del Nasdaq appena so¬ 
pra la soglia di parità e le Blue Chip del 
Dow Jones in modesta perdita. 

Il New York Times ha osservato che i 
calcoli del presidente sono "un gioco d’az¬ 
zardo”; gli economisti sembrano fidarsi di 



queste cifre come 
dei bilanci della En¬ 
ron o di WorldCom. 

I 92 milioni di fa¬ 
miglie della classe 
media che benefica 
ranno delle riduzio¬ 
ni fiscali proposte da 
Bush al massimo ri¬ 
ceveranno uno scon¬ 
to di 1.028 dollari 
l’anno, con effetto re¬ 
troattivo per la di¬ 
chiarazione del 
2003. Questo consi¬ 
derando che abbia¬ 
no almeno due figli 
a carico echei coniu¬ 
gi siano entrambi oc¬ 
cupati e presentasse¬ 
ro dichiarazionecon¬ 
giunta. Per le fami¬ 
glie a reddito mini¬ 
mo l'abbassamento 
dell'aliquota si tradu¬ 
ce in un risparmio 
massimo di cento 
dollari l’anno. Le ci¬ 
fre di per se stesse pa¬ 
iono bruscolini, ma 
gli esperti di diritto fiscale avvertono che si 
tratta solo di un'ipotesi teorica: di fronte 
alla riduzione delletassefederali molti sta¬ 
ti locali, a corto di contributi da parte di 
un governo già in deficit profondo, aumen¬ 
teranno lepropriealiquote, riducendo ulte¬ 
riormente, se non annullando gli effetti 
della manovra Bush. 

II piano punta a sostenere la domanda 
attraverso la riduzionedei tempi d’ammor¬ 
tamento per beni e attrezzature da parte 
delleaziende, ma non si vede come potreb¬ 
be spingere la spesa dei consumatori, il 
vero motore della crescita dell'economia 
nel corso dell'ultimo decennio. 

Il presidente ha chiesto al Congresso 
di approvare con urgenza la sua proposta: 
"con l'economia non c'è tempo da perde¬ 
re". I democratici hanno duramente criti¬ 
cato il provvedimento e presentato una 
proposta alternativa che prevede una ridu¬ 
zione straordinaria dei prelievi in busta 
paga per un anno e che costerebbe alle 
casse pubbliche appena 102 miliardi di dol¬ 
lari in dieci anni. I repubblicani non han¬ 
no al Senato i numeri sufficienti per far 
passare il provvedimento, né ha speranza 
di essere approvato quello dei democratici. 


programma 

Ecco la ricetta 
del Presidente 

Sparisce la doppia tassazionedegli utili aziendali attra¬ 
verso l'abolizione della tassa sui dividendi a carico 
degli azionisti. Una proposta chedasolacomportereb- 
be per l’erario un costo di 300 miliardi di dollari nei 
prossimi dieci anni e che interessa solo un terzo degli 
americani. 

® Abbattimento dei tempi d’ammortamento per 
gli investimenti aziendali. Ulteriori incentivi sono pre¬ 
visti per gli investimenti destinati al l'ammodernamen¬ 
to e all’Impiego di tecnologie. 

® Innalzamento da 3mila a 8.250 dollari dell'Im¬ 
porto massimo delle perdite di Borsa che possono 
esseredetratteannualmentedagli introiti 

® Riduzionedellealiquotesui redditi per 92 milio¬ 
ni di famiglie, metre resta invariata l'aliquota sui reddi¬ 
ti superiori, il cui abbattimento dal 38,6 al 34% entro il 


2006 è già previsto dalla manovra economica varata lo 
scorso anno dall'amministrazione. La fascia a reddito 
minimo, quella tassata al dieci percento, vieneallarga- 
tada 12milaa 14miladollari l'anno. Per lefamigliepiù 
povere un risparmio di cento dollari, meno di dieci 
dollari al mese. 

® Estenzionedei 750milasussidi di disoccupazio¬ 
ne entrati in scedenza lo scorso 28 dicembre. 

® Sussidi occupazionali sino a dieci miliardi di 
dollari da parte del governo federale ai singoli stati. 
Oltre un terzo dell'Importo dovrebbe essere destinato 
a finanziare un programma di consulenza e aggiorna¬ 
mento professionale per chi non riesca a reinseri rsi nel 
mondo del lavoro. Ogni disoccupato potrà ricevereun 
credito sino a 3mila dollari e trattanere la differenza 
qualora trovi impiego prima di tredici settimane. 

® 11 credito fiscale per le famiglie passa da 600 a 
milledollari per ogni figlio a carico. 

® I coniugi chepresentano dichiarazionecongiun¬ 
ta usufruiranno delle stesse deduzioni previste per il 
reddito individualmente percepito. 

® Aumento dell'Importo massimo detraibile per 
gli accantonamenti della pensione privata, già previsto 
in crescita da 3mila a 5mila dollari entro il 2008. 


Q uali sono gli effetti sull'economia europea e, in 
particolare su quella italiana, del cosiddetto "euro 
forte"?Una moneta, cioè, chenegli ultimi sei mesi, 
raggiungendo quota 1,04 rispetto al dollaro, si è, in so¬ 
stanza, rivalutata nei suoi confronti del 7%. Ed in che 
modo questi effetti s'intrecciano con leaspettativenegati¬ 
ve, innescate dalle minacce di guerra? 

Come sempre accade, in questo tipo di analisi, la 
risposta può dividersi in due parti, una buona ed una 
cattiva. Quella buona, riguarda sia per l'Europa che per 
l'Italia, il contenimento dell'inflazione, graziealla diminu¬ 
zione dei prezzi dei beni importati dall'area del dollaro. 
O, comunque, è il caso specifico del petrolio, nella pro¬ 
spettiva di una loro stabilità. Ancora da raggiungere co¬ 
munque, visti i recenti aumenti del costo del greggio, 
alimentati dai "venti di guerra" che hanno annullato i 
vantaggi valutari. Sempreche, con riferimento a quest'ul¬ 
timo, non ci tocchi pagare l'"imposta di guerra": gli 
scenari disegnati con riferimento alla possibile invasione 
dell'l raq da parte degli Stati U niti la prevedono particolar¬ 
mente alta nel caso di perdurare nel tempo degli eventi 
bellici. 

La parte cattiva si riferisce, per l'Italia, al suo tasso di 
crescita: buona parte delle nostre esportazioni nell'area 
del dollaro soffre per quella sorta di sovra-esposizionesul 
versante dollaro che implica un rincaro dei loro prezzi. 
Senza che si possa invocare, come in altri casi, la scorcia¬ 
toia della svalutazione competitiva. 

La parte buona della risposta, ancora, premia il turi¬ 
smo degli italiani all'estero ed aziende, giusto per esempli¬ 
ficare, come l'Alitalia, che pagano in dollari acquisto e 
leasing dei velivoli, e l’Eni, grande importatri ce di petro¬ 
lio, sempre che, insistiamo, Peconomia della paura", 
legata ai "venti di guerra”, non continui ad annullare i 
positivi effetti valutari conseguenti all'apprezzamento del- 
i'euro. 

In relative difficoltà tutto il made in Italy: dal mo- 
da-tessileagli occhiali, dal mobileallepiastrelle. Attenzio¬ 
ne, però! Il made in Italy legato ai consumi di lusso non 
dovrebbe avverti re penalizzazioni di alcun tipo. Semmai 
aggiornarsi, come suggeriscono gli esperti (Fabris) con il 
loro seducente linguaggio, amplificando le valenze rituali 
dell’acquisto prefigurato nellevisiteal punto vendita, che 
diventa, a questo punto, parte integrante del valore del¬ 
l'oggetto, porzione di piacere e di intrattenimento con 
cui fidelizzare il consumatore. Ovvero, produrre indu¬ 
strialmente capi limitati o unici senza perderei benefici 
delle economie di scala, la cosiddetta "mass customiza- 
tion". Ben sapendo cheil lusso èsempremeno emulazio¬ 
ne, ostentazione, e sempre più di eccellenza qualitativa. 
Con segmenti occasionali di popolazione, via via più 
numerosi - accanto agli "happy few”, i tradizionali utenti 
del lusso - e caratterizzati da un reddito molto elevato, 
che rivendicano, per singole scelte, di accedere al merca¬ 
to del lusso. 

Un mercato, dunque, che può permettersi, con un 
gioco di parole, il lusso di ignorare la quotidiana rincorsa 
tra dollaro ed euro. 


Ieri vertice, aggiornato a oggi, dei sindacati metalmeccanici sulla crisi Fiat. Epifani esplora le possibilità di un’iniziativa unitaria, la Cisl frena 

La Cgil insiste per lo sciopero generale delPindustria 


Felicia Masocco 


ROMA Fitta giornata di riunioni ieri nel¬ 
le sedi sindacali, Fiat e industria, con¬ 
tratti einflazionei temi chehanno tenu¬ 
to banco nelleprimesegreterieconfede- 
rali di Cgil eCisI dopo lefeste. Lunghis¬ 
sima, quelladi Corsod'ltaliasi ècondu- 
sa con l'affidamento al leader Gugliel¬ 
mo Epifani di un compito per così dire 
«esplorativo» presso gli altri due sinda¬ 
cati per capire se ci sono o meno le 
condizioni per andare unitariamente al¬ 
lo sciopero dell'industria contro il decli¬ 
no e i licenziamenti di massa che si 
stanno contando, possibilmente non in 
tempi biblici. Anzi, dato che la propo¬ 


sta di un percorso di questo tipo non 
nasceora, ma un mese fa, a questo pun¬ 
to si deve decidere, C'è una settimana 
di tempo fino al direttivo che la Cgil 
terrà lunedì emartedì prossimi, in quel¬ 
l'occasione l'orientamento delle altre 
due confederazioni dovrebbe essere più 
chiaro e dal direttivo potrebbe emerge¬ 
re se non una decisione ultimativa 
quantomeno un mandato: ad andare 
avanti da soli se Cisl e U il non ci stan¬ 
no. Già confermata, invece, l'iniziativa 
su Fiat di Cgil e Fiom perii 15 gennaio. 

M ettendo insieme la crisi del setto¬ 
rechimico, di quello tessile, deH'agroali- 
mentare per non parlare della Fiat, si 
assiste a fuoriuscite massicce dalle fab¬ 
briche edai siti produttivi e all'orizzon¬ 


te non si vedono interventi capaci di 
invertire la rotta. Un'iniziativa di lotta 
perché tutto questo non passi sotto si¬ 
lenzio per la Cgil è necessaria, E sebbe¬ 
ne finora Cisl e UH abbiano frenato, 
l'importanza che allo sciopero si vada 
uniti non sfugge a nessuno, Da Corso 
d'Italia quindi nessun ultimatum, ma 
contatti telefonici dello stesso Epifani 
con gli altri vertici per tastare il terreno 
sullapossibilitàdi un incontro «con tut¬ 
ta la disponibilità - fanno sapere dalla 
Cgil - a scrivere insiemeobiettivi etem- 
pi» della lotta. 

La questione è delicatissima dopo 
lo strappo sull'articolo 18 e sul Patto 
per l'Italia, sulla Fiat si era trovata una 
«convergenza» come ama dire il leader 


della Cisl Savino Pezzotta, ma ancora 
ieri proprio nella segreteria di via Po 
non si è parlato - assicurano alcuni pro¬ 
tagonisti - della necessità di mettere in 
calendario un incontro con lealtrecon- 
federazioni. Anzi, che non sia aria, lo 
dice bene la dichiarazione rilasciata in 
serata dal segretario confederal e ci si i no 
Raffaele Bonanni: «Non si capisce que- 
sta fregola della Cgil a proporre sciope¬ 
ri» - afferma -. «Ogni sciopero va pon¬ 
derato con attenzione e ad ognuno va 
data una risposta di volta in volta», La 
Cgil vorrebbe appunto una risposta. 
L'esigenza di rimettersi insieme intor¬ 
no ad un tavolo era stata invece man de¬ 
stata nei giorni scorsi dalla Uil con il 
segretario generale aggiunto Adriano 


M usi. A renderepiù difficile il quadro e 
a porre un'ipoteca sull'unità di azione 
registrata sulla Fiat, c'è l'agenda parla¬ 
mentare che fissa per la fine del mese 
l'approvazione delle due deleghe che 
hanno decretato la profonda frattura 
trai sindacati: la 848 che riscrive il mer¬ 
cato del lavoro istituzionalizzando il 
precariato, e la 848bis che introduce i 
iicenziamenti facili. Una coincidenza 
che certo non aiuta a riprovare con 
l'unità. 

In Cisl ieri si èdiscusso di contratti, 
con la decisione di chiedere al governo 
un incontro urgente per una verifica 
della politica dei redditi, edi misure per 
contenere prezzi etariffe. Ancora l'indu¬ 
stria, invece, Fiat e non solo, sul tavolo 


dellesegreterieunitariedei metalmecca¬ 
nici che si sono riunite ieri eterneran¬ 
no a farlo oggi, Riprendere il filo da 
dove si era lasciato, dagli operai che 
hanno festeggiato l'ultimo dell'anno 
fuori dagli stabilimenti, la valutazione 
su Colaninno e, anche la spinosa que- 
stionesu come proseguire. Uno sciope¬ 
ro dei metalmeccanici di quattro ore 
entro la fine del mese? Se ne era già 
parlato, unitariamente, in dicembre. 
L'astensione dei soli addetti di Fiat e 
indotto come vorrebbero Firn e Uilm, 
oppure lo sciopero generale dell'indu¬ 
stria come vorrebbero Fiom e Cgil? Il 
punto oggi è verificare se anche tra i 
meccanici il tessuto unitario non sia già 
sfilacciato. 


COMUNE DI SCANDIANO 

Provincia di Reggio Emilia 

AVVISO DI AVVENUTO COLLAUDO 

Si rende noto che con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 408 del 
05.12.2002 sono stati approvati gli 
atti di collaudo dei lavori di 
‘‘Costruzione nuova Scuola 
Elementare in Scandiano Via 
dell'Abate - Quartiere ex Bisamar - 
1° Stralcio”. Ultimazione lavori 
10.01.2002, Importo finale Lire 
2.705.723.996 pari a Euro 
1.397.389,82. 

Il Dirigente 3° Settore 

Ardi. Milly Ghidini 
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Confronto sulla proposta allo studio dei ministeri dell’Economia e del Welfare 

In pensione più tardi 
con il «bonus» per lavorare 

I sindacati: siamo contrari a sconti sui contributi 


Bruxelles 

Sotto sorveglianza 
il debito italiano 


MILANO II Consiglio dei ministri finanziari do¬ 
vrebbe chiedere all'Italia di fornire al più tardi 
entro marzo informazioni aggiuntive sulla sua 
strategia di bilancio oltre il 2003. Nessuna pro¬ 
cedura, ma monitoraggio di quel che può succe¬ 
dere nel nostro Paese, questa la proposta che la 
Commissione Ue invierà ai ministri finanziari 
europei nella sua opinione sul programma di 
stabilità 2002-2006 dell'Italia. 

11 piano italiano, secondo la Commissione, 
non illustra in modo sufficientemente preciso 
lemisurecon cui saranno raggiunti gli obiettivi 
di bilancio del 2004 e degli anni successivi. La 
Commissione, insomma, tienesotto sorveglian- 



diritti 


za il defict e il debito italiano (che però, secon¬ 
do Bruxelles, non si sta riducendo a ritmo suffi¬ 
cientemente rapido). M aspiega cheil program¬ 
ma italiano non rispetta i requisiti del «codice 
di condotta» approvato in seno ad Eurolandia 
sul formato ed i contenuti dei piani di stabilità. 

Sostanzialmente, secondo l'esecutivo Ue, il 
raggiungimento degli obiettivi di bilancio dal 


2004 in avanti avvienetenendo conto di «signi¬ 
ficative ma non precisate future misure». «Ciò 
non permette neanche - sottolinea la bozza 
della Commissione- di determinare seia corre¬ 
zione avrà luogo dal lato della spesa elo delle 
entrate e pertanto rende molto difficile una 
valutazionedeH'aggiustamento pianificato nel 
medio termine». 


Raul Wittenberg 


ROMA Nel tentativo di mandare 
la gente in pensione più tardi, il 
governo ha in esame la legge dele¬ 
ga sulla previdenza in vista di un 
emendamento che definisca me¬ 
glio gli incentivi per arrivare a 
questo risultato. 

M asiccomeèdifficileinventa- 
re cose nuove sull’argomento, ri¬ 
prende la norma della Finanzia¬ 
ria 2001 - l’ultima del centrosini¬ 
stra - che per l'appunto prevede¬ 
va incentivi identici, cercando di 
renderli più appetibili con un «bo¬ 
nus» fiscaleecontributivo cheau- 
menti in maniera più consistente 
il salario netto. Quella norma del 
2001 lo aumentava del 16%, a 
condizionecheil lavoratoresotto- 
scrivesse con il datore di lavoro 
un contratto a termine biennale. 
Non fu una proposta appetibile 
N ella bozza su cui stanno lavoran¬ 
do i ministeri dell'Economia e del 
Welfare invece si percorre l'i potè 
si che il salario netto possa au¬ 
mentare di più, fino al 30% della 
pensionedi anzianità a cui il lavo¬ 
ratore rinuncia, scegliendo volon¬ 
tariamente di restare al suo po¬ 
sto. Senza sottostare al l'ok del da¬ 


tore di lavoro neppure per un 
contratto a termine. 

Facciamo un esempio. Un la¬ 
voratore prende un salario di 
100, ha l'età giusta e i 35 anni di 
anzianità, gli spetterebbe una pen¬ 
sionedi 70. Se resta a lavorare, ha 
un bonus del 30% di 70, ovvero 
21, il salario aumenterebbea 121. 
Come arrivare a questo risultato? 
Si sta valutando l'ipotesi di ridur¬ 
re per questi soggetti l'aliquota 
contributiva di dieci punti, dal 
32,7% al 22,7%, così ripartiti se¬ 
condo il giornaleon line«lI Nuo¬ 
vo»: 8,5 punti a favore del la busta 
paga del lavoratore, 1,5 a ridurre 
il costo del lavoro per l'impresa. 

Cosi facendo però con il solo 
incentivo contributivo, il salario 
aumenterebbea 108,5. Per arriva¬ 
re a 121 mancano 12,5, che ver¬ 
rebbero da incentivi di natura fi¬ 
scale. Tutto questo ha un costo, 
compensato dal risparmio sulla 
pensione che non si pagherebbe. 
Risparmio che- osserva l'on. Lau¬ 
ra Pennacchi (Ds) che nel 2000 
immaginò questo incentivo - non 
potrebbe copri re anche i costi del¬ 
ia decontribuzione sui nuovi as¬ 
sunti come pretendeva il gover¬ 
no. 

Ecco, questa grosso modo è la 


proposta che si intende formula¬ 
re alle parti sociali. Se davvero 
l'incentivo risultasse conveniente 
per i lavoratori, sarebbe un pro¬ 
blema per gli imprenditori che 
usano le pensioni di anzianità per 


ridurregli organici. Per questo ie¬ 
ri la Confindustria si è trincerata 
in un silenzio impenetrabile. E pa¬ 
re che tra le proposte governative 
ci sarà anche l’estensione a tutti i 
lavoratori del sistema contributi¬ 


vo cosiddetto «prò rata». 

Per i sindacati gli incentivi a 
prolungare il lavoro vanno bene, 
ma tutti chiedono chiarimenti e 
soprattutto insistono nella oppo¬ 
sizione all'altro corno della dele¬ 


ga, ladecontribuzioneper i nuovi 
assunti. «La proposta di Maroni 
sul super-bonus per ritardare la 
pensione è accettabile ma biso¬ 
gna vedere in quale contesto ver¬ 
rà inserita», dice ad esempio il 


Alcuni pensionati 
durante 
un'assemblea 
di delegati e quadri 
della Cgil 
nel settembre 
scorso 
al Paialido 
di Milano 


segretario generaleaggiunto della 
U il, Adriano M usi, che vuol capi¬ 
re sedawero la volontà del lavora¬ 
tore è svincolata da quella del da- 
toredi lavoro. Il responsabile del¬ 
le Politiche Sociali della Cgil, Be¬ 
niamino Lapadula ritiene«fattibi- 
le» l'ipotesi di uno sconto contri¬ 
butivo come strumento per au¬ 
mentare le retribuzioni, mentre 
definisce «tecnicamente imprati¬ 
cabile, quella di un bonus fiscale 
perchè diventerebbe una misura 
di dubbia costituzionalità» con 
rattamenti diversi a parità di red¬ 
dito. 

Perii segretario della Cisl Pao¬ 
lo Barella «l'idea di un incentivo 
a restare al lavoro l'abbiamo già 
condivisa ma la soluzionetecnica 
andrà studiata se la notizia venis¬ 
se confermata. Finora non èchia- 
ra». Perplesso è perfino il presi¬ 
dente della Commissione Lavoro 
della Camera, Domenico Bene¬ 
detti Valentini (An) sull'introdu- 
zionedi un super bonus, anchese 
concorda sulla strada degli incen¬ 
tivi. Il segretario dei pensionati 
Uil Silvano Miniati si dichiara 
contrario a realizzare gli incentivi 
con il taglio dei contributi. 


Auto, il miracolo di Babbo Natale 

Gli ecoincentivi spingono le vendite in dicembre (più 51,4%). La Fiat perde il 18%) nel 2002 


Massimo Burzio 


TORINO Un record "drogato" dagli 
ecoincentivi. E' quello del mercato 
italiano dell’auto che in dicembre, 
l’ultimo mesedi validità delleagevo- 
lazioni governative, ha fatto registra¬ 
re, con 198.600 immatricolazioni, 
un incremento del 51,4% rispetto 
allo stesso mese del 2001. La corsa 
alleimmatricolazioni ha avuto effet¬ 
ti positivi su tutte le case automobi- 
listicheequindi anchesulla Fiat Au¬ 
to che è cresciuta, in dicembre, del 
23,28%. Si tratta comunque di un 
incremento che, pur essendo signifi¬ 
cativo, è inferiore alla media del 
mercato. La marca Fiat, infatti, è 
aumentata in dicembre (e sempre 
nel raffronto con lo stesso mese del 
2001) del 26,92%, l’Alfa Romeo del- 
111,60% e la Lancia del 13,78%. La 
quota complessiva di mercato, pe¬ 
rò, si è assestata soltanto al 27,8% 
contro il 34,2% del dicembre dello 
scorso anno, quando era ancora in 
uso (peraltro non soltanto alla Fiat 
ma praticamente in tutte le case) il 
sistema "suicida” e finalmente or¬ 
mai abbandonato dellemaxi imma¬ 
tricolazioni a "km zero". 

L'exploit di dicembre e l'anda¬ 
mento abbastanza positivo del se¬ 
condo semestredeH’anno (da quan¬ 
do cioè sono entrati in vigore gli 
ecoincentivi) hanno permesso al 
mercato italiano di chiudere il 2002 
con 2.270.900 consegne di vetture 
nuove pari ad un -5,9% rispetto al¬ 


l’annata record del 2001 quando 
erano state vendute 2.413.455 auto¬ 
mobili. Anche nell'arco dei dodici 
mesi, poi, i marchi Fiat hanno per¬ 
so ci rea 4 punti di quota di mercato 
che nel 2002 è sceso al 30,2% con¬ 
tro il 34,6% del 2001. 

Da Torino, però, arrivano an¬ 
che delle notizie positive sull’anda¬ 
mento dell’azienda guidata da Gian¬ 
carlo Boschetti. A dicembre la Fiat 
Auto avrebbe realizzato a livello eu¬ 
ropeo, secondo un portavoce del¬ 
l'azienda, una quota deH'8,6% (+ 


0,3% rispetto al dicembre 2001 e + 
0,9% rispetto a novembre2002). E' 
questo, spiegano a M irafiori, "il ri¬ 
sultato di quota in assoluto più ele¬ 
vato degli ultimi dieci mesi mentre 
segnali positivi giungono anchedal- 
la Stilo". 

I n Italia, infatti, con l'arrivo del¬ 
la versione Multiwagon il modello 
avrebbe un gradimento sempre 
maggiore così come sarebbe positi¬ 
vo anche l'andamento di prodotti 
come i monovolume Fiat Ulysse e 
Lancia Phedra (35% di quota nel 



Lingotto 

Dopo il boom, frenata in Borsa 
Oggi il vertice tra le banche 


rispettivo segmento) o il Doblò. In 
casa Alfa Romeo, poi, sarebbe in 
costante aumento la raccolta ordini 
delle versioni di 147 e 156 dotate 
del nuovo motore 1.9JTD 16 valvo¬ 
le. Infine, quotedi mercato brillanti 
per i veicoli commerciali che a di¬ 
cembre sarebbero passati in Europa 
al 15,4% dal 13,2% dell’anno prece- 
denteein Italia in dicembre hanno 
sfiorato la leadership assoluta con 
poco meno del 50% del mercato. 
Qualcosa, insomma e in attesa di 
nuovi prodotti, sembra muoversi a 
Torino. E' però ancora troppo poco 
e la parola crisi è tuttora obbligato¬ 
ria quando si parla di Fiat Auto. 

Va però detto che nel 2002 han¬ 
no perso quote di mercato anche 
grandi marchestraniere: la Opel, ad 
esempio, è ad un -12%, la Renault 
ha perso il 7,2%, la Volkswagen è 
calata del 7,3%. Positivamente, inve¬ 
ce, l'anno scorso si èchiuso per Ci¬ 
troen (+20,2), Peugeot (+12,5%) e, 
ancora, per letedescheAudi e Mer¬ 
cedes, lasvedeseVolvo e giapponesi 
comeToyota, HondaeSuzuki. 

E il 2003?Secondo una nota del 
Centro Studi Promotor le anticipa¬ 
zioni di acquisto del secondo seme¬ 
stre e in particolare "quelle così vi¬ 
stose di dicembre saranno inevita¬ 
bilmente scontate in gennaio e nei 
mesi successivi. 112003 i n assenza di 
nuove agevolazioni e tenuto anche 
conto della debolezza dello scenario 
economico, potrebbe verosimil¬ 
mente scendere anche attorno alla 
soglia dei 2 milioni di unità". 


MILANO Fiat tira il freno dopo la 
corsa iniziata dall'inizio dell’anno 
grazie all’interessamento manife¬ 
stato da Roberto Colaninno. Un 
movimento dettato dagli inevitabi¬ 
li realizzi, ma anche dei dubbi che 
circolano fra gli analisti sulla reale 
efficaciadel futuro piano del finan¬ 
ziere mantovano, i cui contenuti 
peraltro non sono ancora stati sve¬ 
lati al pubblico. Il titolo, cheaveva 
recuperato quasi il 20% del pro¬ 
prio valore nelle prime tre sedute 
del 2003, ha ceduto il 2,65% a 
9,023 euro. 

I ntano oggi a M ilano si svolge¬ 
rà il vertice tra le banche finanzia¬ 
trici del Lingotto. Un vertice al qua- 
lenon sarà presente alcun esponen¬ 
te del gruppo di Torino. Intesa, 
Capitalia, Sanpaolo Imi eUnicre 
dit, capofila del prestito converten¬ 
do da tre miliardi di euro erogato 
la scorsa estate, dovranno verifica- 
re lo stato del loro prestito. Le quat¬ 
tro banche saranno rappresentate 
ai massimi livelli dai presidenti e 
amministratori delegati. All'ordi¬ 


ne del giorno, lo stato di avanza¬ 
mento del piano di riassetto del 
Lingotto mentre, in assenza di uo¬ 
mini Fiat, non dovrebbero essere 
esaminati i conti 2002 del Lingotto 
oggetto di una successiva riunione 
che dovrebbe tenersi a breve. 

Secondo una fonte, citata da 
Reuters, l'esame dei conti si farà in 
un meeting che è previsto per gio¬ 
vedì 9 gennaio. «Si tratta di un in¬ 
contro tecnico, di quelli previsti pe¬ 
riodicamente per l'esame del l'anda¬ 
mento del piano». Il piano Cola¬ 
ninno per il rilancio Fiat, che pre¬ 
vede l'ingresso deH'ex-numero 
uno di Telecom Italia nell'aziona¬ 
riato di Fiat Spa, non è uno degli 
argomenti all'ordine del giorno 
dell'incontro ma è probabile che i 
banchieri ne parlino, cercando di 
individuare una linea comune sul 
tema. 

Il piano per fare entrare il ra¬ 
gioniere di M antova ai vertici del 
Lingotto dovrebbe avvenire, secon¬ 
do alcune indiscrezioni, attraverso 
un aumento di capitalecui dovreb¬ 


be partecipare lo stesso Colanin¬ 
no, forse tramite la neo-acquisita 
Immsi (con un miliardo di euro), 
un'accelerazione del piano di di¬ 
smissioni, con Toro e Fiat Avio, la 
negoziazione con General Motors 
dell'annullamento dell’opzione 
put a favore di Fiat suM‘80% di Fiat 
Auto. 

Il piano, come ha ricordato lo 
stesso Colaninno, è amichevole e 
dovrebbe essere realizzato con il 
consenso di tutte le parti coinvol¬ 
te, compresa naturalmente Gene¬ 
ral M otors. 

Un punto, cifre sulla carta, di 
quanto sia stata pesante la crisi del¬ 
l'auto del 2002 per il Gruppo Fiat, 
lo si potrà fare il prossimo 28 feb¬ 
braio, giorno che vedrà riunirsi il 
consiglio di amministrazione, 
quando saranno analizzati i dati 
relativi al quarto trimestre e all'in¬ 
tero esercizio 2002 eforsenomina- 
reil nuovo numero uno. 

Intanto il prossimo 24gennaio 
si svolgerà l'assemblea della società 
in accomandita Giovanni Agnelli 
& C. L'appuntamento fissato per 
la «cassaforte» della più importan- 
tedinastia imprenditoriale italiana 
vedrà, forse, anche il formale pas¬ 
saggio dello scettro del gruppo da 
Giovanni Agnelli al nipote John 
Elkann. 

ro.ro. 


Al Salone deH’auto alcune novità della nostra industria raccolgono rammirazione del pubblico intemazionale 

A Detroit i modelli tricolori si fanno onore 


Rossella Dallo 


DETROIT Industria italiana in gran spolve¬ 
ro e ancora una volta in cima ai sogni 
degli americani. Al Salonedi Detroit do¬ 
ve la maggiore attenzione è stata dedica¬ 
ta proprio ai prodotti di casa nostra. La 
più ammirata è la Kubang, bellissimo 
prototipo di Giugiaro che reinventa per 
la M aserati il concetto di Suv. H a messo 
d’accordo i giornalisti di ogni parte del 
mondo e ha già raccolto gli elogi di alcu¬ 
ni big dell'auto europea e non. La Lam¬ 
borghini M urciélago Barchetta, versione 
studiata appositamente per i nababbi di 
California e Florida con il gusto delle 
super-prestazioni, e in trepida attesa del¬ 


la nuova Gallardo che sarà svelata in 
marzo a Ginevra. Infine, come sempre 
assediato, rimirato efotografato lo stand 
Ferrari con in in bella mostra la rossa 
"Enzo". Sono loro, i marchi italiani, che 
calamitano esperti e non. 

Luca di M ontezemolo, venuto a pre¬ 
sentare^ Kubang, si dice soddisfatto dei 
risultati del gruppo in termini di vendite 
(poco più di 7500, contro le 6158 del 
2001), di fatturato, investimenti (oltre il 
20% del giro d'affari) enelleinnovazioni 
industriali. M a in parti co I are è sod d i sfat¬ 
to della M aserati, il cui positivo ritorno 
nel mercato statunitense ha conquistato 
in un anno un migliaio di clienti. Anche 
la Ferrari in Usa ha segnato un piccolo 
record nel 2002 con 1203 consegne. Per 



quest'anno il maggior impegno in terra 
americana sarà quello di allargare la rete 
dei concessionari M aserati, mentre a li¬ 
vello mondiale la presenza del marchio 
passa da 42 a 47 Paesi. Per il gruppo in 
generale M ontezemolo annuncia ancora 
un anno impegnativo, con la presenta¬ 
zione in febbraio della nuova F.l, fino 
alla M aserati Quattroporte che farà il 
suo debutto in settembre al Salone di 
Francoforte, passando per il completa¬ 
mento della nuova verniciatura. E, cosa 
che di questi tempi fa tirare un sospiro 
di sollievo, lascia al neo amministratore 
delegato della M aserati il piacere di an¬ 
nunciare cheinsiemealla nuova Quattro- 
porte l'organico a Modena crescerà dai 
450 addetti di oggi a 600 per arrivare 


"nei prossimi anni al pieno regime di 
1000 persone". Potrebbero essere anche 
di più seia Kubangentrassein produzio¬ 
ne, ma... questione di quattrini. 

Anche la Lamborghini può cantare 
vittoria. Per quanto appartenente ormai 
ai tedeschi di Wolfsburg - è al 100% 
controllata da Audi - nel mondo è sem¬ 
pre riconosciuta come una portabandie¬ 
ra del "made in Italy" . Ebbene, con le 
430 M urciélago vendute del 2002, delle 
quali più di un terzo (il 35%) sono finite 
nellemani di facoltosi appassionati ame¬ 
ricani, la Casa di Sant’Agata Bolognese 
ha accresciuto il proprio fatturato da 
64,6 a 80 milioni di euro e ha potuto 
chiudere il bilancio in pareggio con un 
anno di anyticipo rispetto al previsto. 
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I commercianti cercano di realizzare gli affari dopo il deludente Natale 

La stagione dei saldi 
è iniziata nel caos 

Cisl: ridurre de110% i prezzi dei generi di prima necessità 


Luigina Venterelli 


M ILANO È tempo di saldi. M a quest'an¬ 
no con una variante: non si tratta di 
farecorse nei negozi in cerca dei miglio¬ 
ri affari, madi districarsi tra millepole¬ 
miche. Sull'euro, sull'aumento dei prez¬ 
zi, sull'effettivo valore dell'inflazione. 

I eri è i nterven uta anche I a C i si, che 
ha predisposto una strategia per ferma¬ 
re il caro-vita, che al primo punto pre¬ 
vede una riduzione dei prezzi del 10% 
dei beni di prima necessità. E per una 
richiesta ai commercianti, ce ne sono 
tre per il governo, a cui il sindacato 
diretto da Pezzotta chiede un incontro 
per verificare la politica dei redditi, un 
più stretto monitoraggio di costi etarif- 
feeil rinnovo di tutti i contratti aperti. 

I n pratica il dibattito èancora aper¬ 
to su tutto ciò che può confondere i 
consumatori e preoccupare i commer¬ 
cianti, chepurein questi ribassi ripon¬ 
gono l'ultima speranza di recupero di 
una stagione di vendite fallimentare. 
Ma potrebbero rimanerne delusi: se¬ 
condo Telefono Blu, organizzazione al 
servizio dei consumatori, i saldi inver¬ 
nali ed estivi solitamente incidono per 
il 25% nel fatturato totale del compar¬ 
to abbigliamento, ma quest'anno non 
sarà facile arrivare a questa percentua¬ 
le. 

Non sono entusiasmanti, infatti, le 
previsioni sull'intenzionemediadi spe¬ 
sa per famiglia: 200 euro al Nord, 160 
al centro, 120al Sud. Nei saldi dell'esta¬ 
te scorsa gli italiani non hanno speso 
più di 1,5 miliardi di euro, e quelli in¬ 
vernali, secondo leprevisioni, non por¬ 
teranno più di 4 miliardi di euro, an¬ 
che se a questa cifra va aggiunto un 
altro miliardo di euro rappresentato 
dalle promozioni anticipate. 

M olti, infatti, i dettaglianti chehan- 
no escogitato offerte di ogni tipo già 
dagli ultimi giorni di dicembre. In 
Lombardia, benché i saldi ufficiali si 
inaugurino solo sabato prossimo, 11 


gennaio, la merce scontata si trova già 
in moltissimi negozi. Ed è scontro in¬ 
crociato anche nelle istituzioni. 

La data era stata fissata dalla giunta 
regionale di Formigoni, nonostante i 
commercianti, delusi per l'andamento 
delle vendite nel periodo festivo, avesse¬ 
ro chiesto di avere mano libera da subi¬ 
to per rimediare ai magri guadagni: 
«Quella scelta - commenta il consiglie¬ 
re DsGiuseppe Benigni - si sta rivelan¬ 
do un grosso errore, che danneggia i 
consumatori e rende confusa la situa¬ 
zione tra i commercianti. Per non crea¬ 
re disparità, è necessario far rispettare 
la normativa, ma per il futuro si potreb¬ 
bero lasciare liberi i commercianti di 
deciderelepolitichedi sconto sui prez¬ 
zi». 

E per ogni scontro reale, almeno in 
Italia, ne corrisponde in parallelo uno 
televisivo. Le polemiche dei consuma¬ 


tori, in particolare, si sono accentrate 
intorno alla puntata di Porta a Porta 
andata in onda ieri sera. Dando una 
memorabilelezionedi stile, il presiden¬ 
te deH'Eurispes Gian Maria Fara si è 
rifiutato di partecipare alla trasmissio¬ 
ne sull'inflazione prima di riferirne in 
Parlamento. «M i vedo costretto a ri¬ 
nunciare- ha scritto a Bruno Vespa - 
in considerazione del fatto che il Sena¬ 
to e la Camera hanno annunciato la 
convocazione deH'Eurispes e deH'Istat 
per un’audizione sul problema dell'in¬ 
flazione. Per il profondo rispetto che 
nutro nei confronti di queste istituzio¬ 
ni, vorrei non anticipare in un pro¬ 
gramma televisivo, per quanto autore¬ 
vole, temi e questioni che, a mio pare¬ 
re, andrebbero discussi preliminarmen- 
tea livello istituzionale». 

Nella speranza che qualcuno pren¬ 
da nota. 


Iniziati i saldi 
in Toscana 
Una passante 
davanti 
a un negozio 
di Pisa 
Silvi/Ansa 



Il sindaco di Siena Maurizio Cenni dopo la circolare del ministro, che paralizza Fattività degli enti: «Mai tanta burocrazia» 

«Fondazioni, una ritorsione di Tremonti» 


M ILANO «Quella del ministro Tremonti pare una 
ritorsione contro le Fondazioni che difendono la 
propria autonomia». Questo il commento del sin¬ 
daco di Siena, M aurizio Cenni, alla circolare del 
ministero del Tesoro a firma del direttore genera¬ 
le Domenico Siniscalco che limita all’ordinaria 
amministrazione le attività delle Fondazioni non 
soggette a parere preventivo dell'autorità di vigi¬ 
lanza. «È gravissimo che un ministero applichi 
questa strategia - continua il sindaco - La circola¬ 
re non indirizza, non guida, non chiarisce, non 
serve ad un bel niente se non aparalizzaredi fatto 
ogni attività delle Fondazioni bancarie. L'ennesi¬ 
ma forzatura del ministero non può essere appli¬ 
cata e rischia di attivare un'ulteriore ondata di 
ricorsi». 

Lacircolaredel ministero del Tesoro sollecita 
le Fondazioni a chiedere espressa autorizzazione 


dell'autorità di vigilanza per ogni atto al di fuori 
dell'ordinaria amministrazione a prescindere da¬ 
gli importi previsti. «Significa - riprende Cenni - 
che una Fondazione come quella del M onte dei 
Paschi, che può disporre di un patrimonio di 
miliardi di euro, se decidesse domani di sponso¬ 
rizzare un convegno con un contributo di mille 
euro dovrebbe chiedere il permesso a Tremonti. 
M ai la burocrazia era arrivata a tanto. La paralisi 
scientifica delle Fondazioni si ottiene mettendo 
fuori dall'ordinarietà la redazionedel documento 
programmatico previsionale. Bloccando questo - 
conclude il sindaco - si blocca la programmazio- 
nedella Fondazione, lesueerogazioni, la destina- 
zionedei suoi futuri contributi. Al ministero pia¬ 
ce di re che i I proprio obiettivo è dare al le Fonda¬ 
zioni una operatività di tipo europeo. Leggendo 
lecircolari viene da pensare il contrario». 


2002, raccolta in rosso per i fondi comuni 

M ILANO Chiusura d'anno buona per i fondi comuni di investimento che, 
per il terzo mese consecutivo, segnano una raccolta postiva pari a 1.229 
milioni di euro. La performancedi dicembrenon impedisce comunque al 
sistema di evitare nell'intero anno un andamento negativo: la raccolta 
netta del 2002 risulta, infatti, pari a circa-6.390 milioni di euro contro i 
-584 milioni dà 2001. A dicembre gli obbligazionari sono tornati in 
territorio positivo con una raccolta di circa 268 milioni di euro, mentre 
gli azionari, sebbene negativi, hanno recuperato terreno chiudendo il 
mesea-755 milioni. Segno meno anche per i fondi bilanciati (-655 
milioni), mentre sono positivi i fondi di liquidità (+1.966 milioni) ei 
fondi flessibili ( +405 milioni). In calo di quasi il 10% il patrimonio 
complessivamente gestito dai fondi che, a fi ne dicembre, ammonta a 
465.916 milioni di euro. 


Trasporti 

Venerdì disagi 
negli aeroporti 

Ritardi e cancellazioni di voli potranno verificarsi 
venerdì 10 gennaio per lo sciopero di otto ore 
(dalle 10 alle 18) dei controllori di volo aderenti 
alla Cisal. È stato invece revocato lo sciopero del 
10 gennaio dei controllori di volo di Brindisi, 
indetto dalla Cisl. 


Filtrauto 

Sciopero contro 
i licenziamenti 

I lavoratori della Filtrauto di Sant'Antonino 
(Torino), azienda della componentistica auto della 
Sogefi (gruppo De Benedetti), hanno scioperato 
ieri tre ore per protestare contro undici 
licenziamenti illegittimi e il comportamento 
antisindacale dell'azienda. Secondo Firn, Fiom e 
Uilm l'azienda èvenuta meno agli accordi: a 
marzo del 2002 i dipendenti erano 340 e oggi sono 
265, cioè75 in meno, ben di più degli esuberi 
dichiarati dall'azienda e sottoscritti negli accordi. 


Editoria 

Romagna Manoja 
direttore di Mf 

Enrico Romagna M anoja è il nuovo direttore di 
Milano Finanza. La conferma ieri dal l’editore del 
Gruppo Class. M anoja, che attualmente era a capo 
delle pagine economiche de La Repubblica, 
guiderà il quotidiano finanziario a parti re dal 
«primo febbraio», sostiene Paolo Panerai, 
ammi nistratore delegato e vicepresidente del 
Gruppo Class. 


Mucca pazza 

Senza lavoro 
60 controllori 

Oltre 60 coadiutori del Ministero della Sanità 
hanno perso il posto di lavoro. Sono veterinari, 
chimici e farmacisti che operano presso le 
frontiere per la prevenzione contro la Bse. I loro 
contratti di collaborazione, scaduti il 31 dicembre 
scorso, non sono stati rinnovati per il mancato 
stanziamento, in Finanziaria, delle risorse 
necessarie a coprirei costi del personale. 
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in Trentino 
la settimana bianca 


intelligente 
16-26 GENNAIO 2003 


www.festaunita.it 



ALBERGHI 

FASCIA A 

FASCIA B 

1 FASCIA C 

FASCIA D 

3 GIORNI mwwn 

€ 145,00 

€. 132,00 

f. 120,00 

€ 110,00 

! 7 GIORNI - diateli 

€ 295,00 J 

€ 275,00 ? 

€ 250,00 

€ 230,00 

10 GIORNI f -;r»i.?«R 

€ 420,00 

€ 390,00 

€ 355,00 

€ 325,00 



♦ Riduzioni in 3* e 4 ’ letta: 

fcjrnb ni fino 2 2 am 5*3Vi bambini J/b unn JCK 
• tamii ni .VII anri -20Vi - cltr* i 12 anni -iCVi 

♦ gratuità a carico dell'Albergatore; gr upp organizzati una ogni 

♦ piano famiglia: 2 aòulti + 2 risme in; f no a 11 anri compiuti, 
instanza quodrup a. pagano 3 quote intere. 


• Supplemento per pensione completa: £ 11,00 a casto, da 
prenome i g uro oreccden.e; 

« Supplemento per pensione completa per 7gg.: /U/IU p?r r 
7 pasti; 

• SiJ|»ftli’mriihi \Umai Mnijnl.i: ?OVÌ, 

• Quota di iscrizione: € 6,00 per ogni ospite 


I prezzi esposti sono riferiti al trattamento di mezza pensicre 


A disposizione: Residence c appartamenti 


i=» capta ^oirncpiTc 

La carta dell'ospite viene rilasciata esclusivamente a chi prenota tramite il Comitato 
Organizzatore della Festa. 


i è SCONTO skicass 
«I SCONTO noleggio di sa c supponi 
9 SCONTO telimi di sci *lp nc o nordico 
• TTASRORTI gratuiti r*||*ambto 
o= la zona iiite"essati alla Festa 
9 sconto g ite org.m p-ate dal la resta 
9 PARTECIPAZIONE bile var e iniziative 

tecuriicri) p'sviste dal ecogramma della està 


9 PREMIO SUPPLLNILNiARL 

n una ctele torrbcie q orralierà 
9 PREMIO cd' sartegg o giornaliero 
9 ENTKAIA qra: s in oiscina 
9 PRF770 SCONTATO in palestra 
9 PREZZO VONIATO 
al nuovo Museo Msrt 
di Rcve'eto 





TIEIffaNO 




Cassa RurzJc 
ili :imrx 


INFORMAZIONI 

e 

PRENOTAZIONI 


Dal lunedì al venerdì 9.30 - 12.30 • Lunedi c martedì 15.00-18.00 

0461.230054 


www.dsdeltrentinD.it/festaneve | e-mail; festa8dsdeltrentino.it 


38100 tato Via Suffragio, 21 fax 0461.987376 



Vi aspettiamo a Folgaria! 

La Festa f\ aziona le de l'Un .à sulla Neve 
to-na a Frdgaria dove narqi.e verticinqi.e 
anni fa nel ' 979. Sugli Al li diari di T olgaria, 
Lavarone e L.jserna trascorreremo rieri 
giorni sceciali e divertenti. 

Dieci igieni in ur I jogo splendido, immersi 
im un ambiente intentami nato tra a reve 
e i p ni. l'idea e per rigenerarsi c godersi 
una bella vacanza. Per fare sport, per 
sciare, per fare lunghe passeggiate o 
prendere i! sole, ma anrhe per ballare, 
conoscere nuovi amici e mang are in 
compagnia ai ristoratili de la Fasta. 

L’amigliente e ben attrezzata la sede di 
rolaana ci fu permesso di a largare 
! offerta r.eg i spettacoli. 

Da liscio al rock al jazz passando pe' il 

folk e la musila d'dutore. 

Accanto agli spettacoli, ahb armo 
organizzato cor cura eli ntonlri c i 
dibattiti culturali e poTit c 
Inoltre siamo lieti di poter offrire a tutti 
gli ospiti della Fesra una grande 
opportun tà. Grazie ad una particolare 
convenzione, sarà possibile visitare il Man 
di Rovento: il nuovissimo Museo ri’ Arte 
Moderna e Contemporarea un’ opera 
architettonica innovat va, unanimemente 
considerata tra le pi j ^rtascinanti d'Europa 
nel suo genere. 

fi auguriamo che queca Festa, quest dieci 

giorni di vacar za. offrano la possibilità 

di orcupa-ri un po’ ri più della qualità 
della vita nostra e di luti. poi diventare 
sempre più c itradini consapevol e che si 
sarno porre le giuste comande sulla 
socì&tà ed il mondo. 
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Reso noto il bilancio dell’attività nel 2002. Tra gli investitori istituzionali prevalgono quelli esteri 

Consob, raddoppiate le ispezioni 


La società di Gnutti potrà ancora acquistare un ulteriore 6,3 % 

Hopa incrementa la sua partecipazione 
e raggiunge il 5,5 per cento in Olivetti 


mercoledì 8 gennaio 2003 


1 CAMBI 

1 euro 

1,0425 dollari 

-0,006 

1 euro 

124,8200 yen +0,420 

1 euro 

0,6496 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,4565 fra svi. 

+0,000 

1 euro 

7,4285 cor. danese 

+0,001 

1 euro 

31,3100 cor. ceca 

-0,013 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,2370 cor. norvegese 

-0,005 

1 euro 

9,0670 cor. svedese 

-0,024 

1 euro 

1,8160 dol. australiano 

-0,012 

1 euro 

1,6257 dol. canadese 

-0,013 

1 euro 1,9630 dol. neozelandese 

-0,010 

1 euro 235,3100 fior, ungherese 

-0,150 

1 euro 

0,5736 lira cipriota +0,001 

1 euro 

230,5252 tallero sloveno 

+0,220 

1 euro 

3,9960 zloty poi. 

-0,009 


BOT 

Bota 3 mesi 99,73 

2,30 

Bota 12 mesi 97,61 

2,26 


Borsa 

Mercato azionario in calo 
nella seduta del l'effettiva 
ripresa dell'attività: con 
scambi che tornano sui li¬ 
velli consueti (2,34 miliar¬ 
di di euro di controvalore), 
l'indice Mibtel cede a fine 
seduta 11,21% mentre il 
Numtel è in calo 
dell'1,28%. L'andamento è 
in linea con quello delleal- 
tre piazze europee e contra¬ 
sta invece con quello di 
Wall Street, che beneficia 
della politica di tagli fiscali 
annunciata ieri dal presi¬ 
dente Bush. Dopo una mat¬ 
tinata contrastata, nel po¬ 
meriggio anche i titoli che 
precedentemente erano in 
rialzo hanno registrato un' 
inversione di tendenza: in 
particolare, è quanto è suc¬ 
cesso alla Fiat che chiude 
in calo (-2,65%) dopo aver 
toccato ieri mattina i mas¬ 
simi da oltre un mese. 


M ILA NO È cresciuta l'attività ispettiva 
della Consob nel 2002. Facendo il 
punto sul lavoro svolto la Commis¬ 
sione ha reso noto di aver effettuato 
17 verifiche ispettive, pressoché il 
doppio rispetto alle 9 del 2001. Le 
verifichesono state condottenei con¬ 
fronti di 5 Sim, 3 Sgr, 1 agente di 
cambio, 2 banche, 4 società di revi¬ 
sione, 1 società quotata, 1 società 
che ha lanciato un'Opa nei confron¬ 
ti di una quotata. Inoltre sono stati 
segnalati alla magistratura sette casi 
di ipotesi di insider tradingenovedi 
aggiotaggio. In tutto sono ottanta i 
rapporti trasmessi per presunte vio¬ 
lazioni sanzionabili penalmente. 

Quanto alle attività borsistiche 
le assicurazioni e le fondazioni sono 
state prevalentemente venditrici nel 
2002, mentre le banche e le società 
di capitali hanno aumentato leparte- 
cipazioni nelle società quotate. Que¬ 
sta la dinamica osservata dalla Con- 


Premafin sale 
all’81% in Sai 

MI LAN 0 II 30 dicembre scorso, alla 
vigilia dell'efficacia della fusione di 
Sai con Fondiaria la holding della 
famiglia Ligresti, Premafin, ha 
portato dal 75,027% all'81,172% 
la propria partecipazione in Sai. 

La segnalazionedella Consob 
conferma le indiscrezioni emerse 
proprio in quella giornata, quando 
erano passati ai mercato dei 
blocchi titoli Sai pari al 5,4% del 
capitale, eia Premafin era stata 
indicata come acquirente. La 
holding dei Ligresti avrebbe inteso 
così mantenere la propria quota al 
33,3% nella compagnia 
post-fusone. 


sob attraverso l'analisi dellecomuni- 
cazioni relative al I e p arteci pazi o n i ri¬ 
levanti. I dati evidenziano un sostan¬ 
zi aleequilibrio tra acquisti e vendite; 
un quarto delle dichiarazioni è stato 
effettuato da investitori istituzionali, 
etra questi prevalgono gli investitori 
esteri (2/3 del totale). Tra gli esteri 
prevalgono gli acquisti, tra gli italia¬ 
ni le vendite. 

Prevalenza delle vendite si ri¬ 
scontrano inoltre tra le persone fisi¬ 
che (119 vendite contro 102 acqui¬ 
sti), lefondazioni (39contro 21) eie 
assicurazioni (32 contro 12). Situa¬ 
zioneopposta per le banche ( 118 ac¬ 
quisti, 88 vendite) elesocietàdi capi¬ 
tali (182 contro 130). 

Nel 2002 lesocietàcon titoli quo¬ 
tati in borsa sono state 237, di cui 6 
estere, 13 al Ristretto e 45 al N uovo 
mercato, un quadro sostanzialmen¬ 
te stabi le rispetto all’anno preceden¬ 
te. 


MILAN0 H opa incrementa ulterior¬ 
mente la sua partecipazione in Oli¬ 
vetti portandola alili,8% potenzia¬ 
le, al 18 dicembre, quota che potrà 
di ventare uti le u na volta che i I grup¬ 
po Pirelli-Telecom Italia deciderà 
di avviare l’accorciamento della ca¬ 
tena di controllo. 

Olimpia detiene una quota di 
poco inferiore al 30% di Olivetti, 
holding di controllo del gruppo Te- 
lecom. H opa eOlimpia hanno sigla¬ 
to il 19 dicembre un accordo per 
l'ingresso di Hopa in Olimpia con il 
16% del capitale. Olimpia è attual¬ 
mente partecipata al 60% da Pirelli, 
al 20% da Edizione H olding e con 
un 10% ciascuno da Unicredito e 
da Banca Intesa. 

La finanziaria di Emilio Gnutti, 
secondo le comunicazioni Consob, 
è salita al 5,511% in Olivetti e può 
acquisire direttamente o indi retta- 
mente tramitesuecontrollateun ul¬ 


teriore 6,340% attraverso accordi 
contrattuali e conversione di stru¬ 
menti convertibili. Hopa è titolare 
di un prestito obbligazionario Olim¬ 
pia convertibile in azioni Olivetti e 
di obbligazioni convertibili Olivetti. 

La quota Hopa in Olivetti risul¬ 
tava del 4,423% il 10 dicembre scor¬ 
so. Ai primi di dicembre una comu¬ 
nicazione Consob parlava di Hopa 
al 3,556% in Olivetti con la possibili¬ 
tà di acquistare un ulteriore 
4,684%. 

Le partecipazioni di Olimpia e 
H opa, sommate, superano abbon- 
dantementelasogliadel 30% di Oli¬ 
vetti, sopra la quale, secondo la nor¬ 
mativa italiana, scatta l’obbligo di 
offerta totalitaria sulla partecipata. 
Olimpia ha però detto, in occasione 
dell'annuncio dell'Intesa con Hopa 
che le parti venderanno quote per 
portare la partecipazione sotto il 
30%. 


AZIONI 
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h 


m 


E 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

2513 

1,30 

1,35 

8,84 

8,44 

68 

1,20 

1,30 


67,50 

ACEA 

8425 

4,35 

4,31 

-1,71 

2,16 

222 

4,26 

4,39 

0,1800 

926,61 

ACEGAS 

9242 

4,77 

4,79 

1,27 

4,56 

6 

4,57 

4,77 

0,3400 

169,81 

ACQ MARCIA 

523 

0,27 

0,27 


2,08 

53 

0,26 

0,27 

0,0207 

104,33 

ACQ NICOLAY 

4744 

2,45 

2,45 

3,81 

2,13 

1 

2,30 

2,45 

0,0800 

32,88 

ACQ POTABILI 

33670 

17,39 

17,84 

-0,89 

-6,28 

0 

17,39 

18,55 

0,1100 

141,76 

ACSM 

2583 

1,33 

1,34 

2,14 

-1,26 

9 

1,33 

1,35 

0,0500 

49,62 

ACTELIOS 

11589 

5,99 

5,95 

-1,49 

-1,34 

8 

5,99 

6,18 


101,75 

ADF 

18892 

9,76 

9,58 

0,19 

2,50 

4 

9,52 

9,76 

0,2400 

88,15 

AEDES 

6589 

3,40 

3,40 

-0,29 

3,06 

14 

3,30 

3,40 

0,1400 

316,56 

AEDESRNC 

5638 

2,91 

2,92 

0,69 

3,15 

1 

2,82 

2,91 

0,1500 

12,23 

AEM 

2554 

1,32 

1,31 

-1,58 

1,70 

782 

1,30 

1,33 

0,0420 

2374,26 

AEMTO 

2093 

1,08 

1,08 

0,65 

0,56 

48 

1,07 

1,09 

0,0340 

374,36 

AIR DOLOMITI 

31129 

16,08 

16,00 

-0,60 

-0,59 

4 

16,08 

16,17 


133,84 

ALITALIA 

504 

0,26 

0,26 

-0,04 

5,73 

3529 

0,25 

0,26 

0,0413 

1006,96 

ALLEANZA 

14954 

7,72 

7,70 

-0,79 

3,69 

2418 

7,45 

7,73 

0,1600 

6536,30 

AMGA 

1609 

0,83 

0,83 

0,43 

3,49 

62 

0,80 

0,83 

0,0150 

270,91 

AMPLIFON 

32919 

17,00 

16,99 

-1,27 

2,82 

7 

16,54 

17,04 

0,0500 

333,58 

ARQUATI 

1354 

0,70 

0,70 

2,94 

1,35 

17 

0,68 

0,70 

0,0100 

17,17 

ASM BRESCIA 

3311 

1,71 

1,73 


-0,41 

10 

1,71 

1,73 


1252,71 

ASTALDI 

3692 

1,91 

1,93 

-0,57 

3,30 

38 

1,85 

1,93 


187,70 

AUTOTO MI 

17907 

9,25 

9,24 

-0,88 

3,84 

77 

8,91 

9,28 

0,3600 

813,82 

AUTOGRILL 

15275 

7,89 

8,01 

0,55 

2,82 

473 

7,67 

8,11 

0,0413 

2006,96 

AUTOSTRADE 

18412 

9,51 

9,52 

-0,16 

0,42 

6809 

9,47 

9,51 

0,2300 

11254,02 

BAGRMANTOV 

18886 

9,75 

9,65 

-1,51 

2,25 

68 

9,54 

9,75 

0,4600 

1309,98 

BANTONVENET 

24070 

12,43 

12,52 

-0,87 

1,25 

213 

12,28 

12,54 

0,6000 

2939,42 

B BILBAO 

17756 

9,17 

9,17 

-5,04 

-11,23 

1 

9,17 

10,33 

0,0900 : 

29305,96 

BCARIGE 

3985 

2,06 

2,06 

0,15 

0,44 

210 

2,05 

2,06 

0,0723 

1810,85 

B CARIGE R 

4202 

2,17 

2,17 


-1,81 

0 

2,17 

2,21 


305,20 

B CHIAVARI 

13405 

6,92 

6,93 

-0,06 


170 

6,92 

6,93 

0,2000 

484,61 

B DESIO-BR 

4645 

2,40 

2,41 

1,60 

-0,79 

96 

2,37 

2,44 

0,0680 

280,68 

B DESIO-BR R 

3900 

2,01 

2,04 

1,24 

0,40 

8 

2,01 

2,02 

0,0820 

26,59 

B FIDEURAM 

9414 

4,86 

4,77 

-2,51 

4,16 

7938 

4,67 

4,86 

0,2300 

4766,17 

B INTESA 

4360 

2,25 

2,24 

-2,57 

5,78 

37095 

2,13 

2,27 

0,0450 

13322,17 

BINTESA R 

3096 

1,60 

1,59 

-2,39 

5,54 

2286 

1,51 

1,61 

0,0800 

1491,05 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,03 

-3,85 

-4,25 

173 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18158 

9,38 

9,36 

-1,73 

0,13 

40 

9,37 

9,59 

0,3300 

2960,90 

B PROFILO 

2662 

1,38 

1,39 

0,36 

3,38 

38 

1,33 

1,38 

0,1130 

166,75 

B SANTANDER 

13209 

6,82 

6,80 

6,25 

3,43 

0 

6,40 

6,82 

0,0751 : 

32530,04 

BSARDEG RNC 

13993 

7,23 

7,28 

1,11 


11 

7,21 

7,29 

0,6200 

47,70 

BTOSCANA 

8862 

4,58 

4,54 

-1,11 

1,91 

116 

4,49 

4,58 

0,1800 

1453,87 

BASICNET 

1398 

0,72 

0,73 

1,04 

2,19 

40 

0,71 

0,72 

0,0930 

21,21 

BASTOGI 

204 

0,11 

0,11 

1,94 

4,89 

671 

0,10 

0,11 


71,04 

BAYER 

42869 

22,14 

21,82 

-0,86 

4,78 

13 

21,13 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5865 

3,03 

3,03 

-1,30 

2,40 

16 

2,96 

3,04 

0,0800 

272,61 

BEGHELLI 

932 

0,48 

0,48 

0,88 

4,29 

21 

0,46 

0,48 

0,0258 

96,28 

BENETTON 

17029 

8,80 

8,68 

-2,79 

0,25 

115 

8,77 

8,98 

0,4100 

1596,81 

BENI STABILI 

841 

0,43 

0,43 

-0,02 

0,32 

1597 

0,43 

0,44 

0,0470 

739,11 

BIESSE 

4603 

2,38 

2,40 

1,40 

-0,59 

21 

2,36 

2,39 

0,0900 

65,11 

BIM 

9112 

4,71 

4,70 

-0,74 

-0,63 

21 

4,71 

4,74 

0,1290 

587,74 

BIM04W 

271 

0,14 

0,15 

7,27 

5,74 

2 

0,13 

0,14 



BIPIELLE INV 

5695 

2,94 

2,89 

-2,79 

3,05 

6 

2,81 

2,94 

0,0300 

1744,80 

BNL 

2234 

1,15 

1,14 

-3,07 

4,25 

10930 

1,11 

1,17 

0,0801 

2483,31 

BNLRNC 

2184 

1,13 

1,11 

-2,37 

3,39 

37 

1,09 

1,14 

0,0415 

26,17 

BOERO 

24203 

12,50 

12,50 


0,81 

0 

12,40 

12,50 

0,2500 

54,25 

BON FERRAR 

21382 

11,04 

10,99 

-0,09 

0,68 

5 

10,97 

11,04 

0,1800 

55,22 

BREMBO 

8529 

4,41 

4,41 

0,23 

0,96 

59 

4,36 

4,47 

0,1100 

307,18 

BRIOSCHI 

453 

0,23 

0,24 

2,57 

6,17 

440 

0,22 

0,23 

0,0025 

112,85 

BRIOSCHI W 

49 

0,03 

0,03 

-3,46 


880 

0,03 

0,03 



BULGARI 

8752 

4,52 

4,47 

-4,47 

-0,83 

2468 

4,52 

4,75 

0,0620 

1337,61 

BURANI F.G. 

14131 

7,30 

7,32 

-0,95 

-1,99 

61 

7,30 

7,45 

0,0550 

204,34 

BUZZI UNIC 

13711 

7,08 

7,00 

-1,18 

4,45 

307 

6,78 

7,08 

0,2300 

928,16 

BUZZI UNIC R 

12088 

6,24 

6,25 


3,19 

0 

6,05 

6,26 

0,2540 

79,44 

C LATTE TO 

4372 

2,26 

2,25 

-1,32 

-0,79 

3 

2,26 

2,30 

0,0300 

22,58 

CALP 

6235 

3,22 

3,22 



0 

3,22 

3,22 

0,1100 

89,95 

CALTAG EDIT 

11519 

5,95 

5,90 

-1,07 

4,00 

46 

5,72 

5,95 

0,2500 

743,63 

CALTAGIRON R 

8229 

4,25 

4,25 



0 

4,25 

4,25 

0,0700 

3,87 

CALTAGIRONE 

7892 

4,08 

4,17 

3,01 

0,34 

39 

4,06 

4,15 

0,0500 

441,39 

CAMFIN 

5385 

2,78 

2,77 

-0,54 

-0,86 

3 

2,72 

2,81 

0,0520 

270,89 

CAMPARI 

57681 

29,79 

29,75 

-0,73 

-0,33 

19 

29,72 

29,89 

0,8800 

865,10 

CAPITALIA 

2713 

1,40 

1,38 

-2,68 

7,11 

14214 

1,31 

1,43 

0,0500 

3091,76 

CARRARO 

2720 

1,41 

1,40 

3,31 

1,15 

16 

1,36 

1,41 

0,1540 

59,01 

CATTOLICA AS 

46412 

23,97 

24,00 

-0,25 

-0,25 

7 

23,97 

24,26 

1,0000 

1032,70 

CEMBRE 

3609 

1,86 

1,87 

-0,11 

2,36 

6 

1,82 

1,87 

0,1000 

31,69 

CEMENTIR 

4781 

2,47 

2,47 

0,08 

1,94 

46 

2,42 

2,47 

0,0600 

392,87 

CENTENAR ZIN 

2302 

1,19 

1,19 

7,12 

3,84 

0 

1,07 

1,19 

0,0361 

16,94 

CIR 

1794 

0,93 

0,91 

-1,77 

-0,01 

250 

0,93 

0,94 

0,0413 

713,75 

CIRIO FIN 

426 

0,22 

0,22 


4,76 

180 

0,21 

0,22 

0,0129 

81,51 

CLASS EDIT 

3276 

1,69 

1,68 

-1,47 

1,93 

101 

1,66 

1,71 

0,0440 

156,06 

COFIDE 

746 

0,39 

0,39 

0,42 

0,71 

294 

0,38 

0,39 

0,0155 

276,97 

CR ARTIGIANO 

6951 

3,59 

3,61 

-0,50 

-1,81 

37 

3,59 

3,66 

0,1229 

405,38 

CR BERGAM 

28473 

14,71 

14,71 

0,14 

3,77 

0 

14,17 

14,71 

0,6500 

907,69 

CR FIRENZE 

2343 

1,21 

1,21 

-0,08 

2,72 

216 

1,18 

1,21 

0,0520 

1314,35 

CR VALTEL 

17196 

8,88 

8,91 

-0,34 

-0,63 

32 

8,88 

8,94 

0,3615 

456,65 

CREDEM 

10498 

5,42 

5,41 

-0,70 

2,46 

101 

5,29 

5,44 

0,2000 

1481,88 

CREMONINI 

2626 

1,36 

1,34 

2,84 

2,96 

407 

1,30 

1,36 

0,0230 

192,31 

CRESPI 

1313 

0,68 

0,68 

1,16 

-0,79 

32 

0,66 

0,68 

0,0671 

40,69 

CSP 

3096 

1,60 

1,60 

1,14 

5,06 

16 

1,52 

1,60 

0,0500 

39,18 

CUCIRINI 

1772 

0,92 

0,92 



0 

0,92 

0,92 

0,0516 

10,98 

DALMINE 

288 

0,15 

0,15 

1,22 

6,60 

1503 

0,14 

0,15 

0,0023 

171,77 

DANIELI 

3435 

1,77 

1,75 

-0,57 

1,60 

2 

1,75 

1,78 

0,0300 

72,52 

DANIELI RNC 

2449 

1,26 

1,27 

1,44 

0,64 

16 

1,25 

1,26 

0,0516 

51,14 

DANIELI W03 

21 

0,01 

0,01 

-11,54 

-22,54 

351 

0,01 

0,01 



DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 

-2,55 

-2,42 

0 

6,50 

6,66 

0,1070 

145,45 

DE FERRARI R 

5340 

2,76 

2,75 

-5,17 

2,53 

1 

2,69 

2,90 

0,1120 

41,54 

DE'LONGHI 

8667 

4,48 

4,52 

1,80 

3,54 

36 

4,32 

4,48 

0,0330 

669,16 

DUCATI 

3472 

1,79 

1,79 

0,79 

-0,33 

431 

1,78 

1,80 


284,19 

EDISON 

1954 

1,01 

1,00 

1,36 

1,79 

468 

0,99 

1,01 


2002,10 

EDISON R 

2043 

1,05 

1,09 

-0,37 

-2,41 

8 

1,05 

1,09 


116,68 

EMAK 

4564 

2,36 

2,35 

-0,13 

0,26 

9 

2,35 

2,36 

0,1300 

65,18 

ENEL 

9935 

5,13 

5,10 

-1,45 

1,89 

18176 

5,04 

5,14 

0,3600 : 

31109,64 

ENERTAD 

7763 

4,01 

4,01 

-0,74 

0,80 

14 

3,98 

4,01 

0,0207 

200,83 

ENI 

29637 

15,31 

15,19 

-2,25 

-1,71 

20862 

15,31 

15,59 

0,7500 i 

61251,00 

EPLANET W03 

227 

0,12 

0,12 

4,37 

-2,98 

367 

0,11 

0,12 



EPLANET W04 

378 

0,20 

0,20 

6,75 

1,14 

179 

0,19 

0,20 



ERG 

7091 

3,66 

3,66 

1,08 

-0,54 

207 

3,63 

3,68 

0,2000 

592,45 

ERICSSON 

37227 

19,23 

19,15 

-1,97 

-3,87 

4 

19,23 

20,14 

0,2400 

494,88 

ESAOTE 

10417 

5,38 

5,38 

-0,37 

-0,70 

1 

5,38 

5,42 

0,0600 

252,85 

ESPRESSO 

6411 

3,31 

3,32 

-0,84 

3,63 

1155 

3,19 

3,32 

0,0850 

1425,92 

FERRETTI 

7939 

4,10 

4,10 

-0,24 

-5,64 

0 

4,07 

4,34 

0,0300 

637,17 

FIAT 

17934 

9,26 

9,02 

-2,65 

11,74 

7900 

8,29 

9,26 

0,3100 

4012,49 

FIAT PRIV 

9885 

5,11 

4,92 

-4,47 

10,98 

316 

4,60 

5,11 

0,3100 

527,31 

FIAT RNC 

9627 

4,97 

4,91 

-0,65 

11,83 

375 

4,45 

4,97 

0,4650 

397,33 

FIAT W07 

681 

0,35 

0,35 

2,75 

17,24 

749 

0,30 

0,35 



FIERA MILANO 

14412 

7,44 

7,48 


0,31 

21 

7,42 

7,46 


245,62 

FIL POLLONE 

1342 

0,69 

0,70 

2,21 

1,42 

1 

0,68 

0,69 

0,0500 

7,38 

FIN.PART 

1297 

0,67 

0,67 

0,31 

0,36 

171 

0,66 

0,67 

0,0168 

223,74 

FIN.PART W05 

116 

0,06 

0,06 


-6,25 

68 

0,06 

0,06 



FIN ARTE ASTE 

2751 

1,42 

1,42 

-0,63 

-1,73 

0 

1,41 

1,45 

0,0362 

71,16 

FINCASA 

740 

0,38 

0,38 

0,47 

0,66 

396 

0,38 

0,38 

0,0258 

64,97 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FINECOGROUP 

936 

0,48 

0,48 

-1,79 

4,65 

8974 

0,46 

0,49 

0,0671 

1696,19 


FINMECCANICA 

1122 

0,58 

0,57 

-1,70 

7,19 

26317 

0,54 

0,58 

0,0100 

4886,57 


FOND-SAI 

19597 

10,12 

9,96 

-5,58 

-4,22 

502 

10,12 

10,60 

0,4000 

1302,88 


FOND-SAI R 

9221 

4,76 

4,78 

-0,35 

0,72 

1286 

4,73 

4,79 

0,4414 

198,99 

0 

FSA W08 

3783 

1,95 

1,90 

-8,45 

-5,97 

251 

1,95 

2,08 



GABETTI 

3572 

1,85 

1,83 

0,11 

4jjÒ" 

23 

1,77 

1,85 

0,0500 

59,04 

GANDALF W04 

489 

0,25 

0,25 

-1,25 

4,08 

0 

0,24 

0,25 




GARBOLI 

1474 

0,76 

0,77 

-0,65 

-1,77 

0 

0,76 

0,78 

0,1033 

20,56 


GEFRAN 

7482 

3,86 

3,84 

-3,52 

2,41 

6 

3,77 

3,86 

0,2000 

55,64 


GEMINA 

1599 

0,83 

0,83 

-0,55 

1,61 

117 

0,81 

0,83 

0,0100 

300,95 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 


-4,76 

0 

1,00 

1,05 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

39093 

20,19 

20,22 

0,10 

1,91 

5984 

19,81 

20,19 

0,2800 25756,46 


GEWISS 

7397 

3,82 

3,76 

-3,49 

5,23 

90 

3,63 

3,83 

0,0500 

458,40 


GIACOMELLI 

1337 

0,69 

0,68 

2,82 

14,63 

915 

0,60 

0,69 


37,80 


GIM 

1740 

0,90 

0,90 

-0,76 

-3,37 

4 

0,90 

0,93 

0,0310 

133,59 


GIM RNC 

2020 

1,04 

1,10 

7,84 

3,27 

12 

1,01 

1,04 

0,0724 

14,25 


GIUGIARO 

7338 

3,79 

3,79 

0,80 

0,24 

49 

3,78 

3,80 

0,1376 

189,50 


GRANDI NAVI 

3071 

1,59 

1,60 

0,13 

1,34 

22 

1,56 

1,59 

0,0700 

103,09 


GRANDI VIAGG 

1086 

0,56 

0,56 

-1,47 

2,71 

23 

0,55 

0,57 

0,0129 

25,25 


GRANITIFIAND 

14061 

7,26 

7,30 

0,11 

-3,26 

18 

7,26 

7,51 

0,0900 

267,70 

m 

GRUPPO COIN 

11707 

6,05 

6,07 

0,68 

-0,87 

29 

6,04 

6,10 


397,88 

HDP 

4217 

2,18 

2,20 

0,41 

4^6~ 

375 

2,09 

2,18 

0,0400 

1592,58 

HDPRNC 

2538 

1,31 

1,31 

-1,94 

0,31 

7 

1,29 

1,33 

0,0600 

38,48 

n 

IFI PRIV 

21642 

11,18 

10,78 

-5,46 

15,18 

54 

9,70 

11,18 

0,6300 

345,09 


IFIL 

7307 

3,77 

3,73 

-2,23 

8,67 

219 

3,47 

3,83 

0,1800 

972,39 


IFILRNC 

5282 

2,73 

2,66 

-3,94 

9,47 

283 

2,49 

2,74 

0,2007 

502,18 


IM LOMB W03 

9 

0,00 

0,00 


-6,25 

2167 

0,00 

0,00 




IM LOMBARDA 

195 

0,10 

0,10 

3,82 

-1,95 

158 

0,10 

0,10 


60,34 


IMA 

23040 

11,90 

11,99 

1,24 

-0,84 

5 

11,81 

12,00 

0,3600 

429,55 


IMMSI 

1451 

0,75 

0,73 

-4,20 

3,74 

2557 

0,72 

0,77 


164,85 


IMPREGIL RNC 

870 

0,45 

0,44 

0,59 

6,83 

7 

0,42 

0,45 

0,0400 

7,26 


IMPREGIL W03 

69 

0,04 

0,04 

-5,41 

18,67 

40 

0,03 

0,04 




IMPREGILO 

724 

0,37 

0,37 

-1,53 

3,72 

867 

0,36 

0,38 

0,0100 

270,09 


INTEK 

909 

0,47 

0,47 

0,02 

1,89 

67 

0,46 

0,47 

0,0155 

77,65 


INTEK RNC 

836 

0,43 

0,43 

-0,92 

6,83 

14 

0,40 

0,44 

0,0206 

15,82 


INTERBANCA 

39287 

20,29 

20,29 

-0,05 

0,10 

30 

20,27 

20,29 

1,7500 

1012,06 


INTERPUMP 

7805 

4,03 

4,05 

-0,15 

0,20 

59 

4,02 

4,06 

0,1000 

333,94 


IPI 

7948 

4,11 

4,15 

4,64 

8,43 

135 

3,79 

4,11 

0,1800 

167,42 


IRCE 

4531 

2,34 

2,32 

-0,26 

-2,50 

3 

2,34 

2,40 

0,0700 

65,82 


IT HOLDING 

4585 

2,37 

2,37 

-0,13 

-1,04 

2 

2,35 

2,39 

0,0258 

582,23 


ITALCEM 

18557 

9,58 

9,58 

-1,00 

-0,31 

233 

9,58 

9,72 

0,2400 

1697,49 


ITALCEM RNC 

10376 

5,36 

5,33 

-0,74 

1,82 

201 

5,26 

5,38 

0,2700 

565,01 


ITALGAS 

25106 

12,97 

12,96 

0,08 

0,11 

2745 

12,95 

12,97 

0,1800 

4518,85 


ITALMOBIL 

66259 

34,22 

34,38 

1,12 

0,12 

22 

33,93 

34,44 

0,9400 

759,09 


ITALMOBIL R 

40933 

21,14 

21,11 

-0,09 

1,29 

5 

20,87 

21,14 

1,0180 

345,49 

n 

JOLLY HOTELS 

9145 

4,72 

4,70 

4,24 

Ò^34~ 

3 

4,51 

4,72 

0,1033 

94,25 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 



0 

9,90 

9,90 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

3179 

1,64 

1,65 

-0,54 

2^5~ 

31 

1,60 

1,66 

0,0120 

198,57 

LI 

LA DORIA 

3441 

1,78 

1,80 

-1,10 

-2,36 

7 

1,78 

1,82 

0,0279 

55,09 


LA GAIANA 

1898 

0,98 

0,98 



0 

0,98 

0,98 

0,0400 

17,60 


LAVORWASH 

4035 

2,08 

2,06 

-1,86 

O^T 

7 

2,06 

2,09 

0,3500 

27,79 


LAZIO 

1465 

0,76 

0,75 

-1,90 

11,67 

372 

0,68 

0,80 


118,91 


LINIFICIO 

2322 

1,20 

1,20 


0,08 

0 

1,18 

1,20 

0,0200 

14,24 


LINIFICIO R 

1781 

0,92 

0,92 

2,22 

2,22 

2 

0,90 

0,92 

0,0500 

5,77 


LOCAT 

1391 

0,72 

0,71 

-2,32 

1,23 

231 

0,71 

0,73 

0,0325 

389,07 


LOTTOMATICA 

31015 

16,02 

15,99 

0,06 

-0,42 

43 

15,99 

16,09 


1411,69 

E3 

LUXOTTICA 

25536 

13,19 

13,35 

-1,01 

1,13 

175 

13,04 

13,33 

0,1700 

5990,83 

MAFFEI 

2459 

1,27 

1,27 

2,50 

Ì^Ò" 

1 

1,25 

1,27 

0,0430 

38,10 

MANULI RUB 

2366 

1,22 

1,22 

0,33 

-1,93 

4 

1,22 

1,25 

0,0260 

102,20 


MARCOLIN 

2347 

1,21 

1,21 

0,75 

2,54 

7 

1,18 

1,21 

0,0250 

55,00 


MARZOTTO 

10305 

5,32 

5,29 

-0,09 

1,26 

14 

5,26 

5,32 

0,3200 

353,06 


MARZOTTO RIS 

11134 

5,75 

5,75 


7,28 

0 

5,36 

5,75 

0,3400 

19,29 


MARZOTTO RNC 

9949 

5,14 

5,07 

-1,55 

0,37 

4 

5,04 

5,14 

0,3800 

12,81 


MEDIASET 

14617 

7,55 

7,44 

-3,85 

1,42 

4310 

7,44 

7,70 

0,2100 

8917,09 


MEDIOBANCA 

16069 

8,30 

8,25 

-1,42 

3,75 

1666 

8,00 

8,30 

0,1500 

6461,18 


MEDIOLANUM 

10212 

5,27 

5,21 

-2,25 

3,70 

4675 

5,09 

5,30 

0,1000 

3825,60 


MELIORBANCA 

9077 

4,69 

4,70 

0,86 

-0,93 

5 

4,68 

4,76 

0,2300 

346,88 


MERLONI 

19686 

10,17 

10,10 

-1,31 

1,24 

68 

10,04 

10,23 

0,2200 

1097,63 


MERLONI RNC 

13109 

6,77 

6,78 

0,86 

0,27 

2 

6,75 

6,77 

0,2380 

16,94 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

35852 

18,52 

18,51 

-0,77 

1,70 

4 

18,21 

18,77 

0,4000 

77,21 


AISOFTWARE 

8492 

4,39 

4,51 

14,11 

26,11 

314 

3,48 

4,39 


29,96 


ALGOL 

9478 

4,89 

4,89 

-1,69 

4,13 

7 

4,70 

4,93 


17,22 


ART'E' 

52202 

26,96 

26,99 


-0,07 

6 

26,84 

26,98 

0,4000 

96,51 


BB BIOTECH 

77064 

39,80 

39,28 

-1,60 

2,84 

i 

38,70 

39,86 


1106,44 


BIOSEARCH IT 

33999 

17,56 

17,60 

-0,87 

3,73 

9 

16,93 

17,56 


213,53 


CAD IT 

23351 

12,06 

12,02 

-1,83 

2,30 

2 

11,79 

12,15 

0,6500 

108,30 


CAIRO COMMUN 

39500 

20,40 

20,38 

-0,68 

2,13 

1 

19,97 

20,59 

0,4000 

158,10 


CARDNET GR 

6914 

3,57 

3,56 

-1,98 

3,63 

7 

3,45 

3,73 


18,46 


CDB WEB TECH 

4037 

2,08 

2,08 

-1,52 

2,51 

52 

2,03 

2,12 


210,17 


CDC 

12191 

6,30 

6,22 

1,15 

2,21 

2 

6,13 

6,30 


77,20 


CHL 

1753 

0,91 

0,90 

-3,49 

0,80 

952 

0,90 

1,00 


23,19 


CTO 

6210 

3,21 

3,15 

-4,49 

9,79 

280 

2,92 

3,21 

0,2453 

32,07 


DADA 

10117 

5,22 

5,20 

-1,85 

1,34 

4 

5,16 

5,26 


81,88 


DATA SERVICE 

74604 

38,53 

38,55 

-0,36 

-3,26 

2 

38,53 

39,83 

0,5200 

193,37 


DATALOGIC 

17827 

9,21 

9,40 

0,53 

0,46 

8 

9,11 

9,32 

0,0500 

109,60 


DATAMAT 

7950 

4,11 

4,10 

-1,68 

3,32 

6 

3,97 

4,17 


110,22 


DIGITAL BROS 

6469 

3,34 

3,32 

-1,54 

2,83 

5 

3,25 

3,35 


43,10 


DMAIL GROUP 

6818 

3,52 

3,52 

-3,58 

7,48 

16 

3,28 

3,52 

0,0200 

22,71 


E.BISCOM 

54429 

28,11 

27,82 

-1,63 

0,14 

230 

28,07 

28,55 


1361,93 


ELEN. 

25543 

13,19 

13,17 

-1,39 

3,82 

8 

12,71 

13,29 

0,2000 

60,68 


ENGINEERING 

30914 

15,97 

15,88 

-0,09 

1,33 

1 

15,76 

15,99 

0,2510 

199,57 


EPLANET 

1200 

0,62 

0,63 

6,44 

6,44 

5226 

0,58 

0,62 


82,45 


ESPRINET 

22772 

11,76 

11,68 

-3,45 

0,08 

3 

11,75 

12,14 

0,5000 

56,22 


EUPHON 

13126 

6,78 

6,77 

-1,97 

3,17 

6 

6,57 

6,84 

0,6000 

32,27 


FIDI A 

13786 

7,12 

7,14 

-1,49 

-2,08 

3 

7,12 

7,27 

0,1400 

33,46 


FINMATICA 

19703 

10,18 

10,04 

-2,28 

5,29 

90 

9,66 

10,23 

0,0258 

471,14 


FREEDOMLAND 

23247 

12,01 

11,93 

-1,96 

-0,51 

8 

12,01 

12,31 


173,02 


GANDALF 

4436 

2,29 

2,29 

-0,35 

3,57 

14 

2,21 

2,29 


13,16 


I.NET 

99137 

51,20 

51,17 

0,27 

2,81 

1 

49,80 

51,41 


209,92 


INFERENZA 

13182 

6,81 

6,73 

-3,17 

-1,25 

2 

6,81 

7,00 


63,50 


IT WAY 

5849 

3,02 

3,00 

0,67 

1,75 

10 

2,97 

3,05 

0,1300 

13,34 


MONDOTV 

47342 

24,45 

24,30 

-1,82 

-0,69 

1 

24,45 

24,95 

0,3000 

93,40 


NOVUSPHARMA 

38919 

20,10 

20,05 

-0,40 

1,24 

1 

19,85 

20,12 


131,98 


OPENGATE GR 

11447 

5,91 

5,87 

-2,25 

1,25 

15 

5,84 

6,10 

0,2066 

52,73 


POLIGRAF S F 

48542 

25,07 

25,38 

1,93 

3,42 

0 

24,24 

25,07 

0,3615 

22,56 


PRIMA INDUST 

11836 

6,11 

6,05 

0,02 

3,33 

3 

5,92 

6,11 


25,37 


REPLY 

22424 

11,58 

11,52 

-0,90 

5,71 

2 

10,96 

11,68 


94,53 


TAS 

37041 

19,13 

19,01 

-2,48 

0,60 

1 

19,02 

19,35 

1,0000 

33,65 


TC SISTEMA 

15548 

8,03 

8,01 

-0,10 

1,38 

0 

7,92 

8,11 


34,69 


TECNODIFFUS 

9300 

4,80 

4,78 

-2,21 

8,84 

85 

4,41 

4,85 


39,51 


TISCALI 

9273 

4,79 

4,74 

-1,48 

6,83 

3229 

4,48 

4,79 


1732,34 


TXT 

36065 

18,63 

18,48 

-1,05 

3,84 

5 

17,94 

18,79 


46,56 


VITAMINIC 

12714 

6,57 

7,00 

15,95 

47,98 

603 

4,44 

6,57 


45,65 


B 


0 


B 


B 


B 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIL ASS W05 

129 

0,07 

0,07 

4,69 

2,95 

106 

0,06 

0,07 



MILANO ASS 

3853 

1,99 

1,99 

-1,68 

0,96 

248 

1,97 

2,01 

0,2100 

690,33 

MILANO ASS R 

3904 

2,02 

2,01 

-0,45 

2,28 

20 

1,97 

2,02 

0,2300 

61,97 

MIRATO 

9976 

5,15 

5,12 

-0,79 

0,23 

2 

5,14 

5,16 

0,1800 

88,61 

MITTEL 

6539 

3,38 

3,40 

-0,99 

0,21 

3 

3,37 

3,38 

0,2000 

131,70 

MONDADORI 

11873 

6,13 

6,05 

-3,65 

1,71 

669 

6,03 

6,18 

0,6200 

1589,90 

MONDADORI R 

17039 

8,80 

8,80 


-1,12 

0 

8,80 

8,90 

0,6252 

1,33 

MONRIF 

1007 

0,52 

0,52 

-2,04 

2,38 

44 

0,51 

0,53 

0,0258 

78,03 

MONTE PASCHI 

4612 

2,38 

2,36 

-1,50 

0,97 

7586 

2,36 

2,38 

0,1033 

6211,76 

MONTEFIBRE 

1264 

0,65 

0,66 

-1,27 

-1,72 

4 

0,65 

0,66 

0,0300 

84,84 

MONTEFIBRE R 

1280 

0,66 

0,67 

2,15 

2,47 

4 

0,65 

0,66 

0,0500 

17,18 

NAV MONTAN 

2376 

1,23 

1,23 

-1,37 

-0,57 

308 

1,23 

1,25 

0,0500 

150,75 

NECCHI 

145 

0,08 

0,08 

0,13 

0,67 

190 

0,07 

0,08 

0,0516 

17,13 

NECCHIW05 

81 

0,04 

0,04 


4,25 

0 

0,04 

0,04 



NEGRI BOSSI 

5133 

2,65 

2,64 

-2,04 

-0,90 

19 

2,65 

2,69 

0,0400 

58,32 

OLCESE 

593 

0,31 

0,30 

-3,23 

-7,63 

37 

0,31 

0,33 

0,0775 

19,63 

OLI EXTEC04W 

166 

0,09 

0,08 

-7,24 

7,67 

390 

0,08 

0,09 



OLIDATA 

3077 

1,59 

1,58 

-1,37 

0,95 

2 

1,57 

1,62 

0,0909 

54,03 

OLIVETTI 

2020 

1,04 

1,03 

-2,74 

3,68 

53415 

1,01 

1,05 

0,0350 

9225,66 

P BG-C VA 

33052 

17,07 

17,11 

-0,78 

-0,01 

237 

17,07 

17,38 

1,0000 

2319,30 

P BG-C VA W4 

513 

0,27 

0,27 

1,18 

1,22 

483 

0,26 

0,27 



PCOMIN 

15326 

7,92 

7,92 

-0,83 

1,75 

473 

7,78 

7,96 

0,6197 

1041,09 

PCOMINW 

80 

0,04 

0,04 

3,80 

0,24 

76 

0,04 

0,04 



P CREMONA 

33647 

17,38 

17,55 

1,37 

5,14 

963 

16,53 

17,38 

0,1700 

583,62 

P ETR-LAZIO 

21872 

11,30 

11,23 

-0,58 

-2,44 

12 

11,28 

11,58 

0,3700 

290,19 

P INTRA 

24970 

12,90 

12,91 

0,09 

0,84 

26 

12,79 

12,90 

0,4000 

386,46 

P LODI 

16803 

8,68 

8,61 

-1,08 

-0,16 

80 

8,65 

8,69 

0,1800 

1286,66 

P MILANO 

6945 

3,59 

3,54 

-2,74 

1,04 

616 

3,55 

3,62 

0,2272 

1378,44 

P SPOLETO 

11616 

6,00 

6,00 

-1,64 

-2,46 

0 

6,00 

6,15 

0,3200 

90,68 

P VER-NOV 

20645 

10,66 

10,69 

-1,53 

-0,92 

1033 

10,66 

10,88 


3945,42 

PAGNOSSIN 

2670 

1,38 

1,40 

-0,14 

-0,07 

1 

1,38 

1,43 

0,0250 

27,58 

PARMALAT 

4546 

2,35 

2,38 

4,06 

4,03 

5484 

2,26 

2,35 

0,0200 

1889,97 

PARMALAT W03 

958 

0,49 

0,51 

10,74 

10,67 

228 

0,45 

0,49 



PERLIER 

318 

0,16 

0,16 

-6,29 

1,86 

1 

0,16 

0,18 

0,0050 

7,95 

PERMASTEELIS 

27712 

14,31 

14,08 

-3,51 

-4,06 

109 

14,31 

14,97 

0,2000 

395,01 

PININFAR RNC 

37854 

19,55 

19,55 



0 

19,55 

19,55 

0,3814 


PININFARINA 

33865 

17,49 

17,40 

-0,41 

1,46 

0 

17,24 

17,49 

0,3400 

161,80 

PIRELLI 

1825 

0,94 

0,95 

1,48 

4,68 

16553 

0,90 

0,94 

0,0800 

1808,20 

PIRELLI R 

1779 

0,92 

0,92 

1,14 

2,68 

22 

0,89 

0,92 

0,0904 

80,85 

PIRELLI REAL 

34795 

17,97 

17,99 

0,47 

-0,56 

16 

17,97 

18,07 


729,67 

PIRELLI&CO 

2626 

1,36 

1,35 

-0,22 

-0,07 

162 

1,36 

1,38 

0,0800 

838,44 

PIRELLI&CO R 

2496 

1,29 

1,29 

-1,30 

1,98 

25 

1,26 

1,29 

0,0904 

44,37 

POL EDITOR 

2176 

1,12 

1,13 

0,89 

0,18 

8 

1,12 

1,13 

0,0413 

148,37 

PREMAFIN 

1554 

0,80 

0,80 

4,91 

1,80 

46 

0,77 

0,83 

0,1033 

249,57 

PREMAFIN W03 

148 

0,08 

0,07 

-5,63 

83,41 

380 

0,04 

0,08 



PREMUDA 

2093 

1,08 

1,08 

0,47 


83 

1,07 

1,08 

0,0800 

66,95 

R DEMEDICI 

1458 

0,75 

0,75 

-2,88 

5,58 

13 

0,71 

0,76 

0,0165 

101,88 

RDEMEDICIR 

1869 

0,97 

0,97 


4,89 

0 

0,92 

0,97 

0,0275 

3,20 

RAS 

23622 

12,20 

12,19 

-1,00 

2,99 

1648 

11,85 

12,34 

0,3700 

8777,92 

RAS RNC 

27069 

13,98 

13,98 

0,09 

0,02 

17 

13,96 

13,98 

0,4100 

134,70 

RATTI 

1013 

0,52 

0,52 

0,78 

-2,17 

12 

0,51 

0,54 

0,0516 

16,33 

RECORDATI 

28149 

14,54 

14,45 

-2,53 

-3,25 

235 

14,54 

15,03 

0,2500 

727,71 

RICCHETTI 

696 

0,36 

0,36 

-3,81 

-1,78 

84 

0,36 

0,37 

0,0100 

76,94 

RICH GINORI 

1728 

0,89 

0,89 

-1,87 

-0,75 

3 

0,89 

0,91 

0,0530 

81,02 

RINASCENTE 

8580 

4,43 

4,43 

0,23 

0,18 

55 

4,42 

4,43 

0,1064 

1324,54 

RINASCENTE P 

8551 

4,42 

4,57 



0 

4,42 

4,42 

0,1064 

13,89 

RINASCENTE R 

7958 

4,11 

4,11 

-0,72 


2 

4,11 

4,14 

0,1376 

422,64 

RISANAMENTO 

2709 

1,40 

1,40 


0,29 

10 

1,40 

1,40 

0,0504 

158,75 

ROLAND EUROP 

1608 

0,83 

0,82 


0,36 

0 

0,83 

0,83 

0,0780 

18,28 

RONCADIN 

432 

0,22 

0,22 

2,19 

2,95 

108 

0,22 

0,22 

0,0413 

26,72 

RONCADIN W07 

159 

0,08 

0,08 

5,73 

20,44 

591 

0,07 

0,08 



SABAF 

28974 

14,96 

14,90 

-0,67 

-0,23 

3 

14,96 

15,00 

0,3400 

169,59 

SADI 

3561 

1,84 

1,86 

-2,11 

-1,61 

22 

1,84 

1,88 

0,1500 

18,94 

SAECO 

6761 

3,49 

3,44 

-0,64 

0,46 

191 

3,45 

3,51 

0,0300 

698,40 

SAESGETT 

16290 

8,41 

8,38 

0,04 

1,84 

9 

8,23 

8,41 

0,2500 

116,73 

SAESGETT R 

11323 

5,85 

5,76 

0,17 

5,83 

10 

5,53 

5,85 

0,2650 

56,29 

SAIAG 

6736 

3,48 

3,44 

-5,89 

-1,00 

9 

3,48 

3,58 

0,0650 

60,56 

SAIAG RNC 

3981 

2,06 

2,05 

-2,70 

-0,44 

2 

2,06 

2,17 

0,0754 

20,03 

SAIPEM 

12487 

6,45 

6,36 

-1,06 

-0,22 

2061 

6,45 

6,54 

0,1270 

2840,67 

SAIPEM RIS 

13360 

6,90 

6,90 


0,58 

1 

6,86 

6,90 

0,1570 

1,48 

SAV DEL BENE 

4002 

2,07 

2,06 

-0,24 

-1,48 

4 

2,05 

2,10 

0,0800 

75,88 

SCHIAPPAREL 

183 

0,09 

0,09 

2,62 

2,60 

74 

0,09 

0,09 

0,0155 

20,29 

SEAT PG 

1315 

0,68 

0,67 

-1,68 

1,74 

22043 

0,67 

0,68 

0,1048 

7595,80 

SEAT PG RNC 

1009 

0,52 

0,52 

-2,92 

-0,70 

508 

0,52 

0,53 

0,0013 

97,84 

SIAS 

8874 

4,58 

4,64 

0,78 

-0,04 

475 

4,54 

4,59 


584,33 

SIRTI 

1897 

0,98 

0,98 

0,26 

1,08 

121 

0,97 

0,98 

0,5000 

215,53 

SMI METAL R 

865 

0,45 

0,45 


1,22 

26 

0,44 

0,45 

0,0232 

25,56 

SMI METALLI 

811 

0,42 

0,42 

0,84 

0,10 

81 

0,42 

0,42 

0,0180 

270,18 

SMURFIT SISA 

2647 

1,37 

1,37 

-0,58 

-0,73 

2 

1,37 

1,38 

0,0100 

84,21 

SNAI 

3321 

1,72 

1,72 

-0,81 

0,76 

66 

1,70 

1,74 

0,0387 

94,23 

SNAM GAS 

6467 

3,34 

3,31 

-3,11 

0,60 

9738 

3,32 

3,40 

0,0936 

6529,70 

SNIA 

3555 

1,84 

1,80 

0,06 

0,38 

824 

1,80 

1,84 

0,0650 

955,99 

SOCOTHERM 

6738 

3,48 

3,50 


0,09 

9 

3,48 

3,50 


130,85 

SOGEFI 

4099 

2,12 

2,13 

-0,05 

2,62 

30 

2,06 

2,12 

0,1240 

230,32 

SOL 

5077 

2,62 

2,71 

8,40 

8,53 

226 

2,42 

2,62 

0,0543 

237,82 

SOPAF 

599 

0,31 

0,31 

-1,72 

-2,15 

328 

0,31 

0,33 

0,0620 

36,19 

SOPAFRNC 

556 

0,29 

0,28 

-4,03 

-3,07 

228 

0,29 

0,30 

0,0723 

11,68 

SPAOLO IMI 

13232 

6,83 

6,77 

-0,21 

4,54 

8393 

6,54 

6,83 

0,5700 

9901,32 

STAYER 

732 

0,38 

0,38 

7,08 

-0,53 

11 

0,35 

0,38 

0,0258 

8,13 

STEFANEL 

2327 

1,20 

1,21 

-0,49 


50 

1,20 

1,21 

0,0600 

64,97 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

41010 

21,18 

21,02 

-0,85 

8,92 

13091 

19,45 

21,18 

0,0450 

19057,71 

TARGETTI 

6105 

3,15 

3,14 

-1,29 

1,64 

18 

3,10 

3,19 

0,0800 

55,81 

TECNODIF W04 

432 

0,22 

0,22 


8,19 

24 

0,21 

0,22 



TELECOM IT 

14268 

7,37 

7,30 

-2,42 

0,46 

28646 

7,34 

7,45 

0,1357 

38782,37 

TELECOM IT R 

9364 

4,84 

4,82 

-1,67 

-0,21 

9315 

4,84 

4,90 

0,1357 

9928,90 

TENARIS 

3741 

1,93 

1,96 

0,05 

5,23 

400 

1,84 

1,93 


2242,47 

TERMEACQR 

489 

0,25 

0,25 

-2,82 

0,84 

110 

0,25 

0,26 

0,0100 

13,74 

TERME ACQUI 

731 

0,38 

0,38 

-1,02 

1,73 

141 

0,37 

0,38 

0,0060 

30,81 

TIM 

8913 

4,60 

4,57 

-0,54 

4,64 

60052 

4,40 

4,60 

0,1865 

38821,72 

TIM RNC 

7945 

4,10 

4,10 

0,51 

1,43 

250 

4,04 

4,10 

0,1865 

541,88 

TOD'S 

60315 

31,15 

31,00 

-0,61 

-0,13 

44 

31,15 

32,05 

0,3500 

942,29 

TREVI FIN 

1450 

0,75 

0,73 

-0,37 

2,88 

29 

0,73 

0,75 

0,0150 

47,94 

UNICREDIT 

7497 

3,87 

3,84 

-1,76 

-0,05 

35962 

3,87 

3,91 

o 

o 

24294,61 

UNICREDIT R 

7011 

3,62 

3,61 

0,95 

3,43 

44 

3,50 

3,62 

0,1560 

78,60 

UNIPOL 

7730 

3,99 

4,00 

0,13 

-0,05 

42 

3,99 

3,99 

0,0950 

1282,47 

UNIPOLP 

3379 

1,75 

1,74 

0,40 

3,93 

412 

1,68 

1,75 

0,1002 

321,84 

UNIPOL PW05 

190 

0,10 

0,10 

-2,02 

5,72 

200 

0,09 

0,10 



UNIPOL W05 

284 

0,15 

0,15 

2,99 

-0,88 

227 

0,14 

0,15 



V VENTAGLIO 

3956 

2,04 

2,08 

0,34 


22 

2,03 

2,06 

0,0700 

66,40 

VEMER SIBER 

1911 

0,99 

0,96 

-2,55 

18,64 

158 

0,83 

0,99 

0,0516 

5,28 

VIANINIIND 

5054 

2,61 

2,63 

0,38 

2,35 

68 

2,55 

2,62 

0,0300 

78,58 

VIANINI LAV 

9017 

4,66 

4,68 

0,88 

-0,70 

7 

4,64 

4,70 

0,1000 

203,96 

VITTORIA ASS 

7300 

3,77 

3,72 

0,87 

2,33 

9 

3,62 

3,77 

0,1100 

113,10 

VOLKSWAGEN 

72649 

37,52 

37,08 

-1,30 

2,96 

12 

36,44 

38,25 

1,3000 


ZIGNAGO 

22496 

11,62 

11,57 

-1,98 

0,11 

1 

11,53 

11,80 

0,5500 

290,45 

ZUCCHI 

7125 

3,68 

3,70 

0,74 

-4,39 

4 

3,68 

3,85 

0,2500 

89,71 

ZUCCHI RNC 

7551 

3,90 

3,90 



0 

3,90 

3,90 

0,2800 

13,37 


































































































































































































































































































































































































18 


l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 8 gennaio 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,660 

106,590 

BTP FB 99/04 

100,620 

100,610 

BTP MZ 01/04 

102,100 

102,090 

BTP OT 98/03 

100,960 

100,950 

CCT LG 98/05 

102,050 

101,900 

BTP AG 02/17 

104,880 

104,700 

BTP GE 00/03 

100,020 

100,060 

BTP MZ 01/06 

104,780 

104,700 

BTP ST 02/05 

101,210 

101,190 

CCT MG 96/03 

100,250 

100,250 

BTP AG 93/03 

103,970 

103,990 

BTP GE 94/04 

105,600 

105,570 

BTP MZ 01/07 

104,040 

103,970 

BTP ST 95/05 

118,760 

118,690 

CCT MG 97/04 

100,640 

100,640 

BTP AG 94/04 

108,400 

108,350 

BTP GE 95/05 

112,370 

112,320 

BTP MZ 02/05 

102,350 

102,320 

CCTAG 00/07 

101,000 

100,980 

CCT MG 98/05 

101,020 

101,000 

BTP AP 00/03 

100,530 

100,520 

BTP GN 00/03 

100,950 

100,950 

BTP MZ 93/03 

100,870 

100,910 

CCTAG 02/09 

101,020 

101,010 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,620 







BTP AP 94/04 

106,870 

106,880 

BTP GN 93/03 

0,000 

102,980 

BTP NV 01/11 

0,000 

0,000 

CCTAP 01/08 

101,000 

101,000 

CCT MZ 99/06 

100,980 

100,970 

CCTAP 02/09 

101,030 

101,020 

CCT NV 96/03 

100,460 

100,460 

BTP AP 95/05 

115,960 

115,900 

BTP LG 00/05 

104,220 

104,200 

BTP NV 93/23 

151,200 

151,100 

CCTAP 96/03 

100,210 

100,220 

CCT OT 02/09 

101,030 

101,030 

BTP AP 99/04 

100,720 

100,700 

BTP LG 01/04 

102,580 

102,570 

BTP NV 96/06 

115,490 

115,430 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 98/05 


100,960 

BTP DC 00/05 

106,000 

105,940 

BTP LG 02/05 

102,510 

102,440 

BTP NV 96/26 

129,750 

130,000 

100,980 

CCT DC 99/06 

101,040 

101,050 

CCT ST 01/08 

101,040 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,840 

117,760 

BTP NV 97/07 

110,370 

110,400 

CCT FB 96/03 

100,040 

100,060 

CCT ST 96/03 

100,500 

100,480 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

113,260 

113,110 

BTP NV 97/27 

119,360 

119,600 

CCT GE 96/06 

103,740 

104,100 

CCT ST 97/04 

100,740 

100,720 

BTP FB 01/04 

102,510 

102,500 

BTP LG 98/03 

100,910 

100,950 

BTP NV 98/29 

101,500 

101,650 

CCT GE 97/04 

100,450 

100,450 

CTZ DC 02/03 

97,510 

97,460 










BTP FB 01/12 

104,490 

104,460 

BTP LG 99/04 

101,900 

101,890 

BTP NV 99/09 

101,250 

101,230 

CCT GE 97/07 

102,150 

102,200 

CTZ DC 03/04 

94,618 

94,560 

BTP FB 02/13 

102,100 

102,020 

BTP MG 02/05 

103,520 

103,500 

BTP NV 99/10 

108,520 

108,490 

CCT GE2 96/06 

102,970 

102,490 

CTZ GN 01/03 

98,874 

98,890 

BTP FB 02/33 

109,150 

109,400 

BTP MG 98/03 

100,610 

100,620 

BTP OT 00/03 

0,000 

101,940 

CCT LG 00/07 

101,530 

101,570 

CTZ GN 02/04 

96,160 

96,100 

BTP FB 96/06 

118,390 

118,250 

BTP MG 98/08 

106,090 

106,100 

BTP OT 01/04 

102,090 

102,070 

CCT LG 01/08 

102,200 

101,930 

CTZ MZ 01/03 

99,405 

99,430 

BTP FB 97/07 

112,430 

112,330 

BTP MG 98/09 

103,100 

103,060 

BTP OT 02/07 

106,120 

106,080 

CCT LG 02/09 

101,030 

101,010 

CTZ MZ 02/04 

96,852 

96,800 

BTP FB 98/03 

100,200 

100,140 

BTP MG 99/31 

112,660 

112,900 

BTP OT 93/03 

104,490 

104,510 

CCT LG 96/03 

100,280 

100,270 

CTZ ST 01/03 

98,234 

98,237 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,030 

100,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,450 

99,700 

INTERB/09 367 CAL 

99,850 

100,900 

M PASCHI /0816A 5% 

103,500 

103,500 

BCACARIGE/14133 

99,500 

99,500 

COM IT 97/27 ZC 

21,600 

21,850 

IRFIS BULLET/06 53 

98,800 

99,000 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,000 

101,000 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,700 

99,700 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,500 

98,450 

MED CENT/04 EQL 

99,750 

99,500 

M PASCHI 99/09 2 

100,000 

99,800 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,750 

99,730 

COSTA CR/05 TV 

98,760 

98,600 

MED CENT/04 TLC 

99,260 

99,500 

OPERE 97/04 2 IND 

99,400 

99,710 

BEI 96/16 ZC 

50,900 

51,000 

ORBO 97/04 326 TV 

100,390 

100,160 

MED CENT/05 DJEU 

99,860 

99,600 

PCOM IND/06 NAS 

90,280 

88,510 

BEI 97/04 4,75% 

108,950 

108,530 

CR BOOF 96/03 298 TV 

99,880 

100,020 

MED LOM /0518 

99,450 

99,300 

P LODI/04 IND DC 

95,340 

95,500 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

88,480 

88,500 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,710 

99,800 

MED LOM /09 33 

99,100 

99,750 

PARMALAT/07 2 

92,100 

90,990 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

100,110 

100,010 

CRPPLL OP06 3IND 

100,200 

100,200 

MED LOM /14FC71 

98,010 

98,070 

PARMALAT/10 

94,050 

95,000 

BNL/04 D0PCEN3 

97,480 

97,120 

CREDIOP/05 TMT9 

101,400 

101,010 

MED LOM /18 RFC75 

78,480 

79,470 

PARMALAT F/07 7,25% 

91,050 

90,450 

BNL/04 KN-OUTR 

96,500 

96,600 

CREDIOP/19 FL0AT1 

74,000 

73,510 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

93,500 

93,400 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,900 

99,930 

BNL/06 BIS OICR 

90,560 

90,400 

CREDIOP/19 STDW3 

73,000 

72,500 

MEDIO CEN 13 STEP UP CALL 

99,400 

99,480 

POP BGCV/08 TV 

101,000 

101,160 

BNL/06 DOP CEN 5 

97,370 

96,170 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

77,990 

78,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,730 

92,730 

POP BGCV/12TV 

102,000 

103,450 

BNL/07 VAL PURO 

96,360 

96,220 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

109,000 

108,600 

MEDIOB/04 MIB30 

96,820 

97,100 

POP COM IND/06 RA 

99,700 

99,900 

CAPITALI A/09 SUB 

102,850 

102,500 

EFIBANCA/13 III CALL 

97,500 

97,450 

MEDIOB/04 NIKCALL 

94,620 

94,620 

POP LODI/06 IND 

91,400 

90,650 

CAPITALI A 03 277IND 

99,950 

99,930 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

88,480 

87,760 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

99,510 

99,500 

SPAOLO/05 1 BON 11 

93,900 

93,800 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

100,050 

100,020 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

93,800 

93,610 

MEDIOB/06 IND 

93,660 

93,560 

SPAOLO /06 7 

104,060 

104,060 

CENTROB/05 TV 

99,860 

99,900 

FIAT STEP UP/11 

82,990 

82,000 

MEDIOB 94/04 

100,340 

100,470 

SPAOLO/13 ST DOWN 

86,000 

86,490 

CENTROB/13 RFC 

97,440 

97,000 

FIN PART 98/05 6,45% 

98,540 

96,970 

MEDIOB 96/11 ZC 

64,790 

64,600 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

96,050 

96,500 

CENTROB/14 RF 

88,990 

87,950 

FINDOMESTIC/09 

99,050 

99,050 

MEDIOB 97/04 IND 

101,200 

100,850 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,500 

97,600 

CENTROB/15 RFC 

92,020 

92,950 

FINECO/16 REV FL 

86,500 

87,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,570 

100,580 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

31,100 

31,010 

CENTROB 97/04 IND 

100,100 

100,110 

IMI 96/06 2 7,1% 

111,100 

111,000 

MEDIOB 98/08 TT 

99,140 

99,000 

SPAOLO TO/IO 154 5,39% 

106,000 

104,500 

COMIT/08 TV2 

98,350 

98,450 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

114,000 

114,000 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

92,690 

92,500 

UNICRIT/04 IND 

94,750 

94,620 

COMIT/09 

102,100 

102,240 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

99,600 

99,510 

M EDI OCR C/13 TF 

97,400 

97,350 

UNICRIT/04 SUPFL 

97,600 

97,400 

COMIT 97/03 IND 

99,950 

99,960 

INTBCI01/04 DC 

96,810 

96,690 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

97,560 

97,000 

UNICR/10 IND 

87,000 

87,390 

COMIT 97/04 6,75% 

104,100 

103,880 

INTBCI02/07 MIX 

99,050 

99,550 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

92,700 

92,500 

UNICR/10 S-U 

104,300 

104,720 


FONDI 
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AZIONARI ITALIA i 

ALBERTO PRIMO RE 

6.503 

6,436 

12592 -23,503 

ALBOINO RE 

5.840 

5.814 

11308 -26.141 

APULIA AZ.ITALIA 

9.664 

9.586 

18712 -15.957 

ARCA AZITALIA 

17.225 

17.074 

33352 -15,873 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.293 

4,255 

8312 -8,445 

AUREO AZIONI ITALIA 

16.027 

15.882 

31033 -18.045 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

19.255 

19.255 

37283 -17.657 

BIM AZION.ITALIA 

6.132 

6,068 

11873 -13.840 

BIPIELLE F.ITALIA 

19.944 

19,789 

38617 -15.171 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

9.917 

9.877 

19202 -16.488 

BIPIEMME ITALIA 

12.889 

12.792 

24957 -13.785 

BN AZIONI ITALIA 

10.592 

10,500 

20509 -14,786 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.247 

4.225 

8223 0.000 

BPB TIZIANO 

13.558 

13,439 

26252 -16.241 

BPVIAZ. ITALIA 

3.850 

3,816 

7455 -15,328 

C.S.AZ. ITALIA 

10.201 

10.100 

19752 -18.365 

CAPITALG. ITALIA 

14.653 

14.547 

28372 -17.744 

CENTRALE ITALIA 

12.093 

12,093 

23415 -16.932 

CISALPINO INDICE 

11.270 

11,163 

21822 -20.594 

DUCATO GEO ITALIA 

11.197 

11.110 

21680 -18.234 

DWSAZ. ITALIA 

9.963 

9.890 

19291 -15.810 

DWS CRESCITA AZION. 

12.641 

12,533 

24476 -16.101 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.835 

14.723 

28725 -16,086 

EFFEAZ. ITALIA 

5.446 

5.404 

10545 -16.498 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.149 

10,149 

19651 -18,383 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.282 

3.282 

6355 -14,061 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.455 

9.455 

18307 -17.322 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.501 

18.501 

35823 -17.117 

F&F GESTIONE ITALIA 

17.839 

17,703 

34541 -16,016 

F&F LAGEST ITALIA 

3.394 

3,368 

6572 -16,568 

F&F SELECT ITALIA 

10.648 

10.564 

20617 -15.772 

FONDERSEL ITALIA 

15.947 

15.800 

30878 -14.835 

FONDERSEL P.M.I. 

11.238 

11.225 

21760 -11.014 

G.P. CAPITAL 

41.972 

41.472 

81269 -14.370 

G.P. ITALY 

15.429 

15.242 

29875 -14.865 

GESTIELLE ITALIA 

11.902 

11.801 

23045 -22.608 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.042 

11.927 

23317 -15.310 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9.161 

9.085 

17738 -16.054 

GRIFOGLOBAL 

9.840 

9,801 

19053 -21,046 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.168 

4,168 

8070 -15,882 

IMI ITALY 

16.992 

16.992 

32901 -16.998 

ING AZIONARIO 

19.051 

19.051 

36888 -15.396 

INVESTIRE AZION. 

16.520 

16,374 

31987 -16,205 

ITALY STOCK MAN. 

11.305 

11,198 

21890 -15,299 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.180 

7.110 

13902 -15.499 

LEONARDO SMALL CAPS 

6.863 

6.809 

13289 -17.033 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

3.656 

3,650 

7079 -10.171 

MIDA AZIONARIO 

16.885 

16,749 

32694 -15,286 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.228 

4.199 

8187 0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.196 

10,196 

19742 -18,137 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

14.593 

14.593 

28256 -17.334 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.864 

3.864 

7482 -4.874 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.509 

3,509 

6794 -19,370 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

7.841 

7.841 

15182 -17.184 

OPTIMA AZIONARIO 

4.843 

4.802 

9377 -15.005 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.510 

4.503 

8733 -11.255 

PADANO INDICE ITALIA 

9.611 

9,611 

18609 -17.671 

RAS CAPITAL 

18.542 

18,390 

35902 -14,765 

RAS PIAZZA AFFARI 

7.696 

7.633 

14902 -14.450 

RISPARMIO IT.CRESC. 

13.767 

13.663 

26657 -13.729 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

24.991 

24.746 

48389 -17,009 

ROMAGEST SC ITALY 

3.337 

3,328 

6461 -13.324 

romagestsel.az.it 

3.389 

3.359 

6562 -17.098 

SAI ITALIA 

15.938 

15,801 

30860 -13,941 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

23.260 

23,057 

45038 -17,945 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.702 

3.674 

7168 -16.471 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

11.747 

11.650 

22745 -13.720 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.664 

11,568 

22585 -14.323 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

14.446 

14.322 

27971 -14.093 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

14.370 

14.248 

27824 -14.535 

ZENIT AZIONARIO 

8.865 

8.819 

17165 -20.706 

ZETA AZIONARIO 

16,344 

16,211 

31646 -15,096 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.150 

7.129 

13844 -26.319 

ALTO AZIONARIO 

13.610 

13,610 

26353 -12,193 

AUREO E.M.U. 

8.812 

8,729 

17062 -27.010 

BIPIELLE F.EURO 

8.627 

8,573 

16704 -26.753 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.273 

11.234 

21828 -22.378 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.690 

3.683 

7145 0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

3.822 

3,788 

7400 -28,853 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.782 

3,749 

7323 0,000 

CISALPINO AZIONARIO 

10.190 

10.125 

19731 -31.274 

CISALPINO EUROVALUE 

4.149 

4.107 

8034 -28.130 

DWSAZ. EURO 

3.569 

3,548 

6911 -22.446 

EPSILON QEQUITY 

3.330 

3,325 

6448 -22.377 

EUROM. EURO EQUITY 

2.934 

2.934 

5681 -27.982 

G.P. EURO INNOVATION 

2.037 

2.029 

3944 -28.801 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.463 

5.473 

10578 0.000 

LEONARDO EURO 

4.198 

4.173 

8128 -20.417 

MIDA AZIONARIO EURO 

4.090 

4.072 

7919 -26,053 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.781 

9,781 

18939 -29,617 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.205 

3.205 

6206 -29.249 

SANPAOLO EURO 

12.426 

12.349 

24060 -29.429 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7.112 

7,081 

13771 -25.010 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.057 

7,026 

13664 -25,582 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,915 

3,875 

7580 -29,649 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5.122 

5.107 

9918 -25.778 

ANIMA EUROPA 

3.216 

3.187 

6227 -28.406 

ARCA AZEUROPA 

8.083 

8,053 

15651 -26.764 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.894 

2.884 

5604 -25.870 

ASTESE EUROAZIONI 

4.279 

4.266 

8285 -27.817 

AZIMUT EUROPA 

11.641 

11.641 

22540 -18.827 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3.542 

3.559 

6858 -11.405 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.519 

5.515 

10686 -25.287 

BIPIEMME EUROPA 

10.517 

10.487 

20364 -24.392 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4.025 

4,018 

7793 -14.470 

BN AZIONI EUROPA 

6.477 

6,459 

12541 -25.121 

BPVI AZ. EUROPA 

3.374 

3.364 

6533 -24.988 

CAPITALG. EUROPA 

5.564 

5.548 

10773 -24.092 

CENTRALE EUROPA 

15.579 

15,579 

30165 -27,968 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.430 

7.419 

14386 -20,788 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.034 

5,012 

9747 0,000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.962 

4.949 

9608 0,000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.286 

7.259 

14108 -24.630 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.130 

5.113 

9933 -12.142 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.115 

11.125 

21522 -25.277 

EFFEAZ. EUROPA 

2.501 

2,489 

4843 -26.892 

EPSILON QVALUE 

3.885 

3.884 

7522 -24.386 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.197 

4.197 

8127 -26.677 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.405 

4,405 

8529 -27,905 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.568 

12,568 

24335 -26,887 

EUROPA 2000 

13.599 

13.559 

26331 -25.529 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.383 

18.311 

35594 -23.196 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.248 

5,226 

10162 -24.445 

F&FSELECT EUROPA 

15.225 

15.166 

29480 -22.965 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.817 

2,804 

5454 -30,649 

FONDERSEL EUROPA 

10.342 

10,299 

20025 -25.762 

FS BEST OF EUR. 

3.896 

3.896 

7544 0.000 

G.P. EUROPA 

3.324 

3.293 

6436 -24.126 

G.P. EUROPA VAL. 

18.930 

18.720 

36654 -19,005 

GEO EUROPEAN EQUITY 

2.991 

2,991 

5791 -26,673 

GEOEUROPEAN ETHICAL 

3.262 

3.262 

6316 -27.575 

GESTIELLE EUROPA 

10.074 

10.030 

19506 -23.964 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.425 

7,397 

14377 -25.264 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.214 

3,213 

6223 -50,462 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.775 

4.753 

9246 -5.799 

MS TRADING AZ.EUR. 

3.621 

3,621 

7011 -30.177 

IMI EUROPE 

14.572 

14.572 

28215 -26.052 

ING EUROPA 

14.403 

14.403 

27888 -27.692 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.175 

10.175 

19702 -24.813 

INVESTIRE EUROPA 

9.502 

9,462 

18398 -26,100 

INVESTITORI EUROPA 

3.836 

3.822 

7428 -26.653 

LAURIN EUROSTOCK 

2.899 

2.889 

5613 -27.343 

MC EU-AZ EUROPA 

3.090 

3.078 

5983 -24.890 

MCGES. FDF EUR. 

4.639 

4,632 

8982 0,000 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.072 

4,062 

7884 0,000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.947 

4.947 

9579 -27.622 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.699 

14.699 

28461 -28.304 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.467 

2.467 

4777 -27.907 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

9.228 

9.228 

17868 -26.616 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

3.066 

3,066 

5937 -27,363 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.137 

3,137 

6074 -28,590 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.603 

4.603 

8913 -29.391 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3.001 

3.003 

5811 -25.551 

OPTIMA EUROPA 

2.588 

2,579 

5011 -27.951 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

7.003 

6,987 

13560 -23,581 

RAS EUROPE FUND 

12.313 

12.270 

23841 -27.133 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.943 

9.885 

19252 -27.839 

SAI EUROPA 

8.593 

8,553 

16638 -25,928 

SANPAOLO EUROPE 

6.606 

6,591 

12791 -28.023 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.173 

13.119 

25506 -23.363 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.074 

13.021 

25315 -23,935 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.783 

3.783 

7325 -24.309 

ZETA EUROSTOCK 

3.758 

3.739 

7277 -27.938 

ZETASWISS 

19,445 

19,366 

37651 -16,965 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.681 

4,681 

9064 -31,564 

AMERICA 2000 

10.243 

10.124 

19833 -29,928 

ANIMA AMERICA 

4.003 

3.922 

7751 -20.811 

ARCA AZAMERICA 

16.505 

16.287 

31958 -29.858 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.264 

3,223 

6320 -29.120 

AUREO AMERICHE 

3.123 

3,093 

6047 -28.074 

AZIMUT AMERICA 

9.620 

9.620 

18627 -25.737 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.077 

7.013 

13703 -29.540 

BIPIEMME AMERICHE 

8.469 

8,348 

16398 -26,940 

BN AZIONI AMERICA 

6.617 

6.538 

12812 -26.198 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,468 

3,449 

6715 0,000 
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CAPITALG. AMERICA 

8,053 

7.961 

15593 -31,123 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,595 

13.486 

26324 -26,465 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,888 

4.828 

9464 0,000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4.763 

4.741 

9222 0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12.909 

12.805 

24995 -3.628 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,685 

5.567 

11008 -1.524 

DUCATO GEO AMERICA 

4.762 

4.697 

9221 -31.462 

EFFEAZ. AMERICA 

2.547 

2.525 

4932 -30.276 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.115 

4.115 

7968 -31.290 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,765 

4.765 

9226 0,000 

EUROM. AM.EQ. FUND 

15,298 

15.298 

29621 -29,995 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.805 

3.769 

7368 -27.634 

F&F SELECT AMERICA 

10.505 

10.400 

20341 -28.716 

FONDERSEL AMERICA 

11.212 

11.094 

21709 -28.302 

FS BEST.OF.AM. 

3,572 

3.572 

6916 0,000 

G.P. AMERICA VAL. 

16.952 

16.593 

32824 -32.929 

G.P. USA GROWTH 

2.572 

2.539 

4980 -32.845 

GEO US EQUITY 

2,570 

2.570 

4976 -33,350 

GESTIELLE AMERICA 

12.143 

12.003 

23512 -28.738 

GESTNORD AZ.AM. 

12.908 

12.787 

24993 -29.916 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.418 

3.418 

6618 -30.641 

IMIWEST 

16,588 

16.588 

32119 -29.391 

ING AMERICA 

14,061 

14.061 

27226 -31.049 

INVESTIRE AMERICA 

15.721 

15.520 

30440 -27.934 

INVESTITORI AMERICA 

3.673 

3.633 

7112 -30.104 

KAIROS US FUND 

5,062 

5.002 

9801 0,000 

MCGEST.FDFAME. 

4.666 

4.661 

9035 0.000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.712 

3.681 

7187 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

5,847 

5.847 

11321 -31.477 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17,615 

17.615 

34107 -30,190 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

14.761 

14.761 

28581 -27.048 

OPEN FUND AZAMERICA 

2.853 

2.851 

5524 -29.082 

OPTIMA AMERICHE 

4,266 

4.232 

8260 -25,523 

PUTNAM US SMC VAL 

4,864 

4.826 

9418 -19.122 

PUTNAM USSMCVALS 

5.101 

5.015 

0 -19.128 

PUTNAM USA EQ-S 

6.150 

6.056 

0 -21.960 

PUTNAM USA EQUITY 

5,864 

5.828 

11354 -21.959 

PUTNAM USA OP.-S 

5.480 

5.405 

0 -27.600 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.225 

5.201 

10117 -27.601 

PUTNAM USAV.S USA 

4.268 

4.176 

0 -18.117 

PUTNAM USA V.EURO 

4,069 

4.018 

7879 -18.128 

RAS AMERICA FUND 

13,758 

13.614 

26639 -30,063 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10.493 

10.369 

20317 -28.971 

SAI AMERICA 

11.691 

11.586 

22637 -22.143 

SANPAOLO AMERICA 

8,638 

8.535 

16726 -30.022 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7,592 

7.532 

14700 -29.807 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.509 

7.449 

14539 -30.568 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.662 

3.662 

7091 -28.308 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,855 

3,811 

7464 -28,782 

AZ. PACIFICO 

ALTO PACIFICO AZ. 

3,955 

3.955 

7658 -22,435 

ANIMA ASIA 

3.791 

3.750 

7340 -12.225 

ARCA AZFAR EAST 

4,656 

4.593 

9015 -19,376 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.754 

2.716 

5332 -19,071 

AUREO PACIFICO 

2.870 

2.838 

5557 -20.696 

AZIMUT PACIFICO 

5.212 

5.212 

10092 -18.689 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,043 

3.016 

5892 -19,878 

BIPIEMME PACIFICO 

3,503 

3.459 

6783 -21,245 

BN AZIONI ASIA 

5.792 

5.718 

11215 -19.867 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.005 

3.961 

7755 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

2,809 

2.781 

5439 -19,674 

DUCATO GEO ASIA 

3,614 

3.582 

6998 -19,077 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.792 

2.749 

5406 -21.063 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.614 

2.588 

5061 -16.083 

EPTASELEZ. PACIFIC 

5,468 

5.468 

10588 -21.312 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,586 

2.586 

5007 -25,945 

EUROM. TIGER 

7.584 

7.584 

14685 -22.620 

F&F SELECT PACIFICO 

5.823 

5.764 

11275 -18.330 

F&F TOP 50 ORIENTE 

2,937 

2.917 

5687 -19,335 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,557 

4.514 

8824 -17.743 

FONDERSEL ORIENTE 

3.586 

3.536 

6943 -24.234 

FS BEST OF JAP. 

4.058 

4.058 

7857 0.000 

G.P. JAPAN 

2,389 

2.357 

4626 -22,860 

G.P. PACIFICO 

11.123 

10.908 

21537 -23.151 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.295 

2.295 

4444 -23.064 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.102 

4.040 

7943 -21.552 

GESTIELLE PACIFICO 

7.318 

7.254 

14170 -16.840 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.345 

5.285 

10349 -21.327 

MS TRADING AZ.GIAP. 

3,776 

3.776 

7311 -13,354 

IMI EAST 

4,859 

4.859 

9408 -22.168 

ING ASIA 

3.699 

3.699 

7162 -20.639 

INVESTIRE PACIFICO 

4.850 

4.787 

9391 -19.448 

INVESTITORI FAR EAST 

3,871 

3.821 

7495 -21.144 

MC GEST. FDF ASIA 

4,357 

4.330 

8436 0,000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

2.995 

2.995 

5799 -22.549 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.206 

5.206 

10080 -19.932 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,082 

3.082 

5968 -20,811 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.145 

4.145 

8026 -22.159 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.650 

2.636 

5131 -20.420 

OPTIMA FAR EAST 

2.631 

2.605 

5094 -22.136 

ORIENTE 2000 

6,210 

6.134 

12024 -18.727 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.224 

4.160 

0 -14,362 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.027 

4.003 

7797 -14.373 

RAS FAR EAST FUND 

4.341 

4.286 

8405 -21.727 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

3,840 

3.794 

7435 -22.814 

SAI PACIFICO 

2,905 

2.885 

5625 -14,078 

SANPAOLO PACIFIC 

4.104 

4.056 

7946 -21.634 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.024 

3.965 

7792 -23.773 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3,987 

3.929 

7720 -24.474 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,596 

3.574 

6963 -21,944 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.489 

7.443 

14501 62.592 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,104 

4,104 

7946 -21,409 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,038 

3.969 

7819 -17.793 

DWS FRANCOFORTE 

7,985 

7.870 

15461 -33,319 

DWS LONDRA 

4.605 

4.616 

8917 -21.295 

DWS NEW YORK 

7.887 

7.749 

15271 -16.353 

DWS PARIGI 

10,802 

10.758 

20916 -24.164 

DWSTOKYO 

4,260 

4.200 

8249 -17.521 

F&F SELECT GERMANIA 

7.461 

7.375 

14447 -31.481 

GESTIELLE EASTEUROP 

5,659 

5,661 

10957 -1,668 

AZ. PAESI EMERGENTI 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.228 

4.200 

8187 -9.908 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.173 

4.154 

8080 -17,708 

AUREO MERC.EMERG. 

3.414 

3.402 

6610 -17,576 

AZIMUT EMERGING 

3.500 

3.500 

6777 -20.544 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.375 

4.317 

8471 -27.602 

BIPIELLE H.PAESI EM 

7.341 

7.315 

14214 -25.297 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3,835 

3.821 

7426 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

10.642 

10.566 

20606 -16.917 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.643 

5.539 

10926 1.822 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.137 

4.164 

8010 -20.472 

DUCATO GEO PAESI EM. 

2.810 

2.797 

5441 -22.160 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.152 

3.133 

6103 -17.637 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.537 

5.537 

10721 -17.321 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,156 

4.156 

8047 -20.337 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.192 

4.164 

8117 -17.415 

G.P. EMERGING MKT 

4,996 

4.828 

9674 -23.102 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,128 

6.092 

11865 -17,054 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.421 

4.405 

8560 -20.198 

MS TRADING AZ.EMER. 

4.984 

4.984 

9650 -17.085 

ING EMERGING MARK.EQ 

4,383 

4.383 

8487 -19,666 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,150 

4.140 

8036 -14,432 

LEONARDO EM MKTS 

3.270 

3.267 

6332 -20.515 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.582 

4.550 

8872 0.000 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

5,925 

5.925 

11472 -31.479 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5,760 

5.760 

11153 -19.248 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.862 

3.862 

7478 -20.746 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3.821 

3.776 

0 -17.497 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3,643 

3.634 

7054 -17.504 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.429 

4.409 

8576 -17,106 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.028 

3.006 

5863 -16.191 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.529 

4.512 

8769 -19.783 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5,233 

5.145 

10133 -24,509 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5,276 

5.189 

10216 -23,889 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.567 

4.549 

8843 -15.566 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.537 

4.520 

8785 -16.121 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,960 

6.044 

11540 -14.158 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,921 

6,005 

11465 -14,719 

AZ. INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,019 

4.986 

9718 0,000 

ALTOINTERN. AZ. 

3,864 

3.864 

7482 -32,565 

ANIMA FONDO TRADING 

9,829 

9.725 

19032 -18,667 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.934 

5.877 

11490 -26.722 

ARCA 27 

10.736 

10.620 

20788 -28.023 

ARCA 5STELLE E 

3,074 

3.073 

5952 -24,360 

ARCA MULTFIFONDO F 

3,786 

3.789 

7331 -25.457 

AUREO BLUE CHIPS 

3.648 

3.621 

7064 -27.417 

AUREO GLOBAL 

8.381 

8.312 

16228 -24.277 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5,189 

5.158 

10047 0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

10,305 

10.305 

19953 -21,967 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.061 

3.033 

5927 -29.567 

BIM AZION.GLOBALE 

3.222 

3.195 

6239 -26.988 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15,200 

15.047 

29431 -25.617 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,535 

3.545 

6845 -25,968 

BIPIEMME GLOBALE 

17.573 

17.391 

34026 -25.300 

BIPIEMME TREND 

2.841 

2.814 

5501 -25.118 

BN AZIONI INTERN. 

9,403 

9.319 

18207 -24.242 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2,555 

2.556 

4947 -28.691 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.368 

3.357 

6521 -23.938 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.729 

3.699 

7220 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3,529 

3.528 

6833 0,000 

BPBRUBENS 

6,823 

6.754 

13211 -27.753 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.333 

3.296 

6454 -26.163 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.292 

4.266 

8310 -22.680 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6,397 

6.340 

12386 -29.641 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.939 

3.896 

7627 0.000 

CARIGE AZ 

5,385 

5,385 

10427 -28,722 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7,915 

7,915 

15326 -29,625 

CENTRALE GLOBAL 

11.829 

11,829 

22904 -29.210 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,255 

3,233 

6303 -22,684 

DUCATO GEOGL.CR. 

5.063 

5,035 

9803 0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.730 

2.698 

5286 -20.408 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.542 

2.525 

4922 -23.364 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.938 

2.904 

5689 -29.459 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.465 

18.265 

35753 -28.078 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,593 

2.564 

5021 -29,346 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.211 

3.212 

6217 -26.403 

DUCATO MEGATRENDS 

3.232 

3.227 

6258 -26,091 

DWS PANIERE BORSE 

5,038 

4.989 

9755 -25,517 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.724 

2.704 

5274 -29.811 

EFFEAZ. TOP 100 

2.659 

2.642 

5149 -29.971 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,456 

3.464 

6692 -23,556 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.470 

2.470 

4783 -30.028 

EPTA EXECUTIVE RED 

3,452 

3.452 

6684 -26,113 

EPTAINTERNATIONAL 

9,526 

9.526 

18445 -30,079 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.938 

4.938 

9561 -33.975 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,701 

10.701 

20720 -29,631 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.326 

6.326 

12249 -31.941 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.929 

11.822 

23098 -25.092 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.281 

10.190 

19907 -25.021 

F&FTOP 50 

4,884 

4.851 

9457 -21.491 

FIDEURAM AZIONE 

10.970 

10.970 

21241 -27.437 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,339 

3.276 

6465 -23,399 

G.P. GLOBAL 

11.764 

11.584 

22778 -27.378 

G.P. WORLD TOP 50 

2.885 

2.839 

5586 -33.433 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,000 

5.000 

9681 0,000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.394 

3.330 

6572 -24.795 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.791 

9.698 

18958 -27.842 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9,226 

9.157 

17864 -28,369 

GESTNORD AZ.INT. 

2,519 

2.493 

4877 -26,366 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.519 

6.477 

12623 -12.083 

ING INDICE GLOBALE 

10.721 

10.721 

20759 -29,285 

ING WSF GLOBALE 

3.139 

3.139 

6078 -28.545 

ING WSF TEMATICO 

3.291 

3.291 

6372 -26.061 

INTERN. STOCK MAN. 

10.294 

10.219 

19932 -30.082 

INVESTIRE INT. 

8,338 

8.262 

16145 -26.218 

LEONARDO EQUITY 

2.763 

2.736 

5350 -25.121 

MC GEST. FDF MEGA. W 

4,881 

4.850 

9451 0,000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

4,688 

4.654 

9077 0,000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3.426 

3.394 

6634 -18,911 

MGRECIAAZ. 

4,843 

4.843 

9377 -28,863 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

2.728 

2.709 

5282 -27.466 

ML MSERIES EQUITIES 

3.645 

3.601 

7058 -25.154 

MULTIFONDOC. D10/90 

3,855 

3.833 

7464 -25.449 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3,867 

3.845 

7488 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.174 

3.174 

6146 -27.084 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9,538 

9.538 

18468 -28,937 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17,760 

17.760 

34388 -29,470 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.118 

13.118 

25400 -29.454 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,165 

5.165 

10001 -28,788 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.805 

9.805 

18985 -26.366 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.067 

17.067 

33046 -29.253 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3,730 

3.711 

7222 -30.097 

OPEN FUND AZ INT. 

2.757 

2.758 

5338 -27,618 

OPTIMA INTERNAZION. 

4,349 

4.320 

8421 -29,559 

PADANO EQUITY INTER. 

3,500 

3.500 

6777 -28.977 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

65.342 

65.342 

126520 -27.778 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

64.399 

64.399 

124694 0.000 

PUTNAM GL .SMC CORES 

4,849 

4.779 

0 -24.840 

PUTNAM GL .SMC GROW8 

5.062 

4.996 

0 -19.206 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.623 

4.599 

8951 -24.841 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4,826 

4.808 

9344 -19.216 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3,830 

3.752 

0 -22.332 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.652 

3.610 

7071 -22,330 

PUTNAM GLOBAL EQ.-S 

6,706 

6.625 

0 -22.233 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.394 

6.375 

12381 -22.233 

RAS BLUE CHIPS 

3.304 

3.269 

6397 -26.479 

RAS GLOBAL FUND 

11.232 

11.147 

21748 -26.173 

RAS MULTIPARTNER90 

3,280 

3.253 

6351 -26,589 

RAS RESEARCH 

2,925 

2.913 

5664 -28,780 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.179 

11.069 

21646 -27.376 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.017 

13.884 

27141 -27.097 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.493 

7.421 

14508 -28.227 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2,833 

2.812 

5485 -29,492 

SAI GLOBALE 

9.373 

9.293 

18149 -28.335 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.584 

10.474 

20493 -27.857 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.107 

4.107 

7952 -20,836 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4,839 

4.839 

9370 -27.167 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.527 

11.415 

22319 -29.034 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11,405 

11.295 

22083 -29.780 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.793 

4.774 

9281 0.000 

ZETA GROWTH 

2.615 

2.591 

5063 -27.401 

ZETASTOCK 

11,486 

11,385 

22240 -27,546 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.797 

3.788 

7352 -23.663 

AUREO FINANZA 

3.757 

3.724 

7275 -19.705 

AUREO MATERIE PRIME 

3,964 

3.943 

7675 -19,919 

AUREO PHARMA 

3,875 

3.868 

7503 -22,561 

AUREO TECNOLOGIA 

1.793 

1.757 

3472 -34.466 

AZIMUT CONSUMERS 

4.471 

4.471 

8657 -16,818 

AZIMUT ENERGY 

4.397 

4.397 

8514 -8.945 

AZIMUT GENERATION 

4.767 

4.767 

9230 -24.116 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.790 

2.790 

5402 -32.787 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.828 

4.828 

9348 -4.622 

BIPIEMME BENESSERE 

4.169 

4.163 

8072 -18.094 

BIPIEMME FINANZA 

3,651 

3.614 

7069 -21.212 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,668 

6.530 

12911 -38,035 

BIPIEMME RIS. BASE 

4,357 

4.321 

8436 -13,033 

BIPIEMME TEMPO L. 

3,681 

3.652 

7127 0,000 

BN COMMODITIES 

8.861 

8.852 

17157 -14.419 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.487 

8.407 

16433 -16.103 

BN FASHION 

9,339 

9.336 

18083 -13,238 

BN FOOD 

10.012 

10.012 

19386 -9.907 

BN PROPERTY STOCKS 

8.090 

8.051 

15664 -15.411 

CAPITALG. C. GOODS 

11,690 

11.681 

22635 -21.926 

CAPITALG. H. TECH 

1.715 

1.673 

3321 -37.749 

DUCATO HIGHTECH 

2.678 

2.655 

5185 -34,921 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5,132 

5.098 

9937 -7,764 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.874 

0.875 

1692 -51.498 

DUCATO SET ENERGIA 

4.821 

4.823 

9335 -20.694 

DUCATO SET FARM. 

4,892 

4.885 

9472 0,000 

DUCATO SET FINANZA 

3,340 

3.304 

6467 -22.810 

DUCATO SET IMMOB. 

6,108 

6.101 

11827 -14.056 

DUCATO SET INDUSTR 

2.782 

2.764 

5387 -26,789 

DUCATO SET MAT.P. 

8.319 

8.322 

16108 -13.962 

DUCATO SET SERV. 

5.181 

5.091 

10032 0.000 

DUCATO SET TECN. 

1,356 

1.334 

2626 -42.125 

DUCATO SET TELECOM. 

5.245 

5.092 

10156 -4.497 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.452 

2.431 

4748 -32.840 

EPTAFINANCE FUND 

3,732 

3.732 

7226 -27.407 

EPTAH. CARE FUND 

3,582 

3.582 

6936 -21,756 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.707 

1,707 

3305 -38,353 

EPTA UTILITIES FUND 

2,967 

2.967 

5745 -28.281 

EUROCONS.TECNOL. 

3.573 

3.573 

6918 0.000 

EUROM. GREEN E.F. 

9.129 

9.129 

17676 -22.140 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,131 

10.131 

19616 -41.718 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.243 

4.243 

8216 -15.612 

F&FSELECTFASHION 

4.022 

4.021 

7788 -16,295 

F&F SELECT HIGH TECH 

1,496 

1.481 

2897 -33,951 

F&F SELECT N FINANZA 

3.700 

3.663 

7164 -22.006 

FS INFO TECNOLOG. 

3,198 

3.198 

6192 0,000 

G.P. FIN. EUROPA 

3.244 

3.219 

6281 -25.425 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.508 

3.465 

6792 -20.866 

G.P. TMT EUROPA 

2.604 

2.554 

5042 -36.019 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.024 

4.020 

7792 -13,069 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.733 

1.699 

3356 -39.889 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,805 

2.794 

5431 -31,568 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,095 

4.093 

7929 -20,608 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.816 

5.648 

11261 -29.732 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.652 

3.620 

7071 -23.083 

GESTIELLE WORLD NET 

1.296 

1.279 

2509 -38.519 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.764 

3.718 

7288 -18.298 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3,374 

3.345 

6533 -28,743 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,573 

5.569 

10791 -23,855 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.825 

8.767 

17088 -15.928 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,025 

3.019 

5857 0,000 

GESTNORD AZ.ED. 

4.106 

4.101 

7950 0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.214 

4.197 

8159 0.000 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.813 

3.810 

7383 -22.547 

GESTNORD AZ.TECN. 

1,025 

1.008 

1985 -42,960 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.770 

3.673 

7300 0.000 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3,153 

3.153 

6105 -38,978 

ING COM TECH 

0,897 

0.897 

1737 -48,684 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.129 

4.129 

7995 -23.678 

ING I.T. FUND 

4,086 

4.086 

7912 -49,877 

ING INTERNET 

2.163 

2.163 

4188 -35.239 

ING QUALITÀ'VITA 

4.528 

4.528 

8767 -24.192 

ING REAL ESTATE FUND 

4.432 

4.432 

8582 -10,914 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,086 

2.066 

4039 -31,963 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.891 

2.850 

5598 -33.662 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.977 

1.939 

3828 -25,508 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5,974 

5.974 

11567 -26,555 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.616 

5.616 

10874 -22.452 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,379 

5.379 

10415 -25.745 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5.329 

5.329 

10318 -12.236 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.532 

4.532 

8775 -25.485 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,512 

6.512 

12609 -20,807 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,194 

3.194 

6184 -46,508 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.006 

7.006 

13566 -28.276 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.021 

4.021 

7786 -32,397 

NEXTRA AZ.WEB 

1.519 

1.519 

2941 -43.678 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.667 

2.618 

5164 -47.292 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,370 

2.314 

4589 -29,631 

RAS CONSUMER GOODS 

5,730 

5.727 

11095 -17,052 

RAS ENERGY 

5.402 

5.350 

10460 -16.981 

RAS FINANCIAL SERV 

4.191 

4.157 

8115 -23,869 

RAS HIGH TECH 

1,973 

1.936 

3820 -40,266 

RAS INDIVID. CARE 

6,414 

6.402 

12419 -24,121 

RAS LUXURY 

3,159 

3,121 

6117 -32,079 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

RAS MULTIMEDIA 

4,351 

4.241 

8425 -38,752 

SANPAOLO FINANCE 

20,690 

20.492 

40061 -24.577 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,845 

3.770 

7445 -42.952 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.284 

9.200 

17976 -29.873 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14,893 

14.864 

28837 -23,606 

ZENIT INTERNETFUND 

1,499 

1,472 

2902 -39,409 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.546 

3.496 

6866 -28.780 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,054 

3.041 

5913 -22.467 

AUREO MULTIAZIONI 

6.672 

6.620 

12919 -25.394 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.422 

3.395 

6626 -36,299 

BIPIELLE H.LEADER 

3,735 

3.703 

7232 -29.766 

BIPIELLE H.VALORE 

3.719 

3.688 

7201 -29.670 

BN NEW LISTING 

5,916 

5.897 

11455 -13.723 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.741 

2.745 

5307 -23.070 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.725 

4.717 

9149 -13,398 

DUCATO COMMODITY 

3,713 

3.705 

7189 -15,995 

DUCATO ETICO GL. 

3,193 

3.163 

6183 -28,020 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.119 

1.116 

2167 -51,663 

DUCATO SMALL CAPS 

3.346 

3.351 

6479 -26.234 

EUROM. RISK FUND 

25,495 

25.495 

49365 -18,363 

G.P. SPECIAL 

7.826 

7.739 

15153 -29.685 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.834 

4.800 

9360 0.000 

MS AZIONI GROWTH 

3,920 

3.920 

7590 -27,367 

MS AZIONI PMI 

4.318 

4.318 

8361 -23.777 

MS AZIONI VALUE 

3,867 

3.867 

7488 -26,622 

ING INIZIATIVA 

15.958 

15.958 

30899 -21.582 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,671 

3.615 

7108 -24,246 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,575 

1.575 

3050 -43,548 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.209 

4.197 

8150 -17.599 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4,414 

4.362 

0 -17,612 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5.857 

5.812 

11341 -28.573 

UNICREDIT-PH-A 

11.345 

11.301 

21967 -24.597 

UNICREDIT-PH-B 

11.238 

11.195 

21760 -25.304 

UNICREDIT-RISN-A 

4.572 

4.555 

8853 -11.754 

UNICREDIT-RISN-B 

4,463 

4.446 

8642 -13,858 

UNICREDIT-SERV-A 

11.244 

11.095 

21771 -28.263 

UNICREDIT-SERV-B 

11.111 

10.964 

21514 -29.107 

ZETA MEDIUM CAP 

3,987 

3,985 

7720 -21,314 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.057 

13.057 

25282 -8.301 

ARCA5STELLE B 

4.332 

4.332 

8388 -9.315 

ARCA5STELLE C 

3.960 

3.960 

7668 -13.631 

ARCABB 

26.965 

26.799 

52212 -10.587 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.192 

4.197 

8117 -16.143 

ARTIG. MIX 

4.098 

4.073 

7935 -12.154 

AUREO BILANCIATO 

21.181 

21.075 

41012 -11.179 

AZIMUT BIL. 

17,585 

17.585 

34049 -7,266 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.901 

5.901 

11426 -10.305 

BIM BILANCIATO 

17,255 

17.142 

33410 -11.226 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

10,761 

10.694 

20836 -14,015 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,150 

4.160 

8036 -15,340 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10,680 

10.629 

20679 -15.137 

BN BILANCIATO 

7.093 

7.060 

13734 -13.510 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,903 

3.903 

7557 -11.073 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.382 

3.382 

6548 -16.801 

BNL SKIPPER 3 

4.251 

4.227 

8231 -13.209 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.264 

4.261 

8256 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16,730 

16.669 

32394 -17,423 

CISALPINO BILANCIATO 

15,795 

15.722 

30583 -14,681 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.016 

4.021 

7776 -14.316 

DUCATO EQUITY 50 

4,033 

4.038 

7809 -13,843 

DUCATO MIX 50 

4.251 

4.224 

8231 -14.518 

DWS FINANZA P.25 

4,413 

4.379 

8545 -10,956 

EFFE UN. DINAMICA 

3,996 

4.006 

7737 -14.960 

EPSILON LONG RUN 

4.166 

4.164 

8067 -11.380 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,119 

4.119 

7975 -13,828 

EPTACAPITAL 

12.422 

12.422 

24052 -11.042 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.909 

4.909 

9505 0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5,220 

5.220 

10107 -15.914 

EUROM. CAPITALFIT 

25.497 

25.497 

49369 -13.195 

F&F EURORISPARMIO 

18.693 

18.656 

36195 -10.302 

F&F LAGEST PORT.2 

4,687 

4.661 

9075 -15,182 

F&F PROFESSIONALE 

47.655 

47.369 

92273 -11.293 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,640 

10.640 

20602 -15,535 

FONDERSEL 

38,745 

38.585 

75021 -9.077 

FONDERSELTREND 

8,160 

8.141 

15800 -13,577 

FONDO CENTRALE 

16,299 

16.299 

31559 -15,584 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.157 

4.116 

8049 -13.015 

G.P. REND 

22.028 

21.945 

42652 -12.960 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.077 

4.033 

7894 -14.114 

GEOGLOB BAL G8 

5,089 

5.089 

9854 0,000 

GESTIELLE BIL. 70 

10,599 

10.559 

20523 -12.707 

GESTNORD BIL.EURO 

11,936 

11.893 

23111 -13,066 

GESTNORD BIL.INT. 

11.280 

11.231 

21841 -12.747 

GRIFOCAPITAL 

15.549 

15.460 

30107 -5.614 

IMI CAPITAL 

26,407 

26.407 

51131 -11,732 

ING PORTFOLIO 

27,996 

27.996 

54208 -11.734 

ING WSF MODERATO 

3,908 

3.908 

7567 -16,406 

INVESTIRE BIL. 

12.296 

12.210 

23808 -11.104 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.968 

4.985 

9619 0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4,314 

4.308 

8353 -14,978 

NAGRACAPITAL 

16.563 

16.482 

32070 -13.082 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.711 

4.697 

9122 0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.144 

8.144 

15769 -15,553 

NEXTRA BILANCIATO 

26.957 

26.957 

52196 -8.037 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.824 

28.824 

55811 -7.863 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4,051 

4.051 

7844 -11.240 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.905 

3.911 

7561 -15.347 

OPEN FUND GESTNORD 

3,888 

3.873 

7528 -13.542 

PARITALIA O. ADAGIOC 

82,186 

82.186 

159134 -14.788 

PARITALIA O.ADAGIO L 

81,435 

81.435 

157680 0,000 

PUTNAM GL BAL 

4,496 

4.476 

8705 -8,784 

PUTNAM GL BAL-S 

4.715 

4.651 

0 -8.783 

RAS BILANCIATO 

22.026 

21.940 

42648 -13.552 

RAS MULTI FUND 

10,683 

10.629 

20685 -13,308 

RAS MULTIPARTNER50 

4.152 

4.138 

8039 -12.974 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4,680 

4.656 

9062 -14,536 

SAI BILANCIATO 

3,440 

3.430 

6661 -15,499 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.244 

5.226 

10154 -8,657 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.625 

21.534 

41872 -12.232 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,486 

4.486 

8686 -12,159 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19,007 

18.933 

36803 -13,071 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18,900 

18.826 

36596 -13,548 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.799 

12.733 

24782 -16.373 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.712 

12.647 

24614 -16.936 

ZETA BILANCIATO 

15.358 

15.280 

29737 -16.204 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,548 

3,538 

6870 -19,873 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.493 

3.492 

6763 -19.162 

ARCA MULTFIFONDO E 

3,983 

3.988 

7712 -20.594 

AUREO FF DINAMICO 

3,264 

3.254 

6320 -18.420 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.866 

3.878 

7486 -20.305 

BIPIEMME VALORE 

3,869 

3.834 

7491 -18.615 

BN INIZIATIVA SUD 

10.745 

10.685 

20805 -7.338 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.002 

3.002 

5813 -22.308 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.918 

3.914 

7586 0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3,713 

3.716 

7189 -19,335 

DUCATO MIX 75 

3.934 

3.901 

7617 -20.121 

DWS FINANZA P.35 

3.360 

3.331 

6506 -22.723 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.759 

3.759 

7278 -20.208 

F&F LAGEST PORT.3 

4.484 

4.449 

8682 -22.368 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.672 

3.613 

7110 -19.296 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,655 

3.596 

7077 -20.612 

IMINDUSTRIA 

10.690 

10.690 

20699 -17.908 

ING WSF AGGRESSIVO 

3,551 

3.551 

6876 -22,058 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,064 

4.051 

7869 -20,933 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.489 

3.489 

6756 -18.328 

PARITALIA O.ALLEG.L 

69,934 

69.934 

135411 0,000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

71.350 

71.350 

138153 -23.984 

RAS MULTIPARTNER70 

3,705 

3.685 

7174 -19.891 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3,829 

3.803 

7414 -24.847 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17,190 

17.091 

33284 -18,765 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,510 

6,462 

12605 -24,982 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.737 

4.738 

9172 -5.032 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.657 

4.663 

9017 -6.373 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,396 

4.402 

8512 -11.921 

ARCATE 

14.149 

14.097 

27396 -6.957 

AUREO FF PONDERATO 

4,483 

4.481 

8680 -5,041 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,384 

6.384 

12361 -1,965 

BIPIELLE F.70/30 

7,230 

7.201 

13999 -5,576 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,943 

4.929 

9571 -1,690 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.448 

4.460 

8613 -10.123 

BIPIEMME MIX 

4.744 

4.742 

9186 -5,176 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.834 

26.756 

51958 -4.215 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.473 

4.474 

8661 -4,626 

BNL SKIPPER 1 

5,040 

5.023 

9759 -1,639 

BNL SKIPPER 2 

4,587 

4.569 

8882 -8,570 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.748 

4.740 

9193 0,000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.693 

4.693 

9087 0.000 

BPC STRADIVARI 

4,643 

4.640 

8990 -7,712 

DUCATO EQUITY 30 

4,329 

4.336 

8382 -8,613 

DUCATO MIX 25 

4,767 

4.752 

9230 -8,485 

DWS FINANZA P.15 

5,051 

5.024 

9780 -4,877 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.564 

4.575 

8837 -5.035 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4,483 

4.483 

8680 -7,126 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.056 

5.056 

9790 -0.394 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.331 

4.331 

8386 -8.377 

F&F LAGEST PORT. 1 

5,432 

5.414 

10518 -8,025 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.808 

4.792 

9310 -3.473 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.727 

4.710 

9153 -4.292 

GESTIELLE BIL. 40 

11.321 

11.309 

21921 -6.445 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4.908 

4.894 

9503 0.000 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.449 

4.447 

8614 -11.233 

PARITALIA O.PIANOC 

92,939 

92.939 

179955 -5,924 

PARITALIA O.PIANO L 

92.324 

92.324 

178764 0,000 

RAS MULTIPARTNER20 

4.904 

4.903 

9495 -2,017 


ROMAGEST PROF.MODER. 10,217 10,188 19783 -4,522 
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ROMAGESTVALOREPR85 

4,630 

4,623 

8965 

-9.144 

ROMAGESTVALOREPR90 

4,969 

4,960 

9621 

-2.911 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,972 

5,967 

11563 

-0.400 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.182 

6.172 

11970 

-2.445 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,877 

4,877 

9443 

-2,925 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,130 

7,130 

13806 

4.652 

ANIMA FONDIMPIEGO 

15.009 

14.932 

29061 

-1.625 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,858 

6,852 

13279 

1.917 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,622 

5,614 

10886 

-1.747 

AZIMUT SOLIDITY 

6,861 

6,861 

13285 

1.449 

BIM GLOBAL CONV. 

4,843 

4.844 

9377 

-4.420 

BIPIELLE F.80/20 

8.441 

8.415 

16344 

-1.894 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,679 

9,667 

18741 

3.000 

BIPIEMME PLUS 

5,126 

5.124 

9925 

-0.504 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.950 

7.949 

15393 

0.378 

BN OBB. DINAMICO 

11.501 

11.499 

22269 

-3.458 

BNL PERTELETHON 

4.942 

4.939 

9569 

-2.601 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.988 

4.987 

9658 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7.214 

7,209 

13968 

1.734 

BPC MONTEVERDI 

5.105 

5.102 

9885 

-1.958 

CISALPINO IMPIEGO 

5,631 

5,616 

10903 

2.121 

CR TRIESTE OBBL. 

5,754 

5.742 

11141 

1.937 

DWS RENDIMENTO 

5.131 

5.121 

9935 

-0.677 

EPSILON LIMITED RISK 

5,176 

5.174 

10022 

-0.404 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5,215 

5,215 

10098 

1.242 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,018 

6,018 

11652 

-1.698 

G.P. CASH 

5,476 

5,485 

10603 

0.921 

GESTIELLE OBB. 20 

7.714 

7.699 

14936 

0.455 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.474 

9.469 

18344 

2.322 

GRIFOBOND 

6.676 

6.673 

12927 

-0.328 

GRIFOREND 

7.460 

7.448 

14445 

0.854 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,888 

18,854 

36572 

-2.139 

LEONARDO 80/20 

5.234 

5.217 

10134 

1.611 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.375 

4.375 

8471 

0.000 

NAGRAREND 

8,462 

8.444 

16385 

-0.669 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.091 

5.084 

9858 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4,166 

4,166 

8067 

-8.479 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,034 

7,034 

13620 

-6.747 

NEXTRA RENDITA 

6,151 

6,151 

11910 

-0.236 

NEXTRA RISPARMIO 

4,807 

4,807 

9308 

-2.631 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.473 

5.467 

10597 

-0.869 

PADANO EQUILIBRIO 

5.111 

5.111 

9896 

-7.342 

RAS LONG TERM BOND F 

5,636 

5,625 

10913 

1.403 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.385 

5.376 

10427 

-0.609 

ROMAGESTVALOREPR95 

5,196 

5,193 

10061 

1.050 

TEODORICO MISTO INT. 

5.039 

5.039 

9757 

-1.735 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.520 

7.510 

14561 

0.548 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,501 

7.491 

14524 

0.307 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.017 

5.017 

9714 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,832 

6,827 

13229 

1,591 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.211 

6.211 

12026 

3.052 

ARCA BT 

7.701 

7.698 

14911 

2.762 

ARCA MM 

12.435 

12.420 

24078 

4.566 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.455 

5.450 

10562 

3.216 

ASTESE MONETARIO 

5.495 

5.491 

10640 

3.863 

AUREO MONETARIO 

5,738 

5,733 

11110 

3.088 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,273 

5,270 

10210 

3.392 

BIM OBBLIG.BT 

5,574 

5,572 

10793 

3.279 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.629 

12,618 

24453 

3.431 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.324 

8.319 

16118 

2.537 

BIPIEMME MONETARIO 

10,399 

10,395 

20135 

3.011 

BIPIEMME TESORERIA 

5,907 

5,905 

11438 

3.305 

BN EURO MONETARIO 

10,787 

10,780 

20887 

3.343 

BN REDDITO 

6,192 

6,190 

11989 

2.757 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.210 

5.205 

10088 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5,427 

5.421 

10508 

4.425 

C.S. MON. ITALIA 

6.858 

6.856 

13279 

2.541 

CAPITALG. BOND BT 

9.015 

9.010 

17455 

2.852 

CARIGE MON. 

9,975 

9,975 

19314 

3.389 

CENTRALE CASH EURO 

7.762 

7.762 

15029 

3.396 

CISALPINO CASH 

7.848 

7.843 

15196 

3.127 

CR CENTO VALORE 

6,025 

6,019 

11666 

4.419 

DUCATO FIX EURO BT 

5.454 

5.449 

10560 

3.570 

DUCATO FIX EURO TV 

5,337 

5,335 

10334 

2.516 

DWS FAMIGLIA 

6,510 

6,508 

12605 

2.310 

DWS MONETARIO 

8,450 

8,446 

16361 

2.735 

EFFEOB. EURO BT 

5,468 

5,464 

10588 

3.111 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.405 

5.404 

10466 

2.815 

EPTA CARIGE CASH 

5,524 

5.524 

10696 

3.503 

EPTA TV 

6,108 

6,108 

11827 

2.380 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.588 

7.588 

14692 

3.083 

EUROM. CONTOVIVO 

10,756 

10,756 

20827 

2.682 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.353 

6.353 

12301 

2.865 

EUROM. RENDIFIT 

7.323 

7.323 

14179 

3.651 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.254 

7,250 

14046 

2.952 

F&F MONETA 

6,278 

6,275 

12156 

3.290 

F&F RISERVA EURO 

7,348 

7,345 

14228 

2.956 

FIDEURAM SECURITY 

8,603 

8,603 

16658 

2.453 

FONDERSEL REDDITO 

12.258 

12.246 

23735 

3.995 

G.P. MONETARIO EURO 

14,388 

14,386 

27859 

3.652 

GEO EUROPASTBOND1 

5.721 

5.721 

11077 

4.741 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,733 

5,733 

11101 

4.654 

GEO EUROPASTBOND3 

5,716 

5,716 

11068 

4.573 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.695 

5.695 

11027 

4.476 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.757 

5.757 

11147 

5.208 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.732 

5.732 

11099 

4.674 

GESTIELLE BT EURO 

6.530 

6.526 

12644 

3.126 

GESTIFONDI MONET. 

8,773 

8.771 

16987 

2.632 

GRIFOCASH 

6,153 

6,150 

11914 

4.320 

IMI 2000 

15.234 

15.234 

29497 

2.365 

ING EUROBOND 

7,833 

7,833 

15167 

3.133 

INVESTIRE EURO BT 

6,319 

6,312 

12235 

3.760 

LAURIN MONEY 

6,029 

6,024 

11674 

3.218 

LEONARDO MONETARIO 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5,547 

5,545 

10740 

2.532 

MGRECMON. 

8,398 

8,398 

16261 

3.410 

NEXTRA BREVE T. 

6.663 

6.663 

12901 

3.270 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6,872 

6.872 

13306 

3.183 

NEXTRA EURO BT 

11.796 

11.796 

22840 

4.002 

NEXTRA EURO MON. 

13.405 

13.405 

25956 

3.433 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6,159 

6,159 

11925 

2.701 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.761 

7.758 

15027 

1.984 

OPTIMA REDDITO 

5.727 

5.725 

11089 

3.244 

PADANO MONETARIO 

6,316 

6,316 

12229 

3.270 

PASSADORE MONETARIO 

6,108 

6,108 

11827 

3.315 

PERSEO RENDITA 

6,123 

6,123 

11856 

3.691 

RAS CASH 

6,037 

6,034 

11689 

2.967 

RAS MONETARIO 

13.733 

13.724 

26591 

3.108 

RISPARMIO IT.CORR. 

11,880 

11.872 

23003 

2.874 

ROMAGEST MONETARIO 

11,575 

11,570 

22412 

2.524 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.498 

5.496 

10646 

2.612 

SAI EUROMONETARIO 

14,564 

14,546 

28200 

3.850 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.711 

6.703 

12994 

4.467 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,651 

8,643 

16751 

4.090 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.317 

5.311 

10295 

4.435 

SICILFONDO MONETARIO 

8.155 

8.155 

15790 

3.700 

TEODORICO MONETARIO 

6,338 

6,338 

12272 

3.443 

UNICREDIT-MON-A 

11,354 

11,345 

21984 

3.708 

UNICREDIT-MON-B 

11.324 

11.315 

21926 

3.434 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5,007 

5,007 

9695 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,490 

6,485 

12566 

2.560 

ZETA MONETARIO 

7,336 

7,334 

14204 

2,903 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

0,000 

0,000 

0 

0,000 

ALLEANZA OBBL. 

5.388 

5.388 

10433 

5.172 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.442 

6,434 

12473 

5,450 

ANIMA OBBL. EURO 

5,626 

5,622 

10893 

4,943 

APULIA OBB.EURO MT 

6.595 

6.595 

12770 

4,732 

ARCA RR 

7,259 

7.251 

14055 

6,910 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,734 

5,728 

11103 

5,443 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,358 

5,349 

10375 

4,318 

AZIMUT FIXED RATE 

8.414 

8.414 

16292 

5,996 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.516 

5.512 

10680 

6.733 

BIM OBBLIG.EURO 

5.442 

5.436 

10537 

6 434 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.678 

5.671 

10994 

5.715 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.261 

13.247 

25677 

5.800 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,864 

5,858 

11354 

5,657 

BN OBB. EUROPA 

6.345 

6.342 

12286 

4.841 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.321 

5.315 

10303 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,522 

5,516 

10692 

5,866 

BSI OBBLIG. EURO 

5.260 

5.255 

10185 

4.718 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.377 

7.374 

14284 

5,687 

CAPITALG. BOND EUR 

8,901 

8,901 

17235 

5,088 

CARIGE OBBL 

8,991 

8,991 

17409 

4,425 

CENTRALE REDDITO 

17,950 

17,950 

34756 

4,554 

CISALPINO CEDOLA 

5.553 

5.549 

10752 

6.625 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,557 

6,548 

12696 

3,504 

DUCATO FIX EURO MT 

6,239 

6,234 

12080 

5,335 

DWS EURO RISK 

11.072 

11.069 

21438 

3.283 

DWS OBBL. EURO 

5,825 

5,823 

11279 

1,498 

DWS OBBL. ITALIA 

11.672 

11.668 

22600 

2.502 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.344 

6.340 

12284 

5.574 

EPSILON QINCOME 

5,762 

5,755 

11157 

6,961 

EPTA CARIGE BOND 

5.628 

5.628 

10897 

4.765 

EPTA LT 

7.221 

7.221 

13982 

7,519 

EPTA MT 

6,700 

6,700 

12973 

6,789 

EPTABOND 

18.651 

18.651 

36113 

4.751 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5,033 

5,033 

9745 

0,000 

EUROM. EURO LONGTERM 

6,787 

6,787 

13141 

5,273 

EUROM. REDDITO 

12,855 

12,855 

24891 

5,273 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.174 

6,170 

11955 

4,892 

F&F EUROREDDITO 

11.172 

11.164 

21632 

1.934 

F&F LAGEST OBBL. 

15.655 

15.650 

30312 

1 649 

FONDERSELEURO 

6.441 

6.438 

12472 

6.077 

G.P. BOND EURO 

8.139 

8.161 

15759 

6.225 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,053 

5,048 

9784 

0,000 

GESTIELLE LTEURO 

6.287 

6.277 

12173 

6.849 

GESTIELLE MT EURO 

12,187 

12,172 

23597 

5,863 
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HSBC CLUB A BOND EUR 

5,300 

5,294 

10262 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5,254 

5,234 

10173 

0,000 

IMIREND 

8,798 

8,798 

17035 

4,555 

ING REDDITO 

15.898 

15.898 

30783 

5.550 

INVESTIRE EURO BOND 

5,683 

5,676 

11004 

5,416 

ITALMONEY 

6.802 

6.799 

13171 

3.741 

ITALY B. MANAGEMENT 

7,676 

7,673 

14863 

5,136 

LEONARDO OBBL. 

5,859 

5,855 

11345 

5,320 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5,762 

5.771 

11157 

6,703 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5,846 

5,839 

11319 

5,982 

MIDA OBBLIGAZ. 

15.431 

15.428 

29879 

6.054 

NEXTRA BONDALA 

8,675 

8,675 

16797 

4.719 

NEXTRA BONDEURO 

6.153 

6.153 

11914 

6.324 

NEXTRA LONG BOND E 

7,378 

7,378 

14286 

6,234 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5,848 

5,848 

11323 

6,288 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,285 

14.280 

27660 

5.121 

OPEN F.OBB.EURO 

5,138 

5.141 

9949 

3,193 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.742 

5.736 

11118 

5.648 

PADANO OBBLIGAZ. 

8,279 

8,279 

16030 

4,532 

RAS OBBLIGAZ. 

26.023 

25.986 

50388 

6.064 

ROMAG EUROBB MT 

5,303 

5,299 

10268 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7,709 

7.702 

14927 

3,629 

SAI EUROBBLIG. 

10,585 

10,568 

20495 

5,323 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11,061 

11,055 

21417 

6,817 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.484 

6.484 

12555 

8.084 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,658 

6,653 

12892 

6,002 

TEODORICO OB. EURO 

5,502 

5,502 

10653 

4,066 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,705 

6,698 

12983 

5,673 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,686 

6,679 

12946 

5,374 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,289 

5,289 

10241 

6,354 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.274 

15,270 

29575 

5,804 

ZETA REDDITO 

6,590 

6,590 

12760 

4,222 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.679 

16.663 

32295 

5.343 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.130 

13.130 

25423 

4.956 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.543 

6.537 

12669 

4.939 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.698 

8.701 

16842 

3.869 

CISALPINO REDDITO 

12.937 

12.923 

25050 

6.276 

DWS OBBL. EUROPA 

12.223 

12.227 

23667 

3.147 

EPTA EUROPA 

6.047 

6.047 

11709 

5.073 

EUROM. EUROPEBOND 

5,681 

5,681 

11000 

6.067 

EUROMONEY 

6.975 

6.974 

13505 

3.349 

F&F BOND EUROPA 

8,337 

8.335 

16143 

4.329 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.163 

7.163 

13870 

6.024 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.460 

6.460 

12508 

3.326 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.216 

7.213 

13972 

4.051 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.825 

5.821 

11279 

2.390 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5,814 

5,806 

11257 

6.503 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,797 

5,790 

11225 

6,191 

1 OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,603 

8,656 

16658 

-4.770 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,375 

5,405 

10407 

-6.667 

AUREO DOLLARO 

5.831 

5.880 

11290 

-5.094 

AZIMUT REDDITO USA 

6,032 

6,032 

11680 

-5.335 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.681 

7.726 

14872 

-6.750 

BIPIEMME US BOND 

4,918 

4,946 

9523 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,684 

4.723 

9069 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7,051 

7.112 

13653 

-8.070 

COLUMBUS INT. BOND 

8,499 

8,499 

16456 

-11.385 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.853 

8.853 

0 

-11.991 

DUCATO FIX DOLLARO 

7,310 

7,359 

14154 

-7.409 

DWS DOLLARI 

7.267 

7,331 

14071 

-8.279 

EFFEOB. DOLLARO 

5,637 

5,686 

10915 

-5.641 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,950 

8,950 

17330 

-4.553 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7,596 

7,577 

o 

-8.248 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.243 

7.292 

14024 

-8.246 

FONDERSEL DOLLARO 

8.755 

8.832 

16952 

-7.059 

G.P. BOND DOLLARI 

6,457 

6,481 

12502 

-8.631 

GEO USA ST BOND 1 

5,925 

5,925 

11472 

5.577 

GEO USA ST BOND 2 

5,978 

5,978 

11575 

7.247 

GESTIELLE BOND-S 

8,289 

8,343 

16050 

-3.470 

GESTIELLE CASH DLR 

5.942 

5.972 

11505 

-10.927 

HSBC CLUB A BOND USD 

4,939 

4.947 

9563 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.966 

4.954 

9616 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5,934 

5,960 

11490 

-6.595 

NEXTRA AMERICABOND 

8,181 

8,181 

15841 

-5.846 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.522 

8.522 

g 

-6.411 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8,543 

8,543 

16542 

-6.203 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

8,899 

8,899 

o 

-6.768 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13,583 

13,583 

26300 

-9.897 

NEXTRA CASHDOLLARO-8 

14.149 

14.149 

0 

-10.442 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.741 

13,871 

26606 

-7.920 

PUTNAM USA BOND 

6,708 

6,761 

12988 

0.014 

PUTNAM USA BOND-S 

7,035 

7.026 

o 

0.017 

RAS US BOND FUND 

6,136 

6,175 

11881 

-7.283 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7,006 

7,051 

13566 

-5.896 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6,158 

6.214 

11924 

-4.541 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,152 

6,208 

11912 

-4,634 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.661 

4.658 

9025 

-2.632 

CAPITALG. BOND YEN 

5,360 

5,355 

10378 

-3.821 

DUCATO FIX YEN 

4.662 

4.652 

9027 

-9.105 

DWS YEN 

4.711 

4.711 

9122 

-2.785 

EUROM. YEN BOND 

8.653 

8.653 

16755 

-6.180 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.774 

4,765 

9244 

-3.026 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,045 

6,034 

11705 

-3,864 

1 OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.291 

8.252 

16054 

8.620 

AUREO ALTO REND. 

5,927 

5,931 

11476 

-0.786 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.679 

6.669 

12932 

3.118 

CAPITALG. BOND EM 

6,651 

6,666 

12878 

-4.754 

DUCATO FIX EMERG. 

8.789 

8.791 

17018 

-0.441 

DWS OBBL. EMERG. 

4.913 

4.918 

9513 

-4.601 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.112 

5,105 

9898 

-1.975 

EPTA HIGH YIELD 

5,874 

5,874 

11374 

-5.012 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,183 

7.187 

13908 

-3.285 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.084 

7.094 

13717 

-4.425 

ING EMERGING MARKETS 

14.545 

14.545 

28163 

-2.020 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.963 

14.936 

28972 

-0.013 

MC GES. FDF H.Y. 

5.069 

5.062 

9815 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.290 

8.290 

16052 

1.344 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7,000 

7,000 

13554 

9.306 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,036 

6,050 

11687 

-3.946 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.417 

5.379 

10489 

6.340 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.836 

6.840 

13236 

-1.399 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,786 

6,791 

13140 

-2,120 

1 OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.627 

5.627 

10895 

-2.292 

ARCA BOND 

11,160 

11,169 

21609 

0.594 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.039 

5.046 

9757 

1.613 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,390 

5,396 

10436 

-3.144 

AUREO BOND 

7.170 

7,183 

13883 

-0.361 

AUREO FF PRUDENTE 

5,163 

5,161 

9997 

1.136 

AZIMUT REND. INT. 

8,309 

8,309 

16088 

1.713 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.538 

5.547 

10723 

-0.359 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,160 

10,155 

19673 

-0.274 

BIPIEMME PIANETA 

7,908 

7.921 

15312 

2.435 

BN OBBL. INTERN. 

8,352 

8,364 

16172 

-1.648 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,975 

4,982 

9633 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,590 

7,596 

14696 

0.649 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,216 

5,220 

10100 

0.831 

BSI OBBLIG. INTER. 

5.026 

5.049 

9732 

-0.593 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.474 

7,488 

14472 

0.389 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.223 

8,248 

15922 

-2.177 

CENTRALE MONEY 

13,149 

13,149 

25460 

-0.159 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,632 

4,623 

8969 

-2.648 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,753 

7,765 

15012 

-1.935 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,859 

4.871 

9408 

-0.491 

DWS B RISK 

9.708 

9.726 

18797 

0.486 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,095 

11,109 

21483 

0.216 

EFFEOB. GLOBALE 

5,376 

5,385 

10409 

-0.018 

EPTA 92 

10,971 

10,971 

21243 

-1.517 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,635 

6,635 

12847 

-1.147 

EUROM. INTER. BOND 

8,780 

8,780 

17000 

0.896 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.273 

11,296 

21828 

2.715 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.441 

7.459 

14408 

1.861 

FONDERSEL INTERN. 

12,357 

12.381 

23926 

-1.412 

G.P. BOND 

13.078 

13.112 

25323 

-0.623 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9,457 

9,467 

18311 

-0.452 

GESTIELLE BTOCSE 

6.468 

6.474 

12524 

-2.014 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,624 

5,629 

10890 

0.374 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.974 

7.981 

15440 

0.491 

IMI BOND 

13,888 

13,888 

26891 

-0.158 

ING BOND 

14.357 

14.357 

27799 

-0.111 

INTERMONEY 

7,260 

7,268 

14057 

-1.564 

INTERN. BOND MANAG. 

7.137 

7.144 

13819 

1.349 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.210 

8.221 

15897 

-4.401 

LAURIN BOND 

5.444 

5,448 

10541 

0.479 

LEONARDO BOND 

5.232 

5.240 

10131 

2.028 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11,258 

11.283 

21799 

-0.230 

ML MSERIES BND 

5,064 

5,080 

9805 

3.664 

NEXTRA BONDESTERO 

6.747 

6.747 

13064 

0.118 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,815 

6,815 

13196 

-0.117 

NEXTRA BONDINTER. 

7,981 

7,981 

15453 

-0.025 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7,643 

7,643 

14799 

-0.065 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.846 

11.872 

22937 

-0.679 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,815 

5,813 

11259 

6.365 

PADANO BOND 

8.422 

8.422 

16307 

-0.071 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,757 

7,755 

15020 

2.012 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8,136 

8,059 

o 

2.012 

RAS BOND FUND 

14,389 

14,398 

27861 

-1.269 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,089 

13,097 

25344 

0.715 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.217 

5.221 

10102 

0.694 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,905 

7,919 

15306 

-0.088 

SANPAOLO BONDS 

6,856 

6,862 

13275 

-0.305 

SOFID SIM BOND 

6,584 

6,584 

12748 

-0.227 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,855 

10,875 

21018 

0,434 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,830 

10,850 

20970 

0,203 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,981 

4,981 

9645 

0,687 

ZENIT BOND 

6,561 

6,577 

12704 

-1,264 

ZETA INCOME 

5,308 

5,319 

10278 

-0,056 

ZETABOND 

13,838 

13,875 

26794 

-0,951 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.948 

14,935 

28943 

3,971 

ANIMA CONVERTIBILE 

4,683 

4,668 

9068 

1.892 

ARCA BOND CORPORATE 

5,650 

5,646 

10940 

7.660 

AUREO CORP.EUROPA 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

8,996 

9,005 

17419 

0.750 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.764 

6.764 

13097 

2.067 

AZIMUT TREND TASSI 

7.645 

7.645 

14803 

5.158 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.206 

4.207 

8144 

-9.509 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.740 

5.730 

11114 

2.830 

BIPIEMME PREMIUM 

5.477 

5,476 

10605 

4.105 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,396 

7,386 

14321 

4.242 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10,307 

10,302 

19957 

1.988 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.587 

11.589 

0 

-4.745 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4,370 

4,375 

8461 

-12.125 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,151 

5.129 

9974 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,296 

5,295 

10254 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.806 

5,793 

11242 

5.833 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5,035 

5,030 

9749 

-0.257 

DUCATO FIX CONV. 

7.240 

7.227 

14019 

-8.249 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,394 

5,386 

10444 

3.412 

DUCATO FIX RENDITA 

17,650 

17,655 

34175 

-0.903 

DWS FINANZA P.CASH 

7.114 

7.111 

13775 

2.022 

EFFE OB. CORPORATE 

5,413 

5,409 

10481 

3.538 

EUROM. RISK BOND 

4,755 

4,755 

9207 

-8.995 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,072 

5,072 

9821 

0.000 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.783 

4.770 

9261 

0.000 

G.P. CORP.BOND EURO 

5,463 

5,455 

10578 

6.077 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5,539 

5,539 

10725 

3.590 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,481 

5,481 

10613 

2.987 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.394 

5.386 

10444 

4.941 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,809 

5,804 

11248 

-5.066 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.920 

3.911 

7590 

-5.995 

MGRECIAOBB 

6,503 

6,503 

12592 

3.683 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5,618 

5,609 

10878 

5.581 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.312 

16.312 

31584 

2.205 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,887 

4,887 

9463 

-7.705 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5,656 

5,656 

10952 

5.937 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4,082 

4,082 

7904 

-26.171 

NEXTRA CORP. BOND 

5,797 

5,797 

11225 

5.457 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,306 

4,300 

8338 

-22.190 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.719 

4.713 

9137 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.836 

5.825 

11300 

5.020 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.254 

5.258 

10173 

-0.076 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5,510 

5,464 

o 

-0.082 

RAS CEDOLA 

6.379 

6.370 

12351 

4.595 

RAS SPREAD FUND 

4,651 

4,639 

9006 

-5.217 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.825 

12.830 

24833 

-1.650 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.586 

5.583 

10816 

3.886 

SANPAOLO BOND HY 

5.298 

5.283 

10258 

0.208 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,403 

6,401 

12398 

10.740 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,206 

6,203 

12016 

1.042 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,367 

5,360 

10392 

6.220 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,209 

6.211 

12022 

4.100 

VASCO DE GAMA 

10.634 

10.623 

20590 

5.687 

ZETA CORPORATE BOND 

5,672 

5,663 

10983 

5,056 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.100 

4.090 

7939 

-15.983 

SYMPH. MS ADAGIO 

4,901 

4,900 

9490 

-3.428 

SYMPH. MS AMERICA 

3,931 

3,941 

7611 

-27.041 

SYMPH. MS ASIA 

4.344 

4,334 

8411 

-16.940 

SYMPH. MS EUROPA 

3.968 

3.952 

7683 

-25.553 

SYMPH. MS LARGO 

4,648 

4,646 

9000 

-10.131 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.514 

5.459 

10677 

-9.264 

SYMPH. MS VIVACE 

4.202 

4.201 

8136 

-21.281 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.411 

6.344 

12413 

-28.512 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

9.603 

9.525 

18594 

-17.129 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3,030 

3.024 

5867 

-43.543 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4,398 

4,358 

8516 

-18.841 

SYMPH. S MONETARIA 

6,390 

6,387 

12373 

3.097 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.427 

7.422 

14381 

5.722 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,054 

6,048 

11722 

0.815 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4,539 

4,519 

8789 

-13.179 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,741 

1,733 

3371 

-42,043 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5,532 

5.529 

10711 

3.479 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,297 

5,296 

10256 

2.002 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.041 

11.041 

21378 

2.592 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.118 

7.115 

13782 

2.980 

BN LIQUIDITÀ' 

6,234 

6,231 

12071 

2.956 

BNL CASH 

19,498 

19,495 

37753 

2.244 

BNL MONETARIO 

8.957 

8.956 

17343 

2.389 

CAPITALG. LIQUID. 

6,351 

6,350 

12297 

2.700 

CASH ROMAGEST 

5.499 

5.499 

10648 

2.535 

CENTRALE C/C 

8,874 

8,874 

17182 

2.530 

DUCATO FIX LIQU. 

5,843 

5,841 

11314 

2.652 

DUCATO FIX MONET 

7.446 

7.444 

14417 

2.547 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.509 

6.507 

12603 

2.714 

DWS CRESCITA RISP. 

7,255 

7.254 

14048 

2.399 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.264 

7.262 

14065 

2.933 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5,929 

5,927 

11480 

2.489 

EPTAMONEY 

12,376 

12.376 

23963 

2.739 

EUGANEO 

6,533 

6,533 

12650 

2.510 

EUROM. TESORERIA 

9.944 

9.944 

19254 

2.420 

FIDEURAM MONETA 

13.024 

13.024 

25218 

2.309 

FONDERSELCASH 

7,966 

7,963 

15424 

2.548 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.766 

5.765 

11165 

2.543 

GESTIELLE CASH EURO 

6,230 

6,228 

12063 

2.873 

ING EUROCASH 

5,841 

5,841 

11310 

2.581 

MIDA MONETAR. 

10.822 

10.821 

20954 

2.393 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.090 

5.089 

9856 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5,560 

5,560 

10766 

2.677 

NEXTRA TESORERIA 

6,710 

6,710 

12992 

2.662 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,429 

5,428 

10512 

2.337 

OPTIMA MONEY 

5,436 

5,435 

10526 

2.488 

PERSEO MONETARIO 

6,543 

6,543 

12669 

2.699 

RISPARMIO IT.MON. 

5.451 

5.450 

10555 

2.370 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5,381 

5,381 

10419 

2.847 

SAI LIQUIDITÀ' 

9,865 

9,854 

19101 

4.590 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.537 

6.536 

12657 

2.670 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,509 

6,508 

12603 

2.407 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.335 

7.333 

14203 

2.616 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,316 

7,313 

14166 

2.350 

VEGAGEST MONETARIO 

5,169 

5,169 

10009 

3,091 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

5,170 

5,155 

10011 

6.181 

ALARICO RE 

4,070 

4,060 

7881 

-14.351 

ANIMA FONDATTIVO 

10,453 

10,346 

20240 

-15.140 

AUREO FLESSIBILE 

4.363 

4.333 

8448 

-13.398 

AZIMUT TREND 

16,353 

16,353 

31664 

-4.323 

AZIMUT TREND 1 

12.130 

12.130 

23487 

-15.746 

BIM FLESSIBILE 

3,903 

3,890 

7557 

-15.152 

BIPIELLE F.FREE 

3,764 

3,732 

7288 

-26.983 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4,384 

4,369 

8489 

-16.606 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.756 

4.751 

9209 

-11.119 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.443 

4.417 

8603 

-15.274 

BNLTREND 

17.630 

17.466 

34136 

-22.976 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.136 

6.136 

11881 

0.327 

CAPITALG. RISK 

6,628 

6,621 

12834 

-14.355 

CISALPINO ATTIVO 

2.935 

2.926 

5683 

-13.904 

DUCATO ETICO CIVITA 

4,349 

4,337 

8421 

-14.017 

DUCATO FLEX 100 

9.781 

9.697 

18939 

-14.977 

DUCATO FLEX 30 

16,040 

16,013 

31058 

-11.921 

DUCATO FLEX 60 

4,996 

4,976 

9674 

-14.554 

DUCATO STRATEGY 

3,961 

3,965 

7670 

-14.798 

DWS HIGH RISK 

6.313 

6.263 

12224 

-23.599 

DWSTREND 

3,580 

3,543 

6932 

-23.109 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.904 

9.868 

19177 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3,283 

3,283 

6357 

-22.734 

FORMULAI BALANCED 

5,943 

5,943 

11507 

-0.067 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.037 

6.037 

11689 

2.792 

FORMULAI HIGH RISK 

5,535 

5,535 

10717 

-5.594 

FORMULAI LOW RISK 

5,987 

5,987 

11592 

2.517 

FORMULAI RISK 

5,574 

5,574 

10793 

-4.423 

FSGLOBALTHEME 

3,842 

3,842 

7439 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

3,813 

3,813 

7383 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.255 

5.258 

10175 

4.827 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.141 

4.141 

8018 

-14.706 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.189 

11.161 

21665 

-18.902 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.614 

4,597 

8934 

-9.119 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.695 

4.677 

9091 

-6.081 

GESTNORD ASSET ALL 

4.781 

4.762 

9257 

-18.883 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

4,097 

4,083 

7933 

-25.698 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.453 

4.443 

8622 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

4,546 

4,546 

8802 

-19.425 

INVESTITORI FLESS. 

5,029 

5,024 

9738 

-7.196 

KAIROS PAR. INCOME 

5,571 

5,565 

10787 

5.272 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.225 

4.215 

8181 

-4.086 

LEONARDO FLEX 

2.192 

2,159 

4244 

-18.754 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.915 

4.907 

9517 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,290 

5,290 

10243 

2.202 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4,780 

4,780 

9255 

-2.707 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.181 

4.181 

8096 

-9.029 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.529 

3.529 

6833 

-16.215 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.157 

7.157 

13858 

2.786 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.053 

5.053 

9784 

-18.996 

NEXTRATREND 

2.794 

2.794 

5410 

-22.496 

RAS OPPORTUNITIES 

4,530 

4,503 

8771 

-12.141 

SAI INVESTILIBERO 

6.039 

6.021 

11693 

-11.347 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,110 

4,114 

7958 

-27.818 

UNICREDIT-OPP-A 

3,821 

3,792 

7398 

-24.501 

UNICREDIT-OPP-B 

3,794 

3,765 

7346 

-25.034 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.310 

5.310 

10282 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,936 

5,906 

11494 

-19,282 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































mercoledì 8 gennaio 2003 


l’Unità 


19 



10,30 Calcio: Souchaux-Bastia Stream 


12,00 Rally, Raid Dakar Eurosport 


12,30 Salto con gli sci Eurosport 


14,15 Biathlon, sprint femminile Eurosport 

è 

14,30 Usa Sport Tele+ 

c 

18,10 RaiSport sera Rai2 

t 

19,15 Sport News Tele+ 

ì 

20,25 Basket, Montepaschi-Pau Vitoria Tele+ 

or 

o 

22,15 Basket, Virtus Bo-Partizan Tele+ 


22,45 Calcio, Camp.Portoghese Stream 



Collina è sempre il migliore. E Ciampi lo nomina commendatore 

Per la 5 a volta di fila l’arbitro bolognese è il più bravo al mondo. Il regalo del presidente della Repubblica 


ROMA Da star della finale mondiale di Yokohama 
a testimonial di successo, dal premio come mi¬ 
gliore arbitro del mondo alla nomina a commen¬ 
datore: il periodo d’oro di Pierluigi Collina sem¬ 
bra infinito. Il direttore di gara italiano sale per la 
quinta volta consecutiva sul tetto del mondo de¬ 
gli arbitri: giornalisti ed esperti di calcio di 87 
paesi del pianeta lo hanno decretato ancora una 
volta il numero uno e lui non nasconde la soddi¬ 
sfazione per il primato ottenuto. «Il 2002 è stato 
un anno straordinario» ha commentato Collina. E 
nel pomeriggio la “ciliegina”: il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi si ricorda di 
Collina in occasione della Giornata Nazionale del¬ 
la Bandiera conferendo gli motu proprio l'onorifi¬ 


cenza di Commendatore dell'Ordine al Merito del¬ 
la Repubblica Italiana . «È ovvio che mi sento 
molto gratificato - dichiara l’arbitro bolognese - 
per la stima che ricevo. È una soddisfazione per 
me, ma è anche la testimonianza del buon lavoro 
svolto da un gruppo, quello degli arbitri italiani, 
lo non credo ai fenomeni isolato. Questo è un 
riconoscimento ai metodi di lavoro messi in atto 
in Italia». La finale della coppa del mondo lo ha 
consacrato nell'Olimpo dei più grandi, un onore 
riservato a pochissimi nella storia iridata del pallo¬ 
ne. «È un avvenimento unico - continua - non 
capita certo a tutti di dirigere una finale mondiale, 
nella storia circa è toccato a pochi arbitri questo 
privilegio. È stata davvero un'annata straordina¬ 


ria». Essere il numero uno incontestato al mondo 
è anche una responsabilità. «Quando godi della 
stima di qualcuno devi sempre cercare di essere 
all'altezza di quello che la gente si aspetta - dice 
l'arbitro - Il mio segreto? Cerco prepararmi sem¬ 
pre al meglio, lavorando molto. Poi certo capita 
di fare qualche errore». 

«Credo comunque che bisogna sempre guardare 
avanti - spiega - e pensare a quello che deve 
venire e non a quello che è già successo. Il 2002 
è stato fantastico, ma adesso è il 2003 e bisogna 
proiettarsi avanti». L'anno nuovo è già comincia¬ 
ta e Collina lo inaugura in trasferta, venerdì dirige¬ 
rà un match del campionato francese: Lione-Mar- 
siglia. 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


M 



Il grande 
gioco 
dell'oca 

extracomunitaria 

in edicola 
con l'Unità 
a € 3,60 in piu 


A Trieste Pace, Pallone e Poesia 

Giuliani primi in B: al posto dello sponsor c e un «no alla guerra» e i tifosi citano Saba 


Segue dalla prima 

Dev’essere così che si compiono 
le cavalcate più incredibili. In tre 
anni, da quando l’hanno presa in 
mano Berti el’allenatoreEzio Ros¬ 
si, la Triestina è passata dalla C2 
alla B, dov’è prima, col rischio di 
arrivare in A, prima squadra ad 
inanellaretrepromozioni in quat¬ 
tro anni. 11 team, certo. E il rispar¬ 
mio. Altro ghigno di Berti: «Ab¬ 
biamo il monte salari più basso ed 
il bilancio migliore della serie B, 
perché abbiamo preso solo giova¬ 
ni: ieri abbiamo vinto con duegio- 
catori che avevano esperienza di 
B, e 8 della Cl. Ragazzi che in 
Coppa Italia quasi chiedevano 
l'autografo a Batistuta e M ontel- 
la». In campo - a dire il vero, più 
spesso in panchina, e ancora più 
spesso in tribuna - c'è un solo 
grande vecchio, il Birtig, detto «Il 
sindaco» per l’esperienza, l’unico 
che ha risalito tutta la corrente 
cornei salmoni, dai dilettanti alla 
B. 

Il venerabile Birtig ha la ma¬ 
glia numero 67. Anche la maglia 
67, però, va a ruba nel «Triestina 
Point» nuovo di zecca; non quan¬ 
to quella di Baù, numero 7, idolo 
delle ragazzine, ma insomma. 
Qua le maglie, se non si regalano, 
si vendono: 65 euro. Oppure 90 
euro, se è quella di Angelo Pagot- 
to, il portierone che una volta sta¬ 
va al M ilan, riemerso alla grande 
a Trieste dopo una squalifica per 
doping. Grande è l’entusiasmo 
della città, talmente grande che 
sulle bancarelle del vecchio Borgo 
Teresiano sono spuntate le maglie 
taroccate. N eanche fosse la J uve. 
C’èun neo. Sulle maglie manca lo 
sponsor. Indispettito, il presiden¬ 
te ci ha fatto ricamare, di suo, una 
colomba bianca col ramoscello 
d’ulivo in becco. Sotto, la scritta: 
«Peace, no war». Ogni riferimen¬ 
to al Medio Oriente è puramente 
voluto. Ancora sessantottino? 
«Eh, sì. Il sessantotto è stato una 
fuga in avanti, ma i suoi valori 
rimangono. Quando sento di no¬ 
ve palestinesi sportivamente am¬ 
mazzati, di certe "morti intelligen¬ 


ti''. ..». Beh?«Comincio a pensare 
a quanti pellerossa hanno ucciso i 
coloni dell'ovest per prendergli le 
terre. Insomma, io non ho capito 
perché si debba fare questa guerra 
all'Iraq, a cosa serva. E siccome 
sono un personaggio pubblico, 
queste cose ho il diritto di dirle». 

La colomba, ad altezza cuore, 
l'altro ieri stava per portar male. 
Appena cominciato, tiro del Sie¬ 
na, carambola sul petto di un di¬ 
fensoretriestino, palla in rete. M i- 
cheleBacis, difensoredeliaTri esti¬ 
na, si disperava in impronunciabi¬ 
le bergamasco per l'iter svagato 
del pallone: «H a ucciso la colom¬ 
ba!». Poi èfinita bene, anche per¬ 
ché a pareggiare ci ha pensato su¬ 
bito Jehad M untasser, al suo se¬ 
condo gol dell'anno. Jehad è l’uni¬ 
co straniero delIaTriestina- dopo 
stagioni all’Arsenal, al Bristol, al 
CataniaenellaViterbese- e l'uni¬ 
co libico calciatore professionista 
d'Italia. Berti ci scherza: «Con 
quel nome...». Il nome, tradotto, 
sarebbe Guerra Santa M untasser. 

11 ragazzo sospira, paziente, molto 
filosofo: «Il significato di Jehad è 
stato mi sinterpretato». Misinter- 
pretato? «La gente lo associa al 
terrorismo. Invecejehad èqualsia- 
si gesto buono, anche piccolo, che 
si compie verso Dio. Una buona 
azione, di reste voi». Jehad è mol¬ 
to amato dai tifosi. Jehad ama 
molto Trieste. Tutti amano Trie¬ 
ste, nella squadra, compreso Ezio 
Rossi, l'allenatore-miracolo, che 
qui ha iniziato il vero professioni¬ 
smo, dopo stagioni da difensore 
traTorino eTreviso. Dice: «lo so¬ 
no di Torino, abito a Verona, e 
Trieste mi pare un altro mondo. 
Qua conta ancora più l'essere ri¬ 
spetto al l’appari re». 

U no che di Trieste non ama 
proprio tutto, comunque, c'è: an¬ 
cora lui, Pi eri no-Berti. Sempre 
per questa storia degli sponsor 
mancanti: «A Trieste manca im¬ 
prenditorialità. È una città che ha 
semprevissuto di renditeda posi¬ 
zione. È come investire néla stri¬ 
scia di Gaza». 

Della Triesti na, invece, si è in¬ 
namorato. «lo sono un tifoso del 



Il centrocampista 
Jehad Muntasser 
esulta dopo il 2-1 
della Triestina 
sul Siena 
Sulla maglia, 
abitualmente 
senza sponsor, 
appare la scritta 
"Peace, no war” 


Toro. Volevo prendere il Torino, 
sono arrivato tardi. Allora mi so¬ 
no guardato un po' attorno da 
queste parti, e la Triestina mi ha 
conquistato, aveva certe cose che 
mi ricordavano il Torino». La ma¬ 
glia rossa? «E la sfiga cosmica». 
Parliamo di sfiga. L'Alabarda è 
una aristocratica decaduta, un Sa- 
voiadi ritorno. Sergio Sorrentino, 


pluriolimpionico della vela, pante¬ 
ra grigia della tifoseria, ricorda gli 
anni pre-guerra, in serieA: «C'era 
tanta gente al lo stadio, si stava tan¬ 
to stretti, che senza muovere i pie¬ 
di mi ritrovavo cinquegradini su, 
cinque gradini giù». Dopo gli an¬ 
ni cinquanta - con la parentesi Ne¬ 
reo Rocco - il disastro, partite 
truccate, pessime gestioni. «Né 


1982, mi ricordo, facevamo la que¬ 
stuala tifosi all'ingresso délo sta¬ 
dio per pagaregli stipendi ai gioca¬ 
tori». 

Né 1994, poi, il fallimento giu¬ 
diziario, la ri partenza dal campio¬ 
nato nazionale dilettanti; match, 
con tutto il rispetto, con la Lupa- 
rense, il San Giovanni, la Pievigi- 
na, spettatori tra 600 e 2000. Poi 
sono arrivati Berti-Rossi. Una si¬ 
nergia con M ilan ejuve, con qual¬ 
che dirigente e sette giocatori dé- 
le primavere in prestito. L'acqui¬ 
sto di un terzo déleazioni da par¬ 
te di Gheddafi jr. La risalita, ina¬ 
spettata. 

LaSnai,ad inizio campionato, 
davalaTriestinain A cento a uno, 
magari paròn e giocatori erano 
d'accordo, nessuno ci ha fatto la 
puntata del secolo. Oggi, ècinque 
a uno. Lo stile Chievo fa scuola: 
«Sono quasi sicuro che ci salvia¬ 
mo», brontola Berti, «il nostro 
obiettivo èsalvarci», sorridegenti- 
le Muntasser. E Rossi, l'allenato¬ 
re? Idem. Ma ha promesso ai gio¬ 
catori un vi aggio-prem io di tasca 
sua, nel caso che... 

È tre anni che lo fa, tre anni 
che si sbanca. Scaramanzia: come 
il berrettino rosso che calza sem¬ 
pre, «lo avevo per la prima volta 
in C2, ad una di quéle partite per 
cui "o vinci o vai a casa", e ho 
vinto». Quando si vince, va tutto 
bene. Capita perfino che gli ultrà, 
prevalentementedi destra - secon¬ 
do il ministero dél'lnterno, una 
déle dieci tifoserie più violente 
d'Italia; né 1979 c'è scappato an¬ 
che il morto - quest'anno siano 
entusiasticamente docili. Hanno 
perfino applaudito lemagliepaci- 
fiste. 

L'altro ieri è apparso anche lo 
striscione letterario, «La vostra 
gloria, 11 ragazzi, come un fiume 
d'amore orna Trieste». Citazione 
da U mberto Saba. Saba tifavaT rie 
stina, allo stadio, negli anni tren¬ 
ta, e dedicava raffiche di poesie 
alla «squadra paesana»: «Anch'io 
tra i molti vi saluto rosso alabarda¬ 
ti, sputati dalla terra natia, da tut¬ 
to il popolo amati». 

Michele Sartori 


promozioni record 

Dalla D alla serie A 
Nessuno c’è riuscito 

L a T riestina in serie A né 2003 sarebbe un re 
cord. Il salto tri pio (essendo i friulani già vinci¬ 
tori nellaC2enellaCl) nessuno èmai riuscito 
a farlo. Finora, i più bravi efortunati sono riusciti a 
«raddoppiare» la promozione passando dalla C alla 
A in due stagioni consecutive (in pratica, in un 
unico anno solare) e per questo hanno toccato con 
mano la gloria sportiva. Né dopoguerra, ci riesce il 
Varese di Ettore Puricéli, che né 62-63 (grazie an¬ 
che al goleador Mario Pasquinaautoredi 25 gol) si 
classifica primo néla serie C e, seguito da Prato e 
Potenza, sale in B. Qui, vince ancora e giunge sul 
palcoscenico nazionalepiù prestigioso déla A. I nge- 
nerosamente, Pasquina viene venduto per acquista¬ 
re il nazionale tedesco Szymaniak e lo svedese Kurt 
Andersson. 

Si deve aspettare il il 78 per vedere un'altra 
«doppietta». Ci riescel'Udinesedi Dal Cin eGiaco- 
mini (Ulivieri goleador con 17 rèi). La stagione 
seguente vince il campionato di B seguita da Caglia¬ 
ri e Pescara. Come spesso succede né mondo dé 
calcio, Giacomini viene sostituito daOrrico. Certa¬ 
mente non sarà colpa sua, ma in serieA l'Udinese, 
né 79-80 fa solo da comparsa finendo al penultimo 
posto (pur vincendo, in primavera la Mitropa 
Cup). Tocca poi al Como che, néla stagione 78-79 
vince la serie C seguita da Parma, M atera e Pisa. 
L'anno seguente vince ancora e, con Pistoiese e 
Brescia, sale in serie A. Nel 94-95, il Bologna di 
Tarozzi e Bonetti eguidato da Rejavinceil campio¬ 
nato di serie C. Reja non viene confermato, ma in 
serie B, la squadra, diretta da U livieri, vince ancora 
(con 65 punti, 16 vittorie, 17 pareggi esoleS sconfit¬ 
te) e, con Perugia e Reggiana, arriva in A. Né 95-97 
Empoli e Lecce formano un duetto d'eccezione. Si 
classificano rispettivamente al secondo e terzo po¬ 
sto né campionato di C. E néle identiche posizioni 
anchein quélo di B déla stagioneseguente. È l'Em- 
poli di Amoroso, Birindéli, Martusciélo e diretto 
daSpalletti. È il Leccedi Lorieri, Macélari, Francio¬ 
so, Bacci egovernato daVentura. Situazione simile 
né biennio 00-01 e01-02: in serieC arriva primo il 
Modena di DeBiasi esecondo il Comodi Dominis- 
sini. Dopo, in serie B, primo il Como, secondo il 
M odena. M eritato l'onore déla serieA. 

a.q. 


Ad Avellino aggrediti due giocatori prima deH’allenamento. Identificati due ultrà. È il quinto caso dopo Manitta (Messina), Baldini (Napoli), Oliveira (Catania) e Bellavista (Bari) 

Anno nuovo, vizio vecchio: schiaffi e pugni ai calciatori 


Ivo Romano 


AVELLINO Dagli al calciatore È l'ultimafollia 
dé mondo dé pallone, un mondo dove vige 
semprepiù la leggedéla strada, déla prepo¬ 
tenza, déla violenza. Una volta gli ultrà si 
picchiavano fra loro, adesso il bersaglio dé 
folli individui che popolano lecurvedé no¬ 
stri stadi sono divenuti i protagonisti dé 
campo, quéli cheun tempo erano i beniami¬ 
ni dé tifosi. M a così va il calcio degli eccessi, 
sempre peggio, senza freno alcuno. Il ri¬ 
schio, più che mai serio, è che un giorno ci 
scappi il morto, come in Colombia, dove si 
uccide per un autogol. Prima è toccato a 
Manitta, portiere dé Messina, subire la vile 
aggressione di un tifoso dé Cagliari, pro¬ 


prio sul campo, dove nessuno tifoso dovreb¬ 
be mai poter arrivare Come non dovrebbe 
ro arrivarenegli spogliatoi. In vece è accadu¬ 
to a Catania, dove ci è andato per il mezzo 
l'attaccante Òlivéra. E come dimenticare i 
casi dé napoléano Baldini edé bareseBéla- 
vista, aggrediti perché «colpevoli» di una 
classifica déicitaria. U no dopo l'altro, episo¬ 
di emblematici di un pericolosissimo males¬ 
sere. Poi magari si pensa di aver risolto tutto 
con uno sciopero, un ritardato inizio delle 
partite, un messaggio letto a due voci dai 
capitani délesquadre M asolo fino al prossi¬ 
mo episodio. Perché, si sa, la mamma degli 
imbecilli è sempre incinta. E ieri è accaduto 
ancora. Ad Avélino, dove roba dé genere 
non èall'ordinedé giorno ma non èneppu- 
re una novità. Erano le 14,30, minuto più, 


minuto meno: i giocatori stavano arrivando 
alla spicciolata allo stadio Partenio per la 
ripresa déla preparazione Alcuni "lupi" era¬ 
no già all'interno degli spogliatoi, quando è 
giunto, in compagnia déla fidanzata, Ales¬ 
sandro Pellicori, giovane attaccante in pre 
stito dal Lecce. Qualcuno gli si è avvicinato, 
ne è nata una discussione, lo hanno attacca¬ 
to per l'espulsione subita domenica. Poi un 
giovanelo ha colpito con uno schiaffo, quin¬ 
di un altro pseudo-tifoso gli ha piazzato un 
cazzotto sul volto. Proprio in qué momen¬ 
to stava sopraggiungendo SergeDiè centro¬ 
campista déla Costa d'Avorio, in forza all' 
Avélino per il secondo anno consecutivo. 
Voleva capire che cosa stesse accadendo, al¬ 
cuni giovani gli si sono avvicinati e hanno 
preso a colpirlo con calci e pugni. 


Poi gli aggressori si sono dati alla fuga. 
Due loro in seguito sarebbero stati identifi¬ 
cati: uno ha 28 e l’altro 34 anni, sono ée- 
menti già noti alleforze dél'ordine, uno dei 
due era stato colpito da un provvedimento 
di inibizionedagli stadi. Verranno denuncia¬ 
ti per lesioni personali. La squadra si è co- 
munqueallenata regolarmente, senza però i 
due calciatori aggrediti, in ospedale per ac¬ 
certamenti. Ora l'Avélino èin silenzio stam¬ 
pa. A nomedi tutti hanno parlato l'allenato¬ 
re, Salvatore Vullo, e il capitano, Giovanni 
Ignoffo: «È un episodio inqualificabile, che 
arriva dopo altri episodi dé genere accaduti 
di recente. Non si tratta di tifosi, ma di 
teppisti. Gente che reagisce alle difficoltà 
con la violenza. L'Avélino attraversa un pe¬ 
riodo difficile, i tifosi veri devono esservi 


vicini. Anche, o soprattutto, per isolare i 
déinquenti». 

Intanto Avélino torna alla ribalta déla 
cronaca nera a margine dé calcio. L'inizio 
di stagione era sembrato l'albadi una nuova 
era per il calcio avélinese, proiettato néle 
alte sfere dé campionato di Cl, alimentan¬ 
do fondate speranza di un ritorno néla ca- 
detteria. La gente sognava, i tifosi avevano 
ritrovato la passione. Poi i primi risultati 
negativi, un brusco rallentamento in classifi¬ 
ca, peraltro preventivabile. E la violenza è 
tornata a esplodere. Come ogni qualvolta le 
cose non vanno per il meglio. Sembra una 
maledizionequélacheaccompagna l'Avéli¬ 
no. Tanti i guai giudiziari dé patron bianco¬ 
verdi: prima Sibilia, poi Graziano, ora la 
querèleCasillo-Aliberti. Tanti i tristi episo¬ 


di in cui la violenzaètornataagalla. Andan¬ 
do a ritroso né tempo, impossi bile dimenti- 
careil tentato attentato incendiario alla sede 
societaria di un anno fa, il pullmino di tifosi 
dé Catania incendiato 3 anni or sono, e poi 
ancora l'aggressione al calciatore Vittorio 
Tosto, il céebreepisodiodélell croci pian¬ 
tate sul terreno di gioco in segno di minac¬ 
cia, la si garetta spenta sul volto di Cadetto 
Mazzone all'interno délo spogliatoio dé 
Partenio (dopo un Avélino-Ascoli), lo 
schiaffo dato da un tifoso a Eugenio Pascet¬ 
ti, allora tecnico dé biancoverdi. Una lista 
lunga, fin troppo. Checontribuiscea gettare 
una sinistra luce sul calcio in Irpinia. Mail 
fenomeno è più ampio. E investe tutto il 
paese. Un paese in cui l'ammalato calcio 
non è forse mai stato così grave. 
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"I ALBUM E FIGURINE 

m Panini «apre» alle calciatrici 
qf La Panico nella collezione 2003 

È il simbolo del calcio femminile in Italia, e 
adesso ha realizzato uno dei suoi sogni da 
bambina. Patrizia Panico (nella foto), 
bomber della Lazio e della nazionale, è una 
delle protagoniste (insieme alle compagne 
di squadra della Lazio Enterprise) del 
nuovo album Panini 2003. «Gli album dei 
calciatori li ho comprati sempre, fin da 
piccola - dice - e ho continuato a farlo fino a 
pochi anni fa. E sognavo di finirci su..., 
Ringrazio per questo la Panini, ma deve 
essere un punto di partenza per dare 
veramente pari dignità al calcio femminile». 



La Nba chiama Rigaudeau: il francese va a Dallas. E la Virtus perde il capitano 


Continua a perdere pezzi la Virtus che ha vinto tutto e adesso 
va a picco. Mentre la squadra arranca al decimo posto e tira a 
campare in Europa (stasera rincontro col Partizan), se ne va 
anche Antoine Rigaudeau. Il capitano ieri ha annunciato la sua 
partenza per la Nba. Lo vuole Dallas, dove Mark Cuban e Don 
Nelson, rispettivamente proprietario e allenatore dei Maveri- 
cks, hanno deciso di impiantare nella Nba una sezione di 
caschi blu del basket. Il francese si aggiunge ad un gruppo 
dove c’è già un connazionale (Abdul Wahad), poi tedeschi (la 
stella Dirk Nowitzki e Shawn Bradley), canadesi (Nash) e 
perfino un messicano (Eduardo Najera). Molto poco stellestri- 
sce insomma i texani che con le Roi virtussino contano di 
arrivare a giocarsi l’anello. Dopo Messina, insomma, le V nere 
hanno perso un altro pezzo del quintetto che gli ha fatto 
dominare negli ultimi due anni: via Ginobili, Jaric e Griffith. 


ora via Rigaudeau, manca solo Smodis. Il quale a quanto pare 
raggiungerà Messina a Treviso nella prossima stagione, alla 
scadenza del suo contratto con Madrigali. Il quale, della Virtus 
pigliatutto nell’ultimo ciclo di Messina, resterà col solo Ales¬ 
sandro Frosini, visto che anche l’australiano Andersen dovreb¬ 
be cambiare aria. Rigaudeau ha dato I 1 * * 4 * * * * * * Il * * * 15 annuncio in una confe¬ 
renza stampa: «I Dallas Mawericks mi hanno cercato negli 
ultimi giorni del 2002. Non ho dormito per due notti poi ho 
deciso di sfruttare questa opportunità per giocare in quel 
mondo e fare una nuova conoscenza. È stata una scelta non 
facile e ho deciso per il sì perchè mi hanno cercato loro e 
perchè l'offerta è arrivata da quella squadra: Dallas è a un 
livello molto alto nella Nba». «Ho chiesto alla Virtus se potevo 
sfruttare questa opportunità - ha detto il francese, argento alle 
ultime Olimpiadi - ho avuto un colloquio molto cortese col 


presidente Madrigali e penso che parleremo ancora. Mi sem¬ 
bra di capire che potrò andare. Non so quando». Rigaudeau è 
legato alla Virtus con un contratto fino al giugno 2004 (un 
milione di dollari a stagione) senza clausole di uscita per la 
Nba. Dai Mavericks la proposta è per i cinque-sei mesi della 
stagione in corso con accordo anche per la prossima. Ma 
nella Nba c'e il tetto salariale e dunque I 1 ingaggio per quest 1 
anno dovrebbe essere di soli 350.000 dollari.La Virtus ha 
parlato attraverso un comunicato: confermando di essere sta¬ 
ta informata, alcuni giorni fa, direttamente dal giocatore, ricor¬ 
dando i termini del contratto in esseree precisando: «L'obietti¬ 
vo della Virtus è quello di non subire ulteriori ripercussioni o 
indebolimenti in un momento estremamente delicato ed in un 
contesto nel quale Rigaudeau è il punto di riferimento». 

p.b. 
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Sotto al Terminillo il basket che scotta 


■ 

U-É Rieti vuole tornare in serie A per rinverdire il passato, ma la risalita è piena di ostacoli 




Edoardo Novella 


RIETI Neve lassù al Terminillo. È 

stagione, d'altronde. Ma tempesta 
in città. Questioni di basket, che da 

queste parti è più sacro dello sci, 
pure dell'atletica. Domenica scor¬ 
sa, 18° turno di Bl, la Tris lascia 
passare al "Palaloniano" anche 
M ontegranaro, che la sorpassa pu¬ 
re in classifica. Film già visto. E la 

4 § volta nelle ultime 6 uscite inter¬ 

ne che i reatini si fanno infilare. 

Quel che preoccupa è che anche la 

trama è la solita. Partenza a reazio¬ 

ne, poi "stanca" e riaggancio ospi¬ 

te, ultimo quarto tutto da dimenti¬ 

care e la frittata sul parquet è servi¬ 
ta. 

Il peggio è che stavolta il 
"cambio mano" se lo permettono i 
tifosi: contestazione e parapiglia. 
Contro il coach, il "Paron" Tonino 
Zorzi, contro la dirigenza e contro i 
giocatori. A guadagnarsi una guan¬ 
cia rossa anche l’assessore allo 
sport. E allora, ieri, vertice straordi¬ 
nario agli ordini di "vulcano" Mi¬ 
chele Martinelli. Convocato, oltre a 
Zorzi, anche il General Manager 

Ivan Bisson, un’altro che di basket 
ne ha masticato, sponda Varese. 

Bocche cucite, al termine. M a l’aria 
èquella della probabile rivoluzione. 

Cosa non va? Nell'ambiente or¬ 
mai circola il detto «chi tocca muo¬ 
re». A Rieti, con i canestri, ècosì, da 

15 anni... Ogni volta che si prova a 
risalire, si finisce gambe all'aria. Ul¬ 
timo esempio quello del presidente 
Angeletti, l'uomo della rifondazio¬ 
ne del '98. A lui era mancato solo 
un canestro, quello del maledetto 
spareggio per la A2 perso contro 
Castelmaggiore, per riuscire nella 
scalata. Poi, la scorsa estate, la resa. 
E arriva M arti n el I i, reduce dal mira¬ 
colo Roseto. M a chissà per quanto. 

E di re che la storia di canestri di 
Rieti è gloriosa. Già nel '34 la Poli- 
sportiva andava al tiro nei tornei 
fascisti. Ma i primi allori vengono 
nel dopoguerra, quando la Polispor¬ 
tiva prende il nomedi "Sebastiani", 
in memoria di tre fratelli reatini, 
giocatori di pallacanestro, uccisi in 
una rappresaglia nazista. Poi l’altale¬ 
na tra B eC, per arri vare alla svolta 
degli anni 70. L'uomo di Rieti è 
Renato Milardi, con lui e "Dado" 
Lombardi giocatore-allenatore, ec¬ 
co finalmente la serie A. 

«Sono stati 10 anni grandissi¬ 
mi» ricorda Roberto Brunamonti, 
che lungo la via Salaria s’èformato 
ed affermato, conquistando l'unica 
Coppa Korac della storia reatina nel¬ 
la storica finale contro Zagabria del 
1980. Brunamonti, Sanesi, Zampoli- 
ni, M eely eSojourner: quel quintet¬ 
to rimane nella storia. Per il play 


nato a Spoleto, in bacheca anche 
l'argento olimpico di M osca e l'oro 
agli Europei deH'83, fino allestagio- 
ni bolognesi, «la piazza di Rieti ha 
una fortissima cultura sportiva. Il 
basket innanzitutto, poi anchel'atle- 
tica con il meeting. M a è la passione 
per i rimbalzi la chiave». Passione 
che può anche essere d’ostacolo 
quando le cose non girano... «Non 
credo sia questo. Il calore della gen¬ 
te fa bene, altroché. Rieti mi fa pen- 


Michele Martinelli ha 50 anni, fa 
l'imprenditoreedetesta passare inos¬ 
servato. Da quando ha messo piede 
su un campo di basket, o meglio nel 
parterre di un palazzetto, non ha 
praticamente spostato una matita 
senza fare un baccano terrificante. 

Il Dna non è acqua, anche se il 
nostro è astemio, enon poteva certo 
andare di veramente nel l'u Iti ma sta¬ 
zione della sua missione, bastian 
contrario in servizio permanente ef¬ 
fettivo. Stavolta sotto al Terminillo, 
dove la povera ex Sebastiani Rieti, 
sommersa da 15 anni in serie B, non 
si aspettava certo di essere salvata 


sarea Fabriano: stessa dimensione, 
stesso attaccamento. Poi ci sono i 
risultati, certo... ». Che negli ultimi 
anni a Rieti sono pessimi. «Per meè 
difficile giudicare com'è la situazio¬ 
ne, manco da lì da troppo tempo. 
Ma non credo siano nè il pubblico 
nèledimensioni della città a decide¬ 
re a basket se si vi n ce o si perde». 

Fatto sta che quando Milardi 
passa la mano inizia la discesa. Pri¬ 
ma in A2. Poi nel 1988, dopo 15 


dal Maurizio Zamparmi dei cane- 
stri. U n tuttofare che possiede le so¬ 
cietà come Belzebù faceva con Linda 
Blair ne L'Esorcista: fa tutto, è ovun¬ 
que, ricopre tutti i ruoli e manca 
solo che parli con voci diverse. Un 
presidente-sponsor-allenatore-diri- 
gente-addetto stampa-giornali¬ 
sta-giocatore. Si può immaginare 
l'armonia e la serenità con cui i suoi 
dipendenti e collaboratori lavorano 
al suo fianco. L'ultimo della lista, il 
decano Tonino Zorzi, sta imparan¬ 
do a sue spese che non basta avere i 
capelli bianchi per sentirsi al sicuro 
dai maldipancia della panchina. 


Tutti i punti 
di Riva & Riva 

N ori ha perso il vizio, A ntonello 
Riva. Nemmeno in serieB. E se 
i punti segnati nella massima 
serie rimangono 14.339 (record 
di sempre tra i marcatori 
italiani), nell'avventura di Rieti 
il "Nembo Kid" del basket 
italiano si conferma implacabile 
con i canestri. In 18 turni di 
campionato con la Tris, è 
andato sempre a segno. Il monte 
ad oggi segna quota 382. Non 
male per uno classe‘62. 

Punti anche per Riva junior. 
Ivan, che come il padre gioca 
guardia, ne ha messi dentro 25. 
Saltando però 4 gare, tra cui 
l'ultima contro i marchigiani di 
M ontegranaro: una sconfitta 
che ha innescato roventi 
polemiche 


anni di A, all'ultimo secondo dell'ul¬ 
tima partita di campionato contro 
Rimini, il fatale canestro dell'ex 
M aurizio Ferro porta dritta la Seba¬ 
stiani neU'incubo della B. Peggio si 
può: nel '97 il club addirittura spari¬ 
sce, sono finiti i soldi. M a Rieti oggi 
èdi nuovo in piedi. Su quelli esperti 
dei 14.399 punti in A di Antonello 
Riva, sbarcato insiemeal figlio Ivan. 
«Antonello mi ha detto di essere 
molto contento - conclude Bruna- 


Nei cinqueanni di Roseto, quan¬ 
do ha spedito in orbita cestista il 
Lido delle Rose (mentre altri spedi¬ 
vano altrove lui), M artinelli ha appli¬ 
cato alla lettera la filosofia di Oscar 
Wilde: parlate di me come vi pare, 
ma parlatene. Il Robespierre dei ce¬ 
sti chetoglieai ricchi per non darea 
nessuno, ad un certo punto i suoi 
giocatori hanno minacciato uno 
sciopero per sollecitare gli stipendi, 
èdiventato il presidente "di tutto, di 
più". Come la Rai, insomma, il do¬ 
no naturale di superare sempre la 
fantasia con la realtà delle proprie 
trovate. 

Si racconta ancora dei suoi sei 
allenatori cambiati a L'Aquila, città 
d'origine insieme a Roma, nella sta- 
gioneche probabilmente gli ha fatto 
scoccare l’amore per i canestri. Per 
la verità è ancora in attesa di capire 
se la sua passione sia ricambiata, an- 
chesenumerosesonostatelecrisi di 


monti -, si è perfettamente ambien¬ 
tato. Certo, la pallacanestro di oggi 
èmolto più rapida equindi più fisi¬ 
ca, ma "Nembo Kid" se la cava alla 
grande». 

Lui, Riva, sullespalleporta espe¬ 
rienza e 41 di anagrafe. M a a Rieti 
non èquello chemanca. "Over" an¬ 
che Aveni a, Guerra e il palyMcDa- 
niel. La scelta di "girarli", presa a 
inizio stagione, ha provocato i pre¬ 
vedibili malumori. Anche perché te¬ 


rzetto dopo il trapianto... 

Poi alla rinfusa, nel periodo rose 
tano, la crociata per il "dipendente" 
Sheppard Jeffrey, discriminato nei 
suoi diritti di extracomunitario. Il 
tribunale gli ha dato ragione, lui ha 
tesserato l'americano e insieme ha 
battuto il record del mondo di di 
antipatia: gli si è rivoltato contro tut¬ 
to il mondo del basket., istituzioni, 
società eforse perfino le mogli degli 
altri giocatori. H a tesserato se stesso 
per raggiungere il minimo salariale 
imposto dalla Fip. Ha litigato per 
soldi con un giocatorecheèscampa- 
to miracolosamente ad un male in¬ 
curabile. Ha sospeso il bomber della 
squadra(M ario Boni) perchépubbli- 
camenteaveva detto che non si vede¬ 
vano quattrini. Poi ha venduto tutto 
e ha comprato Rieti. La vita è una 
ruota che gira, M ichele M artinelli - 
purtroppo - anche. 

p.b. 


nerefuori M c Daniel significa gioca¬ 
re quasi senza fosforo. E proprio 
attorno alla questione play si snoda 
uno dei pruriti della Tris. L'idea di 
fare una gita a Siena per prendere 
Nando Gentileèsaltata poco prima 
dei tappi di bottiglie a Capodanno. 
Infatti "Nandokan" è tornato a Ca¬ 
serta, casacca bianconera numero 
5. Così Zorzi s’è dovuto accontenta- 
redi Alessandro M ichelon, preleva¬ 
to dal Soresina, cheGentilenon è. E 
qui ritorna in corsa patron Marti¬ 
nelli, che sul mercato ha idee tutte 
sue(M ichelon, appunto) enon sem¬ 
bra gradire suggerimenti. 

E dire che fino a settembre era¬ 
no tutte rose e fiori. I pullmann dei 
tifosi che viaggiano anche per i tor¬ 
nei di Campii eSezze, Scampagna 
abbonamenti che conta 600 tessere 
staccate, una quota che s'era vista 
solo ai tempi d'oro. La classifica og¬ 
gi non è nemmeno da buttare: la 
Tris ha 20 punti, appaiata con I mo¬ 
la eCaserta. Davanti marciano solo 
Forlì, Sassari e, appunto, M ontegra¬ 
naro. 

M a perdere in casa a raffica, a 
Rieti, non si digerisce. Al 
"Palaloniano", la stagione passata, 
c'avevano rimesso le piume quasi 
tutti. Stavolta forse ce le ri metteran¬ 
no Zorzi e compagnia. 

(continua - mercoledì 15: Sassari) 

Puntate precedenti 

Novembre: 13 Napoli; 20 Reggio 
Emilia; 27 Biella. 

Dicembre: 3 Livorno; 11 Trieste; 17 
Cantò; 27 Scafati. 

Gennaio: 2 Messina; 8 Rieti. 


in breve 


- Giudice: Brescia-Lazio 
senza Simeone e Appiah 

Sono otto i giocatori fermati 
per un turno dal giudice sporti¬ 
vo. Eccoli: Balestri eCevoli (Mo¬ 
dena), Nervo (Bologna), Ap¬ 
piah (Brescia), Caballero (Udi¬ 
nese), Simeone (Lazio), Vargas 
(Reggina) e Gautieri (Atalanta). 

- Mercato: Solari e Inter 
sempre più vicini 

La trattativa per il passaggio 
del giocatore argentino del Re¬ 
ai Madrid al club nerazzurro do¬ 
vrebbe chiudersi entro questa 
settimana. Ieri il direttore tecni¬ 
co Gabriele Oriali ha parlato 
con il presidente Massimo Mo¬ 
ratti, dopo aver sentito Alejan- 
dro Camano, procuratore di So¬ 
lari, atteso a Milano assieme al 
padre del giocatore per chiude¬ 
re l'accordo. 

- Scambio Piacenza-Corno 
Caccia per De Cesare 

Il Como ha ingaggiato l'attac¬ 
cante del Piacenza Nicola Cac¬ 
cia, 32 anni. In cambio, alla so¬ 
cietà emiliana è passato il cen¬ 
trocampista offensivo Ciro De 
Cesare, 31 anni. 

- Ciclismo, prime pedalate 
per Pantani in Spagna 

Marco Pantani, che lunedì ha 
raggiunto Palma di Maiorca, 
nelle Baleari, ha iniziato ieri gli 
allenamenti con i suoi compa¬ 
gni. Anche se l'intervento al na¬ 
so subito pochi giorni fa avreb¬ 
be richiesto qualche giorno di 
degenza in più, il "Pirata” è 
uscito in bici e ha percorso 
100 km con Fontanelli e Conti, 
seguiti dall'ammiraglia con a 
bordo Davide Boifava e Marino 
Am adori. 

- C2/C, anche la Puteolana 
esonera l’allenatore 

La Puteolana, ultima in classifi¬ 
ca con 2 punti in in 18 gare e 
reduce da nove sconfitte conse¬ 
cutive, ha esonerato ieri l'allena¬ 
tore Vincenzo Marino. Il tecni¬ 
co, a sua volta subentrato a Ro¬ 
sario Rivellino, è rimasto sulla 
panchina della Puteolana dieci 
giornate. La società si è subito 
rivolta a Sandro Rosolino, già 
tecnico della Puteolana in due 
occasioni a metà degli anni no¬ 
vanta. 


patron Martinelli 

Presidente “contro” tutti 
compreso il buonsenso... 


IPPICA II ministro Alemanno convoca un tavolo per risollevare il mondo dei cavalli. Intanto Abate ha preso il posto di Andriani 

Unire: un commissario entra, un commissario esce 


Mino Bora 


ROMA Un tavolo per il rilancio dell’ippi¬ 
ca. Gianni Alemanno, ministro per le 
politicheagricole, ha promesso un verti¬ 
cepermanente: «Lo convocheremo im¬ 
mediatamente presso la presidenza dé 
consiglio». Più chedi un rilancio si trat¬ 
terà, lo ha ammesso lo stesso Aleman¬ 
no, di un disperato tentativo di supera¬ 
re lo stato d’emergenza in cui l'intera 
ippica è precipitata, più che altro dal 
punto di vista economico e d'immagi¬ 
ne, a dispetto di qualche buon risultato 
ottenuto dall'allevamento italiano in pi¬ 
sta oltre al fenomeno ma ormai pensio¬ 
nato Varenne. Al tavolo siederanno, 


con il M ipaf, il ministero di Giulio Tre¬ 
monti el'Unire. 

Unire che dal primo gennaio ha un 
nuovo commissario in Francesco Save¬ 
rio Abate. Ieri Alemanno lo ha ufficial¬ 
mente presentato, senza dimenticarsi 
del commissario uscente Riccardo An¬ 
driani che non aveva preso molto bene 
il mancato rinnovo del mandato: «Un 
cambio necessario ma che non ha nulla 
a che vedere con giudizi sulla persona 
dell'avvocato Andriani e sul suo opera¬ 
to - ha detto - dovuto all'esigenza di 
indicare la funzione di indirizzo politi¬ 
co al ministero». Abateèinfatti in forza 
alle politiche agricole. Il suo mandato è, 
per ora, di un paio di mesi. «Avrà il 
difficile compito - ha spiegato Aleman¬ 


no - di traghettare l'ente verso la nuova 
riforma e verso l'abbandono dello stato 
di commissariamento, perché l’Un ire- 
ha promesso - presto avrà un presidente 
eun suo consiglio». Lecategoriesi sono 
mostrate fiduciose verso l'operato e le 
parole del ministro; anche perché per 
ora almeno, nonostante! 350 milioni di 
crediti non gestiti, lui ha precisato che 
«per i primi due mesi il montepremi 
non sarà comunque toccato e sarà ga¬ 
rantito». La situazioneècomunque pre¬ 
occupante e si ha la sensazione che non 
basti un tavolo. Serveunaveraepropria 
rivoluzione del sistema. E qualcuno che 
faccia pagare il conto a chi ha mangiato 
e ora si rifiuta di alzarsi dal ristorante e 
passare dalla cassa. 


Totip+, una strana scommessa 

Nei primo concorso del «Totip+» 2003 nessuno ha 
totalizzato i 14 punti per il jackpot. Il «12» ha pagato 
poco più di 4 mila euro ei vinatori sono 12eben otto 
dei dodid "12" sono stati giocati in due ricevitorie 
fiorentine. E con lo stesso sistema ripetuto: tre corse con 
il 1 0 e/7 2° arrivato fissi e tutti i segni posàbili per le 
altre tre corse. L'anomalia consiste, prima ancora die 
nella vinata di arca 33m/la euro (ai giocatori non è 
riuscito il colpacdo nella corsa+equindi niente 100 
mila euro del jackpot) nella scommessa: chi ha investito, 
per ben otto volte, 129 euro sullo stesso sistema doveva 
essere ben sicuro dell 'arri vo delle tre corse base... 

mi. bo. 
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«RESPIRO» DI EMANUELE CRIALESE 
EVENTO DELLA STAGIONE IN FRANCIA 

Dopo una settimana dall'uscita nelle sale 
francesi Respiro, il film di Emanuele 
Crialese con Valeria Golino, si segnala 
come il vero e proprio evento d'inizio 
stagione. La pellicola è uscita il 1 gennaio 
a Parigi ed è stata distribuita in oltre 100 
copie su tutto il territorio francese. Nel 
primo weekend di programmazione 
Respiro è stato visto da più di 80 mila 
spettatori con punte di oltre mille ingressi 
al giorno in alcune sale parigine. Le Figaro 
ha definito il film «un incanto», Le Monde 
«magico». Per Les Inrockuptible è come 
«un soffio d'aria fresca, una ventata di 
poesia». Prodotto da Fandango, Respiro 
ha vinto la Semaine de la Critique di 
Cannes. Il film uscirà a marzo negli Usa. 



HEY RAGAZZI! C’È UN ANTIFORFORA LAGGIÙ CHE MI FA GOLA 


Roberto Gorla 

Contìnua la tendenza all'indovinalagrillo pubbliòta- 
rio dove, fra quel chesi mette in scena ed il prodotto, 
dè la stessa relazione che lega la prima lampada a 
petrolio al secondo uomo sulla luna. 

Ultima della serie è una martellante campagna, a 
firma H3G, di quelle che chi la capisce è bravo. Per il 
resto eccola lì da vedere, in tutto il suo dispiego multi¬ 
mediale e multimilionario a sostegno di un paio di 
storielle ed una declinazione Stampa e affissione la cui 
coerenza con dò cheintendevendere, è pari a quella di 
un ombrello sopra ad un tavolo operatorio. Chi èH3G 
e che cosa fa? A di redo dovrebbero essere tre squinzie 
ed un bietolone da spiaggia nd contesto di uno spot 
caramd-gdatistico dove un cornetto di gdato la fa da 
protagonista. E l'Algida ringrazia. «Tu con la forza di 


tre», recita una voce fuori campo, dopo che una ddle 
squinzie ha fatto cadereil gdato ndlo slip dd palestra- 
to. La sciarada richiede applicazione, ma si sa: dopo 
una giornata di lavoro, la sera, i consumatori coS altro 
agognano se non di rompersi le meningi nd tentativo 
di decifrare la genialata pubblicitaria di turno? Che si 
tratti ddla pubblidtà per la Settimana Enigmistica? 
L'episodio numero due ddla campagna, la cui strari¬ 
pante creatività non poteva certo stare tutta in un solo 
spot, non risolvel'enigma. Letresquinzie, questa volta, 
sono in difficoltà con l'apertura di una bottiglia. E 
l'atmosfera ddlo spot fa eoa tanto Pepa Cola che 
anche la benemerita bevanda, sentitamente, ringrazia. 
Il claim lascia perplessi. Che Centra con questo qpot in 
cui le tre ragazzone in questione vengono surdassate 


da uno stappabottìglia in forma di ragazzino?Se il tu, 
qui, è il ragazzino, chi era il tu ddl'episodio preceden¬ 
te? Qud tu in cui il consumatore dovrebbe immedesi¬ 
marsi? Che sia il cornetto Algida? Nd frattempo chi 
avrà avuto la pazienza di scorrerei notiziari economici 
avrà scoperto che H3G non è neppure un nuovo anti- 
forfora, bensì «il primo operatore mobile, di terza gene 
razione, interamente focalizzato sullo sviluppo di servi¬ 
zi innovativi e multi mediali in tecnologia UMTS». 
L'avrestemai detto?Non dubitiamo ddl e buon e ragio¬ 
ni che hanno convinto H3G ad investire decine di 
milioni di euro in una campagna che non si capisce e 
che, come minimo, lavora a favore di altri mondi, non 
escluso qudlo dd detersivi. Si sa chela ragionegiustifi- 
ca persino i campi di sterminio, ma si fa davvero fatica 


ad avvallare una campagna, pur introduttiva diesa, 
che Centra con l'ambito dd marchio come i cavoli a 
merenda. Tempo fa un certo Blu, forte a sua volta di 
un bd mucchio di quattrini, partì baldanzosamente 
all'attacco ddlo stesso settore di H 3G sparando analo¬ 
ghe bordatecomunicazionaii. Ancora oggi, ai più, non 
è chiaro di cosa diavolo si occupasse Blu ed il fatto che 
H3G abbia comprato alcuni asset di qud marchio, 
ormai in disarmo, lascia supporre che questo modo di 
NON comunicaresia contagioso. Nonostantesa una 
cosa molto più seria e complicata, dèancora chi ritiene 
l'efficacia ddla pubblicità, tutta legata alla forza ddl' 
investimento. Comesela professionalità fosseun optio¬ 
nal ed i consumatori una massa d'imbedlli. (roberto- 
gorla@libero.it) 
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inocchio, Be¬ 
nigni e l'ex 
biondino Zef- 
fi rei li. In questi gior¬ 
ni di abbuffate c'e 
un «nome» che cor¬ 
redi bocca in bocca: 
c'è la bocca che lo 
degusta con piacere 
e c'è quella (bocca) 
che lo rigetta, misce¬ 
lato a rigurgiti di bi¬ 
le: c'è chi, dopo aver 
visto il portatore di 
quel «nome» impe¬ 
gnato a elettrizzare 
il telespettatore con 
uno show di due ore 
eun minuto, escefe- 
lice di casa e saluta 
la gente (anche quel¬ 
la odiata) con insoli¬ 
ta letizia, e c'è chi, 
colto da nausea in¬ 
sopprimibile, si met¬ 
te davanti al video 
per sfrittellare il por¬ 
tatore di quel nome 
con uova scadute 
(ma anche fresche 
di giornata): il no¬ 
me in questione è 
quello di Roberto 
Benigni, l'abomine¬ 
vole: giullare, caba¬ 
rettista, chanson¬ 
nier, poeta, predato- 
redi versi danteschi, 
reincarnazionefalli¬ 
ta di Pinocchio evia 
dicendo. 

A proposito di Pi¬ 
nocchio, (al quale 
tutti dobbiamo un 
po' del nostro 
DNA) e per solida¬ 
rietà con Benigni, az¬ 
zardo la rievocazio¬ 
ne di una mia me 
morabile identifica- 
zionecol famoso bu¬ 
rattino. 

Correva l'anno 

1954, settembre, ed ero sbarcato al Lido di 
Venezia come membro della striminzita 
guarnigione difensiva di Federico Fellini 
che presentava al Festival il suo film La stra¬ 
da. Levoci avevano da tempo preannuncia¬ 
to un vigoroso confronto fra i due maggiori 
candidati al Leoned'oro: Fellini con La stra¬ 
da, appunto, e Visconti col grandioso Senso 
prodotto dalla Lux. Sarebbero rimasti en¬ 
trambi sconfitti perché il riconoscimento al 
Re del Festival ebbe a finire nelle mani di 
Castellani, col suo calligrafico GiulettaeRo- 
meo. Accadde che al giovane e non ancora 
pluridecorato Fellini fu conferito il Leone 
d'argento provocando un ribollimento al 
sangue dei visconti ani; e accadde che alla 
festa di premiazione partecipasse una folla 
particolarmente nutrita anche per i I genera- 
leconsenso che il film si era già acquisito. 
Tutti noi in pompa magna: i miei amici 
Leopoldo, Brunello, Narciso Vicario. Lassù 
in galleria, ai posti d'onore, lo stato maggio¬ 
re della nostra produzione: Fellini, il picco¬ 
lo Cesare Dino De Laurentiis, la Masina 
naturalmente, Valentina Cortese, Basehart 
e qualcun altro chenon ricordo. Lello Bersa- 
ni, che forse sapeva già qualcosa, ci volteg¬ 
giava attorno. Pronto a qualsiasi evenienza 
io mi ero appostato sotto, tra la folla in 
piedi sugli scalini felpati. Dovevo trasmette- 
resicurezza aH'amico Federico, emozionato 
come mai l'avevo visto, quasi stesse per rice¬ 
vere non il dono di una fredda statuetta ma 
quello sommo di una Anita Ekberg in carne 
ed ossa; (Ekberg, del resto ancora lontanissi¬ 
ma dai suoi orizzonti). 

All'annuncio del premio sibila un fischio 
potente al quale risponde subito un altro 
più lontano, poi un altro, tre, cinque. Giù 
un coro di fischi. Controfischi. Subbuglio. 
Ho netta la sensazione che si tratti di una 
daque organizzata scientificamente. «La 
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provocazione», comeavevo imparato a dire 
in una sezione del partito durante le elezio¬ 
ni del 48. Di chi? Dei viscontiani natural¬ 
mente. Ma io mica posso permetterlo. Va 
bene che si tratta di Visconti, e se non ci 
fossedi mezzo Federico potrei essere io stes¬ 
so portato ad appoggiarlo... ma chefaccio, 
tradisco il mio amico? il mio compagno, 
mio fratello? Giro lo sguardo di falco e la 
fortuna mi arride. Proprio davanti a me, 
qualchescalino più su, un giovanotto con le 
mani alla bocca mi sferza di nuovo l'orec¬ 
chio col fischio che dà il segnale. È lui! M i 
appello alle mie riconosciute doti di ginna¬ 
sta edal retro, superando la barriera di gen¬ 
te, balzo al collo del fetentone, lo strattono, 
lo scazzotto, vedo saltargli via dalla bocca 
qualcosa di bianco... Cazzo! è un dente! 
adesso mi tocca ripagarlo, il fetentone, ma 
c'è De Laurentiis, pagherà lui, e poi pazien¬ 
za, andava fatto, ma forse non è un dente, 
gli ho solo spezzato il fischietto; certo, è un 
fischietto. 

Tafferuglio. Una voce femminile strilla: «el 
xe mato, el xe mato!». Pochi istanti e mi 
sento abbrancare e sollevare per le braccia. 
Si riaccendono altre luci in sala, intrawedo, 
pallidissimo, il biondino con tutti i suoi 

Questi due mostri sacri 
della storia del cinema 
furono sconfitti da 
«Giulietta e Romeo» di 
Castellani. Che Dio perdoni 
quella giuria 
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Oggi se la prende con Benigni 
Secoli fa toccò a Fellini: 
in gara a Venezia c ’erano 
«La strada» e «Senso». 
Zeffirelli, aiuto di Visconti , 
in sala fischia l \avversario 
e si becca uno sganassone 
Il racconto di un protagonista 


A sinistra, 
Franco Zeffirelli 
A destra, 
Federico Fellini 
e Luchino Visconi 
In alto, 
una scena 
da «Senso» 
e una 
da «La strada» 



r> 


denti, emi rendo conto cheatenermi sospe¬ 
so son due carabinieri in alta uniforme e di 
alta statura, anzi altissima. Entrando li ave¬ 
vo già visti, eguali, impettiti, alla base della 
scala, e ora mi stanno scaraventando fuori 
come un fantoccio, anzi come un buratti¬ 
no, anzi come Pinocchio. Mi baluginano 
antichetavoleacolori di Collodi: Pinocchio 
trai due carabinieri. 

Flashes subluminali... ma ecco unavoceche 
ri suona imperiosa: «M ettetei o giù», ei cara¬ 
binieri mi mollano come uno straccio, anzi, 
ancora come Pinocchio. Non era Mangia- 
fuoco, era Dino De Laurentiis. Guardo su, 


verso Federico: ètutto pallido, mi lancia un 
sorrisetto. De Laurentiis invece mi fa un 
autorevole segno di consenso, uno di quegli 
okaycheci vogliono se lavori con gli ameri¬ 
cani. Poi più tardi, quando siamo in gruppo 
alla volta del ristorante, mi dice scherzosa¬ 
mente: «N on ti allontanare, ci farai da guar¬ 
dia del corpo». M a non c'era più pericolo di 
veder ri appari re Zeffi rei I o (così l'aveva irosa¬ 
mente chiamato Federico rivelandomi che 
il biondino col fischietto era l'aiuto regista 
di Visconti). Assumo il giusto cipiglio, ri¬ 
gonfio il petto e mi affianco, tenendomi il 
più possibile vicino a Valentina Cortese che 


C’è un giovanotto biondo 
che contesta Fellini 
e il suo film: balzo 
al collo del fetentone, 
lo strattono, lo scazzotto 
e mi portano via 


r> 


era la mia passione. Ero arrivato da combat¬ 
tente, mi ero trasformato in Pinocchio, e 
ora ero la galante guardia del corpo di Va¬ 
lentina. Ora vorrei 
suggerì re a Zeffi rei li 
un esercizio di fanta¬ 
sia (esensibilità, sue 
doti indiscusse): fa¬ 
re un salto nei pan¬ 
ni di Pinocchio... 
per scoprire che 
con questo atto di 
coraggio uno si tro¬ 
va immediatamente 
a godere di uno spe¬ 
ciale stato di grazia, 
entrain unadimen- 
sione di leggerezza, 
tocca il cielo col fa¬ 
moso dito... è possi¬ 
bile ipotizzare per 
costui (mi prendo 
questa libertà) una 
sua felice vicinanza 
con lecosedello spi¬ 
rito; è possibile, per 
chi sa mettersi nei 
panni di Pinoccho, 
(non per il sotto- 
scritto che in quei 
panni ci è entrato 
per puro caso), un 
distacco dalle rego¬ 
le, dalle convenzio¬ 
ni, dall'accademico 
edalledottrinepalu- 
date, tanto più se la 
persona ha la forza 
dirompente della 
passionefvedi Beni¬ 
gni). 

Certo non è questo 
che vale per fare un film, ma vale eccome 
per farequello che Benigni ha fatto su Raiu- 
no con L'ultimo dd Paradiso. Lui, il piccolo 
elfo, il folletto, l'ectoplasma dantesco, il dici- 
torepirotecnco. Proprio uscendo dagli sche¬ 
mi si fa (scusate, Benigni ha saputo fare) un 
programma davvero culturale (la cultura 
bisogna offrirla togliendola dal sarcofago 
perché altri possano acchiapparla, toccarla, 
annusarla). Benigni non solo ha disvelato 
Dante a milioni di stupefatti telespettatori 
chefin allora pensavano chequel nome fos¬ 
se solo quello del gestore «sala biliardi», ma 
ha fatto risuonare un potente gong per una 
chiamata alla fede. 

Suo malgrado (lui, laico), con la sua faccia 
da Pinocchio, ha indotto probabilmente al 
grande passo della con versione gente in cri¬ 
si di fede, gente sul crinale: «credere o non 
credere?», lo, che come Benigni, da quella 
fede non sono illuminato, sono convinto 
che quei versi, che quello «sbrodolio di ver¬ 
si» (caro Zeffirelli), siano stati utilizzati co¬ 
me un giocoliere usa i suoi cerchi; festosi 
coriandoli di carnevale, fuochi d'artificio 
proiettati a destra e a manca; versi spiattella¬ 
ti, divorati, sminuzzati (sevuoi, anchetradi- 
ti), ma ho l'impressione che mi abbiano 
riproposto, oltre al Poeta miserevolmente 
abbandonato da una vita, la misura dello 
spirito deH'uomo: Dante, Benigni e tutta 
l'orda variegata dell'umanità. 

E allora, come si può definire «sciaccallag- 
gio del sommo Dante» se questo sciacallag¬ 
gio ha offerto a tutti la «capacità di giudica¬ 
re» qualcosa che il Gassman nazionale, con 
le sue magistrali letture, non aveva saputo 
fare?Lo «sbrodolio» ha portato a galla quan¬ 
to di buono il brodo teneva nascosto sul 
fondo della pentola, magari con qualche 
piccolo agglomerato di grasso di scarto. 
Che idea ha poi Zeffirelli deH'«appeal», vi¬ 
sto che lo nega a Benigni? Appeal non è 
forse l'insieme inesplicabiledi quei caratteri 
di seduzione che portano simpatia e largo 
consenso al personaggio? Se ce l'ha Dario 
Fo, perchénegarlo a Benigni, cheè«masche- 
ra» né più né meno del collega Nobel-insi- 
gnito? Benigni mancava di umorismo? Per¬ 
ché, Dante abbisogna di umorismo? E non 
mi si dica che nelle altre sue prestazioni 
professionali il Benigni sia privo di umori¬ 
smo. C'è chi pagherebbe per tenerlo a fre¬ 
no. Bè, diciamo che tutti i toscani hanno 
una loro incontenibile verve corrosiva; e 
Zeffirelli è toscano. 
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La7 9,20 

L'UOMO DEI MIRACOLI 

Regia di Lothar Mendes - con Ro¬ 
land Young, Ralph Richardson. Gb 
1936. 90 minuti. Commedia. 

Un bel giorno il modesto 
commesso di un negozio 
scopre di poter fare mira¬ 
coli. Ignorato prima, è 
adesso corteggiato da mol¬ 
ti che vorrebbero sfruttare 
per il proprio tornaconto 
le sue capadtà. Amareg¬ 
giato dalla falsità l'uomo 
comprende che il dono ri¬ 
cevuto non è cosa adatta 
agli uomini. 



Raitre 20,50 

MI MANDA RAITRE 

Regia di Fulvio Loru - conduce Piero 
M arrazzo. 



N à corso della quattordi¬ 
cesima puntata si parlerà 
dei costo dà farmaci e 
dàl'introduzionedà nuo¬ 
vo prontuario farmaceuti¬ 
co, di garanzienàl’acqui- 
sto di tàefoni càlulari e 
ddla difficoltà ad accede¬ 
re ai contributi a sostegno 
dà la maternità. Alle de¬ 
nunce degli ospiti segui¬ 
ranno le risposte dà le par¬ 
ti in un confronto aperto. 



Canale5 21,00 

THEWATCHER 

Regia di Joe Charbanic - con James 
Spader, Keanu Reeves, Marisa To¬ 
rnei. Usa 2000. 97 minuti. Thriller. 

Joà Campbà, un agente 
dell'FBI, di fronte alia 
mortedàla propria aman- 
PT* te per mano di un pazzo 
^ ^ non regge ai sensi di colpa 
m m ed abbandona il caso. Fru¬ 
strato e sfinito à trasferi¬ 
sce a Chicago ma il serial 
killer continua a sfidarlo 
rapendo e minacciando la 
giovane e bàia psichiatra 
dà poliziotto. 


Italial 22.50 

L'UOMO OMBRA 

Regia di Russel Mulcahy - con Alee 
Baldwin, John Lone. Usa 1994. 110 
minuti. Fantasy. 

New York, anni Trenta. 
L'ex criminale Lamont 
Cranston passa un lungo 
POI periodo presso un vecchio 
M ^ saggio tibetano da cui ap- 
m ™ prende l'arte dà l'invi abi¬ 

lità e dà la tàepatia. I 
suoi eccezionali poteri gli 
serviranno nàia lotta este 
nuante contro un pazzo 
chevuol sganciareun'ato- 
micasu New York. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. 

Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1 / Economia oggi; 

7.30 Tg 1 L.I.S./Tg 1; 

9.00 Tg 1 /Tg 1 Flash 

10.40 TUTTOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 

11.10 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. 

Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

11.30 TG1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UN0MATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea. 
Regia di Antonio Gerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. 

All’interno: Tg 1 ^ 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus 


6.25 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. (R) 

6.35 GATTODAGUARDIA. Rubrica. 
Conduce Pino Gagliardi 

6.40 DALLA CRONACA. Rubrica 

6.45 LA VOCE. Rubrica “L’Unità” 

6.55 ANIMA E RINASCERE. Rubrica 
7.00 G0 CART MATTINA. Contenitore. 
All’interno: L’ALBERO AZZURRO. 
Contenitore. “Cosa hai mangiato?” 

9.20 CRESCERE CHE FATICA. 

Telefilm. “Coraggio in amore”. 

Con Ben Savage, William Russ 

9.45 UN MONDO A COLORI MAGAZINE. 
Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’interno: NOTIZIE. Attualità 
10.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
10.15 TG 2 N0NS0L0S0LDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.35 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

17.50 TG 2 NET / FLASH L.I.S. 

18.10 SPORTSERA. News 

18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 STREGHE. Tf. “Viaggio nel futuro” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore. 

Conduce Roberto Amen 

8.05 SPECIALE MIXER. Reportage. 

“I misteri di casa Savoia” 

8.35 CAPODIMONTE. Documentario. 
Regia di Rubino Rubini 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TG 3 SHUKRAN. Rubrica. 
Conduce Luciana Anzalone 
12.45 MEMO. Videoframmenti. 
“Presenta: MEMOria in corso” 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 
14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.50 TGR LEONARDO / NEAPOLIS 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

All’interno: BOB AGGIUSTATUTTO. 
Pupazzi animati 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramola 

19.00 TG 3/TG REGIONE 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. 

Conduce Pippo Baudo. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

20.55 MARIA JOSÉ: L’ULTIMA REGINA. 

Miniserie. Con Barbora Bobulova, 

Alberto Molinari, Maria Palma Petruolo, 
Antonella Ponziani. 

Regia di Carlo Lizzani 
23.00 TG1. Telegiornale 
23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.50 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.40 IL GRILLO. Rubrica 
“Piergiorgio Odifreddi: Il paradosso” 

2.05 AFORISMI. Rubrica 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 ANTONIA-TRA AMORE E POTERE. 

Miniserie. 

Con Alexandra Kamp-Groeneveld, 

Kai Wiesinger, Benjamin Sadler. 

Regia di Jòrg Grunler. 2 a parte 

22.55 EVENTI POP - DA ROLLING ALLE 
STORIE TESE: 40 ANNI ARRABBIATI. 
Musicale. Conducono Cesare Cremonini 

23.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.00 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.25 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
0.45 MOTOCICLISMO. 

PARIGI - DAKAR. 

0.55 CAMERA D’AMBRA. 

Film Tv (Germania, 1998). 

Con Regula Grauwiller 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. 

Conduce Piero Marrazzo 

23.00 TG 3/TG REGIONE 
23.15 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità. 

23.35 RITRATTI. Documenti. 

“Mario Riva: Il re del sabato sera” 

0.30 TG 3. Telegiornale 

0.40 SPECIALE MIXER. Reportage 
“I misteri di casa Savoia” 

1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Settant’anni di straub(ismo)”. 
All’interno: L’ARROTINO. 

Cortometraggio (Italia/Francia, 2001) 



cine 

movie 

16.00 TAXISTI DI NOTTE - LOS ANGELES 
NEW YORK PARIGI ROMA HELSINKI. 

Film commedia (USA/Giappone/Francia, 
1992). Con Winona Ryder 

17.45 GIOVANI ATTORI. Rubrica 
18.00 CASTING NEWS. Rubrica 
18.15 LA NOTTE DELLA VERITÀ.Film 

thriller (Can, 1994). Con Jamie Lee Curtis 

20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 
20.30 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 

20.45 PROFESSIONE CINEMA. Rubrica 
21.00 LA MIA PEGGIORE AMICA. 

Film drammatico (USA, 1992). 

Con Drew Barrymore. Regia di Katt Shea 

22.45 TOPSYTURVY-SOTTOSOPRA. 
Film commedia (GB, 1999). 

Con Allan Corduner. Regia di Mike Leigh 
0.30 BACKSTAGE. Rubrica di cinema 



17.00 STREGHE VERSO NORD. 

Film commedia (Italia, 2001). 

Con Teo Mammuccari 

18.45 DELLAMORTE DELLAMORE. 

Film horror (Italia, 1994). 

Con Rupert Everett 

20.30 LA VALIGIA DELL’ATTORE. 

Rubrica di cinema 

21.00 IL RE È VIVO. Film drammatico 
(USA/Danimarca/Svezia, 2000). 

Con Romane Bohringer. 

Regia di Kristian Levring 

22.45 RITRATTI. Rubrica di cinema 
23.15 QUARTETTO. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Anna Ammirati. 
Regia di Salvatore Piscicelli 

0.50 JESUS’ SON. Film drammatico 
(USA/Canada, 1999). Con Billy Crudup 


twmwL 
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18.00 I PARADISI DEGLI ANIMALI. 

Documentario. “L’isola dai mille colori” 

18.30 MEDICINA. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario. 

“Il dingo: amico o nemico?” 

20.00 NATURA. Doc. “Mal d’Africa” 

20.30 BRIVIDI. Doc. “Ghiacciai” 

21.00 CACCIA AL TEMPO. Doc. 

21.30 UNA CORSA IN TAXI DA 100 
DOLLARI. Documentario. 

“Johannesburg e Dublino” 

22.00 CINA SEGRETA. Documentario. 
“L’ultimo dio della montagna” 

23.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 
Documentario. “Una terra di pionieri” 
24.00 SFIDE MORTALI. Documentario. 
“Campo base” 

0.30 SFIDE MORTALI. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 

12.10 - 13.00 - 13.35 - 14.00 - 19.00 - 
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 - 5.30 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.36 LARADIOACOLORI 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
ANTONIA (O.M.) 

21.05 ZONA CESARINI 
22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Ciotti 
23.46 RADIOUNO MUSICA 

0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.05 NON SOLO VERDE 

RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30 -20.30-21.30 
6.00 INCIPIT. A cura di Claudio Licoccia 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile. 
Regia di Patrizia Critelli 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
8.48 EROS PER TRE. 

Con Fabrizio Manfredi, Fabrizia Castagnoli 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 

II. 00 IL CAMMELLO DI RADA¬ 
LA TV CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02- 
DEL NOSTRO MEGLIO 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Flavia Cercato, Alex Braga 

17.40 DESTINAZIONE SANREMO 
18.00 CATERPILLAR. Con Massimo Cirri 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.36 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Annalisa Manduca 
2.00 INCIPIT. (R) 

RADIO 3 
GR 3: 

6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 18.45 
- 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: BROADWAY 
7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: BROADWAY 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE. 
10.00 RADI03 MONDO 

10.51 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: BROADWAY 

14.30 IL TERZO ANELLO. OCCASIONI 
15.00 FAHRENHEIT 

15.10 STORYVILLE. 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 TEATRO LA FENICE DI VENEZIA. 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 


6.00 I DUE VOLTI DELL’AMORE. 

Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

8.15 PESTE E CORNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Trecca. 

Con Alessandra Buzzi. 

A cura di Luca Giberna 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

Con Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 APE REGINA. 

Film (USA, 1955). Con Joan Crawford, 
Barry Sullivan, John Ireland. 

All’interno: Tg 4 - Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 
19.50 VENTO DI PASSIONE. 

Telenovela. Con Thiago Lacerda 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi. (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Terra armata”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter. 

1 a parte 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Giorgio Biavati, Francesca Bielli, 
Daniela Scarlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, 
Camillo Milli, Sergio Troiano 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. 
Regia di Roberto Cenci 

17.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Con llary Blasi, Alessia Ventura 


9.00 TARZAN. Telefilm. 

“Il divo del cinema”. Con Wolf Larson, 
Lydie Denier, Sean Roberge, 

William S. Taylor 

9.30 IL SENTIERO DEI RICORDI. 

Film (USA, 1988). Con Mark Harmon, 
Blair Brown, Jonathan Silverman, 

Harold Ramis. 

Regia di Steven Kampmann, 

William Porter 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

“Le ciambelle di Joe”. 

Con Don Johnson, Cheech Marin, 
Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. “Cari diventa nonno”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Il ricatto di Valerie”. 

Con Jason Priestley, Tiffani-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan Ziering 

17.25 DUE GEMELLE E UNA TATA. 
Telefilm. “Strane coppie”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Christopher Sieber, Sally Wheeler 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Un cavallo di troppo”. 
Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. Telefilm. 
“Ipnosi”. Con Sammo Hung, 

Tammy Lauren, Louis Mandylor 


6.00 METEO/OROSCOPO/TRAFFICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann 

8.15 MISSION: IMPOSSIBLE. Telefilm. 
Con Greg Morris 

9.20 L’UOMO DEI MIRACOLI. 

Film (GB, 1936). Con Roland Young. 
Regia di Lothar Mendes 

10.50 SISTERS. Telefilm. 

Con Noelle Parker 

12.00 TG LA7 / SPORT 7. 

12.45 CHEERS - CIN CIN.Telefilm 
13.10 L’ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Denise Nicholas 

14.50 IL TESORO DELL’AFRICA. 

Film (USA, 1954). 

Con Humphrey Bogart. 

Regia di John Huston 

15.55 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 

Documentario. “Attila” 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Franza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

17.20 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.25 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela 
21.00 POIROT NON SBAGLIA. 

Film Tv giallo (GB, 1992). 

Con David Suchet, Philip Jackson, 
Carolyn Colquhoun, 

Joanna Phillips-Lane. 

Regia di Ross Devenish 
23.00 BODY LANGUAGE. 

Film thriller (USA, 1995). 

Con Tom Berenger, Nancy Travis, 
Dayton Callie, Patricia Belcher. 

Regia di George Case. All’interno: Tgfin 
1.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.25 LA SFINGE SORRIDE PRIMA 
DI MORIRE STOP LONDRA. 

Film (Italia, 1964). Con Tony Russell, 
Maria Perschy, Manuela Kent 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA- 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Conducono Ezio Greggio, 
Enzo lacchetti. Con Giorgia Palmas, 
Elena Barolo 
21.00 THEWATCHER. 

Film thriller (USA, 2000). 

Con James Spader, Marisa Tornei, 
Keanu Reeves, Chris Ellis. 

Regia di Joe Charbanic. 

All’interno: Tgcom 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. 

Previsioni del tempo. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 SMALLVILLE. Telefilm. 
“Fenomeni”. Con Tom Welling, 

Kristin Kreuk, Michael Rosenbaum, 
Annette O’Toole 
22.50 L’UOMO OMBRA. 

Film fantastico (USA, 1994). 

Con Alee Baldwin, Penelope Ann Miller, 
John Lone, lan McKellen. 

Regia di Russell Mulcahy. All’interno: 
Studio Aperto - La giornata. Telegiornale 
1.10 STUDIO SPORT. News 
1.40 SARANNO FAMOSI. Reai Tv. (R) 
2.15 P.S.I. FACTOR. Telefilm. 

“Il guerriero”. Con Matt Frewer, 

Nancy Anne Sakovich, Barclay Hope 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Jerry Orbach 

21.30 FATAL BEAUTY. 

Film (USA/Giamaica, 1987). 

Con Whoopi Goldberg. 

Regia di Tom Holland 

23.30 TG LA7. Telegiornale 

23.45 STAR TREK: DEEP SPACE NINE. 

Telefilm. Con Avery Brooks 

0.05 SFERA NEWS. Rubrica. 

Conduce Andrea Monti 
0.15 MURPHY BROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 

1.45 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


16.20 IL MANDOLINO DEL CAPITANO 
CORELLI. Film commedia (GB/USA/Fra, 
2001). Con Nicolas Cage. 

Regia di John Madden 

18.30 RAT RACE. Film commedia 
(Can/USA, 2001). Con Cuba Gooding Jr.. 
Regia di Jerry Zucker 

20.30 WILL & GRACE. Sitcom 
21.00 CRAZY/BEAUTIFUL. 

Film sentimentale (USA, 2001). 

Con Kirsten Dunst. 

Regia di John Stockwell 

22.40 COMMEDIA, MON AMOUR. 

Rubrica 

23.35 JOAQUIN CORTES - UVE AT 
THE ALBERT HALL. Musicale. 

0.45 LA GUERRA DEL LUSSO: 

IL CASO GUCCI. Reportage. 


TELE + 


14.15 SPORT NEWS. News sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 BASKET. NBA. 

Seattle Sonics - Denver Nuggets. (R) 
16.35 ALLE FRONTIERE 
DELL’AVVENTURA. Reportage. (R) 
17.05 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Minnesota - Los Angeles 
18.45 NHL POWER WEEK. Rubrica 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 AUSTRALIAN OPEN 2002. Doc. 
20.25 BASKET. EUROLEGA. 

Virtus Bologna - Partizan Belgrado 

22.15 BASKET. EUROLEGA. 
Montepaschi Siena - Tau Vitoria 
23.50 PALLAVOLO. 

CHAMPIONS LEAGUE. 

Noicom Cuneo - Telecom Malaga 


TELE + 


15.35 RAGAZZE NEL PALLONE. 

Film commedia (USA, 2000). 

Con Tsianina Joelson 

17.15 JULES E JIM. Film drammatico 
(Francia, 1961). Con Jeanne Moreau 
19.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

19.35 FAUST: LOVE OF THE DAMNED. 

Film horror (USA, 2000). Con Mark 
Frost. Regia di Brian Yuzna 

21.15 ADELE H., UNA STORIA D’AMORE. 

Film drammatico (Francia, 1975). 

Con Isabelle Adjani. 

Regia di Frangois Truffaut 

22.55 BAIT-L’ESCA. Film azione (USA, 
2000). Con Jamie Foxx. 

Regia di Antoine Fuqua 
0.55 AVVOCATI DA SPIAGGIA. 

Film commedia (USA, 2001) 


12.00 AZZURRO. Musicale. (R) 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. (R) 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.IT. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
19.00 AZZURRO. Musicale 
20.00 TGA FLASH. Telegiornale 
20.05 MUSIC ZOO. Rubrica 

20.30 DANCE CHART. Rubrica.(R) 

21.30 100% ROCK. Musicale 

22.30 MUSIC LINK. Rubrica. 
Conduce Sara Vaibusa. (R) 

23.30 MUSIC ZOO. Rubrica. 
Conducono Edoardo Stoppa, 
Christian Sonzogni. (R) 
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Nord: parzialmente nuvoloso o molto nuvoloso con locali 
precipitazioni a carattere nevoso sulla pianura Padana, 
Centro e Sardegna: molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse sulla Sardegna e localmente sulle zone tirreniche, 
Sud penisola e Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni 
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Nord: nuvolosità variabile con annuvolamento più estesi 
sul settore centro-orientale. Centro e Sardegna: nuvolosi¬ 
tà irregolare con possibilità di locali piogge al mattino 
sulle zone tirreniche; locali precipitazioni nevose nel cor¬ 
so della giornata su Marche, Abruzzo ed Umbria. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso con precipitazioni. 



LA SITUAZIONE 


Una intensa circolazione in fase di attenuazione interessa tutta la penisola. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

-1 4 1 

TRIESTE 

-1 O 

TORINO -6 3 

GENOVA 

4 9 

FIRENZE 

3 5 

PERUGIA 

4 3 

ROMA 

8 IO 

NAPOLI 

9 IO 

R. CALABRIA 

13 16 

CATANIA 

IO 17 


1 VERONA 

2 

0 

VENEZIA 

1 

3 

MONDOVÌ 

O 

1 

IMPERIA 

5 

8 

PISA 

4 

6 

PESCARA 

6 

9 

CAMPOBASSO 

5 

B 

POTENZA 

5 

5 

PALERMO 

11 

13 

CAGLIARI 

IO 13 


TEMFERA"URE NEL MONDO 


HELSINKI 

-31 

-22 

COPENAGHEN 

-13 

-7 


-9 

BONN 

-4 

1 

VIENNA 

-7 

-4 

GINEVRA 

-2 

O 

BARCELLONA 

2 

11 

LISBONA 

IO 

14 

ALGERI 

9 

17 



14 18 


I 


AOSTA 

-4 


MILANO 

O 

3 

CUNEO 

-2 

O 

BOLOGNA 

O 

1 

ANCONA 

5 

□ 

L’AQUILA 

3 

6 

BARI 

10 

13 

S. M. DI LEUCA 

13 14 

MESSINA 

12 

16 

ALGHERO 

8 

11 


STOCCOLMA 

-1 

16 -14 

BERLINO 

co 

cm 

BRUXELLES 

- 

3 1 

PARIGI 

- 

6 O 

ZURIGO 

4 -1 

PRAGA 

- 

8 -2 

MADRID 

1 

) IO 

AMSTERDAM 

- 

5 O 

BUCAREST 

3 4 
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I CARCERATI AMANO DE FILIPPI E TG 5 
LO DICE LA VOCE DEL PADRONE 

Maria De Rlippi, ma anche il Tg 5 di 
Mentana e poi Porta a Porta. Secondo Tv 
Sorrisi e Canzoni sarebbe questo il 
«menu» televisivo preferito dietro alle 
sbarre. Mentre i carceri della penisola 
scoppiano e si susseguono le proteste e 
gli allarmi, il settimanale tv di casa 
Mondadori esce oggi in edicola con un bel 
servizio in cui rivela che nei penitenziari di 
Milano, Padova e Venezia vanno tutti pazzi 
per i palinsesti del «pensiero unico». 
Insomma, anche in carcere, trionfa l’Italia 
del «mulino bianco». E, anzi, «grazie» 
all’intervento di Tv Sorrisi e Canzoni Maria 
De Filippi sarà chiamata dietro alle sbarre 
per una puntata sulle carceri. Come dire, 
la propaganda non ha limite. 




E successo a Napoli: canti, ridi e piangi con gli Scugnizzi da musical 


Raffaele Sardo 

Napoli come Broadway. È un successo di critica e 
di pubblico per il musical pensato e realizzato 
all'ombra del Vesuvio C'era una volta... Scugniz¬ 
zi. Lo spettacolo è in scena a Napoli al Teatro 
A ugusteo dal 14 dicembre scorso e sarà prorogato 
fino al 2 febbraio. Si sta affermando come lo 
spettacolo teatrale con il record di presenze (oltre 
30.000 spettatori in meno di un mese) e con il 
maggiore incasso del momento in Italia (arca 
40.000 euro a sera). Nel musical C'era una vol¬ 
ta... Scugnizzi - scritto con grande maestria da 
Claudio M attoneinsiemead Enrico Vai me con le 
coreografie di Gino Landi - molte delle canzoni 
sono le stesse che fecero la fortuna e da colonna 
sonora al film Scugnizzi di Nanni Loy, tanto da 


accaparrarsi né 1987 tutti i premi per le musiche 
da film (tra i quali, il Nastro d'Argento, il David 
di Donatelo, il Globo d'Oro, il Ciak d'oro, il 
Festival di Venezia, il Premio Colonna Sonora). 
Né film a raccontavano le vicende di un gruppo 
di giovanissimi ospiti dél'istituto di rieducazione 
per minorenni di Nisida. E da lì a riparteper una 
sorta di sequd non più in cdluloide ma sulle 
tavole dd palcoscenico. E eoa nd musical due di 
qua ragazzi, ormai sulla trentina, a incontrano 
di nuovo. H anno imboccato strade di verse: uno fa 
il prete-musicista, don Saverio: recupera ragazzi 
in un quartiere a rischio (lo interpreta il cantante 
Sai Da Vinci), l'altro vive facendo il bossdi quar¬ 
tiere, «Rafde ‘o Russo» chei ragazzi li impiega a 


spacciare droga all'ingresso ddle scuole (interpre¬ 
tato da uno dd pochi attori professionisti ddla 
compagnia, il bravissimo Massimiliano Gallo). 
Una sfida ad armi impari. E di fronte a questa 
sfida, '0 Russo, impotente, riesce a rispondere 
soltanto con la pistola. Alla fine ucciderà don 
Saverio, e i suoi ragazzi gli canteranno in faccia, 
con coraggio e tutti insieme, «0 russo è 'n' òmm 1 
‘e merdai». 

Altri interpreti principali sonoPeppeBarileePie 
ro Pepe. Accanto a loro, una ventina di ragaz¬ 
zi-scugnizzi presi dalla strada: studenti, pizzaioli, 
fruttivendoli, benzinai. Tutti talenti naturali e 
spesso inconsapevoli. 

Domenica scorsa ancheil presi dente ddla Repub¬ 


blica, Carlo Azeglio Ciampi, accompagnato dalla 
signora Franca e dal presidente ddla Regione 
Campania Antonio Bassolino, ha voluto assistere 
allo spettacolo definendolo «bellissimo e di grande 
vitalità». Casualela coincidenza con il grave fatto 
di cronaca che in questi giorni sta tenendo banco 
nd titoli dd tgedd giornali, dove un ragazzi no di 
tredici anni è stato ucciso da un poliziotto mentre 
tentava di rapinargli il motorino. Praticamente è 
una scena dd musical chea è materiali zzata ndla 
vita realecheha fatto direa Ciampi: «La mortedi 
qud ragazzo è stata una cosa tremenda. Non ho 
parole per definirla. M a spero che il messaggio 
positivo che arriva da questo spettacolo possa per¬ 
meare tutta la società napoletana». 


Morandi, non si uccidono così anche i cavalli 

Finisce l eterno varietà, sfinisce la star. Mesi di maratona con la lotteria sulle spalle 



Enzo Costa 


N on che fosse ossidato, l’inossi¬ 
dabile Morandi. Ma persino 
lui - nell’ultima, faticosa punta¬ 
ta del faticosissimo Uno di noi - a di¬ 
spetto di dichiarazioni improntate al la 
voglia di continuare la partita, pareva 
tradire nello sguardo un sano deside¬ 
rio di spogliatoio. Specie quando il 
modulo oltremodo logoro lo obbliga¬ 
va per l’ennesima volta allo schema 
sfibrante del giochino del juke-box. È 
la Lotteria Italia, bellezza, con gli an¬ 
nessi discorsi sull’insostenibilefarragi- 
nosità dell’abbinamento di un varietà 
ai frusti siparietti del concorso per i 
possessori dei biglietti: discorsi insoste¬ 
nibilmente fatti erifatti per qualsivo¬ 
glia edizione dello show. 

Non si sa - insomma - se sia nato 
prima il varietà di punta di Raiuno o 
la critica ai suoi macchinosi meccani¬ 
smi (ho vaghi ricordi di infanzia sui 
rilievi alla pesantezza di Canzonissima, 
precise memorie d’adolescenza sulle 
accuse alla faraoni ci tà di Fantastico, 
per tralasciare le polemiche di ieri su 
Panariello edell’altroieri sulla Carré). 
Certo, il fatto cheM orandi nesia usci¬ 
to stanco ma vivo (confortato anche 
dai notevoli ascolti della serata finale) 
depone in suo favore, ma ciò non to- 
glieun’impressionedi fondo così rias¬ 
sumibile: forse, parafrasando un hit 
del Nostro, si poteva fare di più. 

L’inenarrabile tv Raiset 

Intendiamoci: si poteva anche fare di 
peggio, visto e considerato che anche 
per il solo comparto intrattenimento 
nell’inenarrabile tivù Raiset lo si fa, 
dal sentimentalismo feroce della De 
Filippi al nulla imitativo della Corna 
fino all'apoteosi della fine d’anno in 
svacco guest star Mara Venier con i 
boysGiucasCasellaeFabrizio Del No¬ 
ce (uno dei due è direttore di Raiuno, 
e incredibilmente pare non sia quello 
che soggioga la gente con l'ipnosi). 

M atenendo presenteil non indifferen¬ 
te capitale artistico a disposizione, a 
parti re dal le doti indiscutibili di Lorel¬ 
la Cuccarini (una che si ostina a fare 
spettacolo sapendo ballare, cantare e 
presentare, e che per questo non si 
trova nei calendari o sul divano di Por- 

Voglia di spogliatoio 
nel corso dell’ultima 
puntata che pure 
ha conquistato oltre otto 
milioni di spettatori 
e punte di dodici 


ta a Porta) e dal talento multiforme di 
Paola Cortellesi, era lecito attendersi 
qualcosa in più. 

Mentre invece le cose belle, come il 
monologo di Morandi sulla Fiat, il 
suo commosso ricordo di Gaber nel- 


Silvia Garambois 


L asdate ri posare Mara Venier. Di gior¬ 
no, di sera, di notte, non le avete più 
lasciato tregua: èdaN atale che la Si¬ 
gnora ddla Domenica vive su un palcosceni¬ 
co, a mondata da gente esuberante, festante, 
frizzante, vincente. Le Feste sono state il suo 
inferno: un sorriso stampato sul volto, e via! 
La sua condanna si chiama Auditd, ogni 
frizzo, ogni spacco più audace ddla lunga 
gonna, ogni battito di ciglia, può farlo salire, 
ogni distrazione può lasciarlo predpitare la 
sua condanna èqudla di Sisifo, il più astuto 
dd mortali, condannato nd l'oltretomba a 
spingere per l'eternità una pietra fin sulla 
cima dd monte, per vederla ogni volta ricade 


l'ultima puntata, i suoi duetti musi¬ 
cal-umoristici con la Cortellesi, la spas¬ 
sosa Silvana di quest'ultima, le mirabi¬ 
li coreografie della Cuccarini o ospiti 
rari e/o inediti comeDeGregori eSan- 
tana, sono rimasti episodi isolati, sof- 


re a valle Solo la Befana, finalmente, ha 
rotto l'incantesimo, ha spento le tdecamere 
sulla fatica di M ara. Per la è stato il passag¬ 
gio d'anno più lungo, altro che il memorabile 
valico dd millennio: ha sopportato una dopo 
l'altra le kermesse di Domenica in, infinito 
pomeriggiodi Raiuno; il veglionedi Capodan¬ 
no, che ha visto lo studio 3 ddla Dear trafor¬ 
mato in un chiassosissimo girone dantesco; 
infine l'intera, eterna, grottesca, settimana 
alle prese con II Castello, tristesurrogatotde 
vis'voddla Zingara nd dopo-tg, sd td evi sivo 
cheha vissuto uno sola giornata di gioia since¬ 
ra, quando domenica scorsa si è trasformato 
nell'improvvisato campo giochi per i figli dd 
dipendenti Rai - quattrocento bimbd:ti scate 
nati - in vista a Saxa Rubra. 

Da ieri sera il castdlano è di nuovo Pip¬ 


po Baudo. M ara riposa. Il pubblico si rilassa 
in poltrona. Eh già, perché alla fineddl'este 
nuanteviaggio televisivo, la Signora ddla Do¬ 
menica mostrava in volto i segni ddla fatica e 
trasmetteva ansa al suo pubblico. Lampi 
d'odio verso le tdecamere, sorrisi che nulla 
avevano di grazioso. Mara non ce la faceva 
più, e noi con la. La sua gioia domenicale 
aveva ormai /asciato il posto a una maschera 
tragica: si può costringere una donna, in no¬ 
me ddl'Auditd, a passare la vita in uno stu¬ 
dio tv?Altro che G rande fratello: là, almeno, 
erano un gruppo di giovinetti alle prese con 
un smulacro di vita vera, piangevano, faceva¬ 
no all'amore sbirciavano verso l'occhio ddl' 
obiettivo pensando al successo di giorni futu¬ 
ri. Qui, invece, M ara è rimasta sotto il fuoco 
ddle tdecamere, tutte sempre solo perla, con 


l'obbligo di essere la perfetta padrona di casa. 
La sua genuina ospitalità veneziana traspari¬ 
va anche nd momenti più duri, ma si vedeva 
che erano duri: l'occhio d'improvviso assente 
mentre il mago sfogliava le carte, l'urletto di 
gioia fuori tempo quando il gufo vinceva la 
manche, l'incongrua soddisfazione quando 
l'ultimo concorrenteveniva divorato dal dra¬ 
go: perché il concorrente aveva pur perso, e 
M ara da copione avrebbe dovuto dolersene, 
ma intanto sulle tdecamere - per qudla sera 
almeno - calava la tendina. Sia detto senza 
ironia: ma che senso ha utilizzare allo sfini¬ 
mento una star tv? Qui non importa quanto 
è il reddito annuo di Mara Venier: importa 
quanto è il costo ddl'abbonamento annuo 
alla Rai. Per 97 euro e 10 centesimi dated 
almeno anche una controfigura. 


focati da una formula spesso anemica 
nei testi, e ipertrofica nei tempi (quasi 
quattro ore di spettacolo a puntata fa¬ 
ranno felici sponsor e Auditel ma 
schiantano ogni creatività). 

Insomma, Uno di noi avrebbe fatto 
per noi, non fosse stato per i giochini 
al telefono, per Gasparri in studio, per 
la durata eccessiva, per molti ospiti 
prescindibili, per qualche canzone di 
troppo, per una deriva nostalgica viep¬ 
più accentuata (da LittleTony a Mino 
Reitano fino a Nicola Di Bari, tutta 
carne da Paolo Limiti), oltreché per 
un curioso fenomeno di normalizza¬ 
zionepassato inosservato: i prometten¬ 
ti comici napoletani Di telo voi aveva¬ 
no esordito con una divertente 
gag-tormentone su un «immaginario» 
partito, Buon Appetito Italia, parodia 
pungente (perché nemmeno troppo 
surreale) dell’originale forza politica 
fondata dal nostro Premier. 

M’è sparita la gag 

Ebbene: dopo qualche puntata, la gag 
è sparita. Rimpiazzata da beffardi 
sketch su una grottesca fami gli a Audi¬ 
tel: casual mente spariti anch'essi dopo 
che la Rai «insaccata» (nel senso di in 
balìa di Saccà) aveva diramato una cir¬ 
colare interna esortante i lavoratori 
del servizio pubblico a non sparlare 
del sistema di rilevamento ascolti. Mo¬ 
rale della favola: alla fine i Ditelovoi, 
volenti o nolenti, avevano poco dadi- 
re. 

Così come un’ultima puntata premia¬ 
ta dagli ascolti ma gravata da un passo 
pesante, tipico di chi è in impaziente 
attesa del fischio finale. Negli ultimi 
minuti ha dovuto sopportare di tutto: 
dalla promozione letale del prossimo 
show di Raiuno del sabato sera (Clau¬ 
dio Amendola, tu quoque!), alla confu¬ 
sione mentale del direttore generale 
dei Monopoli di Stato, che è riuscito 
nell'impresa impossibile di attingere 
alle proprie specifiche competenze 
professionali per forni re una spiegazio¬ 
ne totalmente errata sulle modalità di 
abbinamento dei biglietti vincenti. 

I Ditelovoi hanno evitato battute mali¬ 
gne sulla meritocrazia che regna nei 
vertici della pubblica amministrazio¬ 
ne. Che un'apposita circolare Rai li 
avesse preventivamente consigliati? 
enzocosta@katamail.com 

«Ditelovoi» che magone 
Ore devastanti di show 
che stanno per essere 
rimpiazzate dal varietà 
condotto da Claudio 
Amendola 



ritratto d’epoca (la nostra) 

Salvate la signora Mara Venier 
Almeno datele una controfigura 



La cantante, da stasera in scena al Sistina con «Peter Uncino» (scritto da Serra), attacca Baudo: «Io come Biagi e Santoro». Il conduttore replica: mai ricevuto il disco 

Milva accusa: a Sanremo non mi vogliono. Per motivi politici 


Luis Cabasés 


Zac! Una vera e propria zampata felina, 
dalle unghieaffilatissime, si è abbattuta ieri 
pomeriggio sul Festivalonedi Sanremo, co¬ 
me se non bastasse il gossip che normal¬ 
mente agita la lunga vigilia della rassegna 
della canzone italiana, una sorta di avvento 
multimediatico similead una di quellecam- 
pagne elettorali sfiancanti a cui siamo or¬ 
mai abituati. A mettere in subbuglio la ga¬ 
lassia infinita chegira intorno al teatro Ari- 
ston di Sanremo ci ha pensato M ilva che, 
interpretando a perfezione il suo ruolo di 
pantera della canzone per antonomasia, ha 
sferrato un attacco a tutto campo contro la 
Rai, Pippo Baudo, conduttore anche per 


quest'anno del Festival, la commissione 
chegiudicai brani daammettereal concor¬ 
so canoro. 

E non si è trattato soltanto di una gene¬ 
rica denuncia di esclusione: sono spuntate 
accuse di discriminazione politica su una 
sua partecipazione alla prossimo Festival, 
previsto fra qualche settimana, accuse di 
far parte del novero dei proscritti dalla nuo¬ 
va Rai «similmediaset» dell'era telecratica 
di Silvio Berlusconi. «Evidentemente sono 
entrata a far parte del gruppo dei Biagi, dei 
Santoro, dei Luttazzi che la Rai non vuole 
più», ha dichiarato ieri, lapidaria e furente, 
durante la conferenza stampa di presenta¬ 
zione della ripresa (a Roma al Teatro Sisti¬ 
na, da questa sera e fino al 19 gennaio) di 
Peter Uncino, una rilettura in chiave musi¬ 



Milva in «Peter Uncino» 


cale del Peter Pan di J. M. Barrie, scritto da 
M ichele Serra, con le musiche di Saverio 
Tutino eia regia di Giorgio Gallione, dove 
M ilva interpreta la parte di Capitan U nci- 
no, al fianco di un Peter Pan impersonato 
da Davide Riondino, due vecchi, imbolsiti, 
acidi nemici praticamente unici superstiti 
dell’isola che non c'è, avvelenati dai rim¬ 
pianti, dai rancori e dalle invidie. 

E fosse solo il Festival ad amareggiare 
M ilva «la rossa». Anche il Gianni naziona¬ 
le, quel M orandi che ha tentato, giocandosi 
anche le mutande, di fare un onesto spetta¬ 
colo per la Lotteria Italia, avrebbe commes¬ 
so un delitto nel non invitarla nel suo spet¬ 
tacolo del sabato sera terminato con l'arri¬ 
vo della Befana milionaria (in euro). «È 
scattata una pregiudiziale contro di me, 


probabilmente di natura politica - aggiun¬ 
ge con l’aria di chi si sente ferita nell'orgo¬ 
glio - perché mi considerano un'interprete 
brechtiana, il che non deve essere molto 
gradito agli attuali dirigenti Rai. E pensare 
chead andareal Festival di Sanremo questa 
volta ci avrei tenuto moltissimo per farmi 
rivedere dagli italiani che mi considerano 
ormai quasi un'estranea in quanto la mia 
attività si svolge principalmente all'estero. 
M i aspettavo una migliore considerazione 
da parte dei dirigenti della tv pubblica e da 
Baudo che non ha voluto accettare la mia 
canzone». Baudo e M orandi dal canto loro 
smentiscono. Il primo si dispiaceedichiara 
di «non avere ancora ricevuto il disco, men¬ 
tre si è in attesa di riunire la commissione 
giudicatrice». Il secondo, anche lui dispia¬ 


cendosi, si trincera dietro allecifre: «Abbia¬ 
mo avuto ben centoquattro ospiti e per 
accontentare tutti avrei dovuto fare un al¬ 
tro programma». 

Dai vertici Rai nessuna reazione. Si 
aspettano comunque a riguardo di questa 
nuova vicenda ledichiarazioni del presiden¬ 
te della tv pubblica. Probabilmente arrive¬ 
ranno tra qualche settimana, visti i tempi 
molto lunghi di metabolizzazione degli 
eventi che riguardano la Rai da parte della 
trimutri superstite di Saxa Rubra, Baldas¬ 
sarre, Albertoni e il non più fido Saccà. È 
infatti di oggi la notizia che la Rai si oppor¬ 
rà con tutte le sue forze alla presenza di 
Maria De Filippi al Dopofestival, con tutti 
gli annessi econnessi di una Rai in disarmo 
totale ed in balia del Biscione. 
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FARMACIE 

CHIAMATE D'URGENZA 

- Pronto intervento 800250101 

PER NON SUBÌ RE VIOLENZA 

Malpighi 051/636211; 

nato, Santo Stefano, Savena 848832832 

AUTOSTRADE 

DI TURNO 

POLIZIA STRADALE 

ENEL Segnalazione guasti 

051/265700 

Maternità 051/4164800; 


Centro Informazioni 

Aperte 24 ore su 24: 

Centralino 051/526911 

VIGILI URBANI 

e operazioni 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 

Otonello (psichiatria) 

051/6584282; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 

viabilità 

contrattuali 800900800 

e varie 06/43632121 

S. ANNA via Don Minzo- 

Informazioni 051/266626 


051/555661 

Reparti breve degenza 

24 ore su 24 festivi compresi. 

TAXI 051/534141 - 

ni,1 

Rimozione Auto 051/371737 

SERVIZI 

ALCOLISTI ANONIMI 

(xCdn) Clinica psichiatrica II 

ASSISTANCE 051/242913 A.N.T. (asso¬ 

051/372727 

DELLA SCALA Via E. Lepi¬ 

VIGILI DEL FUOCO 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 

335/8202228 

e Comunità protette ex 0. P. " 

ciazione per lo studio e la cura dei tumori 

FS Ferrovie dello Stato 

do, 45 

- UFFICI 051/327777 

Bologna 167856080 

FARMACO PRONTO, CROCE 

Roncati" 051/6584111; 

solidi). G.A.S.D. (gruppo di assistenza 

www.trenitalia.it - 

COMUNALE Via Murri, 131 

PATTUGLIE 

TELEFONO VERDE AIDS 

ROSSA, FEDERFARMA 

S. Camillo 051/6435711; 

specialistica domiciliare gratuita) 

orari, tariffe (tutti igiorni 7/21) 

COMUNALE P.zza Maggiore, 6 

CITTADINI 051/233535 

REGIONALE 800856080 

800218489 

S. Orsola 051/6363111 ; 

051/383131. Servizio operativo solidarie¬ 

848-888088 

Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 

EMERGENZA TRAFFICO 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Centro antiveleni 051/6478955; 

tà (S.O.S.) per i malati di tumore e le loro 


alle 21,30: 

Informazioni sulle misure 

15,00-19,00) 

Ufficio Relazioni 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711 ; 

famiglie 051/524824. Un medico a casa 

FIERE di BOLOGNA 

SS. ANNUNZIATA Via Orefici, 17 

antinquinamento 

SERVIZIO INFORMAZIONI 

col Pubblico: 051/203040 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

(informazioni per gli anziani) 

www.bolognafiere.it 

AL VELODROMO Via V. Veneto, 19 

Centro di Informazione 

SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 


ambulatoriali 051/6364881; 

051/204307. Salus 2000, assistenza an¬ 

informazioni 051/282111 

S. EGIDIO ViaS. Donato, 66 

Comunale Bologna 

800033033 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Centro raccolta sangue 

ziani e infermi a domicilio e in ospedale 


TAVERNARI Via D’Azeglio, 86 

051/232590- 051/224750 

TELEFONO AM ICO 

Croce Rossa 051/234567; 

051/6363539 

24 ore su 24,051/761616. Guardia medi¬ 

EDICOLE NOTTURNE 

COOPERATIVA Via M. Polo, 3 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

051/580098 

Bologna soccorso 


ca veterinaria 051/246358 

Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino alle 

DEI PINI Via Barelli, 4 

radio 051/802888 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 

(coord.ambulanzeCri) 118; 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 


2-3; Edicola Orti, via degli Orti 41, fino 

Tutte le altre farmacie del Comune di 

PREFETTURA: 

INFANZIA) 051/222525 

Ambulanza "5" 051/505050 

Orario prefestivo 10-20; 

TRASPORTI 

alle 3,30; San Carlo, via Riva Reno 100, 

Bologna assicurano dal martedì al vener¬ 

051/6401561 - 6401483 

TELEFONO AM ICO GAY 

Bellaria 051/6225111; 

festivo 8-20; notturno 20-8 

AEROPORTO G. Marconi 

aperta fino alle 2; Biasco Renata, via Emi¬ 

dì (esclusi i festivi) il normale orario dalle 

SEABO Servizio telefonico 

051/6446820 

Beretta 051/6162211; 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 

051/6479615 

lia 386 Idice, aperta tutta la notte; Sac¬ 

8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 19,30. 

clienti 800257777 

TELEFONO BLU 051/6239112 

Rizzoli 051/6366111; 

gozza, Porto, Navile 

ATC Informazioni e reclami 

chetti, via Murri 71, aperta fino alle 3; 


Acquedotto e Gas 

CASA DELLE DONNE 

Maggiore 051/6478111; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San Do- 

051/290290 

M.W.D., 


■ BOLOGNA 


DMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 0 

50 posti L'uomo senza passato 

20,30-22,30 (E4,50) 

POLLO Vìa XXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 

50 posti 

Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 


15,00 (E4,00) 


Il popolo migratore 


16,30-18,15 (E4,00) 


Elling 


20,30-22,30 (E4,00) 

RCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


Tutta colpa dell'amore 

00 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 


Il pianeta del tesoro 

80 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E5,00) 

RLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 0 

inema 

Lontano dal Paradiso 

60 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,00) 

APITOL VìaMilazzo, 1 Tel. 051/241002 0 


Il mio grosso grasso matrimonio greco 

50 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,00) 


L'amore infedele-Unfaithful 

25 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E5,00) 


Era mio padre 

15 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,00) 


Natale sul Nilo 

15 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

M BASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 El 

20 posti 

Era mio padre 


20,15-22,30 (E5,00) 

ELLINI ViaXII Giugno, 20 Tel. 051/580034 El 

ala Federico 

La leggenda di Al, John e Jack 

50 posti 

20,15-22,30 (E5,00) 

ala Giulietta 

Il pianeta del tesoro 

00 posti 

20,30-22,30 (E5,00) 

OSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

13 posti 

Natale sul Nilo 


20,20-22,30 (E5,00) 

ULGOR Via Montegrappa, 2 Td. 051/231325 0 

38 posti 

Tattoo 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,50) 

IARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 El 

50 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


20,10-22,30 (E5,00) 

TALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 El 

90 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


20,20-22,30 (E4,50) 

OLLY Va Marconi, 14 Tel. 051/224605 1 

80 posti 

L'amore infedele-Unfaithful 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ARCONI Via Saffi, 58 Td. 051/6492374 0 

00 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,00-22,15 (E5,00) 

EDICA PALACE CINEMA TEATRO Va Montegrappa, 9 Tel. 

51/232901 El 


150 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


14,00-16,50-19,40-22,30 (E5,00) 

EDUSA M ULUCINEM A Vide Europa, 5 Td. 199757757 0 

00 posti 

Natale sul Nilo 


15,20-17,45-20,10-22,35 (E5,25) 

23 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

98 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 


15,35-18,55-22,10 (E5,25) 

98 posti 

Il pianeta del tesoro 


15,50-18,00-20,10 (E5,25) 


Tattoo 


22,20 (E5,25) 

98 posti 

Era mio padre 


14,20-17,10-19,45-22,25 (E5,25) 

98 posti 

La foresta magica 


15,45-17,40 (E5,25) 


L'amore infedele-Unfaithful 


19,40-22,15 (E5,25) 

98 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


14,10-16,10-18,10 (E5,25) 


Tutta colpa dell'amore 


20,15-22,40 (E5,25) 

98 posti 

Natale sul Nilo 


14,35-17,00-19,25-22,00 (E5,25) 

23 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


15,25-17,35-19,50-22,05 (E5,25) 

ETROPOLITAN Va Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 El 

80 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,50) 

OSADELLA Va Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

alai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20 posti 

16,00-18,15-20,30-22,35 (E4,50) 

ala 2 

Spider 

50 posti 

16,15-18,20-20,30-22,35 (E4,50) 

DEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

50 posti 

L'uomo del treno 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 


150 posti 

100 posti 

90 posti 

Era mio padre 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

Il grande dittatore 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

OLIMPIA Va A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Lontano dal Paradiso 


20,10-22,30 (E4,50) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

L'uomo senza passato 

300 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

2 

La sicurezza degli oggetti 

128 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,00) 


ROMA D'ESSAI Via Fòndazza, 4 Tel. 051/347470 El 
208 posti Sognando Beckham 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E4,00) 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 0 
600 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E4,50) 
TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti II pianista 

21.30 (E4,50) 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
390 posti Pinocchio 

20,20-22,30 (E4,00) 

CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Riposo 

M PARROCCHIALI _ 

ALBA ViaArcoveggio, 3Tel. 051/352906 0 

Riposo 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel, 051/3940212 0 

Riposo 

GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Riposo 

ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 
360 posti Riposo 

(E 3,00) 

PERLA ViaS. Donato 38 Tel. 051241241 

Riposo 

TIVOLI Va Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti El Alamein - La linea del fuoco 

20,10-22,30 (E3,00) 

CINECLUB 

LUMIERE Va Pietralata, 55/aTel. 051/523812 

The directors: David Cronenberg 

17.30 (E4,00) 

La conversazione 

20,20 (E4,00) 

Daunbailo 1 

22.30 (E4,00) 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARICELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO 

CINEMAX V.le Carducci, 17 Tel. 051/831174 El 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

150 posti 20,40-22,30 (E5,00) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

150 posti 21,00 (E5,00) 

MULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14Tel. 051/831174 0 
510 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,30 (E5,00) 

MULTISALA STAR ViaMazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 (E5,00) 

CADE FABBRI 

MANDRIOLI ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 0 

Riposo 

CASALECCHIO DI RENO 

UCICINEMAS MERIDIANA Via Aldo Moro, 14Tel. 199123321 0 


Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

296 posti 

17,35-20,50 (E5,25) 

Sala 2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

172 posti 

16,00-18,00 (E5,25) 

L'amore infedele-Unfaithful 

20,00-23,00 (E5,25) 

Sala 3 

Era mio padre 

217 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 4 

La leggenda di Al, John e Jack 

224 posti 

17,30-20,00-22,30 (E5,25) 

Sala 5 

Natale sul Nilo 

426 posti 

17,50-20,10-22,30 (E5,25) 

Sala 6 

Natale sul Nilo 

224 posti 

16,00-18,20-20,40-23,00 (E5,25) 

Sala 7 

La foresta magica 

217 posti 

16.30- 18,30 (E5,25) 

La leggenda di Al, John e Jack 

20.30- 23,00 (E5,25) 


Sala 8 II pianeta del tesoro 

172 posti 16,05-18,10 (E5,25) 

Tutta colpa dell'amore 

20.15- 22,40 (E5,25) 

Sala 9 II mio grosso grasso matrimonio greco 

296 posti 16,20-18,30-20,40-22,50 (E5,25) 

CASTEL DARGLE 

DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 0 

Riposo 

CASTEL SAN PIETRO 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

Riposo 

CASTENASO 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 0 

Riposo 

CASTIGLIONE DEI PEPOU 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 

Riposo 

CREVALCORE 

VERDI P.le Porta Bologna, 13Tel.051/981950 0 

Riposo 

IMOLA 

CENTRALE Va Emilia, 210 Tel. 0542/23634 
Natale sul Nilo 

20.15- 22,30 (E5,00) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,20-22,30 (E4,50) 

DONFIORENTINI CINEMATEATRO Vale Marconi, 31 Tel. 
0542/28714 

Lontano dal Paradiso 

21,00 (E4,50) 

LAGARO 

MATTEI Va del Corso, 58 

Natale sul Nilo 

20.30- 22,40 (E6,20) 

LOIANO 

VITTORIA Va Roma, 55 Tel. 051/6544091 

Riposo 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA ViaRoma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Riposo 

PORRETTA TERME 
KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Riposo 

(E 6,20) 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Riposo 

RASTIGNANO 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 El 

Sala 1 Natale sul Nilo 

856 posti 20,30-22,30 (E4,50) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

334 posti 19,30-22,30 (E4,50) 

Sala 3 Era mio padre 

238 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 4 L'amore infedele - Unfaithful 

222 posti 20,00-22,30 (E4,50) 

Sala 5 II pianeta del tesoro 

142 posti 16,30-18,30 (E4,50) 

Tattoo 

20,10-22,30 (E4,50) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
860 posti Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 (E4,50) 

GIADA Via Orc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 

514 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 (E4,50) 

SAN PIETRO IN CASALE 
ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
Riposo 

SASSO MARCONI 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 El 

Riposo 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Riposo 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Riposo 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via Foro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 

860 posti Riposo 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

19.15- 22,30 

Sala 2 Spirit-Cavallo selvaggio 

20,40-22,40 


Sala 3 

Tattoo 


20,30-22,30 

Sala 4 

Il pianeta del tesoro 


20,30-22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tei. 0532/203424 0 
610 posti Lontano dal Paradiso 

20,10-22,30 

MANZONI viaMortara, 173 Tel. 0532/209981 1 

585 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

MIGNON p.zzaP.taS. Pietro,76Tel.0532/760139 El 

Riposo 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Spettacolo teatrale 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 
670 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

RIVOLI via Boccalone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Riposo 

S. SPIRITO via del la Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 

Riposo 

SALA BOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Marie-Joeisuoi due amori 

21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Riposo 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Riposo 

CENTO 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 

620 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,30 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 El 
400 posti Era mio padre 

20,00-22,30 

CODIGORO 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Riposo 

COPPARO 

ARCOBALENO via Forini, 2 Tel. 0532/860816 

Riposo 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/a Tel. 053/2870631 

750 posti Riposo 

FRANCOUNO 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Riposo 

UDO ESTENSI 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Natale sul Nilo 

450 posti 

Sala B L'amore infedele - Unfaithful 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Riposo 

OSTELLATO 

CINEMA COMUNALE BARATTONI Via Garibaldi, 4 
Riposo 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Riposo 

M FORLÌ _ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 El 
380 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 
360 posti Natale sul Nilo 

20,20-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 
500 posti II pianeta del tesoro 

20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 
432 posti Era mio padre 

20,15-22,30 

M ULTISALA ASTORI A viale Appennino Tel. 0543/63417 


Salai 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 

19,45-22,45 

Sala 3 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,30-22,30 

Sala 4 

Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 El 

520 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

20,30-22,15 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

L'uomo senza passato 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Sognando Beckham 

232 posti 

20,20-22,35 

SAN LUIGI via Nanni, 12 Tel. 0543/370420 


Riposo 

TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 El 

200 posti 

Tattoo 


20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

CESENA 


ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Natale sul Nilo 

76 posti 

20,20-22,40 (E 6,20) 

Sala 200 

L'amore infedele - Unfaithful 

133 posti 

20,15-22,40 

Sala 300 

Spirit-Cavallo selvaggio 

202 posti 

20,30-22,30 

Sala 400 

La leggenda di Al, John e Jack 

358 posti 

20,20-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 El 

400 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 


Riposo 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 El 

Salai 

Natale sul Nilo 

437 posti 

20,30-22,40 

Sala 2 

Tattoo 

120 posti 

20,30-22,40 

EUSEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai 

Sognando Beckham 

700 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Era mio padre 

320 posti 

16,30-20,30-22,40 

ESPERIA Località S. Carlo 


Riposo 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti 

Il pianeta del tesoro 


20,30-22,30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 

VICTOR Via S. Vittore, 1680 Tel. 368/208218 


Riposo 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 


Riposo 

FORUM POPOU 

CINEFLASH MULTIPLEX ViaEmiliaper Fòrlì, 1403 Tel. 0543/745971 

Salai 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,45 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,45-22,45 

Sala 3 

Spirit-Cavallo selvaggio 


20,30-22,30 

Sala 4 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


20,30-22,30 

Sala 5 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,15-22,30 

Sala 6 

Natale sul Nilo 


20,30-22,30 

Sala 7 

Il pianeta del tesoro 


20,40 


Tattoo 


22,40 

Sala 8 

Era mio padre 


20,15-22,45 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Insomnia 


21,00 

GAM BETTOLA 


CARACOL viaMazzini, 51 


Spider 


20,30-22,30 

METROPOL viaMazzini, 51 


Harry Potter e la camera dei segreti 


21,00 

GATTEO 


PAGLIUGHI Via Garibaldi, 6/A Tel. 3470533543 


Riposo 

PREDAPPIO 


COMUNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 


Riposo 

SARSINA 



SILVIO PELLICO via Roma 


Riposo 

SAVIGNANOAMARE 


UGC CINEMA ROM AGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 El 

1 

Sognando Beckham 

2498 posti 

15,45-18,00-20,15-22,45 

2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

16,10-18,10-20,00-22,05 

3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

17,05 

Tutta colpa dell'amore 

20,10-22,35 

4 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,50-18,05-20,20-22,45 

5 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,30-18,30-21,30 

6 

Natale sul Nilo 


15,45-17,55-20,05-22,30 

7 

Il pianeta del tesoro 

17,00-20,05-22,15 

8 

Tattoo 


15,55-18,05-20,15-22,40 

9 

Lontano dal Paradiso 


15,50-18,00-20,10-22,35 

10 

Era mio padre 

17,30-19,50-22,35 

11 

L'amore infedele - Unfaithful 


17,15-19,50-22,30 

12 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,45-17,50-20,00-22,40 

SAVIGNANO SUL RUBICONE 

MODERNO c.so Perticarli 


Riposo 

MODENA 

ARENA massoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Salai 

Natale sul Nilo 

500 posti 

20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,10-22,30 

Multisala Sala 3 

Spirit-Cavallo selvaggio 

20,30-22,30 

Multisala Sala 4 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,10-22,30 

Sala Smeraldo 

Era mio padre 

20,10-22,30 

Sala Turchese 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Riposo 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 


Tattoo 


20,30-22,30 

EMBASSY viaAlbergo, 8 Tel. 059/225187 9 

200 posti 

Riposo 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 

250 posti 

L'uomo senza passato 

20,30-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,30 

Sala 2 

Natale sul Nilo 


20,15-22,30 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 

500 posti 

Spettacolo teatrale 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 El 

Sala Rosa 

L'amore infedele - Unfaithful 

396 posti 

20,10-22,30 

Sala Verde 

Lontano dal Paradiso 

110 posti 

20,20-22,30 

RAFFAELLO via Fòrmigina, 380 Tel. 059/357502 El 

Multisala Salai 

Natale sul Nilo 

505 posti 

18,00-20,15-22,30 

Multisala Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

252 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 3 

Harry Potter e la camera dei segreti 

252 posti 

16,30-19,30-22,30 

Multisala Sala 4 

Era mio padre 

17,30-20,00-22,30 

Multisala Sala 5 

Il pianeta del tesoro 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 6 

Harry Potter e la camera dei segreti 

17,30 

Tutta colpa dell'amore 

20,30-22,30 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 

059/236288 


Riposo 


SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 


515 posti II pianeta del tesoro 

20.30 
Tattoo 

22.30 


















































































































































mercoledì 8 gennaio 2003 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


PROVINCIA 

BOHI PORTO 
COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Riposo 

CARPI 

ARISTON SS. 462,42 Tel. 059/680546 9 

(S. Marino) Riposo 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti L'amore infedele ■ Unfaithful 

20,00-22,30 

CORSO c.so M. Farti, 89 Tel. 059/686341 0 

Riposo 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 
350 posti Spirit- Cavallo selvaggio 

19,00-20,30-22,00 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 9 

Sala Luna II mio grosso grasso matrimonio greco 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Natale sul Nilo 

260 posti 20,30-22,40 

Sala Terra Sognando Beckham 

190 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEMAvia Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Harry Potter e la camera dei segreti 

450 posti 21,00 

Sala Gialla Era mio padre 

450 posti 20,30-22,40 

CASTELFRANCO EMI UÀ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Riposo 

246 posti 

Sala B Riposo 

150 posti 

CASTELNUOVO RANGONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 
201 posti Riposo 

(E5,16) 

CAVEZZO 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 
Riposo 

CONCORDIA 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

Riposo 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

Riposo 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 E3 

Riposo 

FONTANALUCCIA 

LUX viaChiesa 

Riposo 

MARANELLO 

FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

Riposo 

MIRANDOLA 

ASTORI A via G. Reo, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20,10-22,30 

CAPITOL via 5 Martiri, 9 Tel. 0535/21936 0 

Chiuso per lavori 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA 

ARENA viaPieve, 31 Tel. 0595/48859 0 

Riposo 

PAVULLO 

WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

Riposo 


RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

Riposo 

ROVERETO 

LUX 

Riposo 

SAN FEUCE SUL PANARO 

COMUNALE via Mazzini, 10 Tel. 0535/85175 0 

Riposo 

SASSUOLO 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 

Riposo 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 

Riposo 

SAVIGNANO SUL PANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 E1 

Sala Blu Riposo 

180 posti 

Sala Rossa Riposo 

406 posti 

Sala Verde Riposo 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Riposo 

SOUERA 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Riposo 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERI A ROMA via Tesi, 954 
Riposo 

■ PARMA 

ASTORI A via Trento, 4 Tel. 0521/771205 9 
480 posti Natale sul Nilo 

15,00-17,30-20,00-22,30 

ASINA D'ESSAI p.leA. Volta, 15Tel.0521/960554 0 
422 posti Era mio padre 

20.15- 22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 E1 

Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 L'amore infedele-Unfaithful 

20,00-22,30 

Sala 3 Spirit - Cavallo selvaggio 

20.30- 22,30 

D'AZEGUOD'ESSAI viaD'Azeglio,33Tel.0521/281138 0 
260 posti Lontano dal Paradiso 

20,20-22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

Riposo 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
Sognando Beckham 

16,00-18,10-20,20-22,30 

LUXp.leBarnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

16,00-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

16.30- 21,15 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Il pianeta del tesoro 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO via Taro, 32 Tel. 0525/97151 E1 
320 posti Era mio padre 

20,00-22,15 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 0 
700 posti Natale sul Nilo 

20.15- 22,15 

FIDENZA 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

Riposo 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Riposo 


NOCETO 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Riposo 

SALSOMAGGIORE 
ODEON via Valentini, 11 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Non pervenuto 

TRAVERSETOLO 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

Riposo 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Era mio padre 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E 6,71) 

IRIS 2000 MULTISALAC.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 

Harry Potter e la camera dei segreti 

18.30- 21,30 (E6,71) 

Tattoo 

18,40-20,30-22,30 (E 6,71) 

L'amore infedele - Unfaithful 

20,15-22,40 (E 6,71) 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 

-Sala Millennium Natale sul Nilo 

20,00-22,30 (E4,13) 

- Sala Spazio II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30- 22,30 (E4,13) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 

Sognando Beckham 

20.10- 22,30 (E 6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Riposo 

_(E671)_ 

POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 (E6,71) 

Il pianeta del tesoro 

20,30-22,30 (E6,71) 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 (E 6,71) 

■ PROVINCIA 

FIORENDOLA D'ARDA 
CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 
Riposo 

(E 4,13) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Riposo 

ASTORI A M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 9 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

1500 posti 21,15 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

20.10- 22,40 

Sala 3 L'amore infedele - Unfaithful 

20,00-22,30 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 E1 

Chiuso 

CORSO viadi Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti L'uomo senza passato 

20.30- 22,30 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Natale sul Nilo 

20.30- 22,35 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Era mio padre 

20.30- 22,40 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Il pianeta del tesoro 

20,35 

Tattoo 


22,40 

ROM A Vìa Nino Bixio, 1 9 Tel. 0544/212221 0 
728 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

20.30- 22,30 

■ PROVINCIA 

ALFONSI NE 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

Riposo 

BAGNACAVALLO 

RAMENGHI viaTrento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiuso 

BARBIANO 

DORIA via Corriera, 12 Tel. 0545/78176 

Riposo 

BRIGHELLA 
GIARDINO via Ressa, 16 

Riposo 

CASOLA VAL SENIO 
CENTRO CULTURALE Via Fbndazza, 35 
Riposo 

CASTELBOLOGNESE 
MODERNO Via Morini, 2 Tel. 0546-55075 

Riposo 

CERVIA 

SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Callas forever 

21,00 

CONSEUCE 

AURORA P.F. Foresti, 32 

Riposo 

COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 

CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Harry Potter e la camera dei segreti 

19.40- 22,10 

2 II pianeta del tesoro 

20.30- 22,20 

Tattoo 

22,45 

3 Natale sul Nilo 

20,35-22,45 

4 L'amore infedele - Unfaithful 

20.15- 22,40 

5 Spirit-Cavallo selvaggio 

20,25 

6 II mio grosso grasso matrimonio greco 

20.40- 22,35 

7 La leggenda di Al, John e Jack 

20.30- 22,40 

8 Era mio padre 

20,10-22,30 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 
270 posti Lontano dal Paradiso 

20,20-22,30 

FELLINI SantaMaria Vecchia 

Riposo 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 E3 
600 posti II pianeta del tesoro 

20.40- 22,15 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 0 
350 posti Era mio padre 

20.15- 22,30 

LUGO 

ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Riposo 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Riposo 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 11 8 Tei. 0545/23220 0 

Riposo 

PISIGNANO 

AGOSTINI viaCelletta, 12 Tel. 0544/918021 E1 
416 posti Laissez-Passer 

21,00 Rassegna 

RIOLO TERME 

COM UNALE via M atteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 


teatri 


Bologna 


ALEMANNI 

Via Mazzini, 65 - Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Oggi ore 21.00 Jango Edqards in WFUN RADI0121 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13 - Tel. 051228291 

Venerdì 10 gennaio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di 
repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 

Oggi in programma Giampiero Martinari Gipsy Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Oggi ore 21.00 Irma la dolce con S. Rocca e Sax Nicosia 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59-Tel. 051342934 

Oggi ore 21.00 Falstaff e le allegre comari di Windsor di W. Shakespeare regia di A. Salines 
con G. Ferrarini 

DUSE 

Via Cartoleria, 42 - Tel. 051231836 

Oggi ore 21.00 Abb. Turno B é ricca, la sposo... e l'ammazzo di M. Scaletta regia di S. 
Japino con G. D'Angelo, M. Gammino, C. Lionello 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Oggi ore 22.00 Tangueira un mercoledì da tangoni serata di libri e milonga 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sabato 11 gennaio in programma Cuore di ghiaccio 


ì progi 

c 


arpi 


COMUNALE 

P.zza Martiri - Tel. 059649263 

Domani ore 21.00 Turno A La febbre del sabato sera coreografie J. Rogers regia di M. R. 
Piparo 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo 


Cesena 

I 

Ferrara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5-Tel.0532218311 

Oggi ore 21.00 Turno Completo-Turno A Erano tutti figli miei di A. Miller con U. Rosini e G. 
Lazzarini 

NUOVO 

P.zzaTrento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Oggi ore 21.15 Malgrado tutto, beati voi musical di Terzoli e Vaime regia di P. Garinei con E. 
Montesano 


Imola 


COMUNALE 

Via Verdi, 3-Tel. 0542602600 

Oggi ore 21.00 Nicola Piovani: Concerto Fotogramma presentato da Compagnia della Luna 
e Teatro Mancine lli di Orvieto _ 

= Modena 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Concerto direttore L. Maazel con Filarmonica Arturo Toscanini 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Oggi ore 21.15 Tutto solo con G. Panariello 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Domani ore 21.00 Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare regia di E. De 
Capitano 


Pa 


rma 


DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

NUOVO PEZZANI 

Borgo S. Domenico, 7 - Tel. 0521200241 

Oggi ore 20.45 Otello di E. Cantoni presentato da Compagnia dei Borghi 

Ravenna 


RASI 

Via Roma, 39-Tel. 054436239 

Oggi ore 21.00 Radio clandestina con A. Celestini presentato da Produzione Agresta 


Reggio Emilia 


ARIOSTO 

Corso Caroli, 1-Tel. 0522458845 

Riposo 

PICCOLO OROLOGIO 

Via Massenet, 23 -Tel. 0522383178 

Riposo 


RUSSI 

JOLLY via Cavour, 5 

Riposo 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Riposo 

S PIETRO IN VINCOU 

FARINI viaFarini, 107Tel. 0544/553105 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,45 

M REGGIO EMIUA _ 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

Chiuso per lavori 

ALEXANDER via Bn ilia S. Pietro, 49 Tel, 0522/430864 0 

Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Era mio padre 

215 posti 20,10-22,30 

AMBRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 E3 

Sala 1 Riposo 

724 posti 

Sala 2 Riposo 

324 posti 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
800 posti Riposo 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

20,30-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Non pervenuto 

D'ALBERTO via Bn ilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 E1 
Salai Lontano dal Paradiso 

500 posti 20,20-22,30 

Sala 2 II pianeta del tesoro 

300 posti 20,30-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Sognando Beckham 

20,30-22,30 


OUM PIA via Tassoni, 4 Tel. 0522/292694 ES 
286 posti L'uomo senza passato 

20,30-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 
210 posti Le ballet mecanique 

21,15 

■ PROVINCIA 

ALBINEA 


APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 9 

400 posti About a boy 

20,30-22,30 Rassegna 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 


Riposo 

CADELBOSCO DI SOPRA 

VALLECHIARA Parco Vallechiara 


Riposo 

CAMPAGNOLA 


DON BOSCO via Nasciuti, 1 


Riposo 

CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 


Riposo 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


Riposo 

CAVRIAGO 


NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa 

La locanda della felicità 

324 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Era mio padre 

136 posti 

20,00-22,30 

CORREGGO 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 


Riposo 

FABBRICO 


CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 


Riposo 

FEUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 


Harry Potter e la camera dei segreti 


21,00 

GATTATICO 


CENTRO POLIVALENTE 


Riposo 

GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 9 

500 posti 

Hollywood Ending 


20,30-22,30 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Fanchini, 41 Tel. 0522864719 


Riposo 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


Natale sul Nilo 


20,30-22,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zzaGramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 

REGGOLO 


CORSO 



Riposo 

RUBI ERA 


EMIRO MULTIPLEX Via Emilia, ang. Via Togliatti, 1 

Salai 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,00-22,30 

Sala 2 

Era mio padre 


20,00-22,30 

Sala 3 

Natale sul Nilo 


18,40-20,30-22,30 

Sala 4 

Il pianeta del tesoro 


18,45-20,40 


Sognando Beckham 


22,30 

Sala 5 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 


18,45-20,45-22,45 

Sala 6 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,15-22,30 

Sala 7 

Spirit-Cavallo selvaggio 


18,40-20,30-22,30 

Sala 8 

Harry Potter e la camera dei segreti 


18,30-21,30 

Sala 9 

Lontano dal Paradiso 


18,40-20,30-22,30 


EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 


SANTI LARIODENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 E1 

Riposo 

SCANDIANO 

BOIARDO ViaXXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 

Riposo 

VEGGA 

PERLA p.zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 
Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

■ REP. S. MARINO 

CONCORDIA- 

Riposo 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Spettacolo teatrale 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 

Natale sul Nilo 

21,00 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

L'amore infedele - Unfaithful 

17.30- 21,00 

M RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15Tel. 0541/770667 0 
636 posti Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

M ignon Harry Potter e la camera dei segreti 

20,30 

ASTORI A via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 
Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

326 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

875 posti 19,30-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti Tutta colpa dell'amore 

20,30-22,30 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 
345 posti Era mio padre 

20,15-22,30 

MODERNISSIMO viaGambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 
280 posti Sala riservata 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Lontano dal Paradiso 

20,15-22,30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 E3 

Sala Rosa L'amore infedele - Unfaithful 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II mio grosso grasso matrimonio greco 

185 posti 20,30-22,30 

SUPERCINEM A c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti Sognando Beckham 

20,30-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Non pervenuto 

CATTOUCA 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 E1 
Salai L'amore infedele-Unfaithful 

600 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Natale sul Nilo 

650 posti 20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

20,00-22,30 

MISANO ADRIATICO 

ASTRA via D 1 Annunzo, 20 Tel. 0541/615075 

Riposo 

MONTECOLOMBO 
L AMICI ViaCanepa 

Riposo 

PENNABILU 

GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Non pervenuto 

RICCIONE 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 E3 

Riposo 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO 

SUPERCINEM A p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 E1 

Sala Antonioni Natale sul Nilo 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders L'amore infedele - Unfaithful 

106 posti 20,15-22,30 


WILLIAM SHAKESPEARE 

FALSTAFF E LE ALLEGRE COMARI DI WINDSOR 

regia di Antonio Salines 



- 


TEATRO DEHON 

tk>k>ana, Via Libi* $¥ • lai UMW4ZWM • iwtnjftefTon n 

DAL 27 DICEMBRE AL 12 GENNAIO 

PoHall oro 21 - Domonlcho oro 16 

Prevendita presso la biglietteria dc4 Teatro dalle ore 13 alle 19 
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l’Unità 


mercoledì 8 gennaio 2003 


n 

Il leone e il vitello 
giaceranno insieme 
ma il vitello 
dormirà ben poco 


1 


? 

Woody Alien 



Panebianco, Il Politologo abbisogna di Ripassi 


Bruno Gravagnuolo 

E Panebianco persevera, Sì, persevera nel suo errore di fondo sul 
federalismo. E, nel replicare al sottoscritto (Unità del 28) sul Corriere 
del 29, ribadiva un assunto insensato: «Federalismo comedivisione 
della sovranità». 11 che, non solo èsbagliato storicamente (il federali¬ 
smo nascedall'unionedi poteri separati), M a èsbagliato concettual¬ 
mente. Infatti la sovranità è sempre unica e non divisa. Pena la 
dissoluzione dello stato unitario. Sovranità è l'istanza fondante di 
uno stato, chesovraordina il resto, È, per dirla col liberale Locke, «il 
potere supremo della comunità», che si esprime nel suffragio e si 
articola in poteri divisi. L'errore di Panebianco? Sta nella confusio- 
nedi sovranità e potere. La prima è indivisa. Il secondo- che poggia 
sulla prima-si divide. Talché federalismo oggi in Italia non può che 
significare federazione di autonomie nel vincolo unitario. Proprio 
come pensava Cattaneo. La prova che Panebianco sbaglia? Eccola, 
Scrivechei «poteri locali»sarebbero "nel loro ambito” «sovrani». E 


lo scrive (guarda caso) tra virgolette, confessando cosi che non lo 
sono, e che «sovrani» è solo un modo di dire. Morale il politologo 
difetta in scienza dello stato. Abbisogna di corso di recupero. M a le 
lacunedel professorenon finiscono qui. Ad esempio sul Corrieredel 
5 sostiene che il premier britannico può sciogliere leCamere. Nien¬ 
te affatto. Può chiederlo, ma soggiace alla sua maggioranza, che può 
sostituirlo se ha i numeri, Di più, La storia inglese è piena di 
ribaltoni e passaggi di campo, Valga l'esempio di Mac Donald, 
laburista che governò con i conservatori tra le due guerre. Il premie 
rato inglese? Non esiste. È governo parlamentare purissimo. 
L’articolo 11. «L'Italia consente, in condizioni di parità con gli altri, 
alle limitazioni di sovranità necessarie...». Significa che l'Italia può 
scegliere di limitare o meno la sua sovranità a fini di pace, M a è 
materia di deliberazione politica e non un «vincolo», come dice 
Barbara Spinelli sulla Stampa contro i pacifisti. Inoltre, dove sono 



oggi I econdizioni di par/tà per acconsentirea quelle limitazioni? N o, 
il bellum americanum è iniquo. E l'Onu non è (ancora) arena 
compiutamente paritaria. Perciò: no a questa guerra! 

Il minestrone di Socci. «E poi Keynes, Sraffa e soprattuto con 
Haeyk che affonda Marx,,,». Gran pasticcione Antonio Socci sul 
Giornale. 0 ra si finge economista! H ayek è un liberista preistorico. 
Sraffa procede da M arx, mentre Keynes è una risposta a M arx 
dall'interno della crisi capitalista, una ricetta anticiclica che confer¬ 
ma a contrario certe idee del gran barbone... 

Vittimismo.«E quanto fosse ingiusta l'ostilità di cui è stato circonda¬ 
to a guisa di cordone sanitario,,.». Che barba! Ora ci si mette pure 
Stefano Folli sul Corriere con la litania del De Felice perseguitato. 
Falsa litania, De Felice, autore di un M onumento Einaudi, è stato 
considerato, già in vita, lo storico più importante del dopoguerra, 
malgrado le polemiche. Basta con questo ritornello stucchevole. 


Firenze 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 


■ 


in edicola 
con l'Unità 
a €4,50 in più 


I 


orizzonti 


idee libri dibattito 


Il grande 
gioco 
dell'oca 

extracomunitaria 

in edicola 
con l'Unità 
a €3,60 in più 



Paola Boncompagni 


IL REPORTAGE 


F elicito ha 5 anni ma pesa 7 chili. 
Affetto da denutrizione severa, è 
ospite del dispensario Bethania da 
circa una settimana, insieme ad altri bam¬ 
bini. Comeloro non riescea camminare, è 
sfinito dalla dissenteria ed è apatico. Passa 
la maggior partedella giornata mezzo sdra¬ 
iato su un seggiolino, a fissare il vuoto e a 
dormire. Non parla e non gioca. Ha la 
pelle del viso e del cranio talmente tirata 
che dorme con gli occhi spalancati. Ha 
piaghe nella zona lombare e il ventre gon¬ 
fio infestato da sottili vermi gialli. Dovrà 
restare qui almeno due mesi. Per portarlo 
fino al piccolo ospedale, suo padrehacam¬ 
minato per ore attraverso il brillante verde 
tropicale delle montagne che circondano 
Jocotan, piccola cittadina a sudest del Gua¬ 
temala, nella regione di Chiquimula. 

È questa l'area più colpita dall’emergen¬ 
za alimentare che da oltre un anno colpi¬ 
sce Guatemala, Honduras, El Salvador e 
N icaragua. Gli effetti devastanti dell’uraga¬ 
no M itch nel 1998, le variazioni climatiche 
causateda El N ino hanno messo 8.6 milio¬ 
ni di persone a rischio di fame e denutrizio¬ 
ne. Si tratta per la maggior parte di fami¬ 
glie contadine che abitano le isolate zone 
montane. Nel 2001 la crisi alimentare ha 
toccato il picco più alto degli ultimi 20 
anni, causando l’immediataattenzionedel- 
leorganizzazioni umanitarie, che numero¬ 
se si sono installate nelle aree di crisi con i 
loro programmi d’emergenza. Le ondate 
cicliche della siccità colpiscono proprio le 
zone dove si coltiva mais, riso e fagioli, 
cibo basedeH'alimentazionecentramerica- 
na. Non sono però una novità: da almeno 
10 anni i contadini ne soffrono le conse¬ 
guenze perdendo raccolti, sementi e bestia¬ 
me. A dare il colpo di grazia alla già fragile 
economia di questi 4 paesi, è stata la cadu¬ 
ta del prezzo mondiale del caffè che in 
centroamerica ha 


messo in ginocchio 
oltre 600.000 colti¬ 
vatori negli ultimi 
dueanni. 

È il Guatemala 
il paese più colpito 
dalla fame. Ancora 
profondamente sof¬ 
ferente per i 36 an¬ 
ni di guerra civile 
conclusasi con lafir- 
ma degli Accordi di 
pace del 1996, il pa¬ 
ese è governato dai 
militari e vede un 
incolmabiledivario 
trai ricchi e il 90% 
della popolazione 
che vive sotto la so¬ 
glia della povertà. Il 
60% della popola¬ 
zione è costituito ■ 

da indigeni, e non I_ 

«indios», come 

istintivamente li chiameremmo noi euro¬ 
pei, appellativo chequi risulta irrimediabil¬ 
mente dispregiativo. 

Sono quasi tutti figli di contadini i pic¬ 
coli ospiti del dispensario Bethania, che 
accoglie esclusivamente bambini denutri¬ 
ti. «I genitori ce li portano lasciandoli per 
settimane, in alcuni casi mesi - dicejorge, 
infermiere-capo -, Non vengono a trovar¬ 
li. Abitano a ore di cammino da qui, sulle 
montagne. Le madri hanno altri 7-8 figli a 
cui badare. I più forti ce la fanno, i più 
deboli eccoli qui. Altri ancora muoiono 
nelle capanne lassù, ma nessuno di noi lo 
saprà mai». La regione di Chiquimula è 
abitata dai Chortì, una delle 22 etnie indi¬ 
gene del paese che vantano altrettante lin¬ 
gue. A parti redaM’inizio della colonizzazio¬ 
ne, gli Chortì, diretti discendenti del popo¬ 
lo M aya, si nascosero sulle montagne per 
sfuggire alle mattanze spagnole: «Sono ri¬ 
masti isolati per più di 5 secoli econtinua- 
no ad essere l'etnia indigena più povera ed 
emarginata del Guatemala- confermaQui- 
my De Leon, dell'organizzazione non go¬ 
vernativa (ong) «M édicos del M undo» 
Dall’altra parte del paese, nell'ovest, opera¬ 


Una crisi alimentare 
senza precedenti 
uno spaventoso 
tasso di denutrizione 
diritti umani violati: 

così vivono 
oggi in Guatemala 
gli eredi 

di un nobile popolo 


no da sempre molte agenzie umanitarie, 
mentre per farle arrivare qui ci è voluta 
l'emergenza dello scorso anno. La crisi si è 
da poco attenuata, ma una nuova emergen¬ 
za potrebbe scattare da un momento all’al¬ 
tro. Il tasso di denutrizione dei bambini 
sotto i 5 anni a Jocotan resta alto, del 
32%». Infatti il semestre della stagione 
delle piogge finito in ottobre non è stato 
prodigo di acquaelagran partedei raccol¬ 
ti èa rischio. La maggioranza della popola¬ 
zione indigena vive di mais e fagioli, colti¬ 
vati in piccoli appezzamenti di terra, ma le 


Sono gli effetti 
dei cataclismi climatici 
della lunga guerra civile 
e dei latifondi in mano 
alle multinazionali 


Cica, un impegno dal Sudamerica al Kosovo 


Cica (la Comunità Internazionale di 
Capodarco), nasce nel 1992, come 
sezione internazionale della più nota 
Comunità di Capodarco, che dal 1966 
agisce nel mondo dei disabili. «Cica è 
una organizzazione non governativa che 
ha programmi in vari paesi - dice 
Antonio Scrivo, direttore della Cica - e 
in tutti i paesi dove siamo presenti, 
agiamo solo attraverso personale 
locale. Inviamo dall’Italia volontari 
specializzati e non, offrendo loro 
l’alloggio». 

Questi i diversi programmi nel mondo. 
In Guatemala dal 1994, Cica finanzia 
varie «ong» e diversi programmi, tra i 
quali il dispensario Bethania di Jocotan 
che accoglie bambini denutriti, e il 
Cefep (Centro de Formaciòn en 
Educaciòn Popular). 


w. 


Cica è presente in Ecuador dal ’93, 
una comunità per disabili nella città di 
Quito, una scuola speciale e centro 
diurno per handicappati gravi, che dà 
assistenza e riabilitazione. 

In Brasile la «Casa do Menor», si 
occupa di accoglienza e integrazione 
lavorativa dei ragazzi di strada a Rio de 
Janeiro. In Camerun di assistenza a 
orfani e bambini di strada; in Guinea 
Bissau di sostegno e integrazione degli 
adolescenti malati di Aids; In Kosovo 
ha un centro per l’assistenza ai disabili; 
in Albania a Tirana, Cica ha un centro 
di accoglienza per profughi, in 
collaborazione con le Nazioni Unite. 
Cica, Via Lungro, 3 178 Roma 
Tel. 06/7180570 
Fax 06/7180197 - E-mail: 

CI Ca @ m a i I. crown- net. com 


americane 


r> 


famigliehanno perso la capacità di far fron¬ 
te al I e conti n u e cri si, vivendo in un circolo 
vizioso di fame. Il dispensario Bethania, 
fondato nel 1959 da una missione belga, è 
oggi un progetto della parrocchia di Joco¬ 
tan e della ong italiana CICA, Comunità 
Internazionale di Capodarco, che dal ’93 
opera in Guatemala con diversi program¬ 
mi. Hermana Marie Paul Bruckman, che 
della suora non ha né l'aspetto né i modi, 
lavora qui da 32 anni: «Fin dagli anni '70 
ho sempre visto unafame cronica. Ci occu¬ 
piamo di un territorio vastissimo, con più 
di lOOaldeas, villaggi remoti sulle monta¬ 
gne. Dopo aver notato che i bambini da 
noi curati ritornavano qui dopo qualche 
mese ancora più denutriti, ci siamo resi 
conto che l'ignoranza è una della maggiori 
cause della fame. Guarire non basta, biso¬ 
gna educare. Sono ormai 25 anni che al 
Bethania formiamo i "Promotori di salu¬ 
te", dottori, infermieri evolontari che van¬ 
no regolarmente nelle aldeas a controllare 
i tassi di denutrizione, vaccinarei bambi¬ 
ni, e insegnare il controllo delle nascite. Ne 
abbiamo 200 in tutto il territorio». Torna 
indietro nel tempo: «Abbiamo conosciuto 


più di 30 anni di guerra, durante i quali 
molti catechisti, ma anche molti Promoto¬ 
ri di salute sono stati perseguitati. Il gover¬ 
no li accusavadi venirequi a fare la guerri¬ 
glia, e diceva che noi religiosi eravamo dei 
"comunisti". Il lavoro dei promotori è mol¬ 
to importante, perché rende autonoma la 
gente delle comunità. È il governo che ha 
sempre impedito il progresso, ma noi con¬ 
tinueremo a formare gruppi di promoto¬ 
ri». 

Per percorrere i 160 km tra Jocotan e 
Ciudad de Guatemala, la più grande città 
del centroamerica, ci vogliono 5 ore di 
camioneta, o bus pubblico. «La Capital», 
ha un altissimo tasso criminale, ed è ciò 
che spiega la gran quantità di edifici protet¬ 
ti da filo spinato e guardie armate. Come 
tutti gli uffici delleorganizzazioni umanita¬ 
rie, quello della Cnoc (Coordinadora Na- 
cional de Organizaciones Campesina) è 
blindato. «I latifondisti hanno il poterepo¬ 
litico, noi rappresentiamo la controparte», 
spiega Aniceto Montiel, portavoce della 
Cnoc, «circa 8 milioni di persone, metà 
della popolazione, ècampesinaenon pos¬ 
siede terra se non in quantità minime. I 


latifondisti, in maggior parte nordamerica¬ 
ni, posseggono più della metà delle terre 
coltivabili: United FruitCompany, Chiqui- 
ta, Del M onte e Dole. La fame dilaga e il 
parlamento non ha in programma riforme 
agrarie». Un recente rapporto della mis¬ 
sione delle Nazioni Unite M inugua (M i- 
sión de Verificación de las N aciones U ni- 
dasen Guatemala), che ha funzione di con¬ 
trollo sugli Accordi di pace tra il Governo 
del Guatemala e la Unidad Revolucionaria 
National Guatemalteca (l’opposizione), ri¬ 
vela senza mezzi termini che «Dagli accor- 


II duro lavoro deirOnu 
e delle organizzazioni non 
governative. Tra queste 
la Comunità di Capodarco 
che opera nel paese 
dal 1993 


r> 


di di pace sono ulteriormente aumentate 
le violazioni dei diritti umani da partedei 
rappresentanti dello stato. Solo nei primi 4 
mesi del 2002 - dice il rapporto - ci sono 
stati oltre4.000 omicidi. Si registra un au¬ 
mento continuo di minacce e assassini dei 
difensori dei diritti umani, religiosi, giudi¬ 
ci egiornalisti. 57 sono stati i casi di linciag¬ 
gio, la maggior partedei quali rimasti nella 
totale impunità». L’Onu registra inoltre 
un aumento del budget dell'esercito oltre i 
limiti consentiti. Risultato di tutto ciò è il 
prolungamento della missione M inugua fi¬ 
no alla fine del 2003. 

Nell'ufficio del Cefep (Centro de For¬ 
maciòn en Educaciòn Popular), il diretto¬ 
re Carlos Mendez ha molti giovani che 
lavorano con lui. Alcuni si occupano del 
sito internet, altri dei bambini di strada, 
altri ancoradeH’Education Popular. «Orga¬ 
nizziamo corsi, formiamo "Educatori po¬ 
polari" che insegneranno a loro volta le 
nostre materie in ambiti di estrema pover¬ 
tà: Diritti Umani, Diritti della donna e dei 
bambini, dei lavoratori, degli indigeni, Svi¬ 
luppo rurale». IL Cefep ha appena conclu¬ 
so un ciclo di corsi di Educaciòn Popular 
nell'ateneo di San Carlos, formando i pri¬ 
mi 50 educatori parauniversitari. «Siamo 
soddisfatti, andranno a lavorare in altre 
ong, dove insegneranno alla gente quali 
sono i loro diritti in questo mondo». 
L'Educacion Popular è nata a partire degli 
anni 70 a Cuba, per poi prendere piede in 
Cile, Brasile, Perù, El Salvador e Nicara¬ 
gua. Continua Mendez: «È molto impor¬ 
tante, in questo paese ne abbiamo un gran 
bisogno: sveglia lecoscienze, genera l’auto¬ 
gestione, sviluppo ealfabetizzazione». Nel¬ 
la Zona 1, centro della città, c'è l'ufficio 
della Fundaciòn Rigoberta M enchù Tum, 
premio Nobel per la pace 1992 per il suo 
impegno nella difesa dei diritti dei popoli 
indigeni. Telecamere a circuito chiuso e 
cancelli in ferro 
proteggono le 30 
persone che vi la¬ 
vorano. Lo scorso 
aprile l'ammini¬ 
stratore del la fon¬ 
dazione Guiller- 
mo Ovai le è stato 
assassinato nella 
vicina ottava ave 
nida, con 25 colpi 
di arma da fuoco 
mentre cenava in 
un ristorante. Il di¬ 
rettore esecutivo 
della Fondaciòn, 
Eduardo De Le 
on, ricorda che 
«nel 1999 Rigober¬ 
ta M enchù ha ac¬ 
cusato di genoci¬ 
dio tre militari ed 
ex presidenti gua- 
temaltechi: Gar¬ 
da, MontteVicto- 
res. L'accusa ri¬ 
guarda lo stermi¬ 
nio dei M aya durante la guerra che fece 
200.000 vitti me, in gran parteindigeni. Im¬ 
possibile questa denuncia nel nostro pae 
se. Ha dovuto ricorrre al Tribunale Supre 
mo Spagnolo, lo stesso del processo a Pino- 
chet. Da allora tutti noi subiamo continue 
minacce di morte. Ovalla è stato ucciso il 
29 aprile, il giorno prima del nostro appel¬ 
lo al tribunalespagnolo. Lottiamo strenua¬ 
mente contro l'impunità dei potenti». A 
dieci anni dal Nobel, Rigoberta Menchù 
vive ancora in M essi co. T ornare in Guate 
mala è per lei troppo pericoloso, se non 
per brevi visite, sotto la protezionedi guar¬ 
die armate. Non vi rinuncia nonostante 
tutto, pur di far fede ai numerosi impegni 
umanitari. 

Uscendo dall'ufficio, il tramonto si è 
fatto spazio nel cielo cittadino. Illumina di 
luce arancio le colline dove spuntano le 
vi Ile blindate dei ricchi, equellepunteggia- 
te dalle fitte baracche di lamiera. Si staglia 
in alto il profilo del volcan deAgua, 3.760 
metri. Insieme agli altri duegiganti, il vol¬ 
can de Fuego e Acatenango, ricordano per 
austerità e imponenza, misteriosi Dei Ma¬ 
ya. 
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SCOPERTO ANELLO STELLARE 
ATTORNO ALLA VIA LATTEA 

Un enorme anello stellare circonda la 
nostra galassia, la Via Lattea: secondo 
gli astronomi che ne hanno 
annunciato la scoperta, a margine 
della conferenza della Associazione 
Astronomica Americana, la fascia di di 
stelle costituisce una sorta di cicatrice, 
il residuo di una collisione cosmica fra 
la nostra galassia e un’altra galassia 
più piccola e più povera di stelle. La 
struttura anulare ha un diametro di 
120.000 anni luce e il numero delle 
stelle che la compongono è valutato 
fra i cento ed i 500 miliardi. 
L’immagine si può vedere su: 
http:www.rpi.edu/dpt/NewsComm/ 
Pressimgs/halo/halo-lores.jpg 



Zora Neale Hurston, Eclettica, Fantasiosa e un po’ Bugiarda 


Valeria Viganò 

A Zora Neale Hurston è dedicata l'apertura della 
N&ì/York Sunday Review ofBooks con un ritratto 
a colori chetenta di restituirei! fascino di questa poliedri¬ 
ca donna nera eletta, tra altrettanto famose, a icona del 
movimento femminista. A lei è infatti anche intitolato il 
centro culturale e la libreria che lavorano all'interno 
della nuova Casa I nternazionaledelledonnea Roma. M a 
chi era Zola Neale H urston? Sappiamo che studia antro¬ 
pologia a Barnard eaColumbia, chefa parte dell'H arlem 
Renaissancedegli anni '20, checompiestudi pionieristici 
di tipo etnografico nei Caraibi e nell’amato sud rurale, 
raccogliendo storie popolari in due libri Mulesandman 
del 1935 e Teli my horse del '38, Ha anche scritto quattro 
romanzi, tra cui Their eyes were watching god del 1937, 
incentrato sulle figure femminili e un centinaio tra rac¬ 


conti, saggi earticoli, tutti riguardanti la cultura nera. E, 
dulcis in fundo, Zora ha scritto, prodotto, diretto per ii 
teatro, riviste musicali, concerti in giro per l'America, 
Nel '42 scrive anche una autobiografia, ritenuta da più 
parti, contraddittoria e reticente, con informazioni false 
su molti aspetti della sua vita. 

M a Zora era un tipo originale, la sua straordinaria 
prolificità era più coesa quando si occupava delle altre 
donneo della lingua usatadai neri, recupero di un verna¬ 
colo molto lodato dai critici bianchi e meno dai neri. La 
vita che condusse, sempre al centro dell'attenzione, per 
la qualità e l’impegno mai risparmiato leattirò antipatie, 
il suo eclettismo fantasioso e rigoroso insieme ma anche 
la sua adesione al partito che sostiene la validità della 
manipolazioneedella immaginazioneun po' bugiarda la 


esposero a una fine, morì nel '60, senza soldi, senza 
nessuno che pubblicasse più i suoi lavori, senza più alcun 
ascolto. Il suo primo biografo chiamava il suo modo di 
procedere un volontario sotterfugio, lei stessa mentì sulla 
suadataesul luogo di nascita, rielaborò le proprie vicen¬ 
de perché per lei mentire era un'arte e un metodo, E 
persino le lettere, tantissime, che spedì in giro ad amici 
più o meno vicini, non cancellano l'aspetto elusivo del 
suo essere, così curioso, effervescente, unico. 

Per capirne di più di questa funambolica donna di 
cultura, non saprei comealtro definirla, escono due saggi 
a mano femminile: Zora Neale Hurston, A lifein letters 
curato da Carla Kaplan (pagg. 880, Doubleday $40) do¬ 
cente di inglese, gender studies e anche di studi etnici in 
suolo americano all'università della Southern California: 


e Wrapped in raìnbows, The life ofZora N eale H urston, a 
cura di Valerie Boyd, biografia di 527 pagine (A Lisa 
Drew Book/Scribner $30) che, come il precedente, ha 
anch'esso un'impronta femminista. Ambedue provano a 
restituire una parte di verità continuamente rimescolata 
dalla scrittrice nera. Kaplan sceglie l’impresa di cataloga¬ 
re le lettere, un'infinità che Zora scrisse, per decadi, 
anteponendo a ogni periodo un saggio introduttivo, e 
poi, a seguito, note di contesto storico, imprescindibile 
in decenni di grande trasformazione, e un commento 
critico. Il lavoro di Boyd invece è più tradizionale ma 
riempie le lacune lasciateda altre innumerevoli biografie 
concentrando l'attenzione, per la prima volta, sui lavori 
pionieristici svolti nel campo della musica e della danza 
popolare. 


A 

«Il successo? E il modello Mantova» 


II sindaco ds Burchiellaro: «Dopo la mostra dei Gonzaga toccherà ai Codici di Leonardo» 



Luca Baldazzi 


O ggi la grande mostra delle collezio¬ 
ni d'arte dei Gonzaga, trecento ope¬ 
re tornate «a casa» per qualche me¬ 
se dai musei di mezzo mondo e viste da 
mezzo milionedi visitatori. E domani, forse, 
un'esposizionededicataai Codici di Leonar¬ 
do da Vinci: compreso il celebre Codice Lei¬ 
cester acquistato nel 1994 da Bill Gates, con 
il qualesono stati avviati i primi contatti per 
arrivare a un prestito. M antova, meno di 
SOmila abitanti, in questi giorni èalla ribalta 
della scena nazionale. E ha un'idea da pro¬ 
porre: investire in cultura conviene. E non 
significa svendere il patrimonio dello Stato 
ai privati, come sta inscritto nelle norme 
dell'ultima Finanziaria Tremonti-Berlusco- 
ni. Ma valorizzare beni e musei creando «si¬ 
stemi» di gestione pubblico-privati che tute¬ 
lano i tesori culturali e, alla fine, fanno da 
volano anche per l'economia. Per informa¬ 
zioni chiedereaGianfranco Burchiellaro, sin¬ 
daco diessino di Mantova, che proprio ieri 
ha festeggiato il visitatore numero SOOmila 
alla CefesteGa/er/a. La maxi-esposizioneè in 
dirittura d'arrivo. Chiuderà ii 12 gennaio, 
dopo aver riportato per quattro mesi nel 
loro contesto originario, a Palazzo Ducale e 
Palazzo Te, i dipinti di Tiziano, Rubens, 
M antegna e altri maestri e gli oggetti d’arte 
che costituirono l’immenso patrimonio dei 
Gonzaga. Una collezione di collezioni accu¬ 
mulata dai duchi di Mantova nel corso di 
secoli, e poi dispersa in pochi anni, tra il 
1627 e il 1630, prima con la vendita al re 
Carlo I d'Inghilterra e poi col sacco delle 
truppe imperiali. Rimetterne insieme una 
parte ha richiesto cinque anni di lavoro e di 
contatti con i musei di tutto il mondo, ad 
opera dei curatori Andrea Emiliani eRaffael- 
la Morselli edi una squadra di giovani ricer¬ 
catori. Un'impresa, maneèvalsalapena. 
Sindaco Burchiellaro, è il momento di 
tirare le somme... 

«Da amministratore, posso dare qualche 
cifra. Tre milioni e 250mila euro di incasso, 
quasi altri tre milioni tra cataloghi, oggetti e 
altri gadget venduti al bookshop della mo¬ 
stra. Due milioni e 700mila contatti sul sito 
Internet dedicato all'esposizione, oltre al 
mezzo milionedi visitatori chehanno stacca¬ 
to il biglietto. Un pubblico internazionale: 
solo i giapponesi, per fare un esempio, sono 
stati più di cinquemila. L'indotto della mo¬ 
stra in termini di ricaduta sul settore turisti¬ 
co, secondo le prime stime, si può valutare 
intorno ai cinquanta milioni di euro. Una 
cifra che, in questi mesi non facili, pone 
M antova in controtendenza rispetto ai dati 
nazionali. Tutto questo è il risultato di 
un'operazione complessa, dal punto di vista 
scientifico ma ancheeconomico: con l'inter¬ 
vento di diversi sponsor privati, che hanno 
coperto in buona parte un costo totale di 
circa 5 milioni di euro». 

Insomma, promuovere cultura paga. 


«Diciamo che, per il nostro piccolo Co¬ 
mune, la scelta di investire in media il dieci 
per cento del bilancio in attività culturali ha 
premiato. Magari non nell'immediato, però 
puntare sulla cultura ha valenza positiva. Sia 
sul versante del recupero della nostra storia, 
sia su quello dello sviluppo economico del 
territorio. Ovviamente, questo risultato non 

Festeggiato il visitatore 
numero 500.000, 
oltre 3 milioni di euro 
di incasso e 50 milioni 
di euro di ricaduta 
turistica 


sarebbe stato possi bile senza l'intervento dei 
privati. Per questo abbiamo avviato la riorga- 
nizzazionedel Centro internazionaled'artee 
cultura di Palazzo Te, primo motore della 
mostra, con l'ingresso di nuovi soci. E abbia¬ 
mo chiesto e ottenuto l'aiuto di sponsor e 
co-organizzatori importanti, come il Monte 
dei Paschi e molti altri ancora, ampliando la 
struttura e il numero dei promotori». 

Un'operazione di privatizzazione? 

«No, attenzione. La valorizzazione del 
nostro patrimonio storico-culturale non 
può avvenire senza l'impegno del settore 
pubblico. Per questa mostra, chevoleva esse¬ 
re un evento, abbiamo mobilitato tutti i di¬ 
pendenti comunali. Anche i vigili, per gesti¬ 
rei! traffico dei visitatori: ce ne aspettavamo 
duemila al giorno, ne sono arrivati oltresei- 
mila. E poi c'è stato l'apporto fondamentale 
delle associazioni di volontariato culturale. 
Gli Amici di Palazzo Te, che fanno parte 
dell'associazione nazionale degli Amici dei 


Musei, hanno promosso conferenze, visite 
guidate, eventi collaterali. Tutti hanno fatto 
girare la macchina della mostra, enti pubbli¬ 
ci, privati evolontari. Questo, secondo me, è 
il modello chefunziona: una gestione parte¬ 
cipata dei beni culturali. Che sono un patri¬ 
monio di tutti da valorizzare, e non un teso¬ 
ro da svendere per scaricaresu altri i proble¬ 
mi di gestione. Quanto al governo, mi accon¬ 
tenterei che si impegnasse per detassare gli 
investimenti nel campo della promozionedi 
cultura, comeawienein molti Paesi d'Euro¬ 
pa ma non in Italia. C'era un percorso avvia¬ 
to dagli ex ministri Veltroni e Melandri, che 
l'esecutivo Berlusconi ha lasciato cadere nel 
vuoto». 

Dal punto di vista scientifico, cosa re¬ 
sterà al termine della mostra? 

«Molto. Perché, come sottolinea Andrea 
Emiliani, questa esposizione ha aperto una 
nuova stagione nel modo di studiare e inter¬ 
pretare la storia dell'arte. Sono state ricollo- 


« Ritratto di giovane 
donna allo 
specchio» 
di Tiziano, una 
delle opere esposte 
alla mostra 
«Celeste Galeria» 
di Mantova 
Nella tabella alcune 
delle mostre 
di successo 
del 2002 


cate temporaneamente a M antova opere che 
erano lontane da quattrocento anni. Per fare 
questo èstato necessario un grandesforzo di 
ricerca. A partire dal fondamentale catalogo 
dei beni gonzagheschi stilato nel 1626 da 
Vincenzo II, i curatori hanno indagato, se¬ 
guito, "pedinato” leoperedi Correggio, Fet- 
ti, Rubens,Tiziano etanti altri per ricostruir- 

Tutti hanno fatto girare 
la macchina: pubblico, 
privato e volontariato 
Una gestione partecipata 
dei beni culturali e non 
la loro svendita 
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ne i passaggi di mano, le compravendite, le 
sorti della diaspora di quellaformidabilecol- 
lezione. Con l'aiuto dei rispettivi responsabi¬ 
li, hanno cercato per cinqueanni negli archi¬ 
vi del Louvre, del British M useum, del M e- 
tropolitan edi molti altri musei da Praga a 
Berlino. E così facendo, hanno ricostruito 
percorsi che ci mostrano come la cultura 
italiana rinascimentale ha informato quelle 
di mezzo mondo. Un lavoro da detectives 
dell'arte e della storia della committenza, 
chevieneora pubblicato in dodici volumi. E 
offrirà sicuramente 
nuovi spunti di ri¬ 
cerca». 

Dopo i Gonza¬ 
ga, cosa c'è nei 
programmi fu¬ 
turi di Comu¬ 
ne e Centro 
Te? 

«Ci piacerebbe 
allestire a Mantova 
un’esposizione dei 
celebri Codici di ap¬ 
punti e disegni di 
Leonardo, sparsi an- 
ch’essi in numerosi 
diversi musei. Ab¬ 
biamo avviato i pri¬ 
mi contatti, e nelle 
prossime settimane 
incontreremo i ver¬ 
tici della Microsoft: 
Bill Gates è il pro¬ 
prietario di uno di 
questi preziosissimi 
documenti. Stiamo 
anche lavorando 
con il Louvre sul¬ 
l'ipotesi di una mo¬ 
stra dedicata all’arte 
del Primaticcio. Per 
il 2004, poi, Manto¬ 
va è stata nominata 
città coordinatrice 
delle iniziative per il sesto centenario della 
nascita di Leon Battista Alberti, che anche 
qui ha lasciato testimonianze del suo genio. 
Per questo stiamo lavorando ad eventi esposi¬ 
tivi in collaborazione col comitato nazionale 
guidato dal professor Paolo Fiore». 

Tanti impegni:qual èil traguardo? 

«Riuscire sempredi più a "fare si sterna” 
dal punto di vista dell'offerta culturale. Que¬ 
sta è la città del Festivaietteratura, abbiamo 
un'i mportante bi bl ioteca ebraica e centri stu¬ 
di dedicati all'Alberti e alle origini del teatro 
edello spettacolo. E dopo i restauri abbiamo 
appena riaperto Palazzo San Sebastiano, al¬ 
tra residenza gonzaghesca, per farne un mu¬ 
seo della città e una sede di istituti culturali. 
Lo sforzo è di creare un'offerta complessiva 
e percorsi turistici integrati fra tutte queste 
realtà. Una città che, intorno all'asse della 
cultura, ripropone la sua identità e le sue 
eccellenze. È un modello che, in Italia, si 
potrebbe applicare quasi ovunque». 



LE MAGNIFICHE DIECI 


mostre 

presenze 

Celeste Galeria dei Gonzaga, 

Palazzo Ducale di Mantova 

500.000 

(a ieri) 

Il mito d’Europa. Da fanciulla rapita, 
a continente, Uffizi di Firenze 

776 . 392 * 

(147 giorni) 

Nel segno di Masaccio, 

Uffizi di Firenze 

600 . 453 * 

(153 giorni) 

Venere e Amore. Michelangelo e 
la nuova bellezza ideale, 

Galleria dell’Accademia di Firenze 

506 . 998 * 

(135 giorni) 

Picasso. 200 capolavori dal 1898 
al 1972, Palazzo Reale di Milano 

460.000 

(120 giorni) 

Monet. 1 luoghi della pittura, 

Casa dei Carraresi di Treviso 

416.000 

( 120 giorni) 

Paul Cezanne, padre dei moderni, 

Vittoriano di Roma 

245.485 

(119 giorni) 

1 Faraoni, 

Palazzo Grassi di Venezia 

214.289 

(100 giorni) 

L’impressionismo e l’età 
di Van Gogh, Treviso 

118.450 

(39 giorni) 

Next, 

Biennale di Architettura di Venezia 

101.693 

(57 giorni) 


* Le presenze si riferiscono all’acquisto del biglietto 
unico che consente di accedere a tutto il museo 


La rivista letteraria inglese «Granta» ha scelto venti nomi di giovani scrittori di cui sentiremo parlare nei prossimi anni: tra questi molti sconosciuti e tante donne 

Ali, Ensher, Smith, Thirlwell & Co. Saranno loro i famosi 


Alfio Bernabei 


LONDRA. È il quiz che cerca di indovinare il 
futuro della letteratura inglese. Ogni dieci 
anni Granta chiedeacinquecritici di compi¬ 
lare una lista dei venti scrittori sotto i qua¬ 
rantanni che, a loro avviso, diventeranno 
internazionalmente famosi. Granta èuna ri¬ 
vista letteraria nata una trentina d'anni fa 
nei circoli studenteschi di Cambridge per 
opera del critico americano Bill Buford. Si è 
specializzata nella pubblicazione di storie 
brevi o estratti da romanzi ed è attualmente 
sotto ladirezionedi lan Jack. 

La prima lista che venne redatta nel 
1983 si è rivelata profetica. C'erano i nomi di 
Martin Amis, Julian Barnes, Pat Barker, 
Kazuo Ishiguro, William Boyd, Salman Ru- 
shdie, Graham Swiftelan McEwan. All'epo¬ 
ca non significavano molto. Anzi, i più era¬ 
no sconosciuti. Dieci anni più tardi una se¬ 


conda lista incluse Will Self, Louis de Ber- 
nières, lain Banks, Hanif Kureishi edi nuo¬ 
vo Ishiguro. Self era un modesto maudit del¬ 
la letteratura «acida», l'egocentrico Kureishi 
era solo emergente e de Bernières natural¬ 
mente non aveva ancora raccolto i frutti, 
forse discutibili come qualità, ma indubbia¬ 
mente di successo letterario, con quel suo II 

Cinque critici, ogni dieci 
anni, compilano una lista 
di futuri talenti. Nel 
con Amis, Ishiguro, 
McEwan e Kureishi 
ci azzeccarono 


mandolino del Capitano Corelli. I n entrambe 
le liste predominavano gli uomini ec'eraun 
fin troppo evidente background incestuoso 
tra gli ex alunni delle università di Oxford e 
Cambridge, tanto da far sospettare un certo 
pregiudizio elitista. 

La lista del 2003 è appena uscita. Tra i 
venti nomi scelti dai cinque giudici dopo 
cinque mesi di valutazioni e dibattiti, alle 
presecon più di cento tra romanzi pubblica¬ 
ti ealcuni manoscritti, ci sono alcuni scritto¬ 
ri già relativamente noti come H ari Kunzru, 
autore de The Impressionist, Philip Ensher, 
autoredi TheM ulberry Empire, ZadieSmith, 
e Sarah Waters. Smith è l'autrice di Denti 
bianchi epiù recentemente di TheAutograph 
Man, mentre Waters si è imposta con Tip- 
ping thè Velvet dal quale la Bbc ha recente- 
mentetratto una versionetelevisiva diventa¬ 
ta quasi un «cult». M alenovitàchecolpisco- 
no maggiormente in questa nuova lista sono 
la presenza di molte più donne rispetto al 


passato e quella di autori completamente 
sconosciuti ai lettori perchénon hanno anco¬ 
ra pubblicato nessun libro, edunquescono- 
sciuti anche alla maggioranza dei critici lette¬ 
rari. È il caso della trentacinquenne M onica 
Ali della qualei giudici hanno letto solamen¬ 
te il manoscritto del primo romanzo intitola¬ 
to Brick Lane, come l'omonima strada nel 
quartiereasiatico di Londra. Ali èlei stessa di 
origine banghadeshi, ma di nazionalità bri¬ 
tannica (come vogliono i regolanenti) ed ha 
scelto la trama di una famiglia che dal Ban¬ 
gladesh viene a vivere a Londra. Dunque 
un'aggiunta al fortunato filone inglese della 
novellistica multiculturale già ampiamente 
illustrata da Kureishi, Ben Okri, Rushdiee 
ZadieSmith. U n altro autore apparentemen¬ 
te con un grande futuro, ma per il momento 
totalmente sconosciuto e senza nessun ro¬ 
manzo ancora pubblicato, èil ventiquattren¬ 
ne Adam Thirlwell, anche lui, come Ali, ex 
studentedi Oxford. H a presentato un mano¬ 


scritto intitolato Politics del quale l'unica co¬ 
sa chesi sa per certo èchecontieneun capito¬ 
lo intitolato TheArtofFellatio. Di luijackha 
detto: «II suo agente mi spedì il manoscritto 
dicendo che Thirlwell era un misto tra M i- 
lan Kundera e Woody Alien, cosa che mi 
fece subito passare la voglia di leggerlo, ma 
poi ho dovuto cambiare idea». 

Intanto l’anno appena 
iniziato si annuncia ricco 
di novità. Sono in uscita 
il nuovo Tim Parks e l’atteso 
«Millennium People» 
di Ballard 


Sia i romanzi di Ali che di Thirlwell sa¬ 
ranno pubblicati nel corso dell'anno. Faran¬ 
no partedi un'annata letteraria chesi annun¬ 
cia ricca di novità potenzi al mente interessan¬ 
ti. Tra questa pri mavera e l'autunno usci ran¬ 
no My Life as a Fake di Peter Carey, The 
Light of Day di Graham Swift e The Photo- 
graph di Penelope Lively. Pat Barker (l'otti¬ 
ma autrice di romanzi sulla prima guerra 
mondiale) pubblicherà DoubleVision, Patri¬ 
ck M cCabe Cali me thè Breeze, Rose Tre 
main The Colour, J.G. Ballard Millennium 
People. Usciranno anche Judge Savage di 
Tim Parks, ePompa di Rober H arris. 

Nella categoria delle biografie ne sono 
attese due per marcare il centenario della 
nascita di GeorgeOrwell, una scritta da D.J. 
Taylor e l'altra da Gordon Bowker. Attese 
anche le biografie di Irish M urdoch scritta 
dal critico A.N.Wilson edei poeti DylanTho- 
maseStephen Spender scritte rispettivamen¬ 
te da Andrew Lycett edajohn Sutherland. 


1983 
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Dagli Usa un appello: 

«In piazza contro la guerra» 


Dagli Stati Uniti giunge l'appello a tutte le 
persone e organizzazioni contro la guerra, 
affinché organizzino delle manifestazioni per 
i giorni 18e 19gennaio, oppurequelli imme- 
diamente precedenti o successivi, in conco¬ 
mitanza con la manifestazione della coalizio- 
neANSWER davanti al Parlamento a Washin¬ 
gton, a San Francisco e in altre 150 citta' 
statunitensi. In Italia sono già previste a Reg- 
gio Emilia per HI e il 25 gennaio delle «bici- 
dettate nonviolente contro le guerre del pe¬ 
trolio». Info: www.internationalanswer.org e 
www.unimondo.org 


Chiusi i lavori del primo 
Fomm sociale dell’Asia 


Si èconduso ieri il primo Forum sociale dell' 
Asia a Hyderabad in India, come preparazio¬ 
ne continentale al prossimo Forum sociale 
mondiale (WSF) di Porto Aiegre. Più di 
10.000 delegati in rappresentaza di 300 orga¬ 
nizzazioni di tutta l'Asia. Tra gli argomenti 
affrontati: i problemi causati alle donne dalla 
globalizzazione, le infrastrutture sociali tra 
cui salute, educazione, sicurezza alimenta¬ 
re-lavoro e media. Proprio sulla crisi dei me¬ 
diasi terrà il prossimo 3-5 marzo in India un 
incontro a livello mondiale per trovare nuovi 
strumenti di comunicazione e informazione. 


Un mnnrt o 

possibile^ 



Nicaragua, una sentenza 
contro le multinazionali 


11Tribunaledi Managua ha emesso una stori¬ 
ca sentenza che condanna tre multinazionali 
nordamericane, Shell Oil Company, Dow 
Chemical, Corp e Standard Fruit, Company, 
a pagarequasi 490 milioni di dollari ai denun¬ 
cianti dei primi 5 processi da 36 presentati in 
Tribunale. Beneficiari della somma saranno 
583 ex lavoratori elavoratrici ammalati a cau¬ 
sa del pesticida Nemagòn chelemultinaziona¬ 
li hanno prodotto, esportato, commercializza¬ 
to ed applicato nelle piantagioni di banane 
nella zona occidentale del Nicaragua. 

U na sentanza storica a tutti gli effetti. 


Al Teatro delTElfo 
per sostenere Lila Cedius 


Domani alle 20.45 serata speciale a sostegno 
di Lila CEDIUS di «Morte accidentale di un 
anarchico» di Dario Fo, con la regia di Ferdi¬ 
nando Bruni e Elio de Capitani, al teatro del- 
l'Elfo di M ilano. Tutto il ricavato della serata 
vaasostegno degli interventi di LilaCEDIUS 
per il diritto alla salute e la lotta contro l’AI¬ 
DS. La serata ha un prezzo speciale di soli 10 
euro. 11Teatro dell'Elfo ha deciso di sostenere 
l'associ azione e, in particolare, il Progetto Su¬ 
dafrica, per la riduzione della trasmissione 
dell’H IV durante la gravidanza che Lila CE¬ 
DI U S sta attuando nella nazione africana. 


Claudio Jampaglia 


Dadueanni è iniziata, come previsto 
alla nascita del Wto nel 1994, la nego- 
ziazionedenominataGatsoAgcs (ac¬ 
cordo generalesul commercio dei ser¬ 
vizi) che si propone di liberalizzare i 
mercati dei servizi attraverso un pro¬ 
cesso negoziale tra gli stati membri 
del Wto. 

Si tratta della più grande fetta di 
liberalizzazione economica della sto¬ 
ria. 1160 settori definiti «servizi» val¬ 
gono un terzo del commercio mon¬ 
diale (nel 1999,1.340 miliardi di dol¬ 
lari di fatturato) e comprendono set¬ 
tori strategici commercialmenteetec- 
nologicamente come telecomunica¬ 
zioni e energia, sanità e istruzione, 
ricerca e trasporti, servizi bancari, 
ecc. Sono esclusi solo i servizi «forniti 
nell'esercizio dei poteri governativi» 
come esercito, giustizia o banchecen¬ 
trali. Le negoziazioni sono state divi¬ 
se in tre fasi: 1)2000: il Wto al suo 
interno definisce la procedura da sot¬ 
toporre agli Stati e nel marzo 2001 
diffonde (ai governi) le linee direttri¬ 
ci e il programma dei lavori futuri; 

2) ciascun governo membro del Wto 
identifica gli «obiettivi commerciali 
offensivi» (i settori) e i paesi «target» 
acui si richiedono specifiche liberaliz¬ 
zazioni di settore e cambi amenti legi¬ 
slativi per diminuirebarrieree limita¬ 
zioni commerciali e contemporanea¬ 
mente, delinea i propri «interessi di¬ 
fensivi» offrendo agli altri governi «la 
fotografia» del lo stato di regolamenta¬ 
zione dei servizi nel proprio paese; 

3) ciascun governo dopo avere esami- 


D Gats nuoce gravemente alla salute 


Liberalizzare i servizi (sanità, scuola, acqua, gas) a scapito dei cittadini 


nato le richieste pervenute dagli altri 
paesi membri del Wto dichiara lepro- 
prieoffertedi liberalizzazionedi servi¬ 
zi. 11 tutto dovrebbe trovare una sinte¬ 
si nella conferenza ministerialedei pa¬ 
esi Wto a Cancun (M essico) il 10-14 
settembre 2003 ed essere sancito in 
un accordo finale entro il 2004. Que¬ 
sta complessa procedura si sta svol¬ 
gendo passo dopo passo. Senza cla¬ 
mori o dibattiti pubblici. D'altronde 
altri temi affondano già la fragile 
unione europea, alle prese con la ri¬ 
presa dell'Inflazione ed una crisi di 
crescita nonostante (o malgrado) l'eu¬ 
ro. La Commissione europea dal 12 
novembre scorso chiede «alla società 
civile»di esprimersi entro il lOgenna- 
io sulle richieste settoriali di liberaliz¬ 
zazione pervenutegli. Peccato che la 
quantità e qualità d'informazione la¬ 
sci molto a desiderare e che la Com¬ 
missione dimostri concretamente di 
ritenere una formalità l'invito alla so¬ 
ci etàcivilead esprimersi, con l'annun¬ 
cio della prima offerta di liberalizza¬ 
zione agli altri paesi Wto per il 17 
gennaio (una sola settimana dopo). 
Evidentemente la «consultazione» è 
una farsa, perché come per ogni di¬ 



spositivo Wto, le scelte economiche e 
politiche sottostanti sono oggetto di 
discussione tra istituzioni, governi e 
lobby industriali e finanziarie delle 
multinazionali. Dei cittadini non ci si 
può fidare. Nell'apriledel 2002 il Mi¬ 
nistero della Attività produttive invi¬ 
tava la FITA (Federazioneltaliana In¬ 
dustrie e Servizi Professionali e del 
Terzi ari o Avanzato) «a parteci pare ai 
tavoli di lavoro del M i nistero per defi¬ 
nire le richieste country specific ri¬ 
guardanti il settore dei servizi», nell' 
ambito del processo Gats. Le aziende 
quindi hanno partecipato alla defini- 
zionedegli obiettivi Gats; èowio, so¬ 
no loro che determinano e fanno il 
mercato. Nel mondo tra le prime cen¬ 
to multinazionali sessantaquattro si 
occupano di servizi. Si capisce come 
desiderino rimuovere qualsiasi «bar¬ 
riera» agli investimenti e all'attività 
produttiva, comprendendo in questo 
concetto leleggi di tutela dell'ambien¬ 
te, sociali e sindacali. Si capisce un 
po' meno perché politici e governi 
appoggino questa negoziazione «tec¬ 
nica» senza discussioni di merito su 
cosa significhi, ad esempio, per la qua¬ 
lità della vita e le tasche dei cittadini 


liberali zzare il settore della produzio- 
needistribuzionedeU'acqua. Un col¬ 
po definitivo all'Europa delle demo¬ 
crazie soci ali, cancellata dalla mercifi- 
cazionedei diritti edei servizi pubbli¬ 
ci. Eppure la popolazione europea (e 
l'Inghilterra ne è un buon esempio) 
guarda con maggiore scetticismo al 
mercato come regolatore sociale, ha 
già sperimentato sulla propria pelle i 
costi (economici esodali) delle priva¬ 
tizzazioni. I 45 milioni di statunitensi 
senza copertura sanitaria sono una 
minaccia chiara di cosa significhino 
servizi la cui offerta venga regolata 
principalmente (se non unicamente) 
dai profitti di imprese private. Il mon¬ 
do non è una merce ripetono i movi¬ 
menti spesso in solitudine da diversi 
anni, chiedendo a gran voce processi 
trasparenti, scelte democratiche e la 
supremaziadei diritti umani, ambien¬ 
tali, sociali esindacali rispetto alla lo¬ 
gica del mercato. Come per il Mai o 
per Seattle spetterà quindi allemobili- 
tazioni dal basso informare e battersi 
per la globalizzazionedei diritti e non 
dell'esclusione. La credibilità e la for¬ 
za del movimento antiliberista si è 
costruita proprio su questi temi. Sia¬ 
mo cittadini europei o utenti, consu¬ 
matori, azionisti, clienti,... merci? 


clicca su 


www.retelilliput.org 

http://europa.eu.int/comm/trade/ 
services/prl 211 02_en.htm 

http://www.attac.org/italia/ 

privatizzazioni/rispostagats.htm 
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Firenze Città 

I giorni del Social Forum 


Il cammino del Forum Sociale Europeo di Firenze, dall 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa 
e pacifica manifestazione contro la guerra, passando 
per i seminari, i volti, i suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo diverso e possibile. 


la prima vldeocassefóMi 

©odO ©@©0®D [F®[M][jdq 

di Firenze 


la videocassetta in edicola a € 4,50 in più 
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Quello che è successo 


Nella villa romana del Giaguaro, un boss della 
malavita, si prepara il matrimonio di Federica e 
l'Albanese, figlia e braccio destro del Giaguaro. 
M entre Albertino va a ritirare una partita di dro¬ 
ga efa fuori il pusher, in Sardegna Angelo e Rosa¬ 
rio, due soldati di una base militare, uccidono per 


sbaglio una ragazza. Angelo fugge su una moto 
rubata ma vola fuori strada e finisce in mare. 
Riesce a raggiungere fortunosamente la costa la- 
zialeesi va a rifugiare dallo zio, Antonio Brunetti: 
qui trova tutti in lutto e scopre che la ragazza che 
ha ucciso è la moglie del cugino Bruno. Brunetti 


chiede permesso al conclave dei vecchi boss di 
poter uccidere il Giaguaro, ritenuto l'assassino di 
sua nuora ed incarica del delitto proprio Angelo. 
Intanto Albertino, inseguito da una pattuglia di 
poliziotti, finisce con l’auto in un pantano dove si 
libera del cadavere del pusher che ha eliminato. 






15) continua 


Ibio Paolucci 


■ a città più città d'Italia». Co- 
y>| sì, nel 1881, in uno dei saggi 
^Ldel volume celebrativo del¬ 
l'Esposizione nazionale industri aleear¬ 
tistica per il ventesimo anniversario del¬ 
l'unità d'Italia veniva definita Milano. 
Milano all'avanguardia nella tecnica, 
nello sviluppo del commercio, nell'atti¬ 
vità produttiva e nelle comunicazioni 
ferroviarieetramviarie. M ilano, che nei 
successivi ventanni, che sfociano nella 
nascita del nuovo secolo, il mitico «seco¬ 
lo breve», si avvia a diventare una me 
tropoli europea, capitaledella moderni¬ 
tà, esaltata da Umberto Boccioni, il 
maggiore maestro 
del Futurismo, che 
scriveva che M ilano 
era città «dal meravi¬ 
glioso presente e dal 
formidabile avveni¬ 
re», dove soffiava «il 
solo barlume di arte 
italiana», con i Ran- 
zoni, i Cremona, i 
Rosso, i Segantini, i Previati, i Pelizza. E 
poi con Carrà, Balla, Boccioni, Sironi e 
con T omaso M ari netti che urlava il suo 
entusiasmo, da M ilano a Parigi a M o- 
sca, per i rombanti motori, il frenetico 
movimento e i tanti altri segni che gli 
apparivano più propri alla modernità, 
finendo con ledeliranti esaltazioni della 
guerra, che piacevano tanto a M ussoli- 
ni. 


Milano dal «formidabile avvenire» 

Gli oggetti, i manifesti, i sogni e i fermenti de «Il mondo nuovo» in mostra a Palazzo Reale 


Il mondo nuovo 
M ilano 

Palazzo Reale 
fino al 28febbraio 


Di M ilano edel suo dinamico svilup¬ 
po tratta una bella mostra, che si intito¬ 
la, forse un po' troppo enfaticamente, Il 
mondo nuovo, promossa dal Comune e 
nata per impulso dell'Università «Boc¬ 
coni», per celebrare il centenario della 
sua fondazione (aperta nella sede del 
Palazzo Realefino al 28 febbraio. Cata¬ 
logo Electa). 

Il quarto di secolo preso in 
esame(1890-1915) èdensodi av¬ 
venimenti in ogni settore dell'at¬ 
tività umana. Sono gli anni in 
cui la città abbandona l'illumina¬ 
zione a gas per sostituirla con la 
luce elettrica. Nasce la grande in¬ 
dustria, la Pirelli, la Breda, la M a- 
relli, la Falck. M igliaia e migliaia 
di operai. Le prime biciclette, le prime 
auto, i primi aereoplani, i primi tram 
elettrici, i primi telefoni, le prime mac¬ 
chine fotografiche, i primi grammofo¬ 
ni, leprimeradio, i primi film, leprime 
macchine da cucire, le prime lampadea 
incandescenza di tipo Edison. U n turbi¬ 
nio di novità, mentre sussistevano me¬ 
stieri spariti da tempo: il venditore di 
pere cotte, la venditrice di polenta, il 



Un laboratorio di sartoria a Milano nei primi anni del Novecento 


venditore di ghiaccio, il venditore di 
latte, che attinge, in strada, da un enor¬ 
me cilindro, il venditore di legna, lo 
spazzacamino, il semaforista, l'accendi- 
lampade. Ogni aspetto trova idonee 
rappresentazioni nella rassegna, spesso 
con fotografiestupende (bellissima una 
macrofotografia che ritrae gli operai e 
le operaie all'uscita dalla Pirelli), ma 
anchecon fantastici manifesti publicita- 
ri econ dipinti di grandi artisti, da Pre¬ 
viati a Segantini, Pelizza, Boccioni, Car¬ 
rà, Sironi. Di Boccioni, per esempio, è 
presente il famoso quadro che raffigura 
leOffianea porta Romana, del 1909. Di 
Balla L'automobile in corsa del 1913. Di 
Carrà la coloratissima Piazza del Duo¬ 
mo del 1910. Di Morbelli La stazione 
centrale di M ilano del 1889. Di Seganti¬ 
ni La raccolta dei bozzoli del 1882. Di 
Longoni Le riflessioni di un affamato del 
1893. Di Troubetzkoy la magnifica scul¬ 
tura che ritrae Segantini del 1896. Di 
Pelizza il superbo Ri tratto del mediatore 
del 1891. Manca il dipinto più impor¬ 
tante di quel periodo, il Quarto stato, 
custodito nel vicino M useo di Arte mo¬ 
derna, acquisito nel 1920 dal comune 


amministrato dai socialisti, mediante 
una pubblica sottoscrizione. 

Con la grande industria, si irrobusti¬ 
sce, in quegli anni, il movimento opera¬ 
io. Nel 1886 Filippo Turati fornisce i 
versi per l’Inno dei lavoratori, musicato 
da Amintore Gallo. Nel 1891 nasce la 
Camera del Lavoro e prende il via Criti¬ 
ca sodale la rivista di Turati e di Anna 
Kuliscioff. Nel dicembre del 1896 esce 
il primo numero dell 'Avanti!, con sede 
a Roma, trasferito a M ilano nel 1911, 
direttore Claudio Treves. 

N el '98, la grande protesta popolare per 
la diminuzione del prezzo dal pane, 
con la spietata risposta del governo e 
del re, che mandano il generale Bava 
Beccarisa M ilano, che ordina di spara¬ 
re sulla folla con i cannoni, 80 morti, 
oltre400feriti e 1700arrestati, compre¬ 
so un gruppo di frati cappuccini di cor¬ 
so M onforte, accusati di complicità con 
i dimostranti. 

Il generale viene premiato con un'altis¬ 
sima onorificenza dal re U mberto I, uc¬ 
ciso a Monza nel luglio del 1900 dal¬ 
l'anarchico Gaetano Bresci. Nel giugno 
del 1914, la vittoria dei socialisti alle 
elezioni amministrative, annunciate 
con un titolo squillante dall 'Avanti!: 
Bandiera rossa a Palazzo M arino. Poi la 
guerra con le «inutili stragi» e poi il 
ventennio fascista, che sbarra la porta 
ad ogni tipo di libertà. 

M a questo è un altro capitolo della 
storia che la rassegna, che si chiude con 
lo scoppio della prima guerra mondia¬ 
le, non tratta. 
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A scanso di equivoci è meglio precisare 


Libertà e Giustizia riunisce persone di diversa opinione 
ma non risponde di queste opinioni. Quando l ’associazione 
parla si firma collettivamente, il resto è libero scambio di idee 


Segue dalla prima 

L f associazione è nata da po¬ 
co, ha raccolto (con 
un'adesioneche ha supera¬ 
to ogni speranza e previsione) soci 
che provengono da diverse estra¬ 
zioni ideologiche, anche se uniti 
da alcuni valori fondamentali, pri¬ 
mo trai quali quello espresso nella 
riunione di apertura da Claudio 
Magris, l'insofferenza verso qual¬ 
cosa che nel nostro paese ha supe¬ 
rato il limitedella decenza. Ha isti¬ 
tuito un sito internet in cui pubbli¬ 
ca documenti di vario genere per 
tenere informati aderenti e visita¬ 
tori occasionali su vari dibattiti in 
corso, sta varando una seriedi con¬ 
vegni a cui saranno invitate perso¬ 


ne di diversa posizione proprio 
per avere un vasto raggio di opi¬ 
nioni. 

Non si può pretenderechechi ade¬ 
rì sceall'associ azione, leinvia testi¬ 
monianze o partecipa ai convegni, 
sia esso De Benedetti o Rinaldi o 
me stesso, abbia le stesse opinioni 
eguai seciascuno non potesselibe 
ramente esprimerle senza doversi 
preoccupare del consenso degli al¬ 
tri dueo tremila soci (non riesco a 
tenere il conto delle adesioni). Al 
massimo potrei ipotizzare che se 
un socio si esprimesse pubblica¬ 
mente in favore della mafia o della 
pedofilia, o per dire che Berlusco¬ 
ni è veramente l’Unto del Signore, 
i Garanti si riunirebbero per deci¬ 
dere se la sua adesione all 'associa- 


zionesia ancora com pati bile con i 
fini della medesima, ma si tratta 
come vedi di un caso ipotetico ed 
estremo. 

Pertanto deve valere un principio 
fondamentale. L'associazione riu¬ 
nisce persone di diverse opinioni, 
sia pure consenzienti su alcuni 
principi fondamentali, ma non ri¬ 
sponde di queste opinioni, né ha 
per fini statutari decidere se per la 
Fiat sia meglio la soluzione Cola- 


UMBERTO ECO 

ninno, quella di Umberto Agnelli 
o altra che possa profilarsi. Guai 
se lo facesse. I soci sono tutti liberi 
di dire quel che pensano, siano 
essi grandi industriali o maestri di 
scuola in un villaggio remoto. Le 
sole posizioni ufficiali dell'associa¬ 
zione - secondo il mio parere 
(non modesto, per carità, ma auto¬ 
revole) - sono esaranno quellefir- 
mate collettivamente dai Garanti 
e/o dal Consiglio di presidenza, co¬ 


me per esempio l'appello contro 
la censura ai libri di testo. Per il 
resto guai se non ci fosse libero 
scambio di idee e persuasioni. Lo 
stesso si dica per i documenti che 
sono pubblicati nel sito Internet: 
io ritengo che siano documenti, e 
se per avventura fosse i nteressante 
meditare su un testo pubblicato 
da qualcuno che avversai fini del¬ 
l'associazione, sarebbe utile pub¬ 
blicarlo, senza che esso debba coin¬ 


volgere mi n i mamente l'associ azi o- 
ne. 

Ho l'impressione che nella situa- 
zionedi cui davaserenamentecon- 
to il vostro articolo di ieri si siano 
inseriti - comedire- degli equivo¬ 
ci di assestamento, perché non si 
capisce ancora bene chi parli in 
nomedi chi. Secondo me quando 
l'associazione parla si firma collet¬ 
tivamente, e il resto è libero scam¬ 
bio di idee. Francamente non so 
beneancoraioseil sito sia espres¬ 
sione diretta dei Garanti (e come 
potrebbe, visto che i Garanti sono 
persone che abitano in città diver¬ 
se e non possono essere consultati 
ogni volta che i benemeriti «uffici» 
mettono in linea giorno per gior¬ 
no un documento?Vorrei direche 


deminimisnon curatpraetor). 

M i pare che quello che è accaduto 
sia un incidente naturale in una 
associ azione che ancora sta cercan¬ 
do di delineare la propria fisiono¬ 
mia, e forse la delineerà meglio 
proprio reagendo a questi equivo¬ 
ci. Mi piace che tutto questo sia 
avvenuto pubblicamente, anche se 
con qualche sbavatura (si sa, an¬ 
che a teatro le prime richiedono 
correzioni successive). 

Questo è il modo in cui vedo io le 
cose e volevo comunicartelo. Se 
qualcuno non sarà d’accordo con 
me potrà dirlo senza per questo 
metterein questionei fini di Liber¬ 
tà e Giustizia, e questo è uno dei 
motivi per cui vi aderisco. 

Grazie per l'ospitalità. 


Sagome di Fulvio Abbate 

L’Uomo Gatto Futuro Deputato? 


M i sono fissato con il cosiddetto U omo Gatto lancia¬ 
to da Enrico Papi a «Sarabanda». Risposta: N on ti fai 
un po’pena?Vi ringrazio tutti per l’ottima considera¬ 
zione, diciamo allora chenon ho resistito al singolare 
spessore culturale e umano del personaggio. Mi è 
infatti bastato intravederlo una sola volta per decide¬ 
re che avrei dovuto affrontare il senso ultimo della 
sua invenzione esistenziale e mediatica. Vuoi dire 
forse che il personaggio in questione rappresenta un 
simbolo chiaro e tondo del nostro singolarissimo 
presente televisivo? Questo non lo so ancora, tutta¬ 
via, visto l’interesse suscitato dal soggetto in questio¬ 
nepresso alcune masse televisive tardo pomeridiane, 
abbiamo comunque l’obbligo morale di immaginare 
tutti i possibili inconvenienti del caso.Tipocheseun 
personaggio similenon ci mette nientea far proseliti, 
a diventare un modello culturale, un punto di riferi¬ 
mento unico e raro, be', se una roba del genere riesce 
in breve tempo a calamitare un certo credito su di sé, 
significa che qualcosa di nuovo sta avvenendo nel 
meccanismo dell’emulazione. 


M a procediamo con ordine: alla domanda (legit¬ 
tima) su chi sarà mai l'Uomo Gatto si risponde così: 
l'Uomo Gatto è un tipo assurdo dall'età imprecisabi¬ 
le che da qualche settimana si esibisce come concor¬ 
rentepresso un quiz condotto tutti i giorni dal presen¬ 
tatore Papi su Italia U no. Va da sé, che un personag- 
gio similenon ci mette niente a conquistare l’attenzio¬ 
ne degli inermi. Ecco quindi una breve selezione di 
pareri più o meno interessati sul suo conto tratti 
dall'inesauribile Internet. 

ScriveAntonella: «Carissimo Papi, latuatrasmis- 
sionedopo unagiornatadi lavoro aiuta ad alleggerire 
il cervello, ma in questo periodo lo svuota troppo! Ci 
stai togliendo il piacere di vedervi a causa dell'uomo 
baby-gatto! Non lo puoi mandare a casa?» Scrive 
invecejanez: «Chediredel Gatto man?È simpatico? 
Patetico? U n teneroneo "ce marcia"? È comunque un 
personaggio; poiché se ne parla e incuriosisce P.S: 
sarà dura la legge del goal... ma anche quella dello 
spettacolo non scherza!». ScriveAugusto: «Vorrei di¬ 
re all'uomo gatto che credo che in trasmissione si 


"gasa" molto... per favore, leggeteglielo in trasmissio¬ 
ne!!!!!!!!». Susanna: «Maxchènon la finite. Non trat¬ 
tate male l'uomo gatto è cosi simpatico e carino, 
capito !?». Piero: «Basta con questa farsa delTUOMO 
GATT0 campione per 0 DIEN S. M i sembra che va¬ 
da tutto scivolando nel ridicolo. Sicuramente dopo 
alcuni campioni veri, la cosa più bella egradevoledel 
2002, sono stati i bambini che hanno partecipato la 
settimana scorsa». Emanuele: «lo volevo più che al¬ 
tro chiedere perché trattate così l'uomo gatto!!!! In 
fondo si vede che non è completamente normale! 
Ora io capisco chevoi dobbiate fare ascolti ma tratta¬ 
re una persona così non mi sembra giusto! Non 
credete! Non prendetelo come un insulto ma come 
un consiglio perché in fondo è un gioco a cui lui ha 
deciso di partecipare per divertirsi!». Giuseppina: 
«Mi chiamo, Giuseppina. Ho 76 anni. Sono di Asti. 
Sono una affezionata telespettatrice. Caro Papi, ti 
voglio direchePUomo Gatto" è sincero e tu eLiano 
lo prendete troppo in giro, approfittando della sua 
bontà. Il vostro comportamento non mi sembra giu¬ 
sto. Ciao. Ciao. Buona Fortuna». Voi adesso direte: a 
noi di Sinistra non c'importa nulla dell'U omo Gatto! 
E io: volete vedere che Berlusconi, se solo lo scopre, 
non ci mettenienteafarlo deputato, scommettiamo? 


rui 


M ara motti 


CHIESA* PERC HE 
SI SENTONO 
PROVOCATI PALLA 
COSTITUZIONE '£ 



NON SAPENDO 
COS'E/ CREPO NO 
SIA UN INVITO A 
COSTITUIRSI I 


n 



Ecco perché non mi vogliono nel «nuovo centrosinistra» 


ANTONIO DI PIETRO 


Segue dalla prima 

I l problema, quindi, che intendo 
segnalare non è di tipo persona¬ 
le o soggettivo ma generale e di 
carattere politico: c’è nell’insieme 
della classe dirigente dell'Ulivo la 
forza e la volontà di aprirsi al dialo¬ 
go ed al confronto con le altre forze 
politiche e soprattutto con i tanti 
M ovimenti ed aggregazioni di perso¬ 
ne sparse per l'Italia che vogliono 
dialogare e stare insieme pur di fer¬ 
mare «l’anomalia Berlusconi»? 

In altri tempi avrei detto: credo di 
no. Oggi ho il dovere di dichiarare: 
spero di sì (nonostante il «gioco al¬ 
l'esclusione» in cui si stanno eserci¬ 
tando alcuni «soliti noti»). Ricorda¬ 
te? L'anno scorso, anche se ci veniva 
negato persino il palco oratorio, par¬ 
tecipammo allevariemanifestazioni 
afavoredei lavoratori e della giusti¬ 
zia. Ciò nonostante venimmo quasi 
sempre esclusi dal tavolo delle deci¬ 
sioni politiche. L’anno che comin¬ 
cia inizia purtroppo allo stesso mo¬ 
do: addirittura- nonostante una no¬ 
stra espressa richiesta (anche per 
iscritto) - ci è stato negato la parteci¬ 


pazione alla discussione sulle rifor¬ 
me istituzionali che formalmente si 
apre oggi da partedei segretari poli¬ 
tici. 

Ci è stato detto che non possiamo 
partecipare perché non facciamo 
parte dell’Ulivo. Ma Fassino non 
aveva detto l’esatto contrario? E 
cioè che - per poter essere più forti, 
più numerosi e soprattutto più cre¬ 
dibili - il «nuovo centrosinistra» do¬ 
veva «aprirsi» alle «altre» forze poli¬ 
tiche, proprio a parti redal program¬ 
ma? Perché tutti questi veti e questi 
«distinguo», allora? (non da partedi 
Fassino, in verità che ancora ieri mi 
ha personalmente ribadito la sua 
apertura). Certo, ci saranno delle 
«spiegazioni tecnicamente ineccepi¬ 
bili», maio penso che in realtà siano 
solo «trucchetti del mestiere» per 
evitare che possano «entrare in gio¬ 
co» nuovi «competitori» in grado di 
scalzare anchi losate e stordite leader¬ 
ship. In questo modo però - se è 
vero che si salveranno alcune poltro¬ 
ne incipriate - sarà davvero difficile 
trovare la forza (anche elettorale) 
per battere Berlusconi. 

È bene allora ricordare a chi «rema 


contro» che l’Italia dei Valori è sì 
una formazione politica autonoma, 
ma certamente (ed oserei dire gene¬ 
ticamente) alternativa al clan berlu- 
sconiano. Piaccia o non piaccia, in 
occasionedellepassateelezioni poli- 
ticheabbiamo dimostrato con i fatti 
e con i numeri - con il nostro 3,9% 
di voti utili e quasi 1.500.000 di pre¬ 
ferenze- di contare in modo signifi¬ 
cativo nel panorama politico italia¬ 
no. Allora dovemmo andare da soli 
perché totalmente «snobbati» da co¬ 
loro che «davano le carte» al tavolo 
centrale dell'Ulivo. Ora dobbiamo 
evitare di ricadere nello stesso tra¬ 
bocchetto. 

Ed allora, a scanso di equivoci, vo¬ 
gliamo che tutto il popolo del cen¬ 
trosinistra (e più in generale tutti 
coloro che intendono unirsi a noi 
per fermare la deriva democratica 
berlusconiana) sappiano che l'Italia 
dei Valori giàda tempo ha segnalato 
la propria disponibilità ad un per¬ 
corso comune con l'U livo e tale di¬ 
sponibilità ribadiamo con forza e 
convinzione ancora oggi. Intendia¬ 
mo in questo modo rispondere posi¬ 
tivamente alle tante sollecitazioni 


che noi (esono certo purei dirigen¬ 
ti dell’Ulivo, anche se alcuni di essi 
fanno «orecchi da mercanti») abbia¬ 
mo ricevuto per le strade e per le 
piazze del nostro paese durante tut¬ 
to l’anno appena trascorso in occa¬ 
sione delle tante manifestazioni che 
ci hanno visti protagonisti insieme. 
Ora, però, è tempo di passare dalle 
parole ai fatti. Noi siamo pronti a 
condizione di venire coinvolti sin 
dall’inizio nella stesura del program¬ 
ma e dell’agenda politica (e non in¬ 
vece solo a ridosso delle varietorna- 
te elettorali e solo per «scaricare» un 
po' di voti su questo o quel candida¬ 
to scelto «oligarchicamente» dall'al¬ 
to). I nostri elettori capirebbero la 

Dicono che non 
possiamo partecipare 
al dialogo sulle 
riforme istituzionali 
perché siamo fuori 
dall’Ulivo » 


«turbata» e non premierebbero né 
noi né il centrosinistra nel suo com¬ 
plesso. 

Ciò permesso speriamo ed auspi¬ 
chiamo che al più presto vi possa 
essere coinvolgi mento diretto ed im¬ 
mediato dell’Italia dei Valori nelle 
attività programmati cheenell'agen- 
da dei lavori che l’U livo si accinge a 
varare per il corrente anno. 

I n attesa di una chiara e non interlo¬ 
cutoria risposta, segnaliamo sin 
d'ora la nostra posizione su alcuni 
temi «caldi» in materia di riforme 
istituzionali: 

1. Riteniamo prioritario - prima di 
accettare qualsiasi dialogo con «la 
nomenklatura berlusconiana» - lo 
scioglimento formale e sostanziale 
del conflitto di interessi per altro 
non solo sul piano del pluralismo 
deH'informazioneRai maanchedel- 
le televisioni commerciali a tiratura 
nazionale (sulla falsariga dell'ultimo 
messaggio alleCameredel capo del¬ 
lo Stato); 

2. Riteniamo ancor più prioritaria la 
previsionedi ferree mi su re di ineleg¬ 
gi bilitàedi incompatibilitàdi deter¬ 
minati soggetti alle cariche elettive 


ed istituzionali, a parti redalle perso¬ 
ne condannate con sentenza penale 
passata in giudicato alle quali do¬ 
vrebbe essere proibito per legge 
ogni candidatura (chissà perché già 
oggi costoro non possono fare i bi¬ 
delli ei vigili urbani ed invece posso¬ 
no farei legislatori); 

3. Riteniamo che - fin tanto le sud¬ 
dette due priorità non saranno sod¬ 
disfatte- il centrosinistra debba te¬ 
nersi lontano dagli «ammiccamen¬ 
ti» di «madame B.»; 

4. Auspichiamo cheil presidentedel- 
la Repubblica resti un organo di ga¬ 
ranzia costituzionale e di equilibrio 
tra le istituzioni; 

5. Siamo favorevoli all’idea di un 
candidato premier indicato sulla 
schedaelettoraleesiamo altresì favo¬ 
revoli alla cosiddetta «sfiducia co¬ 
struttiva» del presidente del Consi¬ 
glio; 

6. Riteniamo l’attualesistema eletto¬ 
rale insufficiente per garantire la sta¬ 
bilità di governo e la trasparenza nel¬ 
la individuazione delle candidature. 
Auspichiamo al riguardo l'adozione 
delle «primarie» ovvero delle prefe¬ 
renze multiple sulle schede elettora¬ 


li. Comunque, si rende necessaria 
una «rivisitazione» della legge eletto¬ 
rale vi gente; 

7. Siamo favorevoli alla revisione 
del sistema bicameraleed all'adozio¬ 
ne di uno statuto dell'opposizione. 
Siamo altrea favorevoli ali’istituzio- 
nedi un Senato Federalecui attribui¬ 
re anche il potere di eleggere una 
partedei Giudici Costituzionali. 

Su queste e su altri punti riguardan¬ 
ti la costruzione di un comune pro¬ 
gramma, ripetiamo, siamo aperti e 
disponibili al confronto, al dialogo e 
soprattutto ad unire le nostre forze. 
Se ci siete, battete un colpo (ma con 
i fatti e non solo e sempre a paro¬ 
le)!!! 


Errata corrige 


Per un errore l’articolo di Marina Ma- 
stroluca «Un anno di Diritti umani - 
Le libertà sacrificate alla sicurezza», 
pubblicato ieri a pag. 13 dell’l/n/tì, 
è uscito senza firma. Ce ne scusia¬ 
mo con i lettori e con l’autrice. 



Se Berlusconi è un clown... 
lei che molo ricopre? 

Giandomenico Servadei, Ravenna 

E così, signor direttore, Berlusconi sarebbe un clown, un 
fenomeno da baraccone, un pagliaccio da circo. Parolesue. 
E lei, dottor Colombo, docente di giornalismo, che ruolo 
ricopre nel circo Barnum della politica e della informazio¬ 
ne? Ricopre forse il ruolo di domatore di cavalli? Di tigri? 
Quello dell'acrobata? Del mangiafuoco? Del cavallerizzo? 
Dell'illusionista?Del contorsionista?Oppureanchelei èun 
clown? 

H o letto due volte il suo articolo di fondo di domenica 29 
dicembre. L'ho trovato inconsistente, acido, sarcastico: le 
solite contumelie, la solita prosopopea. M i è sembrato un 
articolo sfasato e pieno di rancore. Lei, signore delle finte 
buone maniere, è uno spacciatoredi banalità, di demagogia 
equalunquismo profuso a piene mani. Il suo tono è umora¬ 
le, vi scerai e e tradisce il suo disprezzo. 

Ma lei stesso è disprezzabile perché lei non fa analisi politi¬ 
che ma comizi. Offendere sembra la sua vocazione. Che 
cosaleconferiscetantasicumera?Non ci faunagran figura, 
lo sa? 

Ma quale analista politico! Lei ha bisogno di un analista 


psichiatrico! È di moda rivolgersi agli psichiatri per delinea¬ 
re e distruggere gli avversari politici, come è successo nella 
trasmissione di Gad Lerner su La7. Questo «stile» è degno 
degli infami. 

Sarebbe interessante rendere pan per focaccia. O bisogna 
soltanto subire questo vostro stile? 

Il suo odio (di questo si tratta) è contraccambiato con tutto 
il cuore, mi creda. E siete voi, solo voi, ad aver creato 
questo clima da guerra civile, se lo ricordi bene! 

Chi semina vento, raccoglie tempesta. Buona fortuna! 

I vostri editoriali sono le uniche 
fiaccole di un orribile tunnel 

Biagio Ricceri, ordinario di Analisi Matematica 

(Università di Catania) 

Caro direttore Colombo, 

ho appena finito di leggere// libro nero della democrazia. In 
particolare il suo editoriale del 22 settembre 2002, per estrema 
luciditàecompletezza, potrebbe veni re assunto comeil mani¬ 
festo di tutti coloro (di sinistra, di centro e di destra) che si 
rifiutano di negare l'evidenza: a causa dell’illimitato conflitto 
d'interessi di Silvio Berlusconi, gli spazi di democrazia oggi in 
Italia sono ristrettissimi, lo ritengo che, quando saremo usciti 
(vogliali cielo al più presto) dall'orribile e surreale tunnel in 
cui ci troviamo, ai suoi editoriali, insieme a quelli di Ezio 
Mauro ed Eugenio Scalfari, sarà riconosciuto il valore che in 
realtà hanno: leunichefiaccole in quel tunnel. 


Carlo Marx? Non era 
esattamente un riformista 

Giuseppe Tamburrano 

Caro direttore, 

Davide Sacchi nella lettera del 5 gennaio e Gianni Vattimo nel P.S. 
dell'articolo del 7 gennaio sono intervenuti sul tema del mio artico¬ 
lo del 2 gennaio «Carlo Marx, il riformista». Li ringrazio. Vorrei 
però precisare che il titolo non corrisponde del tutto al contenuto 
del mio scritto nel quale ho sostenuto non già che M arx era «rifor¬ 
mista», ma che per lui, come per Engels, la violenza non era un 
dogma; essi infatti non hanno escluso che alla rivoluzione sociale, e 
cioè il passaggio dal capitalismo al socialismo, si potesse giungere 
anche con lademocrazia. E per quei tempi, era diffici le andare oltre 
l'ipotesi (ma Engels che visse più a lungo di Marx e vide l'espansio¬ 
ne della democrazia, andò oltre la pura ipotesi). Ma poiché i titoli 
degli articoli contribuiscono astimolareil dibattito, quelladel titoli¬ 
sta del l'U nità è stata una «felix culpa». 

Complimenti per il buon lavoro 
e tanti auguri per il nuovo anno 

Giuseppe Chiarante 
Cari Colombo e Padellare, 

nel complimentarmi con voi per il buon lavoro cheavetefatto per 
l'Unità, interpretando correttamente la diffusa domanda di una 


più marcata caratterizzazione culturale e politica e di una più 
vigile coscienza critica vi invio i miei migliori auguri per il nuovo 
anno. 

Il meglio del peggio del 2002: 
l’assunzione di Travaglio 

Gianni Cuperlo 

Gentiledirettore, 

leggo sul giornale di oggi (ieri, ndr) il corposo collage dedicato da 
Marco Travaglio a «Berlusconi & C. il meglio del peggio del 2002». 
La summa del peggio investe, tra gli altri, Silvio Berlusconi, Anto¬ 
nio Baldassarre, Agostino Saccà, Mario Borghezio, Gianni Baget 
Bozzo, Renato Schifani, N iccolò Ghedini, M elchiorreCirami, Ales¬ 
sandra M ussolini, Vittorio Emanuele di Savoia, Carlo Taormina, 
Macello DeH'Utri, Antonio Marano, Claudio Scajola, Maurizio 
Gasparri, U mberto Bossi, Cesare Previti e, last but not least, M assi¬ 
olo D’Alema, attuale presidente del mio partito. Sullo stile della 
citazione, non commento. Una sola aggiunta personale. Al meglio 
del peggio dell'anno passato, aggiungerei l'assunzione al l'U nità di 
Marco Travaglio. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a C a r a Unità, viaDueMacelli 23/13,00187 Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita.it 
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La notizia della nascita del clone Èva 
non era verificabile e non è stata 
verificata. Dunque, non andava pubblicata 


Le redazioni di tutto il mondo sono preparate 
per gestire notizie sportive, economiche, 
politiche. Assai meno per quelle scientifiche 


I media e la clonazione delle bufale 


Segue dalla prima 

C lonazione terapeutica, che 
non prevede la nascita di al¬ 
cun cloneumano, mentreof- 
freunaqualchesperanzaamilioni di 
persone afflitte da gravi patologie. La 
repulsione per la clonazione ripro¬ 
duttiva umana alimentato dall’infon- 
dato annuncio della nascita di Èva ha 
già ridato forza, un po’ ovunque nel 
mondo, ai movimenti che, per una 
ragioneo per l'altra, chiedono il bloc¬ 
co della ricerca sulla clonazione tout 
court, compresa la clonazione tera¬ 
peutica. 

In tutto questo le responsabilità di 
giornali etelevisioni èevidente. Sono 
caduti nella trappola e hanno dato 
grande spazio a un annuncio impro¬ 
babile. Hanno contravvenuto a una 
norma antica ma, ahimè, ormai trop¬ 
po spesso derogata del giornalismo: 
quella di verificare una notizia, pri¬ 
ma di pubblicarla. 

La notizia della nascita del clone Èva 
non era verificabi le e non è stata veri¬ 
ficata. Dunque, non andava pubblica¬ 
ta. Non con l'evidenza, almeno, e 
non con l'assenza di spirito critico 
con cui i media di tutto il mondo 
l'hanno resa pubblica (eccezione 
pressocché unica, qualche quotidia¬ 
no americano d'elite). 

Rimarcarla, questa responsabilità dei 
mezzi di comunicazione di massa, è 
un'operazione doverosa. Tuttavia ri¬ 
schia di essere un’operazione poco 
utilesenon ci chiediamo perchégior- 
nali e televisioni sono cascati senza 
colpo ferire nella prevedi bile trappo¬ 
la dei seguaci di Raèl. Fu vera inge¬ 
nuità? 

La risposta a questa domanda ha im¬ 
plicazioni sociali che, comeabbiamo 
visto, sono cosi grandi che abbiamo 


il dovere di cercarla. Proviamo. 
Iniziando con l’analisi della tipologia 
di quella che, in gergo, vienechiama- 
ta «la bufala». Si tratta di una notizia 
scientifica. Questo dato non è irrile¬ 
vante. Avessero, i raeliani, convocato 
una conferenza stampa per propinar¬ 
ci senza lo straccio di una prova una 
notizia sportiva tipo, grazie a Raèl il 
centravanti Ronaldo ha vinto la Cop¬ 
pa del M ondo segnato un goal con 
un tiro da 150 metri, nessun giornale 
ci sarebbe cascato. Non fosse altro 
perché tutti i giornalisti sportivi che 
lavorano in redazione sanno che i 
campi di calcio sono lunghi meno di 
150 metri. Avessero, i raeliani, cerca¬ 
to di propinarci, senza lo straccio di 
una prova, una notizia economica 
tipo, grazie a Raèl il valoredelleazio- 
ni della Clonaid (l'azienda dei segua¬ 
ci di Raèl) sono aumentate del 
1000% in un solo giorno, nessun 
giornale ci sarebbe cascato. Non fos¬ 
sealtro perché tutti i giornalisti eco¬ 
nomici che lavorano in redazione 
sanno che c'è un limite massimo alle 
performance positive e negative del 
mercato azionario, superato il quale 
intervengonoleautoritàdi Borsaele 
contrattazioni vengono sospese per 
eccesso di rialzo o di ribasso. 
Insomma, le redazioni di tutto il 
mondo sono culturalmente attrezza¬ 
te per gestire le notizie di carattere 
sportivo, economico o politico. San¬ 
no distinguere a naso una «bufala» 
da una notizia vera. E sanno come 
verificare la notizia, qualora i dubbi 
permangono. 

Sono molto più vulnerabili, invece, 
alle notizie scientifiche. Tra le più 
grandi «bufale» registrate nei più re¬ 
centi annali giornalistici quelle con 
un'origine scientifica sono presenti 
in quantità sproporzionata. E cre¬ 


scente. Il fatto è che i giornali non 
sono culturalmente attrezzati per ge¬ 
stire notiziedi carattere scientifico. E 
anchequando hanno qualche giorna¬ 
lista scientifico o qualche scienziato 
consulente che li mette sull'avviso, la 
tendenza è comunque a «non am¬ 
mazzare la notizia». Anche a costo di 
esporsi al ridicolo. 

I motivi di questo atteggiamento che 
si esalta nel caso dellenotiziedi origi¬ 
ne scientifica sono complicati da in¬ 
dividuare. Il primo è che la cultura 
prevalente nelle redazioni non è 


PIETRO GRECO 

scientifica. Poi c'è una certa tenden¬ 
za dei giornali ad applicare la regola 
del marketing e a «vendere le notizie 
che il pubblico richiede». Nella con¬ 
vinzione, non sempre infondata, che 
quel medesimo grande pubblico che 
riconosceenon accetta bufalesporti- 
veo economiche, èpiù chedisponibi- 
lea bersi una «bufala» scientifica. Poi 
ci sono i tempi per la valutazione 
critica. Che, per una serie di ragioni, 
nei giornali diventano sempre più 
brevi. Proprio mentre la complessità 
crescente delle notizie provenienti 


dal mondo scientifico richiede tempi 
sempre più lunghi per una verifica 
efficace. 

Un altro motivo non banale, infine, 
è che sempre più spesso i segnali che 
vengono dal mondo scientifico sono 
ambigui. Semprepiù spesso gli scien¬ 
ziati si propongono ai media. E sem¬ 
pre più spesso ci sono scienziati di¬ 
sponibili a «gonfiare» le notizie, pur 
di catturare l’attenzione dei media. 
Quando il gioco diventa (com'è di¬ 
ventato) piuttosto grosso esistemati- 
co, allora risulta difficile anche per i 


giornalisti e i lettori più navigati di¬ 
stinguere a colpo d’occhio non solo 
il grano tenero dal grano duro, ma 
persino il grano dal loglio. D'altra 
parte è proprio giocando su questa 
ambiguità che i raeliani hanno affida¬ 
to a una «scienziata» il compito di 
annunciare e di «garantire» l'impro¬ 
babile nascita di Èva. 

Il fenomeno non meriterebbe atten¬ 
zione, se non quella del ristretto 
gruppo di esperti che si occupa di 
comunicazione pubblica della scien¬ 
za, se non avesse la rilevanza sociale 


che il caso di Èva ha posto chiara¬ 
mente in evidenza. 
Lascienzaèsemprepiù presente nel¬ 
la nostra vita quotidiana. È diventata 
una delle colonne portanti della de¬ 
mocrazia reale. Perché rimodella in 
continuazione la nostra visione del 
mondo. Chiede in modo sempre più 
incessante la ridefinizioneda concet¬ 
ti su cui, da sempre, si fonda il no¬ 
stro senso comune: di vita e di mor¬ 
te, di maternitàedi paternità, di iden¬ 
tità. Catalizza, attraverso una sua fi¬ 
glia, rinnovazionetecnologica, lo svi¬ 
luppo della nostra economia. E quin¬ 
di distrugge e ricostruisce in conti- 
nuazionegli equilibri sociali. 

Se la scienza è sempre più presente 
nella società, ne deriva che la comu¬ 
nicazione pubblica della scienza e 
l'informazionescientificain partico¬ 
lare hanno cessato di essere fattori 
irrilevanti (almeno a breve) per lo 
sviluppo personal e e soci al e. Dall'in¬ 
dirizzo della ricerca sui farmaci con¬ 
tro la malaria o l'Aids dipende la 
vita, qui eora, di decinedi milioni di 
persone. Dalla ricerca sulla clonazio¬ 
ne terapeutica potrebbe dipendere, 
domani, la speranza ^o la qualità di 
vita di centinaia di milioni di perso¬ 
ne. Dalla capacità di innovazionetec- 
nologicadipendel'intensità eia dire- 
zionedello sviluppo di un'intera na¬ 
zione. 

Se l'i nformazi on e sci enti fi ca è d i ven¬ 
tato uno dei fattori di snodo della 
democrazia reale, allora il problema 
della qualità (edella quantità) di que¬ 
sta informazione ha cessato di essere 
un problema di esclusiva pertinenza 
dei giornalisti ^o degli scienziati, ed 
è diventato un problema generale. 
N on possiamo permetterci troppi ca¬ 
si comequelli della bufala della bim¬ 
ba clonata dai seguaci di Raèl. 



Il segreto di Alinghi: sul bulbo della barca svizzera, che sabato sfiderà Oracle nelle finali della LuisVitton Cupin Nuova Zelanda, compare una 
mucca rovesciata («down under cow», giocando sul soprannome riservato dagli inglesi a chi vive nell'altro emisfero) 


Trasformiamo il 2003 nell’anno dei diritti 

LUIGI MANCONI, GIANNI MATTIOLI, MASSIMO SCALIA * 


E possibile mobilitarsi «per la libertà»? O meglio: per «le» 
libertà?Conduso l'anno dei girotondi èutile, forse, trarreun 
primo bilancio dei «mille movimenti» e riflettere sulle pro¬ 
spettive che si aprono. Non spetta, certo, a questo articolo farlo: 
qui ci limitiamo a indicare una possibile agenda per la ripresa 
dell’iniziativa e a suggerire un terreno di elaborazione e di azione. 
Partiamo dalla premessa, che ci pare condivisa, che quei movi¬ 
menti sono stati - inevitabilmente e sacrosantamente- difensivi e 
«conservatori». Dal momento che l'offensiva del governo di cen¬ 
trodestra si concentrava e si concentra sul sistema dei controlli di 
legalità esulla categoria stessa di legalità, lamobilitazionedeH’op- 
posizione(e, in particolare, quella dei girotondi) ha privilegiato - 
ed era inevitabile - la questione della giustizia come repressione 
dei reati, dei rei edegli impuniti. E ha trascurato - ed era inevita¬ 
bile- la questione della giustizia come affermazione, in positivo, 
di prerogative, di garanzieedi diritti. Come questione di libertà: 
ovvero - appunto - «delle» libertà. Delle molte libertà negate, 
non riconosciute o non tutelate, che indeboliscono il nostro 
sistemadi cittadinanza e lo rendono gracileeasfittico. Sia chiaro: 
tutto ciò è, in qualche misura, obbligato. Quando vengono attac¬ 
cati diritti collettivi primari (quello al lavoro e quello all'ugua¬ 
glianza di fronte alla legge) sembra fatale trascurare i diritti 
individuali della persona. M a, appunto, «sembra». Così non è, in 
realtà, anchese una antichissima tradizione dell’intera sinistra ha 
coltivato la contrapposizione e, addirittura, l’inconciliabilità tra 
diritti sociali e diritti individuali, tra garanzie della collettività e 
garanziedella persona, tra tutela della comunità etutela dell’indi¬ 
viduo. E tuttavia - oggi in particolare, quando questo intreccio 
tra diritti sociali e diritti individuali arriva a connotare la «Carta 
di Nizza» - è possibile pensare e procedere diversamente, dal 
momento che le aspettative del cittadino contemporaneo si sono 
ampliate e arricchite e riguardano, insieme, bisogni materiali e 
bisogni immateriali, sovranità su di sé e sul proprio corpo e 
interessi condivisi, autonomia della persona e pari opportunità. 
D’altra parte, èpossibile- lo crediamo, lo speriamo - chei «mille 
movimenti» assumano tali questioni e ne facciano terreno di 
mobilitazione. Un terreno dove non mancano, certo, le occasio¬ 
ni ei punti di conflitto con la cultura eil senso comunedominan¬ 
ti e con l’azione del governo di centrodestra. 

Q uello che segue, pertanto, è un primo e approssimativo 
catalogo, tutto discutibile e tutto integrabile, di temi e 
obiettivi, suscettibili di costituire un possibile«program- 
diritti e del le libertà», cheil M ovimento Ecologista propo¬ 
ne ai molti soggetti del centrosinistra. 

1. Abrogazione dei reati di opinione. Gli arresti dei militanti 
anti-globalizzazionesu ordinedella procura di Catanzaro rendo¬ 
no non più differibile l'abrogazione dei reati di opinione. Anche 
delleopinioni da noi più distanti eanoi più ostili (il cherichiede 
la riforma della stessa «legge M and no», relati va a «discriminazio¬ 
ne, odio o violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religio¬ 
si»), 

2. T utda della piena libertà religiosa per le confessioni diverse da 
quella cattolica. Questo significa, oggi, adoperarsi perché la legge 
generale sulla libertà religiosa, che attende da oltre un decennio, 
sia infine approvata; e significa impegnarsi perché sia firmata 
l'intesa tra lo Stato italiano e le comunità musulmane presenti 
nel nostro paese: così che siano riconosciuti l’esercizio delle 
attività di culto e di organizzazione e le diverse forme di vita 
proprie dell'IsIam (riti, prati che alimentari, festività). 


3. Difensore civico nelle carceri. Qui sono del tutto assenti le 
figure terze: ovvero autorità e funzioni di garanzia, a cui ci si 
possa rivolgere e appellare per la tutela di diritti formalmente 
riconosciuti e, tuttavia, non rispettati (si pensi al primario diritto 
alla salute). Questo rende necessaria l’istituzione di un difensore 
civico «specializzato» nel trattare le relazioni tra reclusi e pubbli¬ 
che amministrazioni e nel prevenire e mediare i conflitti «tra 
custodi e custoditi». 

4. Riconoscimento delle «unioni civili»: ovvero di quel milionee 
oltre di «coppie di fatto» che convivono stabilmente, in assenza 
di un vincolo formale. Ne deriva la necessità di dotaredi tutelee 
diritti una «forma coniugale» adottata - per scelta o per necessità 
- in alternativa al matrimonio. Il riconoscimento giuridico di 
questa pluralità di relazioni - anche tra individui dello stesso 
sesso - potrà rivelarsi un interesse sociale e un bene collettivo. 

5. Diritto di voto amministrativo per gli stranieri residenti in 
Italia da cinqueanni. L'integrazione, con pari dignità, degli stra¬ 
nieri, richiede norme, atti pubblici, politiche attive. È cruciale 
favorire il passaggio degli immigrati dalla condizione di folla 
anonimaeindistinta- e, dunque, inevitabilmenteminacciosa- a 
quella di una pluralità di individui, titolari di diritti e doveri, di 
una propria biografia edi una propria identità, abilitati a elegge¬ 
re propri rappresentanti. Dunque, per chi risiede regolarmente 
in Italia da un congruo periodo di tempo, può essere assai 
importante il diritto all'elettorato attivo e passivo nelle elezioni 
amministrative. 

6. Incompatibilità assoluta tra tossicodipendenza e carcere. Nel 
corso degli ultimi decenni, nella percezione collettiva la figura 
del tossicomaneèstata «ridisegnata": da vittima a fontedi perico¬ 
lo, da soggetto debole (che va assistito e tutelato) a soggetto 


minaccioso (che va punito e interdetto). La tossicodipendenza 
come patologia e la tossicodi pendenza come sofferenza sociale si 
dileguano dal discorso pubblico e vengono denunciati come 
argomenti "giustificazionisti". Se sfuma la tossicodipendenza co¬ 
me problema terapeutico e come questione sociale, emerge - 
fatalmente- il tossicomane come fattore di disordineetipologia 
deviante. In ultima analisi, il tossicomane come criminale. E, 
invece, il tossicomane - anchequando delinque - ha bisogno di 
tutto, tranne che di galera. 

7. Amnistia e indulto. Nel novembre scorso, i detenuti nelle 
carceri italiane erano circa 57.000, a fronte di una capienza 
ottimale- calcolata sugli spazi effettivi, disponibili nel complesso 
delle carceri - di 38.000 detenuti. Il che significa che l'attuale 
popolazione è di circa un terzo superiore a quella che gli spazi a 
essa destinati possono "contenere". Un provvedimento che de¬ 
congestionasse le carceri e che restituisse loro un minimo di 
vivibilità,dignitàeumanitàaiuterebbel'amministrazionedi una 
giustizia (un po' più) giusta. Non solo: rappresenterebbe un 
segno di "pacificazione" eun messaggio di attenzione, indispensa¬ 
bili per affermare- finalmente con i fatti - cheil carcere non può 
continuarea essere una "discarica sociale". 

I temi qui indicati, forse, sono troppi o, forse, troppo pochi. A 
qualcuno potranno sembrare eccessivamente circoscritti o, addi¬ 
rittura, minimalisti. A noi appaiono dotati di una significativa 
coerenza e assai radicali, considerati gli attuali rapporti di forza: 
e, dunque, capaci di costituire una bozza di programma sul 
tema, appunto, dei diritti e delle libertà. Discutiamone. Il nostro 
presupposto è che- contrariamente a quanto pensano i reaziona¬ 
ri di destraedi sinistra- di libertà, non cen'èmai troppa. 

* del M ovimento Ecologista 


segue dalla prima 

A proposito di riforme, 
da dove si comincia? 

H a tenuto l'orazione ufficiale l’Onorevole Luci ano Violan¬ 
te, Presidente del gruppo Ds alla Camera dei Deputati, 
seguito con attenzione soprattutto nella fase finale del 
suo discorso quando ha sottolineato il valore dei diritti civili. 
Scrivo in macchina quasi comese avessi urgenzadi risponderein 
qualche modo all’emozione provata poco fa e che non può non 
aver richiamato alla mia mente i titoli dei giornali di queste ore 
che parlano della voglia di riprenderei! discorso tra maggioranza 
e minoranza sul tempo delle Riforme. 

WCorrieredélaSera: «L’Ulivo aprea Fini»; La Stampa: «Riparte il 
dialogo sulle riforme»; il Sole24 Ore. «Fini apre al premierato: è 
dialogo»; il Manifesto: «L'Ulivo stregato da Fini»; la Repubblica: 
«Un dovere istituzionale confrontarsi sulle regole». A me pare 
che occorra una necessità forte di un po' di prudenza e di 
chiarezzaei giornali dovrebbero averla e dirci: da dove si parte? 
Dallo status quo, oppure da prima dell'assalto da parte della 
attuale maggioranza alla M agistratura, alle leggi sulle rogatorie, 
sul falso in bilancio; prima del confezionamento della legge fatta 
ad personaseperi loro interessi o la impunità di taluni amici?Si 
parte dopo l'approvazione della leggeCirami ementreèin corso 
la «devolution» e da un anno si attende quella sul conflitto di 
interessi?Oppuredopo averletoltedalla ci redazione parlamenta¬ 
re o averle approvate secondo un concetto di equità accettabile. 

Questo potrebbe essere un diverso segnale di rispetto e di 
interpretazionedel vivere democratico in uno stato che ha come 
centro del suo legiferare il Parlamento, che nessuno può permet¬ 
tersi di strumentalizzare a fini di parte. 

Si parte dopo aver risolto il problema dell'informazione, che 
è un diritto di tutti i cittadini oppure si parte senza aver chiarito 
nulla; il che vuol direchequel cheèstato è stato e non se ne parla 
più e che per la «devolution» e il conflitto di interessi qualche 
marchingegno si troverà, grazie alla voglia rinnovata di fare a 
tutti i costi quello che non si èfatto per decenni?Vogliamo forse 
ripetere la Bicamerale? 

esi parte senza un programma definito che tenga conto del 
passato recente, si autentica e si dà per accettato tutto 
quanto è accaduto in questi ultimi 18 mesi e si legittima 
una voglia folle di accelerazione della maggioranza che, forse, 
sente più che mai indispensabile affrettare il passo verso obiettivi 
che manco più si preoccupa di mascherare con i sofismi e le 
mezze verità sinora usate ad abundantiam. Spero di no; perché se 
così fosse, che senso avrebbe continuare, a distanza di quasi 60 
anni, a celebrare la memoria di Coloro che hanno pagato con la 
vitaecon il dolore dei sopravvissuti il ritorno alla libertà dopo il 
ventennio fascista e la nefasta alleanza dei fascisti con i nazisti. 
Come ricordare ai giovani coloro che hanno donato all'Italia con 
la propria vita la democrazia ed hanno propiziato la Costituzione 
repubbI icana? C he si gn ificato avrebbe Ia presenza di un autorevo¬ 
lissimo membro del nostro Parlamento, che ha avuto responsabi¬ 
lità istituzionale di altissimo livello echetutt'ora ètra gli uomini, 
chea buon diritto, autorevolmente rappresentano il parlamento 
del Paese? M entre valutiamo l'opportunità del confronto voglia¬ 
mo ricordare anche questo oppure pensiamo cheil passato può 
anche essere cancellato dalla memoria? La risposta che ha anche 
un contenuto etico, spetta alla coscienza di ogni singolo cittadi¬ 
no, ma soprattutto di chi ci rappresenta in Parlamento e nelle 
istituzioni della nostra Repubblica. 
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Zero anticipo, zero interessi, zero maxi rata finale e mini rate mensili. 

Aspettavi l'occasione giusta per cambiare auto? Eccola qui. Semplice, pronta e immediata: non anticipi un euro, non paghi interessi e scegli l'importo della rata mensile 
più comodo per te. In un attimo, sei a bordo della tua nuova Fiat! È il momento di agire e non pensare più: inizia l'anno nel migliore dei modi. Fiat nuova, vita nuova. 

r Modello Prezzo* Importo rata* > Punto, Seicento, Panda. È semplice. 
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Modello 

Panda 

Seicento 

Punto 


Prezzo* 
da € 5.950~ 
da € 6.700 
da € 8.980 


Importo rata” 
da € 165 
da € 186 
da € 249 


Prezzo chiavi in mano, I.P.T. esclusa, con il contributo dei Concessionari. Importo massimo finanziabile: intero valore d'acquisto. Per Fiat Panda durata 
finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire da 165,28 euro. TAN 0%, TAEG 1,68%. Per Fiat Seicento durata finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire 
da 186,11 euro. TAN 0%, TAEG 1,48% . Per Fiat Punto durata finanziamento: 36 mesi, 36 rate a partire da 249,44 euro. TAN 0%, TAEG 1,10%. 
Spese gestione pratica 150 euro più bolli. Offerta valida fino al 31/01/03, non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazione ^SaviD 
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